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INTRODUZIONE

1. La leqislazione elettorale precedente. - Le
norme per la composizione della Camera elet­
tiva in Italia trovano il loro fondamento costi­
tuzionale nell'art. 39 dello statuto, ove è detto:
« La camera elettiva è composta di deputati
scelti dai collegi elettorali conformemente alla
legge •. Ma, com'era naturale, nell' atto in cui
veniva promulgato lo statuto, questa legge non
esisteva. Ed allora, non essendo ancora costi­
tuito l'organo destinato, nel nuovo regime, alla
formazione delle leggi, questa funzione venne
temporaneamente esercitata dal re in forza di
una disposizione transitoria contenuta nell' ar­
ticolo 83 dello statuto, cosi concepito: «Per
l'esecuzione del presente statuto il re si riserva
di fare le leggi sulla stampa, sulle elezioni,
sulla milizia comunale e sul riordinamento del
Consiglio di Stato».

In esecuzione di tale disposto venne nomi­
nata una Commissione, la quale elaborò un di­
segno di legge, che approvato dal re, divenne
la legge elettorale del 17 marzo 1848.

Seguì la legge del 20 novembre U59, che
nemmeno fu elaborata dal parlamento, ma
venne anch'essa promulgata in virtù dei pieni po-
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teri conferiti al Governo del re con la legge 25
aprile 1859. Dopo la proclamazione del regno
la detta legge elettorale del 20 novembre 1859
venne estesa a tutte le provincie annesse con
decreto legislativo del 17 dicembre 1860. Infine,
con decreto luogotenenziale del 13 novembre
1866, la legge medesima veniva estesa alle ('
provincie della Venezia e di Mantova; e con .
altro decreto legislativi) del 17 ottobre 1870,
veniva estesa anche alla provincia di Roma.

2. La prima riforma. - Diverse proposte
di riforma, sia da parte del Governo che d'ini­
ziativa parlamentare, vennero presentate per
modificare tal volta le stesse basi fondamentali
tal' altra alcune particolari disposizioni della
legge elettorale. Con regio decreto del 23 apri­
le1876 venne quindi nominata unaCommisssione
reale con l'incarico di esaminare e coordinare
le varie proposte di riforma. E la Commissione
elaborò un disegno di legge che fu presentato
dal Nicotera alla Camera nella seduta del 22
novembre 1877. A questo seguirono due altri
disegni di legge presentati dal Depretis alla
Camera nelle tornate del 17 marzo 1879 e 31
maggio 1880.

Quest' ultimo disegno di legge, di cui fu re­
latore Giuseppe Zanardelli, fu approvato dalla
Camera nella tornata del 29 giugno 1881. Pre­
sentato al Senato, su relazione del Lampertico,
venne approvato nel suo complesso, ma con
alcune modifìcazioui, nella seduta del 20 dicem­
bre 1881. Per tale motivo il disegno di legge
venne ripresentato alla Camera, che su rela­
zione del Ceppino, lo approvò nella seduta del 18
gennaio 1882. Sanzionato dal re, divenne la legge
del 22 gennaio 1882.
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A questa legge segui l'altra del 7 maggio 18!:l2,
che istituiva lo scrutinio di lista. E le due leggi,
coordinate in testo unico, formarono la legge
elettorale del 24 settembre 1882, n. 999, serie 311

•

Le due più importanti riforme contenute nel
detto testo unico furono l'allargamento del suf­
fragio, per cui vennero abbassate le condizioni
di cultura e di censo, e la sostituzione dello
scrutinio di lista al collegio uninomìnale,

3. Il testo unico del 1895. - Nella tornata 8
maggio 1890 Francesco Orispi presentava alla
Carnera un disegno di legge per affidare ai ma­
gistrati anche la presidenza dei seggi definitivi
e per coordinare nel codice penale le disposi­
zioni relative alla ineleggibilità derivante da
reati.

Oon regio decreto 16 dicembre 1890, anche
ad iniziativa del Orispi, fu nominata una Com­
missione con l'incarico di proporre le opportune
modificazioni alla legge elettorale. E la Com­
missione elaborò un disegno di legge che aveva
per iscopo di assicurare la legalità nella forma­
zione delle liste, di garentire la sincerità del
voto e di evitare i brogli elettorali.

Il progetto fu presentato alla Camera dal
ministero Di Rudinì-Nicotera nella seduta del 25
novembre ]891. Il deputato Genala ne presentò
la relazione alla Camera nella seduta del 25
marzo 1892, e la Camera lo approvò nella tor­
nata del 15 giugno successivo. Fu quindi ap­
provato dal Senato il 18 giugno. su relazione
del Cadenazzi, e sanzionato dal re, divenne la
legge del 28 giugno 1892, n. 315.

Intanto, con la legge del [) maggio 1891,
n. 210, era stato abolito lo scrutinio di lista e
ripristinato il collegio uni nominale. Inoltre, con
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le due leggi 11 luglio 1894 nn. 286 e 287, ven­
nero apportate alcune modificazioni alle norme
per la formazione delle liste e per la procedura
elettorale.

Infine, tutte le nuove disposizioni legislative
promulgate posteriormente al testo unico del
1882 vennero coordinate nel nuovo testo unico
del 28 marzo 1895, n. 8;3.

4. Il testo unico del 1913. - Al testo unico
del 1895 ceguirono varie proposte di modifica­
zioni, quattro delle quali vennero tradotte in
legge.

Esse furono: l" la legge 5 dicembre 1897,
n. 493, proposta dai deputati Bettolini e Car­
mine per modificazione del comma 5° dell' ar­
ticolo 88 del testo unico del 1895; 2° la legge 7
aprile 1898, n. 117, diretta a togliere incertezze
nel determinare il numero dei votanti; 3° la
legge 19 maggio 1901, n. 180, proposta dai de­
putati Farri e Socci, per modificazione all' ar­
ticolo 88 del predetto testo unico, riguardante
l'assegnazione dei posti vacanti in alcuno ca­
tegorie di deputati alle categorie eccedenti; 4°
la legge 9 gi ugno 1907, n. 294, proposta du­
rante la XXII legislatura dal ministro Giolitti,
e diretta a modificare i termini per la revisione
e pubblicazione delle liste elettorali poli t iche cd
amministrati ve.

Tralasciamo per brevità alcune proposte di
riforma preludianti la riforma attuata col testo
unico del 1913. Il disegno di legge relativo a
quest'ultimo, venne presentato alla Camera dal
presidente del Consiglio, Giolitti, nella seduta
del 9 giugno 1911.

La Camera ne affidò l'esame ad una Commis­
sione presieduta da Pietro Lacava, e della quale
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fu relatore il deputato Bertolini, che presentò
la sua relazione nella tornata del27 marzo 1912.
E la Camera approvò il disegno di legge nella
seduta del 25 maggio successivo.

Il progetto venne quindi presentato al Senato
nella seduta del 28 maggio 1912 ed approvato
in quella del 29 giugno successivo.

Intanto, la Commissione della Camera, invece
di includere le sue modificazioni in un contro
progetto, le aveva riprodotte in un solo tosto
unico, che era sta to approvato sia dal Governo
che dalla Commissione, ed era alligato al pro­
getto ministeriale.

Di modo che il detto progetto ministeriale e
l'annesso testo unico vennero simultaneamente
votati sia dalla Camera. che dal Senato. Sanzio­
nati, quindi, divennero le leggi del ao giu­
gno l \H2, nn. 56?>, 666.

Ma non era ancora finito il travaglio di que­
sta ibridn legislazione, perchè la legge 22 giu­
gno 19l3, n. 6-1:8, venne a modificare alcuni
articoli del testo unico ;)0 giugno 1912, n. GG6.

Infine, in esecuzione dell' art. 2 della detta
legge 2~ giugno 19U veniva pubblicato un
nuovo testo unico della legg'e elettorale politica
in data 2(j giugno lH13, IL 821,

La più notevole riforma contenuta in que­
st'ultima jpgge consiste in un passo più consi­
derevole Vel'RO il suffragio universale.

Furono, difatti, ammessi all'esercizio del voto
due categorie di analfabeti, cioè: l" coloro che
avevano compiuto il trentesimo anno di eta; 2°
coloro, che avendo compiuto il ventunesimo
anno di età, avevano prestato servizio effetti va
nel regie esercito, nel corpo reale equi paggi °
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in altri corpi, il cui servizio sia valido agli ef­
fetti dell'obbligo militare.

5. La rappresentanza proporzionale nel testo
unico del 1919. - Il movimento per la rappre­
sentanza proporzionale risale ai primi periodi
della nostra costituzione politica. Ma esso si
andò rapidamente intensificando negli ultimi
tempi, specialmente per opera del partito so­
cialista e del partito popolare.

Nella seduta del 28 novembre 1918 venne
accolta e presa in considerazione una proposta
di legge del deputato Camera, il quale propo­
neva che l'elezione dei deputati venisse fatta
a scrutinio di lista puro e semplice. La Camera
nominò una Commissione, la quale fu di con­
trario avviso e propose invece che i deputati
venissero eletti a scrutinio di lista con rappre­
sentanza proporzionale.

Le relazioni della maggioranza e della mi­
noranza vennero presentate alla Camera nella
tornata 8 marzo 1919. Ma vicende politiche
impedirono la discussione dei relativi disegni
di legge.

Caduto il ministero presieduto dall' ono Or­
lando, gli successe quello presieduto dall' ono
Nitti. Questi incluse nel suo programma anche
la riforma elettorale, e nella tornata del 9 lu­
glio 1919 presentava alla Camera un disegno
di legge contenente emendamenti alla legge e·
lettorale politica.

La discussione venne iniziata nella seduta
del 17 luglio successivo: ma in seguito a non
poche divergenze fra i vari oratori, l'ono Nitti
ricorse ad un procedimento unico in ordine al­
l'esame dei disegni di legge, ma che valse ad
accelerare 11'1, discussione e l'approvazione della
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legge. Il 24 luglio, difatti, l' ono Nitti convocò
a Palazzo Braschi alcuni deputati fra i più au­
torevoli e che più si erano interessati alla que­
stione.

Dopo alcune sedute venne concordato un
nuovo testo fra il Governo e la Commissione.
Nella tornata del 31 luglio la Carnera votava
il passaggio agli articoli ed in quella del 9
agosto successivo approvava definitivamente il
disegno di legge.

Alla sua volta, il Senato lo approvò nella se
duta del 14 agosto; ed il giorno successivo ve­
niva promulgata la legge 15 agosto 1919, n. 1401.

Infine, la detta legge venne coordinata con
le disposizioni del precedente testo unico del
1913 e con quelle della legge 16 dicembre 1918,
n. 1985, che fece un passo quasi definitivo
verso il suffragio universale, accordando il
voto a tutti i cittadini che hanno compiuto il
ventunesimo anno di età.

Venne così promulgato il nuovo testo unico 2
settembre 1919, n. 14!:l5. Con l'art. 40 del detto
testo l'elezione dei deputati veniva fatta a scru­
tinio di lista con rappresentanza proporzionale.
Veniva anche modificata la composizione dei
collegi: ognuno dei quali era costituito da una
provincia o da più provincie contigue, in guisa
da eleggere almeno dieci deputati.

Quanto all'elettore, la legge gli attribuiva il
diritto di conferire voti preferenziali o voti ag
giunti, ma col divieto di conferire simultanea­
mente gli uni e gli altri.

Con questo sistema vennero eletti i deputati
per la XX V e XXVI legislatura.

G. Il testo unico del 1923 e il collegio na­
zionale. - Fin dalle prime elezioni fatte col si-
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stema proporzionale cominciarono le critiche e
le accuse. Si rilevò, anzi tutto, che la rappre­
sentanza proporzionale giova quasi esclusiva­
mente ai partiti saldamente organizzati. Ma
anche questi, il socialista e il popolare, rileva­
rono alcuni difet ti, sia pure formali, come, ad
esempio, il divieto di cumulare i voti di pre­
ferenza c i voti aggiunti. Il che provocò una
serie di proposte di riforme; alcune delle quali
tendevano a modificare il sistema proporzionale,
altre ad abolirlo, sostitucndovi il collegio uni­
nominale o lo scrutinio di lista puro e semplice.
Venne anche nominata una Commissione par­
lamentare per l'esame delle varie proposte. Le
quali, nella maggior parte tendevano, più che
ad abolire la. rappresentanza proporzionale, ad
emendarne i difetti e gli inconvenienti.

L'avvento del fascismo determinò una nuova
orientazione nel sistema elettorale. Il bisogno
di dare stabilità al Governo determinò alla sua
volta la ricerca (li un metodo che gli consen­
tisse una maggioranza salda ed omogenea.

Su questo principio fondamentale, il Consiglio
dei ministri, nella seduta del ti giugno, votò le
seguenti risoluzioni:

1° La le,!.;'.!:;·c elettorale deve raggiungere, non
solo lo scopo di riprodurre le forze politiche
del paese, ma nuche quello di assicurare una.
maggìor.mza p.irlamoutare che consenta una
stabilità di GOVC'rtlo. La proporzionale rigida
attua.lmen to applicn L. l'i usciva solamente a rì
produrre nel Parlamento, aritmeticamente, le
forze dei diversi partiti nel Paese; ma questa
rigidità ha prodotto i gravissimi inconvenienti
che tutti conoscono. L'integrazione, invece, del
sistema proporzionale col sistema maggiorita-
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l'io dà la possibilità della formazione di una
solida e definitiva maggioranza parlamentare;

2° Il partito che ha la maggioranza nel Paese
deve, logicamente, avere anche la maggioranza
nella Camera;

3°Per raggiungere questo scopo è necessaria
la consultazione di tutto il Paese in un unico
collegio, ristabilendo in tal modo la funzione
nazionale del deputato fissata categoricamente
dallo sta tuto del regno;

4° Pur restando fermo questo principio es­
senziale, la legge deve contenere disposizioni atte
a salvaguardare le esigenze e i diritti regionali,
lasciando alla regione la scelta dei propri de­
putati. Inoltre, la legge deve assicurare al mas­
simo la possibilità a tutti i partiti di concorrere
al gioco elettorale, la segretezza del voto, la
libertà dell'elettore, la regolarità delle funzioni
elettorali. A ciò concorrerà una serie di prov­
vedimenti stabiliti dalla legge, dalla scheda di
Stato alle sanzioni di nullità per tutti quei casi
nei quali risultino violate la libertà dell'elettore
e la segretezza del voto, .

7. Oenni cronologici della nuova legge. ­
Sulla base di questi principii fondamentali, il
presidente del Consiglio, ono Mussolini, nella
tornata del 9 giugno 192.); presentò un disegno
di legge alla Carnera, Nella relazione che Jo
precede rilevava, innanzi tutto, che «una buona
legge elettorale, la, quale si ispiri a sani con­
cetti generali e alle nocessità contingenti, deve
insieme conglobare i due scopi: rispecchiare le
condizioni dei partiti nel Paese, e garentire vita
duratura al Governo, il quale ha bisogno di
dedicare tutte le sue energie alla risoluzione
dei gravi problemi dello Stato e non dìsper-
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derle a fronteggiare le insidie di tutte le ore.
Le grandi correnti del Paese hanno diritto di
determinarne la composizione, non le meschine
competizioni di vane preminenze.

c Al primo scopo risponde la proporzionale,
ma vi risponde troppo. Al secondo si ispira il
metodo proposto, il quale senza trascurare i di­
ritti delle minoranze, assicura una consistenza
di Governo, che è la tendenza istituzionale, e
pratica del tempo attuale. Non si affrontano e
non si risolvono i colossali problemi di politica
interna ed internazionale che si impongono per
l'assestamento della grande guerra, se non con
una sicurezza, fermezza e continuità di pro­
grammi che soltanto SOIlO consentiti Cl chi non
deve guardarsi le spalle ad ogni momento ».

Dopo di avere riassunti i precedenti dottri­
nari e legislativi del nuovo sistema proposto,
la relazione rileva che il collegio unico è pe­
netrato nella dottrina. La, quale ha sovente ri­
servato la propria approvazione soltanto perchè
non sempre tenne ben distinta la fìeura del
collegio unico da quella del voto unico, contro
il quale si appuntavano parecchi stralì. E con
cludeva : «Il Collegio unico si presenta come
il sistema più adatto, più complesso e più sem­
plice per la sicura valutazione delle forze po­
litiche del Paese e per l'espressione sincera del
pensiero politico della Nazione »,

Per l'esame del disegno di legge la Camera
nominò una Commissione di diciotto membri,
presieduta dall'ono Giolitti, E' della quale fu re­
latore per la maggioranza il deputato Antonio
Casertano e per la minoranza i deputati Bono­
mi c Micheli.

Le due relazioni vennero presentate alla pre-
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sidenza della Camera il 4 luglio 1923. La mag­
gioranza della Commissione, pure approvando
in massima il disegno di legge del Governo,
vi 11 pportò delle modifiche, che furono discusse
ed approvate dalla Camera, consenziente il Go­
verno. E nella tornata del 26 luglio il disegno
di legge veniva approvato.

Il 26 settembre 1923, il detto disegno di legge
veniva presentato al Senato, che nominò una
Commissione presied uta dal senatore Raffaele
Perla e della quale fu relatore il senatore Bo­
nicelli. Il quale, data l'urgenza con la quale
venne presentato il progetto, cast concludeva
nella sua relazione, presentata il 26 ottobre
successivo:

• Il disegno di legge non è certamente per­
fetto; ma la Commissione ha considerato che
ogni sistema elettorale ha pregi e difetti, e
vuole essere esaminato in relazione alle condi­
zioni di tempo e di ambiente, nelle quali deve
essere applicato. Ora la Commissione ritiene
che il sistema proposto, con la procedura del
minimum di voti richiesto per il premio di
maggioranza e col largo posto fatto alla rap­
presentanza delle minoranze, sia quello che,
nell' attuale momento politico, meglio risponde
alle necessità del paese, che vuole rafforzato
l'istituto parlamentare e fiancheggiato il Go­
verno da una salda e sicura maggioranza ».

La discussione relativa ebbe luogo nelle tor­
nate del 13 e 14 novern bre e vi presero parte
i senatori Abbiate, Chuuicnti, Crispolti, Fracas­
si, Gatti e Mosca. Ai quali, nella seduta del 14
risposero l'on. Acerbo, sottosegretario di Stato
per lapresielenza elel Consiglio ed il relatore
senatore Bonicelli. Nella medesima seduta i sin-
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goli articoli del disegno dì legge, più che es­
sere discussi, furono semplicemente letti e notati.

Sanzionato dal re il progetto di venne la lego
ge 13 dicembre 1923, n. 2694.

8. La tecnica del collegio naeionale. - Il
collegio unico o nazionale ha pochi precedenti
nella dottrina e nella legislazione. Una tratta­
zione esclusivamente dedicata a tale argomento
non esiste; tranne saltuari accenni contenuti
nelle opere di scrittori italiani e stranieri.

In Italia il Genala, nella sua monografia
« Della libertà ed equivalenza dci suffragi nelle
elezioni» dedica un capitolo al collegio unico.
Ma le modalità da lui attribuite a questa forma
di collegio sono ben differenti da quelle attuate
dalla presente legge.

Il Genala scrive, difatti, che il collegio unico
si riassume in queste brevi parole, ogni elet­
tore vota per un solo candidato; per lo squit­
tinio lo Stato forma un solo collegio; si procla­
mano eletti coloro che hanno ottenuto il mag­
gior numero di voti.

Come si vede, è una formola semplice, che
appunto perché tale, non si presta alla forma­
zione di una maggioranza prcstabilita,

Anche il Brunìalti, nel suo trattato di diritto
costituzionale, vi dedica un breve paragrafo per
dimostrare la pratica difficoltà di applicare il
collegio unico, specie nei grandi Stati.

Fra gli scrittori stranieri, uno dei più caldi
sostenitori di q uesta forma eli collegio fu Emi­
lio Girardin ».

Circa i precedenti legislativi, il collegio unico
fu proposto nel 1873 nel Brasile, ove fu appli­
cato per le elezioni comunali c provìncìuli
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dal 1881 al 1885. Anche nella. Grecia fu appli­
cato per breve tempo nel 1876.

A norma dell'art. 40 del presente testo unico,
tutto il regno forma un collegio unico nazionale,
e sono costituite circoscrizioni elettorali secondo
la tabella A allegata alla legge.

Per comprendere a larghe linee l'ordinamento
tecnico del collegio unico si può ricorrere, per
analogia, al sistema elettorale col quale sono
costituite le nostre amministrazioni comunali.

Si prenda ad esempio il Comune di Napoli.
La sua amministrazione è composta di ottanta
membri; ma l'elettore non può votare che per
sessantaquattro nomi, cioè per quattro quinti
degli eligendi, mentre che l'altro quinto è ri­
servato alla minoranza.

Supponiamo inoltre, che il Comune di Na­
poli, ai fini elettorali, venga diviso in dodici
circoscrizioni e che in ognuna di queste si
debba votare per un dodicesimo degli eligendi,
In tal caso, ogni partito chc disponga di ses­
santaquattro candidati donà distribuirli in tanti
dodicesimi per quante sono le circoscrizioni
elettorali.

Però, data l'unicità del collegio, lo scrutinio
finale e fatto da un ufficio centrale, che rac­
cogliendo i dati delle varie circoscrizioni, attri­
buirà la maggioranza a quella lista che ha ri­
portato il maggior numero di voti.

Supponiamo, infine, che alle liste in minoranza
venga applicata la rappresentanza proporzio­
nale; ed allora ognuna di esse avrà tanti rap­
presentanti per quante volte avrà raggiunto il
q uoziente elettorale.

Ecco, nel suo insieme, il nuovo meccanismo
elettorale istituito con la presente riforma. Nella
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sua struttura tecnica è meno complica to di
quanto si creda: e la critica, tecnicamente par­
lando, lo investe rilevando la difficoltà di ap­
plicarlo nei grandi Stati, con un corpo elettorale
composto di milioni di elettori.

Ma le critiche più vivaci sono quelle che lo
investono con argomenti di carattere giuridico
e politico. Questi ultimi SOllO opera dei partiti:
i quali, in ogni sistema olcttorale, guardano sol­
tanto alla finalità cui tende; e se cioè ostacola
o favorisce la potenzialità elettorale del partito.

D'altra parte, i fautori del collegio uninomi­
nale, per la ragione dci contrari, attaccano il
collegio unico, osservando C'hl' con tale sistema
si attenua, se non si elimina interamente, l'im­
mediato contatto fra rappresentanti e rappre­
sentati, e che fra i nomi della lista e gli elettori
si delinea il vuoto.

È appunto su questo argomento, dal profilo
apparentemente politico, che si delinea un ILO­

tivo di natura giuridica. Esso mette capo, in­
nanzi tutto, a due articoli del nostro statuto,
che ravvisano lo Stato diviso in collegi e non
in un solo collegio. Difatti, per l'art. 39 i de­
putati sono scelti «dai collegi elettorali :o: e
per l'art. 41 i deputati rappresentano la Na­
zione «e non le sole provincie (cioè i collegi)
in cui furono eletti ~.

Da ciò si vorrebbe dedurre che il collegio
dovrebbe essere o uninominale o al massimo
provinciale. ]\fa intanto questo sistema con la
precedente legge fu già violato con 111 istitu­
zione del collegio interprovinciale. La presente
riforma) pure istituendo il colleg-io unico, ha
fatto coincidere la circoscrizlone con l'organi­
smo regionale, che pure non essendo un vero
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collegio, dal punto di vista dello scrutinio fi­
nale, lo è dal punto di vista del raggruppa­
mento elettorale.

Però, con tutti i precedenti sistemi, il depu­
tato, pur dovendo rappresentare la Nazione,
perché così dice lo statuto, nel medesimo tempo
aveva sempre dei vincoli più stretti ed imme­
diati col collegio che lo aveva eletto, specie
quando questo era a scrutinio uninominale,

Ora la base è capovolta, perchè i vincoli,
rallentati verso il collegio, sono diventati più
intimi verso la Nazione. Lo sono principalmente
perché i voti raccolti da ciascuna lista non ri­
sultano dalla votazione di una singola circo­
scrizione; ma rappresentano la somma comples­
siva dei voti dell'intero corpo elettorale.

Quindi, in presenza de Il' attuale sistema, i
deputati possono effettivamente rappresentare
la Nazione, che raggruppata in unico collegio,
li ha mandati al Parlamento.

2





TITOLO L

DELLE CONDIZIONI PER ESSERE ELETTORE.

Art. 1.
(T. U. 2 settembre 1919, n. 14P5, art. l).

Per essere elettore è necessario di godere, per na­
scita o per origine, dei diritti civili e politici del Re­
gno. Quelli che, uè per l'nno nè per l'altro degli ac­
cennati titoli, appartengono al Regno, se tuttavia italiani,
partecipano anch'essi alla qualità di elettori, ove ab­
biano ottenuta la naturalità per decreto Reale e pre­
stato giuramento di fedeltà al Re. L'acquisto del diritto
elettorale da parte dei non italiani è regolato dalla
legge 13 6ingno 1912, Il. 555.

Questo articolo riproduce esattamente il contenuto dell«
precedenti leggi elettorali. La cittadinanza, col godimento dei
diritti relativi, è il requisito assoluto ed essenziale per l'e­
sercizio dei diritti politici. Possono variare o escludersi l"
condizioni e i limiti riflettenti l'età, la cultura, il censo, il
domicilio o la residenza ; ma l'elemento della cittadinanza
ì, fondamentale e quindi necessario in tutti quel rapporti
giuridici ai quali è direttamente legata la vita dello Stato.
La necessità di tale condizione sorge e si afferma ove Ri
consideri il fine cui tende l'esercizio dei diritti politici.
D'altra parte non sarebbe possibile partecipare alla vit..t
politica di uno Stato senza conoscerne le esigenze e senza
avervi un legittimo e personale interesse.

Le norme relative all'~cquillto ed alla perdita della citta­
dinanza, nonché al godimento dei diritti civili, erano conte­
nute sul titolo primo del primo libro del codice civile e
precisamente negli art. 1-15.
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La legge 31 gennaio 1901, n. 23, sull'emigrazione, venne
con gli art. 35 e 30 a modificare in parte le norme conte­
nute nel codice civile. Altre modificazione apportò la legge
sulla cittadinanza del 17 maggio 1906, n. 217.

Inlìne, la legge 13 giugno 1912, Il. 555, con le disposizioni
transitorie, contenute nell'art. 17, abrogò gli art. 4. a 15 del
codice civile, l'art. 36 della legge sull'emigrazione 31 gen­
naio 1901, la legge 17 maggio 1906 e tutte le altre disposi­
zioni contrarie.

Di 'modo che tutta la legislazione sulla cittadinanza è re­
golata dagli art. 1-3 del codice civile e dalla legge 13 giugno
1912, n. 555.

Art. 2.

(T. U. 19l9, art. 2).

Sono elettori tutti i cittadini, che abbiano compiuto
il 21° anno di età o lo compiano non più tardi del 31
maggio dell' anno in cui ha luogo la rev isione-delle liste.

Alla condizione essenziale della cittadinanza, di cui nel
precedente articolo, si aggiunge l'altra riguardante l'età.

È questa la seconda ed ultima condizione per l'esercizio
del voto. Dalla prima legge elettorale del i 7 marzo 1848,
le condizioni per essere elettore sono andate gradatamente
diminuendo per avvicinarsi al sistema del suffragio uni­
versale.

Dai requisiti di censo e di cultura, più o meno elevati,
richiesti dalla detta legge del 1848 e da quella del 17 di­
cembre 1860, si passò a quelli, più attenuati, contenuti
nella legge 24 settembre 1!l82, n. 9\)9.

Un passo più decisivo venne fatto con la legge 26 giugno
1913, n. 8:&1, per cui, alle categorie di elettori, indicate
nelle leggi precedenti, venne aggiunta quella dei cittadini
che, l,lur non avendo alcun censo no alcuna coltura, avessero
compiuto i I trentunesimo anno di eta.

Infine, con le legge 16 dicembre 1918, n. 1985, coordinata
nel testo unico 2 settembre UJl9, n. 14\)5, venne esclusa ogni
altra condizione, tranne quella di aver compiuto il ventu­
nesimo anno.

Il presente testo unico riproduce integralmente tale di­
sposizione nell'articolo in esame. Beninteso, però, che per­
mangono tutte le incapacità all'esercizio del diritto eletto­
rale, contenute nel titolo V, che riguarda le disposizioni
penali.
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Art. 3.
(Legge 18 novembre 1923, n. 244,4, art. 3).

I sottufficiali e i militari di truppa del Regio eser
cito, della Marina lò d<;ll'Aeronautica non possono eser­
citare il diritto elettorale tìncbè si trovano sotto le
armi, fatta eccezione per i marescialli e per i gradi
corr-ispondenti.

Questa disposizione si applica pure agli individui di
gl'ado corrispondente appartenenti a corpi organizzati
militarmento per servizio dello Stato, compresi i militi
della milizia volontaria per la sicurezza nazionale quando
prestino effettivo servizio.

Il comandante di zona della l\lilizia volontaria per
la sicurezza nazionale deve, non oltre il giovedì ante­
riore all'elezione, trasmettere al sindaco di ciascun Co­
mune l'elenco dei militi mobilitati in servizio ed in­
scritti nelle liste del Comune stesso e questo elenco
vale COIDe aggiunta a quello di coloro che sono sospesi
dal voto, senz'altra formalità.

Nel precedente testo unico questo articolo riguardava sol.
tanto i eottuffìclnl i e soldati dell' esercito e della marina,
nonchè gl'individui appartenenti a corpi organizzati mili­
tarm eute per serviz io dello Stato.

La presente legge ha ug-giullto alcune modificazioni de­
terminate dal nuovo ord ina mento della difesa nazionale e
dell' istituzione della milizia volontaria per la sicurezza
nazionale.

Innanzi tutto, in seguito nl l'Istit.uzione dell'Aeronautica,
l'interdizione temporanea dal diritto di suffragio venne e·
steso anche ai sottuttìciulì e militari di truppa della me­
desima.

li: da notare, in secondo luogo, che in tutte le precedenti
leggi elettorali l'interdir.ione riguardava indistintamente
tutti i militari di bassa forza, essendo riservato il diritto
elettorale soltanto agli ufficiali.

Le ragioni (Iella temporanea interdizione per le suddette
categorie (li militari sono evidenti. Intanto, fra la categoria
dei sott'ufficiali e quella de~1i ufficiali ne esisteva una in­
termedia, li uella dei niareacial li , che da tempo aspirano e
lottano per còusegnire, qualeuna almeno, delle condizioni
rìguadantì I'utflclalità, E la presente legge, riconoscendo in
tltll) categ-oria di militari le necessarie condizioni di indi-
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pendenza per l'esercizio del voto, ha escluso, rispetto ad
essi l'interdizione stabilita per gli altri militari.

Il secondo comma, nell'estendere l'interdizione agli ìndì­
vidui appartenenti a corpi organizzati mil itarmante per
servizio dello Stato, vi comprende anche i militi della mi­
lizia volontaria per la sicurezza nazionale. Però, siccome il
loro servizio non è continuati \'0, la legge ha dovuto limi­
tare l'interdizione al periodo nel quale prestano effettivo
servizio.

Quest~ discontinuità del servizio, e la necessità di accer­
tare se il milite, durante il periodo elettorale, presti o pur
no effettivo servizio, giustificano il disposto del terzo comuia.
In esso appare troppo breve il termine stabilito, e per cui
il comandante di zona della milizia volontaria deve, non
oltre il giovedì anteriore all'elezione, trasmettere al sin­
daco di ciascun COlliune l'elenco dei militi mobilitati in
servizio. .

Ove si pensi che numeroso possa essere il gruppo dei mi­
liti mobi l itatt, numerose le sezioni elettorali di un Comune,
la pubblicasione e l'affissione degli elenchi nelle sezioni
medesime, potrebbe non avvenire nel termine prescritto.

Art. 4.

(T. U. 1\119, art. 4).

L'elettore non può esercitare il proprio diritto che
nella circoscrizione elettorale, nelle cui liste truvasi
iuscritto,

In questo articolo è innanzi tutto notevole il disposto
per cui l'elettore deve votare ~ nella circoscrtaione eletto­
rale, nelle cui liste trovasi inscritto », Nei precedenti test.i
unici e segnatamente in quelli del UI13 e del 1919, la legge
parlava di <l collegio elettorale t.

La modifioazione è in diretto rapporto con la istituzione
del eollegìo unico, di cui nell'art. 40.

Nella legislazione preeedente, invece, tutto il territorio
del regno, ai fini elettorali, era di viso in vari collegi, che
alla loro volta erano uninomiualt o plurinuminali, secondo
la varia distriùuzione stabilita delle leggi precedenti.

Nel medesimo tempo, la legge vigente ha suddiviso il col­
legio unico in 16 circoscrizioni, alle quali appunto si riporta
il detto art. 40.

La questione del domicilio politico ha formato sempre
oggetto di esame durante le varie riforme della nostra le­
gIslazione elettorale.

La legge del 17 dicembre 1860, riproducendo gli art. lO,
11 Il J2 della legge elettorale francese del 1831, aveva ate-



(Art. 4-5) TIT. II. - DELLE LISTE ELETTORALI. 23

ùilita una distinzione fra il domioilio civile e il domicilio
politico. Di modo che si attribuiva all'elettore la facoltà di
avere un domicilio politico diverso dal cìvìle, purchè nel
collegio, ove voleva trasferirsi, avesse posseduto un fondo o
pagato delle imposte.

L'art. 13 della legge elettorale del 1882, riprodotto sul­
l'art. 13 del testo unico del 1885, diceva : 4 L'elettore non
può esercitare il proprio dirttto che nel collegio elettorale.
dove ha il domicilio politico. Il domicilio politico si pre­
sume nello stesso luogo dove l'elettore ha il domicilio civile.

L'elettore che abbia trasferito il suo domicilio civile o la
sua residenza in altro collegio elettorale e vi abbia mante­
nuto l'uno o l'altra per non meno di sei mesi, può, dopo
questo termine, chiedere con dichiarazione firmata al sin­
daco del Comune dove si è stabilito, che ivi sia pure tra­
sferito il suo domicilio politico. Questa dichiarazione deve
essere presentata prima della revisione annuale delle liste
elettorali, ma non produce effetto se non quando l'elettore
dimostri in pari tempo di aver rinunziato all'attuale ~domi­

cilio politico con altra dichiarazione fatta al siudaco del
Comune che si abbandona s ,

Queste disposizioni tendevano ad impedire che l'elettore
venisse in scritto in più collegi. Ma la pratica rivelò che
non sempre raggiungevano lo scopo.

Nè, del resto, furono del tutto eliminati, tali inconvenienti,
come si rileva dall'art. 12 del presente testo unico, che ri­
produce, con lieve ll1 odifi ca, il corrispondente art. 12 del
testo unico precedente.

TITOLO II.

DELLE LISTE ELETTORALI.

Art. ii.
(T. U. 1\119, art. 5).

Le liste elettorali devono essere compilate in doppio
esemplare e contenere, in ordine alfabetico, il cognome
e nome, la paternità, il luogo di nascita, e l'abitazione
degli elettori quando l'abbiano nel Comune. Con le
stesse norme e guarentigie prescritte per la formazione
delle liste, sarà compilato ed unito ad esse un elenco
degli elettori, che si trovano nelle condizioni previste
dall'urto 3, salvo quanto dispone l'ultimo comma nello
stesso articolo.

Le liste elettorali sono l'anagrafe della capacità politica
deì cittadini, Perché esae possano rispondere adeguatamente
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alla loro finalità occorrono due condizioni essenziali. Oc­
corre, cioè, che il procedimento per la loro compilazione
sia rigorosamente dìselpfìnato dalla legge; e che le autorità
proposte a tale compilazione diano piena garenzia di Indi­
pendenza. e di. moralìtà.

Nel presente articolo trovausi riunite in una sola dispo­
sizione tutte le indicazioni che debbono contenere le li,te.

Circa il metodo per la loro formazione, la legge stabìhsce
due condizioni: il doppio esemplare e l'ordine alfabetico.
Quest'ultimo, per costante giurisprudenza, va. inteso in 8en80
relativo e non assoluto. Difatti, fin dal 1876, la Corte di
Appello di Napoli, con sentenza del 23 ottobre, aveva rlte­
nuto che l'ordine alfabetico è tassativo, sebbene non derivi
nullità dal fatto che non è stato osservato con tutto il ri­
gore oltre la prima lettera.

In armonia con l'art. il il presente articolo dispone che
alle liste deve essere unito un elenco di coloro, coi è tem­
poraneamente interdetto l'esercizio del voto. Fra questi,
come è detto del medesimo art. 3, sono anche compresi i
militi della mililia volontaria. Ma siccome e8si non sempre
prestano serviaio effetti vo, eos) il presente articolo, per
quanto riguarda l'elenco dei militi suddetti, si riporta a
quanto dispone l'ultimo comma del menzionato art. 3.

Art. 6.
l'f. U. 1919, art. 6).

L~ liste elettorali sono permanenti. Esse non P08­

sono essere modificate che in forza della revisione
annua, alla quale si procede in conformità alle dispo­
sizioni seguenti.

Il disposto di questo articolo risale alla le:>ge elettorale
del 1860, il cui art. 13 diceva: <li Le liste deglì eleutorì sono
permanenti, salvo le cancellazioni e le addizioni che pOl!­
sono seguire al tempo dell'annuale loro revisione •.

D'altra. parte, il principio cui si informa il detto articolo
era già. contenuto nella legge francese del 2 luglio 1828, e
tendeva a garentire nel medesimo tempo al cittadino il suo
diritto di voto ed al corpo elettorale la sua integrità nel
periodo delle elezioni. Ma con norme suecessive questo
principio fondamentale venne opportunamente dìsclpltnato
con le necessarie garanzie.

Difatti, per l'art. 44 della legge del 1860, il prefetto era
il solo arbitro della formazione delle liste; nelle quali iscri­
veva o cancellava i nomi degli elettori con criteri non
sempre ispirati ad una rigorosa applicazione della legge.

Oltre di che, in forza dell 'art, 47 il prefetto era IIp.oh.~
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giudice dei reclami di coloro • che stimassero poterai la­
gnare di essere erroneamente iscritti, omessi, esclusi o al­
trimenti pregiudicati nelle liste elettorali". E su questi re­
clami il Prefetto pronunziava, sentito il Consiglio di pre­
fettura.

Infine, esaurita la procedura dei reclami, il Prefetto de­
oretava la definitiva compilazione delle liste. E quindi, in
qualunque periodo dell 'anno aveva luogo l'elezione dei de­
putati, questa doveva farsi unicamente dalle persone com­
prese nelle liste elettorali da lui decretate.

Di modo che, tutti i ricorsi prodotti alle corti di appello
e di cassazione avverso le deciaioni del prefetto perdevano
ogni efficacia, per essere decisi dopo le elezioni.

La legge elettorale del 1882, relativamente alla forma­
zione delle liste, si propose di raggiungere questi due fini:
l° attenuare l'ingerenza del Governo nella formazione delle
liste j 2° assicurare rigorosamente la tutela di tutti i diritti,
mediante accurate indagini, ampia pnbbl ioità e gravami di­
nanzi alla magistratura ordinaria.

Il principio della permanenza delle liste venne oonfermato
dal Consiglio di Stato con decisione del 19 maggio 1893.
All'uopo il Consiglio affermava che questa permanensa deve
essere solamente intesa nel senso che le liste Don si devono
rifare completamente ogni anno, ma devono solamente ogni
anno essere rivedute, corrette e completate. E si possono
rivedere solamente nell'epoca stabilita dalla legge. Durante
tutto il restante periodo dell'anno, le liste non possono es­
sere modificate, salvo alcune varianti indicate dalla legge
stessa (Riv. Am'm. XLIV).

Art. 7.

(T. U. 1919, art. 7).

:3ono inscritti d'ufficio nelle liste elettorali, quando
abbiano compiuto o compiano entro il 31 maggio 111\1­
l'anno, in cui ba luogo la revisione (Iella lista, l'etA
prescritta e risultino in possesso degli altri requisiti
voluti, secondo i casi, dalla l ~g'ge, coloro che sono
compresi nel registro della popolazione stabile del Co­
mune e vi hanno la residenza, quundo non siano stati
colpiti da perdita o sospensione del diritto elettorale.

In difetto di registro della popolazione stabile rego­
larmente tenuto, vi suppliscono le indicazioni fornite
dagli atti (li stato civile, da quelli del censimento uf­
fìçìale Ilella popolazione ùel Re~no, dalle liste Ili
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leva e dai ruoli matricolari depositati nell' archivio
comunale.

Nell'art. 22 della legge elettorale del 1860 era già conte­
nuto l'istituto della iscrizione di ufficio. Il detto articolo
diceva: c Le Giunte comprenderanno nelle liste anche co­
loro che non avranno fatto alo una dichiarazione, nè pre­
sentato alcun titolo, quando sia notorio che riuniscono l re­
qnisiti voluti per essere elettori s ,

Con tale sistema, la iscrizione di ufficio esercitava una
funzione sussidiaria alla iscrizione dietro domanda j perché
la legge confidava principalmente nella premura che do.
vrebbe avere ogui cittadino di farsi iscrivere nelle liste per
esercitare il suo diritto elettorale.

Ma due fatti dimostrarono infondata tale fiducia. Da una
parte il fenomeno della negligenza a farsi iscrivere nelle
liste; dall'altro l'ostinato assenteismo di coloro elle, pur
essendo iscritti, non si recavano ad esercitare il diritto di
suffragio. Per cui, ad ovviare quest' ultimo inconveniente,
venne proposto, ed anche attuato in alcuni Stati l'istituto
del voto obbligatorio.

Ecco perchè, alla integrale formazione delle liste eletto­
torali si provvide con la iscrizione di ufficio. La quale perciò
rappresenta ora il sistema di iscrizione obbligatoria, di
fronte al sistema a base di domanda, che prima costituiva
la regola. .

Un altro motivo oonelgliava, inoltre, questo spostamento
del sistema di iscrizione. Il suffragio universale non con­
sente la domanda per iscritto delle nuove falangi di citta­
dini ammessi all'esercizio del voto, Donde la opportunità,
anzi la necessità di iscriverli nelle liste indipendentemente
dalla loro esplicita domanda.

Questi, però, sono motivi di opportunità, moventi di na­
tura politica, che ~iustiticallo l'iscrizione di ufficio. Ma essa
va riportata ancora ad <tItro e più intimo motivo'; riguarda
cioè l'assenza stessa del diritto elettorale. Il quale, come
ogni altro diritto politico, involge la facoltà del suo esercizio.
Ora lo Stato, pnr non obbligando il cittadino ad eseroitare
la sua funzione elettorale, deve escogitare i mezzi migliori
perche venga agevolato anzi stimolato a tale esercizio. Ed
uno dei mezzi più adatti a tal fine è appunto l'iscrizione di
ufficio.

Come in forza della legge sul reclutamento mì litare nessun
cittadino fisicamente capace sfugge agli obblighi di leva,
cosr, con mezzi analoghi, in ogni circoscrizione elettorale
dovrebbe prooedersì alla ricerca ed all'iscrizione di uffìoìo
di tutti i cittadini capaci.
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Art. 8.
(T. U. 1919, art. 8).
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Nell' ottobre di ogni anno il sindae», a mezzo del
"l'gl'elario comunale, compila l' elenco di coloro, che
hanno compiuto o compiano al 31 maggio dell' anno
.successlvo il ventu nesimo anno di età.

Nell'elenco SIIIIO compr-ai coloro. che hanno titolo
alla inscrizione ù' ufficio a norma del! 'articolo preceden..e.

Questo e l'articolo successi vo contengono le norm d per
l'applicazione dal principio sanzionato nell'articolo prece­
dente, cioè l'iscrizione di ufficio. Essa non può aver luogo
se l'organo competente ad eseguire l'iscrizione non è in pos­
sesso di tutti gli elementi necessari, che nella specie si
riassumono noll'elenco d iapcsto dall'articolo in esame.

Nell'applicazione del tosto unico del 1913, che disponeva
la formazione delle nuove liste elettorali, la Commissione
elettorale comunale di Roma, rilevando che il Re era com­
preso nel registro della popolazione stabile, per avere rego­
larmente riempito la scheda del censimento, procedette alla
iscrizione. La quale fu motivata sulla considerazione che,
concorrendo nella persona del Re tutti i requisiti voluti
dalla legge, e mancando in questa una eccezione speoifìoa
che la riguardi, non potrebbe nezarai al Sovrano ciò che
è diritto di ogni altro cittadino che si trovi nelle medesime
condizioni.

Avverso tale iscrizione produsse reclamo l'elettore Renzo
Rossi, adagiandolo sul segueute motivo: Nel Rt· si riassume
la più alta manifestaaione dello Stato e si incarna la sovra­
nità nazionale. Per l'ufficio suo, adunque, e per la necessità
dell'esercizio e della sovranità di esso, si rendono incompa­
tibili altre più modeste funzioni, le quali sono in antitesi
e potrebbero trovarsi spesso in contrasto con quelle più ele­
vate a lui attribuite dallo Statuto.

Animato, come era facile comprendere, fu il dibattito sul
delioato argomento. .

Ma la Commissione elettorale provinciale, accolse il reclamo
e quiudi revocò la iscrizione, adagiando le sue decisioni sui
's"guenti motivi:

, Che in regime monarchico costitusionale il Re, a diffe­
renza di quanto si avvera nelle monarohie assolute, più che
una persona determinata, deve considerarsi come una istitu­
zione, un siurbolo in cui s'incarna la personalità oollettiva
della Nazione, tanto all'interuo che di là dai confini terri­
toriali dello Stato. Ed è preclsaaueute in base a questo spa­
rire, a ~uesto trasformarsi della persona privata 401 Principe
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sulla persona pubblloa, che fu detto, secondo lo. formola
del Thiers, che ;1 re regna e non governa j sebbene in lui ,
trovino come il loro centro' tutti i poteri dello Stato, essendo
il Re a capo del potere esecutivo (art. f, dello Statuto), eser­
citando insieme al senato ed ~tl1a alla camera dei deputati
il potere legislativo, mediante il diritto di proposizione,
sanzione e prouiulgasione delle leggi (art. 7 e lO dello sta­
tuto), e partecipando infine al potere giudiziario sia con la
nomina dei giudici, che in nome di lui amministrano la giu­
stizia, e sia col diritto di grazia ed indulto (art. 68 e 8 dello
statuto).

I Tale essendo il carattere fondamentale e speeifìco del
principato costituzionale, agevole cosa è comprendere come
non rie~ca possibile, nei riguardi del diri tto costitusionale,
distingucre la persona pubblica, il Sovrano, dalla persona
privata del Re, cioè qun.le seuipl ice cittadino, faciente parte
di una determinata collettività politica, perché la privata
persona è assorbita dalla persona puhbl iea, e l'Individuo e
il sovrano 1I0n formano che una sol a pereonalitù, Ne conse­
gue che al Re, perché tale, non (, conferibile il diritto
elettorale, non essendo concepibile che il sovranovdatu que­
sta sua funzione statale, possa poi esercìtare anche quella
di elettore politico.

c Ma havvi un altro più grave motivo che consiglia di ac­
cettare questo criterio di interpretazione statutaria.

I Il Re eostìtuaìonule, nel oomplesso organismo dello Stato,
mediante le l'l'erogati ve della Coruna, esercita il così detto
potere moderatore fra le lotte dei partìti che si contendono
il governo della cosa pubblìoa ; e quindi la sua persona, per­
che 1'0880. liberamente esplicare tal e facoltà, che gli vìen
dalla legge fondamentale, è e deve rimanere al di fuori e
al di sopra di tutte l .. pol it.iehe competizioni. Ora l'esercizio
deil:l 1,odeRt,à morl ern trir-e, che ha per ufficio Ili iuautcuere
il giusto equilibrio negli eventuali conflitti costituzionali,
è palesemente incompatibile con l'esercizio dell' elettorato
politico, vale a dire con la partecipazione diretta alle lotte
dei partiti •.

Il dibattito, beuehè soltanto in linea teorica, si svolse
anche a proposito del diritto elettorale del Sommo Pontefice.
11 quale, però, non avendo compilata l" scheda del ceusì­
mento, nou fu compreso nel registro della popolazione sta­
bile di Roma, e quiudi lo. commissione elettomle non ebbe
nemmeno ocoasione di occuparscne,

Art. 9.
(T. U. 1919, art. g).

Non più tardi del l° novembre nn estratto dell' e­
lenco, di cuì all'artdcolo precedente, comprendente ,
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';1'lltti nel circondario dei vari Tribunali, è trasmesso al
rispettivo presidente.

L'ufficiale addetto al casellario giudiziario unisce per
:,~ia8cun individuo. compreso nell' estratto il .certiflcato
delle inscrizioni esistenti al nome della persona desio
gnata, a norma dell'art. 624 del Codice di procedura

. penale e dell'art. 48 delle disposizioni regolamentari
pel easellai io giudiziario, approvate con R. decreto 5

I
~ttobre 1913, li. 1178 .

•-. Gli estratti sono restituiti al Comune non più tardi
'I_ del 15 dicem bre.
. - Eutro il 15 dicembre, gli Istituti pubblici di bene­
, 1icenza e la Congregazione di carità debbono spedire
i" alla segreteria del Comune, cui appartengono, l'elenco

degli individui che sono ricoverati negli ospizi di ca-
~ rltà o che sono abitualmente a carico dt'gli Istituti
. pubblici di beneficenza e della Congregazione di carità.

Gli uffici autorizzati a rilasciare i passaporti por
l'estero sono tenuti a trasmettere entro il 15 dicembre
alla segreterta del Comune, cni appartengono, l'elenco
di coloro ai quali è stato rilasciato il passaporto iud i-

• eato nel penultimo comma dell'art. 17. Se dagli atti
del Comune risulti che l'emigrato sia. inscritto nelle

.liste elettorali di un altro Comune, il sindaco deve
darne notizia seri tta.

-<Alla compilazione dell' elenco, di cui sull' articolo preee­
":~dente, seguono le disposizioni contenute sull' articolo in
,;,$lame. Esso è diretto ad integrare l'elenco, aggiungendo
,"accanto ai nomi, in esso COlli presi tutte quelle indicazioni
:]lOsitive o negative, necessarìe alla compilazione delinitiva

della lista. Queste indicazioni sono di tre specie.
~ Innanzi tutto, occorr-e indagare se a carico delle persone
indicate nell'elenco esistono eondaune che producono inca­
pacità al diritto elettorale. Per procedere a tale indagine il
primo comma dell'articolo in esame dispone che un estratto
d.i cui ali'articolo precedente sia trasmesso ai rìspettìvi pre­
Sidenti dei tribunali nei cui circondari sono nate le persone
indicate nell'elenco.

In seguito a tale invio, l'ufficio del casellario alliga al
nome di ciascun individuo il relativo certificato penale. Il
che serve per accertare se l'iscritto nell'elenco è stato o pur
no colpito da qualche condanna che lo prì-ri del diritto elet­
torale a norma dell'art. 104 e seguenti della presente legge.
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All'uopo, l'artioolo in esame si riporta alt'aru. 621. del co­

dice di procedura penale; il quale dispone che nei certifioati
spediti per ragioni di elettorato politico o amrninistrativo,'
non si fa menzione delle decisioni seguentt, di cui è parola
nei nn. i, 6, 7, 8 e 9 del precedente articolo 623 del codice
medeaimo.

Essi riguar(lano: 1. Le decisioni di proscioglimento e le
condanne seguite da proscioglimento per effetto di giudizio
di revisioue; 2. le condanne estinte per amnistia e quelle
per le quali sìaeì verificata la riabilitazione; 3. le condanne
per fatti che la legge ha cessato di considerare come reati
e che non 1I0no considerati tali dalle leggi del regno, se la
condanna fu pronunciata all' estero; 4. i provvedimenti
speciali circa gl'infermi di mente, minorenni e sordomuti;
5. i provvedimenti in materia civile e commerciale, cioè:
a) quando il colpevole di ratto o violenza carnale sia esente
da pena per aver contratto matrimonio con la persona of­
fesa (art. 352 cod. pen.); b) quando per reato di adulterio è
intervenuta la remissione (art. 358 cod. pen.); c) Quando li

mente dell'art. 427 del codice di procedura penale, il giudice
ha ordinato che si sospenda la menzione della condanna sul
certifioato del casellario giudiziale.

Una seconda indagine occorre fare, a norma del quarto
comma del presente articolo, quella riguardante gl'Indìvìduì
ohe sono ricoverati negli ospizi di carità o che sono abitual­
mente a carico degli istituti di beneficenza o della congre­
gazione di carità, Le dette istituzioni debbono trasmettere
alla segreteria del Comune ove risiedono l'elenco de/!:li in­
dividui che si trovino in tali condizioni.

Una terza ed ultima indagine riguarda gli emigrat], se­
condo le norme contenute nell'ultimo comma dell' articolo
in esame. Il Quale, come si vede, ha per oggetto di eliminare
dalla lista definitiva tutti coloro che per i tre motivi detti
di sopra non possono esercitare il diritto elettorale.

Art. lO..
(T. U. 1919, art. lO).

Il primo dicembre di ogni anno il sindaco, con av­
viso da affiggersi all' albo pretorio e in altri luoghi
pubblici, invita tutti coloro che, non essendo inscritti
nelle liste, sono chiamati dalla presente legge all'eser­
cizio del diritto elettorale, a domandare entro il 15
dello steaso mese la loro inscriaione.

I termini stabiliti da questo articolo hanno attraversato
di verse modificazioni.

Nella legge elettorale del l860 tali termini non erano
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neanche uniformi per tutti i Comuni, ma erano in rapporto
con la costituzione delle rispettive amministrazioni.

Con l'art. 16 del testo unh-o del 1882 i termini vennero
stabiliti a data fissa. Il quindici gennaio di ogni anno, la
Giunta municipale invitava tutti coloro che erano chiamati
dalla legge all'esercizio del diritto elettorale a. domandare
entro lo stesso mese la loro iscrizione.

La legge 11 luglio 1884 n. 286, venne a dettare nuove
norme per la formazione delle liste, le quali norme furono
poi coordinate nell'art. 17 del testo unico del 1895.

A norma del detto articolo il 15 dicembre di ogni anno
il sindaco invitava tutti coloro che avessero diritto al voto,
a domandare entro il 31 dello stesso mese la loro iscrizione.

Infine la legge del 9 giugno llJ07, n. 294, venne ancora
una volta a modificare questi ad altri termini stabiliti sia
della legge elettorale politica, che dalla legge comunale e
provinciale per la revisione A pubblieaz.ione delle liste elet­
torali politiche ed amministrati ve.

Con l'art. l di detta legge, corrispondente al presente aro
ticolo, i termini vennero limitati dal primo al quindici
dicembre.

Art. 11.

(T. U. 1919, art. Il).

Ogni cittadino del Regno, che presenta la domanda
per essere inscritto nella lista elettorale di una circo­
scrizione, deve in essa dichiarare:

l. La paternità, il luogo e la data della nascita;
2. V abitazione. Se non ha l'abitazione Del Co­

mune, deve indicare in quale sezione elettorale chiede
di essere inscritto,

Gli italiani non appartenenti al Regno e gli stra­
nieri, che abbiano acquietato la cittadinanza, devono
giustificare l' adempimento della condizione prescritta
all'articolo 1.

La domanda deve essere sottoscritta dal richiedente,
Nel caso che egli non la possa sottoscrivere per fisico
impedimento, è tenuto ad unirvi una dichiarazione no­
tarile che ne attesti i motivi.

Il richiedente, che non sappia sottoscrivere, può fare
la domanda in forma verbale alla presenza di due te­
stimoni, che ne accertino l' identità, avanti al segre­
tario comunale o ad altro impiegato delegato dal sin-
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daco o a notaio. Dell'atto è rilaaciata attestazione al
richiedente,

Come fu rilevato nel commento dell' art. 7, l'iscrizione
dietro domanda costituiva nella precedente legislazione elet­
torale il sistema normale per la compilazione delle liste;
mentre quella di ufficio era una funzione facoltativa delle
Commissioni elettorali.

Le modificazioni apportate posteriormente nelle diverse
leggi che si sono sucoedute dal 1860 alla presente hanno.
avuto un duplice scopo: quello di porre le norme di legge
in armonia con le nuove condizioni dell'elettorato; e quello
di rendere più precisi i termini della domanda, in modo da
evitare equivoci o dolose sostituzioni.

L'ultimo comma riguardante gli analfabeti corrisponde
all'art. 4. della legge 30 giugno Hi12, n. 665. La relazione
ministeriale con la quale venne presentato il relativo dise­
gno di legge alla Camera rilevava come il detto art. i risolve
in modo facile uno dei problemi connessi all' ammissione
degli analfabeti all'elettorato, abilitando il cittadino che non
sappia sottoscrivere, ogni qualvolta la domanda occorre o
sia da lui preferita, a fare dichiarazione verbale avanti un
pubblico ufficiale, secondo i casi, notaio, segretario comu­
nale od impiegato delegato dal sindaco, ed alla presenza di
due testimoni che ne attestino l'identità.

Ad un quesito del prefetto di Ferrara, il Ministero del­
l'interno, con nota del 7 agosto 1!1l2, diede la seguente riso­
luzione:

La legge non prescrive l'autenticazione delle domande di
iscrizione nelle liste elettorali; non è lecito, quindi, esigere
tale adempimento, nè è da temere che ne derivino ineonve­
uienti , ove si consideri che nel solo caso in cui questi po­
trebbero verttloarsl, cioè nel caso in cui si sia tra.sferito
altrove la propria residenza o in quello in cui, pur trasfe­
rendo la propria residenza si voglia rimanere iscritto nella
medesima lista elettorale (3.0 e 4.0 comma dell' art. 12), in
ambedue i casi sarebbe facile la scoperta degli abusi, che
sarebbero rivelati dal la comunicazione di rinunzia prescritta
dallo stesso articolo.

Art. 12.

(T. U. 1019, art. 12).

Alla domanda si uniscono i documenti neeesaari a
provare che il richiedente possiede i reqnisitì per es­
sere elettore.

Il richiedente che non sia nato nel Comune nella cui
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lista domanda di essere inscritto, deve allegare copia
dell'atto di nascita.

Chi, trovandosi inscritto nel registro della popola­
zione stabile o nelle liste elettorali di un Comune di­
verso dal Comune, in cui ha trasferito da almeno sei
mesi la propria residenza, vuoi essere inscritto nelle
liste elettorali di quest'ultimo e chi, pur non avendovi
la residenza, vuol essere inscritto nelle liste elettorali
del Comune, dove ha la sede principale dei propri
affari od interessi, deve presentare domanda firmata
al sindaco di esso, unendovi la prova di aver rinun­
ciato alla inscrizione nelle liste dell'altro Comune con
dichiarazione firmata, fatta al sindaco del Comune stesso.

Chi, trovandosi inscritto nelle liste elettorali di nn
Comune vuole rimanervi, malgrado abbia trasferito la
propria residenza, in altro Comune e sia in questo
inscritto nel registro della popolazione stabile,· deve
unire alla domanda UDa conforme dichiarazione firmata,
del! a quale il sindaco del Comune, nelle cui liste l'e­
lettore vuole rimanere inscritto, dà immediata notizia
al sindaco dell' altro Comune.

Le domande, di cui ai precedenti comma, possono,
da chi non sappia sottoscrivere, essere fatte nelle foro
me indicate nell'ultimo comma dell'art. 11 della pre­
sente legge.

I documenti, le copie degli atti di nascita, che siano
richiesti a tale oggetto, Bono esenti da qualunque tassa
e spesa.

La domanda e i documenti annessi devono essere
presentati nella segreteria comunale, e il segretario,
all'atto della presentazione ne rilascia ricevuta, con
indicazione dei documenti allegati.

Con questo articolo si completa la prooedura della iseri­
zione dietro domanda. Mentre per la iscrizione di ufficio
tutti i requisiti sono ricercati-e valutati dalla Commissione,
per le iscrizioni dietro domanda il richiedente deve alligare
tutti i documenti necessari a provare che possiede i requisiti
per essere elettore. Fra questr documenti deve essere alligato
anche l'atto di nascita quando il richiedente chieda di essere
iscritto nella lista di un Comune ove non aia nato.

Coà~ ellltorale politico. 3
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Nell'articolo, inoltre, sono prevedute due ipotesi circa la
domanda. di iscrizione.

l° Un cittadino trovasì iscritto nel registro della popo­
lazione o nelle liste elettorali di un dato Comune ed ha
trasferito da oltre sei mesi la propria residenza in altro
Comune.

2° Un cittadino non ha la residenza in un dato Comune,
ma vi ha la sede principale dei propri affari od interessi.

Nell'un Clf,SO e nell'altro nel caso cioè che voglia essere iscrit­
to nelle liste elettorali del Comune ove si è trasferito e nel
caso in cui voglia essere iscritto nelle liste del Comune ove
ha la sede priueipale dei propri affari, deve farne domanda
al Sindaco del Comune ove vuole iscriversi; e come prova
di aver rinunziato alla iscrizione delle liste del Comune ove
precedentemente trovavasì iscritto. deve alligare alla do­
manda una dichiarazione fìrmata fatta al Sindaco del mede­
simo Comune.

Il quarto comma prevede invece quest' altra ipotesi: Un
elettore trovasi iscritto nelle liste elettorali di un Comune
ed ha trasferita la propria residenza in altro Comune. Vo­
lendo rimanere iscritto nelle liste del primo Comune, deve
unire alla domanda una dichiarazione conforme. Di tale di­
chiarazione, il Sindaco del Comune] nelle cui liste l'elettore
vuole rimanere iscritto, deve dare Immediata notizia al Sin­
daco dell'altro Comune.

Come si vede, le disposizioni da noi esaminate e le varie
ipotesi prospettate tentano ad impedire le iscrizioni dupli­
cate, dato il principio a cui si informa la nostra legislazione
elettorale, cioè che l'elettore non può essere iscritto e quindi
votare in due diverse circoscrizioni.

Art. 13.

(T. U. 19l!/, art. J3).

È illtituita in ogni Comune una Commissione per la.
revisione delle liste elettorali.

Essa è composta del sindaco, che la presiede, di
quattro commissari nei Comuni il cui Consiglio ha
da 15 a 80 componenti, e di sei negli altri.

I commissari per la revisione delle liste elettorali
BOno nominati dal Consiglio comunale nella sessione
ordinaria (li autunno e scelti, anche fuori del Consì­
glio, fra gli elettori politici del Comune, che siano
compresi nella lista dei giurati o abbiano superato
l'esame di compimento del corso elementare inferiore
o appartengano ad una delle seguenti categorie:
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l° I membri effettivi delle Accademie di scienze,
lettere e di arti costituite da oltre dieci anni; i mem­
bri delle Camere di commercio ed industria; i presi.
denti, direttori e membri dei Consigli direttivi delle
Associazioni agrarie e dei Comizi agrari; .

2° I delegati e sopraintendenti scolastici; i pro­
fessori e maestri di qualunque grado, patentati o sem­
plicemente abilitati all' insegnamento in scuole o isti­
tuti pubblici o privati; i presidenti, direttori o rettori
di detti istituti e scuole; i ministri dei culti;

3° Coloro che conseguirono un grado accademico
od altro equivalente in alcuna delle università o degli
istituti superiori del Regno; i procuratori presso i Tri­
bunali e le Corti d'appello; i notai, ragionieri, geo­
metri, farmacisti, veterinari; i graduati della marina
mercantile; gli agenti di cambio e sensali legalmente
esercenti; coloro che ottennero la patente di segretario
comunale;

4° Coloro che conseguirono il diploma di maturità,
la licenza elementare, ginnasiale, tecnica, complemen­
tare, normale, liceale, professionale o magistrale; e
coloro che superarono l'esame del primo corso di un
istituto o scuola pubblica di grado secoudarìo, olasslea
o tecnica, normale, magistrale, militare, nautica, agri­
cola, industriale, commerciale, d'arti e mestieri, di
belle arti, di musica, e in genere di qualunque istituto
() scuola pubblica di grado superiore all' elementare,
governativa ovvero pareggiata, riconosciuta ed appro­
vata dallo Stato;

5° I membri degli ordini equestri del Regno;
6° Coloro che per un'anno almeno tennero P uf­

ficio di consiglieri provinciali o comunali, o di giudici
conciliatori o viee-conciliatori in'lconformìtà delle leggi
vigenti; di vice-pretori; di ufficiali giudiziari; e coloro
i quali per non meno di un anno furono presidenti o
direttori di Banche, Casse di risparmio, Società ano­
nime od in accomandita, cooperative, di mutuo soccorso
o di mutuo credito legalmente costituite, od ammini­
stratori di istituzioni pu bbliehe di beneficenza;

70 Gli impiegati in attività di servizio, o collocati
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a riposo con pensione o senza, dello Stato, della Casa
Reale, del Parlamento, dei Regi ordini equestri, della
Provincie, dei Comuni. delle Istituzioni pubbliche di
beneficenza, delle Camere di commercio, delle accade­
mie e dei corpi indicati nel n. l del presente articolo,
dei pubblici istituti di credito, di commercio, d'indu­
stria, delle casse di risparmio, delle Società ferroviarie
di assicurazione, di navigozione e i capi o direttori di
opifici o stabilimenti industriali, che abbiano al loro
costante giornaliero servizio almeno dieci operai.

Sono considerati impiegati coloro, i quali occupano,
almeno ùa un anno innanzi alla loro inscrizione nelle
liste elettorali, un ufficio segnato nel bilancio della
relati Vft amministrazione e ricevono il corrispondente
stipendio. Non sono compresi sotto il nome di impie­
gl'ti gli uscieri degli uffici, gli inservienti, e tutti co­
loro che prestano opera manuale;

8° Gli ufficiali e sottnfticiali in servizio e quelli
che uscirono con tal grado dall'Esercito o dall'Armata
nazionale, colla limitazione di cui all'art. 3;

9° I decorati della medaglia d'oro o d'argento al
valore civile, militare e di marina, o come benemeriti
della salute pubblica;

10° Coloro ai quali fu riconosciuto, con brevetto spe­
ciale, il diritto di fregiarsi d'una medaglia commemo­
rativa di guerra.

Ciascun consigliere scrive nella propria scheda un
nome solo e si proclamano eletti coloro, che hanno
raccolto il maggior numero di voti, .ma non inferiore
a tre. A parità di voti è proclamato eletto l'anziano
di età.

Con votazione separata e con le stesse forme si pro­
cede all'elezione di quattro commissari supplenti.

l supplenti prendono parte alle operazioni della Com­
missione soltanto se mancano i commissari effettivi, e
in corrispondenza delle votazioni, con le quali gli uni
e goli altri sono risultati eletti dal Conaiglio comunale.

I comuiissari e i supplenti durano in ufficio un biennio
e non possono essere riconfermati pel biennio succeasivo.

La Commissione è assistita dal segretario comunale
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che non ha voto deliberativo, ma può motivare il suo
parere sopra ogni proposta o deliberazione.

La motivazione deve risultare dai verbali di cui al­
l'articolo 19.

I. La re1!iBiolle delle liste. - La legge, dopo di avere det­
tate le norme per la iseriaione nelle liste elettorali. sia di
ufficio che dietro domanda, determina. in qual modo debba
prooederaì alla composizione ed al funzionamento degfi or­
gani preposti alla annuale revisione delle liste ed alla deci­
sione dei reclami prodotti contro di esse.

Tale procedura ha attraversata una triplice fase nella nostra
legislazione.

Il concetto informatore di queste successive modificazioni
è stato quello di evitare che le autorità, cui era attribuita
la revisione delle liste, esercitassero tale ufficio con intenti
partigiani.

Per raggiungere questo fine la legge ha disposto che le
dette autodtà compiano le loro funzioni mediante il con­
corso di persone indipendenti, scelte appunto in quel corpo
elettorale, che è maggiormente interessato ad una esatta re­
visione della lista.

La procedura di revisione ha luogo in due stadi: l'uno
amministrativo, l'altro giudiziario. Alla loro volta ognuno
di essi si suddivide in due altri, ad ognuno dei quali corri­
sponde un organo con le rispettive attribuzioni.

Lo stadio ammlnìatratavo si distingue in comunale e pro­
vinciale. In ordine al primo di essi l'articolo in esame detta
le norme per la composiziane dell'organo relativo.

II. Leqielazione precedente. - La legge elettorale del 1860
dettava in un al,lposito capitolo le norme per la prima for­
mazione delle Iìste elettorali ed in un altro quelle per la
loro revisione annua. Durante il periodo della loro formazione
le liste vennero compilate dalle giunte municipali e rivedute
definitivamente dai consigli comunali.

Con tale sistema le Giunte, sorrette dai voti delle mag­
gioranze consiliari, compilavano le liste con criteri parti­
giani Il danno di tutti coloro che non militavano nel partito
predominante.

Xè valevano a riparare le evidenti ingiustizie i reclami
all'autorità provinciale, per il modo in cui anche questa era
costituita come meglio vedremo in seguito.

III. LegiBlazione vigente. - Venne quindi opportuna la
riforma da molti reclamata ed infine attuata con la legge
11 lnglio 1894, n. 286, sulla oomp ilaaione delle liste eletto­
rali. Con questa legge, alla Giunta ed al Consiglio comunale
venne istituita un'apposita Commissione, la cui composizione
ha luogo con le norme contenute nell'articolo in esame.

La presidenza è rimasta al Sindaco, ed i commissari sono
nominati da questo aeUa .e88ione ordinarie di autunno. POS"
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Bono essere scelti nel seno del Consiglio medesimo o fra gli
elettori politici del Comune.

Si tratta, come si ved.e, di un sistema intermedio fra quello
che vigeva e quello CUI deve tendere una legislazione, che
voglia bandire ogni sospetto nell' esercizio di una funzione
che sembra faUa a posta per destarne.

È chiaro, difatti, che col sistema attuale la Giunta non
può compilare direttamente le liste, ma trova nella Commis­
sione un valido presidio nella persona del Sindaco. Oltre di
che può contare in gran parte su lla connivenza dei commis­
sari, i quali, anche se non furono scelti in seno del Consi­
glio, sono sem~re in buona parte emanazione della maggio­
ranza, e quindi in armonia cou le sue vedute.

Miglior sistema e più adatto ad offrire le necessarie garenzie,
sarebbe quello di affidare la presidenza della Commissione ad
un magistrato, come avviene per la Commissione provinciale.

Quanto agli altri componenti, anzi tutto, sarebbe opportuno
che non venissero scelti fra i membri del Consiglio. Inoltre,
a maggior garenzia della funzione, non dovrebbero nemmeno
essere eletti dal Consiglio, ma possibilmente Dominati dal
preaiderrte della Corte di appello fra le categorie indicate
nel presente articolo.

Altra modifica ugualmente utile sarebbe quella relativa
alla durata della Commissione. La legge stabilisce che i com­
missari durano in carica un biennio con divieto di riconferma.
Ma se la revisione deve aver luogo ogni anno, perché la
Commissione non deve avere eguale durata t

Infine, quando la Commissione non sarà più una diretta
emanazione del Consiglio, sarà pure necessario provvedere
diversamente alla nomina del Segretario. Il quale potrebbe
essere scelto nella Commissione medesima, e quindi avere
gl ì stessi diritti degli altri commissari, non escluso il voto
deliberativo.

Art. 14.
(T. U. 1919, art. 14)..

Se il Consiglio comunale è sciolto nell' epoca della
sessione ordinaria di autunno, la nomina dei membri
elettivi della Commissione elettorale comunale ha luogo
appena il Consiglio è ricostituito, purchè ciò avvenga
prima del 15 dicembre.

In caso diverso restano in carica i commissari elet­
tivi dell'anno precedente sotto la presidenza del Com­
missario Regio fino alla nomina del sindaco e, questa
avvenuta, sotto la presidenza del sindaco stesso.

Il disposto di questo articolo va messo in rapporto con
quanto dispone il terzo comma dell'articolo precedente. Ivi
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è detto che i commissari per la revisione delle liste eletto­
rali sono nominati dal Consiglio comunale nella prima ses­
sìone ordinaria di autunno.

Ora l'articolo in esame prevede l'ipotesi che il Consiglio
comunale sìa sciolto all'epoca suddetta: e ricorre a due so­
luzioni:

lO Se il Consiglio è ricostituito prima del 15 dicembre,
procede sena'altro alla nomina dei membri della Commissione;

:lo Se non è ancora ricostituito per l'epoca suddetta re­
stano in carica i commissari elettivi dell'anno precedente;
e poichè perdura l'amministrazione straordinaria nella per­
sona del regio commissario è questi che assume la presi­
denza della Commissione.

Infine, ricostituito il Consiglio e nominato ii sindaco,
questi subentra nella presidenza della Commissione in vece
del regio commissario..

Naturalmente perché il sindaco possa assumere tale fun­
zione occorre che la sua nomina sia divenuta esecutiva, che
abbia prestato giuramento, e che per conseguenza sia entrato
nel pieno eserciaio delle sue funzioni.

Stando alla precisa locuzione dell' articolo in esame, od
al tasllativo disposto in esso contenuto, non sembra accetta­
bile l'opinione di coloro, i quali ritengono che se anche,
ricostituito ed ìnsedìato il Couaigtio, esso non abbia pro­
ceduto alla nomina del Sindaco, il regio commissario straor­
dinario cessa egualmente dalle funzioni di presidente della
Commissione elettorale comunale. Le quali funzioni dovreb­
bero essere assunto dall' assessore anziano, o assessore de­
legato, se la giunta fu nominata, e se fu resa esecutìva la
relativa deliberazione, ovvero dal Oonaigliere anziano (l).

Innanzi tutto non è il caso di fermarsi al oonsigliere an­
ziano, la cui funzione si esaurisce con la presidenza della
prima seduta consiliare, nella quale appunto, o in qualcuna
suocesaìva, ha luogo la nomina del sindaco.

Ma neanche l'assessore anziano potrebbe assumere la pre­
sidenza della Commissione, percbè l'esistenza dall'assesHore
anziano presume l'esilltlluza della giunta e q uìndì del sin­
daco che ne è il capo. t: appunto per questo che la legge
ha affidato tassativamente la preaidenza della Commìseione
o al sindaco o al regio commissario. Perché o il Consiglio
è scìelto ed allora le fnnzioni attribuite al sindaco sono
esercitate dal commissario straordinario; o è ricostituito, e
la sua effettiva ricostruzione non può aver luogo che prin­
cipalmente con lo. nomina del Sindaco.

Ogni altra interpretazione di carattere estensivo è arbi­
trarla e difforme dal taseativo dìsposto. Questo però non
esclude che nel sueceesivo articolo 15 la legge avrebbe a­
doperato una espressione che sembra voler modificare il di-

(1) PIROliTI E SPANO, Codit» elettoral, itali4llo, pago 317, Torìue, Un. 'I'ip,
Ed. Torin••• , 1913.
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sposto del terzo comma dell' art. 13 e quello dell' articolo
presente; ove, a proposito di presidenza, non si parla che
del sindaco o del regio commissario.

Difatti, nell' art. 15 si dice: • Il sindaco o chi ne fa le
veci, anche se commissario regio '. Il che dà luogo alla
ipotesi che il sindaco, in caso di impedimento, deleghi al­
l'assessore anziano le sue funzioni di presidente della Com­
missione. Ed in tal caso, l'assessore anziano, esercitando le
funzioni attribuite dalla legge al sindaco. non compie una
funzione a lui direttamente spettante, ma la compie per
virtù di una delegazione che rimonta sempre ad un diritto
di esclusiva competenza dal sindaco.

Art. 15.
(T. U. 1919, art. 15).

Il sindaco o chi ne esercita le funzioni, anche se
Commissario Regio, i componenti le Commissioni elet­
torali comuuali e provinciali, nonchè i rispettivi se­
gretari, sono personalmente responsabili della regola­
rità delle operazioni a loro assegnate dalla presente legge.

La legge, in questo articolo adopera una espressione che
nel suo largo significato include ad un tempo il dolo e la
colpa. Difatti, nel prevedere la irregolarità delle operazioni,
non poteva escludere quella intenzione dolosa, che rende
più grave il mal fatto dei commissari.

L'articolo dice inoltre che tutti celoro che prendono parte
ai lavori della Commissione, sindaco, commissario regio,
componeutì e segretari, sono personalmente responsabili.
Ora questa responsabilità che investe personalmente i sin­
goli componenti, può essere anche di carattere collettivo, e
riguardare complessivamente tutti i membri della Commis­
sione, nella sua qualità di organo collegiale.

Una illustrazione di. questo articolo, diretta a ravvisare
quali potrebbero essere le irregolarità, che verrebbero ad
inficiare la genuina formazione delle liste, il data da alcune
disposizioni penali contenute negli art. 107, 108 e 109 del
presente testo unico.

II primo prevede l'inerzia, colposa o dolosa. nel compiere
nei tempi e nei modi prescritti, le operaztoni per h~ revi­
sione delle liste, la compilazione e l'affissione degli elenchi,
e nell'eseguire le notificazioni relative.

L'art. 108 prevede l' iscrizione o la cancellazione di un
elettore uelle liste o negli elenchi senza i documenti pre­
scritti dalla legge.

Infine, l'art. 109 prevede tre ipotesi dolose: l° la forma­
zione di una .Iista o di un elenco o di una nota di elettori
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in tutto o in parte falsa; 2° l'alterazione di una lista, di
un elenco o di una nota vera; 3° il nascondere, sottrarre o
alterare re~istri o certificati scolastici.

Quest'ultIma ipotesi è rimasta per dimenticanza nel pre­
sente testo unico. Quando la legge, con l'articolo 2, non ri­
chiede che soltanto l'età di ventun anno per essere eletto­
re non è più il caso di falsificare certificati scolastici.

15 notevole, però, la responsabilità del segretario, che non
ha voto deliberativo, ma che può motivare il suo parere.
La Corte di appello di 'l'orino, con sentenza del 31 dicem­
bre 1901 (Riv. .d1n1n. 19U2. pago 38) disse che. il segretario
della Commissione elettorale è, al pari dei membri della
Commissione, responsabile della regolarità delle'operazioni,
per quanto non abbia voto deliberativo, ma consultìvo.
Quando però non abbia espresso alcun voto consultivo, nou
può essere tenuto responsabile delle irregolarità e delle il­
legalità commesse dalla Commissione '.

Questo però non esclude che il segretario possa commet­
tere qualcuno dei delitti elettorali, accennati di sopra, e
specialmente qualcuua delle ipotesi prospettate nell' alt. 109.

Da notare, ìntìne, eh e l'ufficio di presidente dalla Com­
missione non rientra fru le attribuzioni demandate al sin­
daco quale ufficiale del Governo, ma fra quelle ad esso de­
mandate quale rappresentante del Comune.

Art. 16.
(T. U. 1919, art. 16).

Trascorso il termine, di cui all'art. lO, la Commis­
sione comunale deve procedere immediatamente alla
formazione di cinque elenchi separati in ordine alfa­
betico per la revisione delle liste._

Gli articoli che precedono, e precisamente qnelli che
vanno dall' art. 13 all' art. 15, contengono le norme per la
composizione della Commissione comunale elettorale, e l'in­
dicaz.ione degli obblighi rispettivi.

Con l'articolo presente, e con quelli che seguono, la, legge
invece detta le norme per il funzionamento della Commis­
sione. ElI innanzi tutto stabilisce il termine entro il qual"
debbano avere inizio i suoi lavori.

Questo termine è in rapporto con l'art. IO, ave è detto
che tutti coloro, i quali sono chiamati all' esèrclaio del di­
ritto elettorale possono avanzare analoga domanda dal l° al
15 dicembre.

L'articolo in esame adopera l'espressione: , trascorso il
termine di cui all'art. lO . È quindi evidente che dal 16
dicembre in poi la Com m i saion e deve procedere all' inizio
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dei suoi lavori. Naturalmente questa data non è perentoria,
ma nel medesimo tempo non sarebbe ammissibile che tale
inizio abbia luogo parecchi giorni dopo il giorno sedici di.
cerubre, E ciò per due ragioni.

Anzi tutto, perché la legge, pur non disponendo tassati­
vamente che !'inizio dei lavori abbia luogo il giorno sedici
dicembre, soggluuge però che la Commissione deve proee­
dere • immediatamente • alla formazione dei cinque elen­
chi. Dal che si deduce che il ritardo non può essere che di
qualche giorno.

In secondo lungo, la Commissione ha dinanzi a 8è un ter­
mine fisso oltre il quale non può essere protratta la forma.
zione degli elenchi.

Questo termine è stabilito dall' art. 20, ove è detto che
• non più tardi del 31 gennaio la Commissione invita chìun­
qu.e abbia reclami da fare contro gli elenchi '.

E quindi di quarantacinque giorni circa il termine 888e·
gnato dalla Commissione per la formazione degli elenchi.
E di questo termine, il punto di partenza è segnato dallo
articolo presente: il punto di arrivo dall'art. 20.

Art. 17.

(T. U. 1919, art. 17).

Nel primo elenco si propone la inscrisione di coloro,
i quali banno diritto di essere elettori nella eirccscri­
zione, sia che abbiano ad essere inscritti d'ufficio a
norma dell'art. 7, sia che abbiano presentata domanda
documentata a termine degli articoli 11 e 12. Per que­
sti ultimi la Commissione chiede al presidente del T'ri­
bunale il certìfìcato, di cui al secondo comma dell'ar­
ticolo 9.

La Commissione non può proporre l' inscrizione di
alcuno se non ha i documenti necessari a comprovare
i suoi requisiti per essere elettore nella circoscrizione.

Accanto a ciascun nome si deve apporre un'annota­
zione, che indichi i documenti per i quali la inseri­
zione è proposta, e se pl'1' domanda dell' interessato o
di ufficio.

NeI secondo elenco la Commissione propone, sia
dietro domanda o reclamo, sia d'ufficio, e sempre in
base a sentenze passate in giudicato o ad altri docu­
menti, la cancellazione dei morti, di coloro che hanno
perduto le qualità richieste per 81l1.r8 elettore, e di co-
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loro che hanno rinunciato alla inacrìsione nelle liste del
Comune a norma dell'art. 12. '

Ciascun nome nel secondo elenco deve avere un'an­
notazione, che indichi i motivi e i documenti, pei quali
la cancellazione è proposta, e se per domanda, reclamo
o di ufficio.

Nel terzo elenco sono segnati i nomi di coloro, le
cui domande di inscrizione non sono accolte, con l' in­
dicazione dei motivi del diniego.

Nel quarto elenco sono segnati i nomi degli elettori
che risultino emigrati in via permanente all'estero. Si
considerano emigrati in via permanente coloro che,
recandosi all'estero a scopo di lavoro, banno ottenuto
il relativo passaporto per l'estero con l'esenzione dalla
tassa, e coloro che risultino, anche per semplice noto­
rietà, emigrati all'estero, a scopo di lavoro, da al­
meno due anni.

Nel quinto elenco sono segnati i nomi di coloro, che
si trovano nelle condizioni di cui all'art. 3, salvo quanto
dispone l'ultimo com ma dello stesso articolo.

Mentre neli 'articolo precedente si accenna genericamente
alla formazione di cinque elenchi, nell'articolo in esame li
dettano le norme per la loro esatta compilazione

Nel primo elenco sono iscritti due categorie di elettori:
quelli che hanno diritto di essere iscritti di ufficio, e quelli
che hanuo presentato domanda. Per i primi la Commissione
deve uniformarsi alle norme contenute nell' art. 7. Per gli
altri deve esaminare se i richiedenti hanno presentata la do­
manda uniformandosi a quanto prescrive l'art. Il, e se vi
hanno altigati i documenti indicati nell'art. 12. Inoltre, per
quelli che hanno presentato domanda, la Commissione deve
richiedere al Presidente del Tribunale il certificato delle
iscrizioni .eaìstentì al nome della persona del richiedente,
a norma del secondo comma dell'art. 9.

È inutile aggiungere 'che per coloro che sono iscritti di
uff cio questo documento è già in possesao della Commis­
sione, unitamente agli altri indicati nel detto art. 9.

Anzi, per essere più precisa, la legge, nel secondo e terzo
comma dell'articolo in esame, prescrive, anzi tutto che non
si può proporre l'iscrizione di alcuno Ile non ha i docu­
menti necessari a comprovare il suo diritto elettorale.

Prescrive, inoltre; l° che accanto a ciascun nome si ap­
ponga una annotazione che indichi i documenti per i quali
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l'illcrizione è proposta; 2° che si indichi se l'iscrizione è
proposta. dietro domanda o di ufficio.

2° Il secondo elenco è di carattere negativo, perchè con­
tiene i nomi di tutti coloro di cui si propone la cancella­
zione dalla nuova lista elettorale.

Essi sono: 10i morti j 2° coloro che banno perduto la
qualità richieste per essere elettore; 3° coloro, che a norma
dell'art. 12 hanno rinunciato alla iscrizione nelle liste del
Comune, per chiederla in quella di un altro.

Anche per questo secondo elenco la legge detta le norme
in base alle quali !Ii deve procedere alla cancellazione. Que­
eta può esser fatta o dietro domanda, o mediante reclamo
o di ufficio. Per ognuno di questi casi occorrono i doeu­
menti giustificativi, non escluse, ave occorrono, le sentenze
passate in giudicato.

Inoltre, per questo secondo elenco, la Cormniseìone deve
indicare accanto a ciascun nome i motivi e i documenti in
base ai quali fu proposta la cancellastone. Ed infine deve
indicare se questa venne fatta dietro domanda, mediante
reclamo o di ufficio.

3° Le brevi norme relative al terso elenco rtguardano
soltanto coloro che hanno fatto domanda per essere iscritti.
E la legge prevede che costoro possono o non avere i re­
qnisiti l?rescritti per essere elettori, non averli per essere
iscritti III un dato Comune, od in ogni caso pure avendoli,
non averli debitamente documentati.

Naturalmeute la Commissione nel respingere la domanda
deve indicarne i moti vi, in modo che il richiedente possa,
a norma dell'art. 23, avanzare analogo reclamo alla Commis­
aìone provi nciale,

4° Con circolare del Ministero dell' interno, in data. 27
agosto 1912, n. 9, in relazione al testo unico del 1912, sì
prescrivevano le norme per la compilazione del quarto
elenco.

In essa si osservava, fra l'altro, che. i cittadini emigrati
all'estero non debbono essere privati del diritto di suffragio,
e pur essendo compresi in un elenco speciale al solo effetto
che ne sia dall'ufficio elettorale con ogni cautela accertata
l'identità, qualora si presentino a votare, possono esercitare
il loro diritto in caso di rimpatrio »,

Ceme si vede, questo quarto elenco contiene nomi di cit­
tadini che l'odono del diritto elettorale, ma che si trovano
nella materiale imposaìbtlìtè di esercitarlo, trovandoaì in
via permanente, o quasi, all' estero. D'altra parte è intui­
tiva lo. necessità di tale el eneo, che ha lo scopo di evitare
le frodi; donde l'opportunità di severi accertamenti circa
la permanenza all'estero di cittadini nei quali la Commis­
sione riconosce la. qualità di elettori.

Fra questi la legge contempla anche coloro che risultino
sia pure per semplice notorietà, emigrati all'estero, a scopo
di lavoro, da. almeno due anni. Qnesta dispcelaione rimont~
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al testo unico del 1895. E fin da quell'epoca venne rilevata
la difficoltà di accertare questa categoria di emigranti, sia
per il breve termine di due anni, che include troppo vaga­
mente il concetto della permanenza, sia per i facili errori
che potrebbero verificarsi sulle notizie non sempre esatte
circa la notori età.

5" Esaminando l'art. 3 si è rilevato che esso contempla
una categoria di elettori temporaneamente interdetti dal­
l'esercizio ileI voto per trovarsi sotto le armi. Fra questi
sono compresi i militi della milizia volontaria per la sicu­
rezza nazionale. Ma siccome essi non sono sempre in ser­
vizio, così nel secondo comma del detto art. 3 si soggiunge
che la loro interdizione dall'esercizio del voto ha luogo
soltanto < quando prestino effettivo servizio >. E per 1'ac­
certamente di tale condizione, il comma terzo del medesimo
articolo obbliga il comandante di zona della milizia volon­
taria a trasm<Jttere al sindaco di ciascun Comune, e non
oltre il giovedì anteriore all' elezione, l'elenco dei militi
mobilitati in servizio cd iscritti nelle liste del Comune.

Di modo che il quinto elenco praticamente si divide in
due: cioè quello che contiene i nomi di tutti coloro che
.sono contemplati nel menzionato art. 3, tranne quelli dei
militi volontari.

Quaudo poi si avvicina il giovedì anteriore all'elezione,
cioè due giorni prima del sabato nel quale panno inizio le
operazioni elettorali, il comandante di zona deve procedere
a questo lavoro. Deve, cioè accertare quanti dei militi da
lui dipendenti sono mobilitati in servizio j a quali Comuni
appartengono; farne l'elenco per i rispettivi Comuni; tra­
smetterlo al sindaco di ciascun Comune.

Qui comincia il lavoro del sindaco, che alla sua volta
deve affiggere in ogni sezione una copia dell'elenco.

Trattast, come si vede di un'appendice all'ultimo elenco,
la cui. compilazione non è opera della Commissione; ma
del comandante della zona. Ecco perché nel terzo comma
dell'art. 3 è detto che questo elenco, comprendente i nomi
dei militi volontari mobilitati, vale come aggiunta a quello
di coloro che sono sospesi dal voto, sena'altra formalità..

Art. 18.

(T. U. 1919, art. 18).

À richiesta della Connnissione i pubblici uffici de­
vono fornire i documenti necessari per la revisione
delle liste.

È uua disposizione necessaria a mettere la Commissione
in .grado di compilare con la massima regolarità, e con la
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dovuta documentazione, i cinque elenchi di cui all'articolo
precedente.

Gli art. 7-12 indicano tassativamente quali documenti deb­
bono essere comunicati alla Commissione per poter accer­
tare la capacità elettorale dei singoli cittadini, sia che la
iscrizione debba avere aver luogo di ufficio che dietro do­
manda. Ma gli uffici, cui è demandata h trasmissione di
tali documenti, possono emetterne alcuni o mandarli ine­
satti o incompleti. Sindaci, uffìcia.li del casellario, istituti
di beneficenza, congreghe di earità, uffici autori7;l'nti a rì­
lasciare passaporti debbono compiere in un tempo rctativa­
mente breve raccolte di nomi, di date ed altre notizie. Il
che rende quasi sempre necessarie delle rettifiche o delle
richieste di nuovi documenti. Ciò spiega l'utilità del pre­
sente articolo: a dimostrare la quale è opportuno r ìcoruare
una circolare telegrafica del ministero deg!' interni d ìrctta
al sindaoo di Rapagnano in data 26 agosto 11112.

Con la detta circolare il Ministero affermava espressa­
mente che c l'ufficio municipale non può rifiutarsi di cor­
rispondere alle richieste di certificati di nascita che siano
fatte da altri Comuni, giusta le disposisronì degli articoli
21. del regolamento 21 settembre 1901, n. 4i5, sulla tenuta
del registro di popolazione e 30 del testo unico della legge
elettorale del 1912, (che corrisponde esattamente al presente
art. 18).

Ai medesimi adempimenti sono tenuti tutti gli altri uffici,
ehe debbono rilasciare documenti e certificati ai fini elet­
torali.

Art. 19.
(T. U. l!HO, art. 1\l).

La Commìseione comunale per le liste elettorali com­
pie le sue operazioni nel numero ai tre almeno nei
Comuni, dove è composta di cinque membri, e di cin­
que negli altri.

Di tutte le operazioni il segretario redige processi
verbali, sottoscritti da lui e da ciascuno dei membri
presenti. Quando le proposte e le deliberazioni della
Commissione non sono concordi, nei verbali devono
essere Indicati il voto ai ciascuno dei commissari e le
ragioni da esse addotte.

Si dettano con questo articolo le norme per il funziona­
mento della Commissione comunale. Si dispone, anzi tutto,
quale debba essere il numero legale, perehè le deliherazioni
non possano essere impugnate.
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li: inoltre stabilito che lo. redazione dei processi verbali

è affidata esclusivamente al" segretario; e che tutti i mem­
bri presenti debbano apporvi lo. propria firma.

L'articolo prevede, infine l'eventualità che non tutti i
commìssart sieno concordi nelle loro deliberazioni: e quindi
dispone che in tal caso nel processo verbale debbano essere
indicati i noti dei singoli commiesari, con la motivazione
relativa.

Le norme per il funzionamento della Commissione sono,
inoltre, completate dalle disposizioni contenute nel titolo II
del regolamento 12 febbraio 1911, n. 297, per l'esecuzione
della leg~e comunale e provinciale. .

Gli articolì relativi sono i seguenti

Art. 22. Non possono essere eontemporaueame nte membri della, Couuuiesicne
elettorale comunale gli ascendenti, i discendenti, i fratelli. il suocero ed il
genero.

Art. 23. In caso di assenza. o di impediiueuto del segretario del Comune, il
segretario della Commissione elettorale comunale è nominato dal Sindaco fra
gl' impiegati in pianta stabile che siano mnniti della patente di segretario.

Art. 24. Alla sostituzione dei membri della Commissione elettorale, comunale
e provinciale, scaduti anzi tempo. può procederai soltanto quando la. Commis­
sione non è più in numero suffìeiente per deliberare nemmeno col concorso
dei supplenti.

Art. 25. Le sedute della Commissione comunale sono pubhliehe.
La-Commissione è presieduta dal Sindaco, o, in mancanza, di e~'iO da ehi ne

fa le veci e ha sede negli uffici del Comune.
Con avviso da affiggersi nell'albo pretorio , sono indicati i giorni e le ore

delle adunanze.
Ciascun componente la Commissione è invitato almeno ventiquattro oro prima

della seduta.
Il messo comunale consegna. l'invito al domicilio o alla dimora del commis­

sario, e, ovo lo trovi in casa, se ne fa rilasciare ricevuta. In caso contrario,
riferisQo in apposito verbale di Don averlo trovato, indicando la casa di abita­
zione del eommissarlo, dove si è rseaio e la persona alla quale ha consegnato
l'invito, ed unisce la ricevuta o dichiara la. ragione per cui non fu rilasciata.

Nei easi in cui non pOSS& aver luogo la consegna dell'invito sul modo anz ì­

detto, il meSSO presenta immediatamente al Sindaco il relativo verbale.
Art. 27. Le fnnzioni di componente la Commissione elettorale, comunale o

provinciale aouo gratuite. '

Art. 20.

(T. U. 1919, art. 20).

Non più tardi del 31 gennaio la Couuuissione invita
con avvisi da affiggersi all'albo pretorio e in altri luo­
ghi pubblici, chiunque abbia reclami da fare contro
gli elenchi a presentarlì entro il 15 febbraio.

Durante questo termine un esemplare dei cinque
elenchi prescritti dall'art. 17, firmato dalla Commis­
sione, deve tenersi affisso all'albo pretorio, in modo
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visibile: ed un altro esemplare, pure firmato dalla
Commissione, coi titoli e documenti relativi a ciascun
nome, insieme alla lista dell'anno precedente, deve ri­
manere nell'ufficio comunale, con diritto ad ogni cito
tadino di prenderne cognizione.

Il lo febbraio il sindaco notifica al prefetto della pro­
vincia l'affissione degli avvisi.

1. - Gli articoli 32 c S:l della legge elettorale 17. di­
cembre 1860 contenevano d iapoaizioni meno precise, termini
elastici e non uniformi per tutui i Comuni.

Per l'art. 32 della detta leg~e i Consigli comunali dove­
vano fare ogni anno nella sessione ordinaria di primacera,
la revisione delle liste, le quali rlovevnno essere pubul ìcatc
nella domenica s-guente.

Nell'art. 32, poi, era detto: • Le liste rimarranno affisse
durante dieci giorni e conterranno l'invito ad ognuno che
credesse aver richiami a farsi, di indirizzarsi a tal uopo agli
uffici comunali entro quindici giorni a partire dalla data
del manifesto di pubblicazione, nel quale dovrà esprimersi
il giorno in cui spirerà il divisato termine »,

In seguito I'art. 23 del testo unico del 1il82 venne a sta­
bilire una maggiore precisione di termini, disponendo che
non più tardi del primo giorno di marzo la Giunta doveva
invitare con pubblico avviso chiunque avesse reclami da,
fare contro le liste, a presentarll all'ufficio comunale entro
il 15 marzo.

Successivamente la legge Il luglio 189\', n. 286, che venne
a modificare la eompilaaione delle liste elettorali, abbreviò
questi termini, riportandoli rispettivamente al 15 ed all'ul­
timo giorno di febbraio, vale a <lire abbreviando il periodo
ntile per reclamare. E questa dislltlsizione venne riprodotta
nelI'art. 27 del testo unico del 1895.. ,

Infine, una le~ge posterior", quella del 9 giugno 1907a
n. 29~, con I'artlcolo primo venne ad abbreviare aneorjj,
que' termini, facendoli decorrere dal :H gennaio al 15 ie
braìo. E tali termini vennero succesvi vament.e conservati
nei testi unici del 11l13, del 1919, e uel testo unico presente.

2. - In ordine all'affissione degli elenchi nell'albo pre­
torio, di cui ò parola nel primo CallOV('fBO, la Giunta parla­
mentare, fin dal 1877, durante la XII legislut ura avente l'i.
tenuto che « non ò fondato l'addebito di nullità del proee­
rlimento di revisione delle liste elettorali in base al fatto
che la lista approvata dal Consiglio comunale (in base alla
legge elettorale del 1860) non sia stata materia luiente attisau
aH'albo pretorio, ma esposta, mediante deposlto, al munì­
cìpìo, in luogo aperto al pubblico, e con avviso che chiun­
que avrebbe potuto preuderne uobiz i» mentre questo modo'
di esposizione pubblica delle liste, massime se seguito già
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nelle precedenti elezioni, soddisfa pienamente al voto della
legge e non può importare nullità della revisione delle liste s ,
(Relazione per l'elezione del II collegio di Roma. - Nella
tu«. Amm. 1877).

Come si 'Tede, la Giunta interpretò assai largamente lo.pa­
rola della legge. L'art. in esame indica tassativamente che
un esemplare dei cinque elenchi deve tenersi affisso all'albo
pretorio ed un altro deve rimanere nell'uffioio comunale. Il
sopprimere I'affìsslone del primo o il deposito del secondo
implica una violazione di un preciso adempimento imposto
dalla legge.

Art. 21.
(T. U. 1919, art. 21).

Il prefetto delega un suo commissarìo per curare
l'adempimento delle funzioni ed operazioni attribuite
dalla presente legge rispettivamente alla Commissione
elettorale comunale, al sindaco ed al segretario comu­
nale, qualora essi non le compiano nei termini pre­
scritti.

Le spese per l'adempimento della missione del com­
missario e le indennità a lui dovute sono anticipate,
salvo rivalsa verso chi di ragione, Ibl tesoriere comu­
nale, ancorché non abbia fondi di cassa.

Delle infrazioni alla legge, che hanno provocato l'in­
vio del commissario, il prefetto deve fare rapporto al
Regio procuratore presso il Tribunale, nella cui giuri­
edìsìone si trova il Comune.

La legge ha voluto prevedere il caso non improbabile che
gli organi ai quali è attribuito il primo stadio della forma­
zione delle liste non oompiano nei termini prescritti le ope­
razioni ad essi attribuite. I responsabili dell'eventuale ina­
dempimento sono tassativamente indicati dalla legge, e sono
il segretario comunale, il sindaco e la Commissione eletto­
rale. Ad ognuno di questi organi sono attribuite funzioni
ed operazioni diverse, ed ognuno di essi 11 rispettivamente
responsabile degli inadempimenti nei quali incorre.

Questo articolo integra. in un certo senso, il contenuto
del precedente art. )5, che dichiara personalmente respon­
sabili della regolarità delle operaaìonì loro assegnate, il
sindaco e i componenti le Commissioni elettorali. Questa dì­
?hiarazione di responsabilità in caso di omissione o inerzia
lnvolge la neoessità di sostituire un altro organo a. quello
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ehe si è reso inadempiente per l'infruttuoso trascorrere del
termine stabilito per le varie operazioni.

Per tale necessità fu dettato il presente articolo.
Per esempio: trascorso il 15 dicembre, di cui a11 'art. lO,

la Commisstone potrebbe non procedere immediatamente
alla formazione degli elenchi, come prescrive l'art. 16.

Inoltre, la Commissione potrebbe far trascorrere inutiL­
mente il 31 gennaio senza invitare chiunque abbia reclami
da fare contro gli elenchi. ,

Questi ad altri esempi dimostrano l'opportunità dell'arti­
colo in esame. Il quale, per altro, è una delle varie appli­
cazioni dell'istituto della vigilanza governativa attraverso
la quale l'organo del governo interviene e si sostituisce
Ilo quegli organi delle amministrazioni autarchiche, che non
adempiono nei modi e ne! termini prescritti le funzioni loro
attribuite dalla legge.

Le disposizioni contenute in questo articolo sono comple­
tate da quelle dell'art. 26 del regolamento .12 febbraio 1911,
n. 297, per l'esecuzione della legge comunale e provinciale.
Esso è così oonoepito;

c Art. 26. Qudora la Cemmisaione non compia le 0P61'3Zioni prescritte nei
termini assegnati dalla legge, il prefetto invia nel Comune un suo commissario
il quale si sostltnìsce al Sindaco ed alla Commi..ione, procedendo a tutte le
operazioni indicate dalla le~l(e.

« II commissario redige apposito verbale, .per accertare lo stato delle cose, ed
informa il preletto delle eauas che hanno determinato il ritardo per gli ulte­
riori provvedimenti ai termini dell'ari. 38 della lelll':e.

« Competono le medesime faroltà al preretto. anche quando la Commissione
non possa fllnzionare per mancanza di membri neeessarì alla validità delte se­
dute, sia che ciò avvenga per dimiss'(}n~, sia per altre cause, ed il Consiglio
eomuuale non abbia. provveduto a tempo opportuno aUa loro nomina o sosti­
tuzione i).

L'art. 38 della legge comunale e provìaeiale (4 febbraio
11115, n. 148) al quale si riporta l'art. 26 del regolamento,
richiama alla sna volta l'art. 37 della legge medesima.

Ambedue questi artloolì corrispondono esattamente agli
art. 20 e 22 del presente testo unico.

Art. 22.
(T. U. 1919, art. 22).

La pubblicazione prescritta dall'art. 20 tiene. luogo
di notificazione per coloro dei quali la Commissione
ha proposto la inscrizione nella lista elettorale.

La disposizione contenuta in questo artioolo corrisponde
quasi integralmente a quella dell' art. 36 della legge eletto'
rale 17 dicembre 1860, dulia quale passò suocesaìvamente
nell'art. 24 del testo unico del 1882, nell' art. ~9 del testo

j
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unico del 1895, nell'art. 3i del testo unico del 10)2, ed in­
fine nell' art. 22 del precedente testo unico del 1019 e del
presente.

A hen precisare lo. disposizione contenente in questo arti­
colo è bene tenere presente che le proposte di iscrizione
alle quali si accenna, sono contenute nel primo elenco, pre­
scritto nell'art. 17, nel quale si propone la iscrizione di co.
loro che hanno diritto di essere elettori nella circoscrizione.

Per costoro, non avendo nulla da opporre, la legge, per
ragìonì di economia, ha creduto sufficiente, ai fini della no­
tifica, la pubblicazione prescritta dall'art. 20.

Ari. 23.
(T. U. 1010, art. 23).

La Commissione che ha proposto la eancellasione di
un elettore ovvero negata la chiesta cancellazione o
ineoriaione, deve notificare per iscritto la presa delibe­
razione all'elettore, di cui ha proposto la cancellazione
ovvero al richiedente la cancellazione o l' inscrizione,
ìndieandone i motivi, non più tardi di tre giorni da
quello in cui gli elenchi sono stati pubblicati.

Queste notificazioni, del pari che quelle di cui agli
articoli 24, 28 e 34, sono fatte eseguire dal sindaco
senza spesa, per mezzo degli agenti comunali, che de­
vono farsene rilasciare ricevuta sopra apposito registro.
In mancanza di ricevuta, gli agenti comunali attestano
la notificazione eseguita, che fa fede fino a prova in
contrario.

Come si rileva dalI'articolo precedente, per coloro, dei
quali venne proposta l'iscrizione, tiene luogo di notificazione
la semplice pubhlicazione degli elenchi . .t: un eìstema di
nctifìoazione indiretta, sufficiente a garentire il diritto Ili
quegli elettori, la cui ìdoneìtà ad essere iscritti non è in
contestazione, Anche nel caso, del resto non infrequente,
che il cittadino non si accerti dell' operato della Commis­
sione a suo riguardo, prendendo o facendo prendere visione
degli elenchi, nessuna lesione ne viene al suo diritto, che
deve presumere riconosciuto e dichiarato negli elenchi me­
desimi.

Non così può dirsi nell' ipotesi eontrarìa, nella quale il
diritto non venne rteonoseìuto, e quindi venne proposta In
canoellaaìone. In questo caso la legge non ha voluto confi­
dare nella diligenza. del cittadino, abbandonando a lui
1010 la cura di aesicurani dell' opera.~o della Oommiseìone,
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Donde il disposto dell' art-icolo in esame, il cui contenuto
corrisponde, con lievi modifiche agli art. 37 e 38 della legge
elettorale del 1~60.

Prova della notificazione. - Essa può risultare o dalla ri­
cevuta che gli agenti comunali si fanno rilasciare sopra un
apposito registro, ovvero dalla attestaaiene che essi mede­
simi fanno della eseguita notificazione .

Spesso essi ricorrono al secondo mezzo, che è il più co­
modo, ma anche il meuo adatto a garentire i diritti dell'e­
lettore.

La legge dice che questa seconda specie di notifioazione
ha luogo « in mancanza di ricevuta 'j ma non accenna ai
motivi, peì quali possa mancare tale ricevuta. Questi mo­
tivi potrebbero essere o l'assenza dell 'elettore e dei suoi fa­
miliari, oppure un rifiuto di eoetoro, Ma in ogni caso, data
la impossibilità di notificare l'atto nell'abitazione delt'elet­
tore, la semplice attestazione dell' agente non sembra del
tutto bastevole.

Nè è suttìcìente a garentirla l'eventuale « prova in con­
trario » alla quale accenna l'articolo. Non riuscirà sempre
facile dimostrare che l'agente comunale Bi è effettivamente
recato nell'abitazione dell'elettore e che non gli è stato pos­
sibile ottenere lo. ricevuta per ragioni indipendenti dalla sua
volontà.

Intanto, l'elettore al quale non è stata. fatta la notifica­
zione, ed al quale non è riuscito di consultare gli elenchi,
perde il diritto a reclamare, perchè I'attestazìone dell'agente
comunale fa fede fino a prova in contrario.

Con più equo criterio, la legge, riportandosi per analogia
a quanto dispone il codice di procedura civile per le noti­
ficazioni, avrebbe potuto stabil ire che in mancanza di noti­
ficazione diretta, l'atto dovesse essere aflìsso durante un
dato termine all'albo pretorio. .

Del resto, alla deficienza di queste norme sopperisce non
di rado la diligenza delle associazioni politiche.

Art. 24.

(T. U. 1919, art. 24).

Ogni cittadino, nel termine indicato nell'art. 20, può
reclamare alla Commiseioue elettorale della provincia
contro qualsìaei ìscriaione, cancellazione, diniego d'in­
scrizione od omissione di cancellazione negli elenchi pro­
posti dalla Commissione comunale.

I reclami possono anche essere presentati nello stesso
termine alla Commissione elettorale comunale che, per
mezzo del 18ireta.rio comunale, ne rilascerà ricevuta
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e li trasmetterà alla Commissione elettorale della Pro­
vincia.
. Se il reclamo, col quale !l'impugna una iscrisione,

è presentato alla Commissione comunale, questa, entro
i tre giorni successivi alla presentazione, deve farlo
notificare alla parte interessata; salvo che il recla­
mante non dichiari di voler fare eseguire direttamente
la notificazione, per mezzo di uffiziale giudiziario di
pretura o di usciere dell'ufficio di conciliazione.

Nelle notificazioni devono essere indicati la persona
che reclama e il motivo del reclamo.

La persona, della quale è impugnata l'iscrizione.
può, fra tre giorni dall'avvenuta notificazione, presen­
tare un contro reclamo, coi documenti che crederà
utili, alla stessa Commissione comunale, che ne deve
rilasciare ricevuta.

Se il reclamo che impugna un' iscrizione è presen­
tato alla Commissione elettorale provinciale, il recla­
mante deve dimostrare di aver fatto eseguire la notifi­
cazione alla parte interessata, per mezzo di uffiziale
giudiziario di pretura o di usciere dell'ufficio di con­
ciliazione, nei termini stabiliti.

È notevole, innanzi tutto, come la leghe elettorale del
1860, a proposito di reclami, ne attribuiva il diritto. ad
ogni individuo ~, il che poteva ingellerare aquìvoei sulla
vera qualità di colui che avesse voluto esercitare il diritto
di gravame. Fu appunto in forza di questa oonsiderazione
che il testo unico del 1882, segui to poi da tutte le leggi
posteriori, compresa la presente, alla parola. individuo.
sostituì quella di • cittadino s , Di modo che contro l' ope­
r~to della Commissione comunale può reclamare ogni citta­
dino anche non elettore nè di quella circoscrizione, nè di
altra. .

D'altra parte, il corpo elettorale dev' essere considerato
come un tutto organico, che deve trovare in sè la forza e i
rnezzt per eonser varsi integro in tutte le sue parti, unlfor­
lllandosi alle norme di legge. Non si comprende, quindi,
p~r quale moti vo un complesso di persone capaci, dal punto
dì vista elettorale, debba veder richiedere il rispetto della
legge da elementi estranei ad un dato corpo elettorale.

SI potrebbe obbiettare che durante la revisione delle liste
ogni elettore, per il fatto di non essere ancora iscritto nella
!lsta definitiva, non può legalmente assumere tale qualità,
Il che spìegherebbe l'attribuzione del reclamo fatto al llir..
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tadino e non all'elettore. Ma in tal caso, alla qu!'-Utà di cit­
tadino pura e aemplioe occorrerebbe aggiungere dei requi­
siti, che diano maggiore garenzia sulle qualità della persona.
che esercita il diritto di reclamo.

Forme del reclamo. -- Il presente articolo, come non stabi­
lisce condizioni limitative per colui che avanza il reclamo
così non ne determina nemmeno le modalità. Si limita ad
indicare il termine valido per la presentazione del reclamo,
e gli organi che debbono riceverlo; cioè la Commissione co­
munale o provinciale.

Infine, il disposto del terzo comma può riuscire talvolta.
di intralcio non lieve per gli uffici comunali, che sono ob­
bligati a far eseguire tutte quelle notificazioni che il recla­
mante non ha creduto di far eseguire direttamente.

È vero che questo disposto è applicato di rado, perché,
ove il cittadino non nutra fiducia nella solerzia degli uftìci
comunali, specialmente se appartiene al partito avverso,
provvede da sè alla notificazione dei reclami.

Art. 26.

(T. U. 1919, art. 25).

La Commissione elettorale provinciale è. composta
del presidente del Tribunale sedente nel capoluogo
della Provincia o che ha giurisdizione sul medesimo,
di un consigliere di prefettura designato dal prefetto
e di tre cittadini nominati dal Consiglio provinciale
nella sua sessione ordinaria e scelti fra gli elettori
della Provincia, i. quali siano compresi nella lista dei
giurati o possiedano una delle condizioni contemplate
nell'art. 13, non siano membri del Parlamento, nè
sindaci dei Comuni della Provincia, nè impiegati ci vili
e militari dello Stato, nè impiegati della Provincia, dei
Comuni e degli Istituti pubblici di beneficenza, in at­
tività di servizio.

In questa votazione ciascun consigliere provinciale,
scrive sulla propria scheda soltanto un nome, e si pro­
clamano eletti i tre cittadini, che hanno raccolto il
maggior numero di voti, ma non inferiore a cinque.

A parità di voti, è proclamato eletto l'anziano di età.
Con votazione separata e nelle stesse forme si pro­

cede alla Domina di due commissari supplenti.
l componenti Ileli lt Oommlssione provinciale oletti.
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dal Consiglio provinciale durano in carica due anni e
non sono rieleggibili nel biennio successivo.

I· supplenti prendono parte alle operazioni della Com­
missione soltanto se mancano i commissari eifettivie
in corrispondenza delle votazioni, con le qnali gli nni
e gli altri sono risultati eletti dal Consiglio provino
eiale,

Il presidente del Tribunale o il giudice che ne fa
le veci è presidente della Commissione.

La Commissione ha sede nel palazzo della Prefettura.
Un Consigliere aggiunto di questa farà da segretario

della Commissione.
Alle sedute della Commissione assiste un rappresen­

tante del Pnbblico Ministero, senza voto deliberativo,
ma con facoltà di prendere preventiva cognizione delle
liste e dei documenti.

Contro le deliberazioni della Commissione il Pub­
blico Ministero ha diritto di ricorrere, fra dieci giorni,
alla Corte d'appello. Nel detto termine egli notifica il
ricorso alle parti interessate, ed entro i cinque giorni
successivi lo trasmette al cancelliere della Corte di
appello con la prova dell'avvenuta notificazione.

Il Pubblico Ministero, nel medesimo termine di
dieci giorni, inizia, ove ne sia il caso, il procedimento
penale.

Con questo articolo si inizia il secondo periodo dello stadio
amministrativo della formazione delle liste, il ouì organo
relativo è appunto la Commissione elettorale provinciale.

L'articolo può dividersi in due parti, la prima delle quali
contiene le norme per la formazione della Commissione.

Quanto al Presidente, la legge prevede due ìpotesì : pre­
vede cioè l'ipotesi più oomune, vale a dire che il tribnnale
risieda sul capoluogo della provinoia, o ohe invece abbia
giurisdizione sul medesimo. Un esempio di questa seconda
ipotesi è il tribunale di S. Maria Capua Vetere, che ha giu­
risdizione sulla città di Caserta capoluogo della provinoia
omonima, o Terra di Lavoro.
~ inoltre notevole nel primo comma la serie delle incom­

patibilità stabilite per i membri della Commissione provin­
ciala. Tali incompatibilità sono determinate dalla prevalente
ingerenza che le persone indicate nel detto primo comma
potrebbero esercitare nella revisione degli elenchi il nella
rìeclaìone dei reclami.
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Esse sono: l° i membri del parlamento; 2. i sindaci dei
Comuni della proviucia; 3· gl'impiegati civili e militari dello
Stato; 4° gl' impiegati della provincia, dei Comuni Il degli
istituti pubblici di benefìcenza,

Il secondo comma 'contiene le norme con le quali il Con­
siglio provinciale deve procedere alla elezione dei tre com­
ponenti elettivi della Commissione. Ogni consigliere non
dispone che di un voto, vale a dire che sulla scheda non PIlÒ
scrivere che un nome.

La proclamazione dei tre membri elettivi richiede due re­
quisiti: innanzi tutto, che abbiano ottenuto il ma~gior nu­
mero di voti; in secondo luogo che tali voti non SIano ìnfe­
rìori a cinque.

La legge prevede nel terzo eouima un'ipotesi facile a ve,
rifìcarai, cioè che due o più candidati raggiungano ugual
numero di voti. Nel qual caso si proclama eletto il più an­
ziano di età.

Come per i componenti della Commissione elettorale co­
munale, cosi anche per quel Ii della Commissione provinciale
la legge dispone che durano in carica due anni e ehe non
sono rieleggibili nel biennio successivo.

Vale a tale proposito la medesima osservazione fatta per
i membri della Commissione comunale. Se annuale è lo. re­
visione delle liste, tale anche dovrebbe essere la durata dei
membri elettivi delle rispettive Commissioni.

Quanto all'ordinamento della Commissione, la presidenza
è affidata al presidente del tribunale o ad 'Un giudice da lui
delegato. Funziona da segretario un Consigliere aggiunto di
prefettura.

Ma mentre al segretario della Commissione comunale la
legge attribuisce il voto consultivo e il diritto di motivare
il suo parere, a quello della Commìssione provinciale non
attribuisce altre funzioni che quella di redigere i verbali e
di sottoscriverli, giusta l'ultimo comma dell'art. 27.

A norma del precedente art. 15, anche i membri della
Commissione elettorale provinciale sono personalmente re­
sponsabili delle operazioni a loro assegnate dalla legge.

Date le più importanti mausìoni attribuite alla Commìs­
eione provinciale, specialmente per quanto riguarda lo. de­
cisione dei reclami, la legge ha stabilito che vi intervenga
anche un rappresentante del pubblico Ministero. Non è detto
chiaramente se tale. rappresentante debba appartenere alla
procura del re o alla procura generale. Ma tenendo presente
che la Commissione è presieduta dal presidente del tribunale,
ed anzi quasi sempre da un giudice del tribunale medesimo,
è da ritenere che la legge abbia voluto implicitamente in­
dicare in tale magistrato il procuratore del re o un suo so­
stituto. R quest'ultimo in fatti che normalmente assiste alle
sedute della Commissione elettorale provinciale.

R da notare, inoltre, che il pubblico ministero non assiste
Il> tali sedute ~ullie membro della CoIllmissionel II1~ ç9~Hl
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rappresentante della legge. Ecco perohè, da una parte non
ha voto deliberativo, e dall'altra ha anche il diritto di ri­
correre alla Corte di appello contro le deliberazioni della
Commissione.

Per l'esercizio di tale diritto, i due ultimi comma del pre­
sente articolo dettano le norme per i termini e per la pro­
cedura del rtoorso, Il quale, del resto, potrebbe anohe essere
prodotto da altro funzionario del pubblico ministero.
~ notevole, a questo proposito, il seguente pronunziato

della Corte di Appello di Palermo, in data 16 maggio 1913,
per la lista di Trapani:

« Il pubblico ministero, rappresentante impersonale della
legge, non resta vincolato alle variabili opinioni dei suoi
funzionari. Libero ogni funzionario nel proprio avviBO, libero
resta sempre l'ufficio nell'azione successiva.

c Perciò anche quando il rappresentante del pubblico mi­
nistero presso la Commissione provinciale elettorale abbia
dato in seno ad esso parere conforme alla decisione adottata,
ben può il procuratore generale impugnare la deoìsione
stessa in Corte di appello, che, anzi, lo stesso regio procu­
ratore può appellare fin contro il proprio precedente parere.

Ad. 26.
(T. U. 1919, art. 26).

Spirato il termine, di cui al precedente art. :.:lO e
non più tardi dello marzo, il presidente della Com.
missione elettorale comunale deve trasmettere al presi­
dente della Commissione elettorale provinciale:

1° I verbali delle sue operazioni e deliberazioni;
2° La lista definitiva dell'anno l'recedente;
3° I cinque elenchi, di cui all'art. 17, con tutti

i documenti relativi, ancorchè non vi siano stati re­
clami;

4° I reclami, con tutti i documenti che vi si ri­
feriscono.

L'altro esemplare della lista e degli elenchi è con­
servato nella segreteria del Comune.

Il presidente dela Commissione provinciale, entro
tre giorni da quello in cui gli sono pervenuti la lista,
gli elenchi e i documenti, deve iuviarne ricevuta alla
segreteria del Comuue.

pelle liste, degli elenchi e dei documenti ricevut]
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si tiene Ilota in un registrò speciale, firmato in ciascun
foglio dal presidente della Commissione provinciale.

Con questo articolo si stabilisce quali documenti debbano
essere trasmessi alla Commissione provinciale perchè possa
procedere nei suoi lavori.

Come si rileva dall'art. 20 i reclami contro gli elenchi non
possono essere presentati oltre il 15 febbraio. Fra questa
data e quella del primo marzo il presidente della Commis­
sione elettorale comunale, cioè il sindaco o chi ne fa le veci, .
oppure ilcommirsario prefettizio, debbono trasmettere al
presidente della Commissione elettorale provinciale i doou­
menti, di cui ai numeri 1, 2, 3 e 4 del presente articolo.

Fra questi documenti non sono Iudicati quelli ai quali
accenna il quinto comma del precedente art. :&4; a norma del
quale la persona di cui è impugnata l'iscrizione può pre­
sentare un contro reclamo coi documenti giustificati vi.

Ma è evidcnte che non ostante tale omissione della legge,
il presidente della Com missione comunale debba egualmente
trasmetterli a quello della Commissione provinciale. Senza
di che il contro reclamante resterebbe senza difesa di fronte
alla Commissione provinciale.

A norma del predetto art. 20, i cinque elenchi che deve
redigere la Commissione comunale vanno fat,ti in doppio
esemplare, uno dei quali deve tenersi atfìsso all'albo pretorio
e l'altro, insieme alla lista dell'anno precedente, deve rima­
ner", nell'uffioio comunale.

Ora giustamente il presente articolo prescrive che durante
il tempo in cui uu esemplare degli elenchi e della lista
dell'anno precedente trovansì presso la Comurisaìone pro­
vinciale, un altro esemplare dei medesimi sia conservato
nella segreteria del Comune.

In tal modo, an-ho durante i lavori della Commissione
provinciale. ogni cittadino che ne abbia interesse può pren­
dere visione sia degli elenchi che della lista detlanuo pre­
cedente, esercìtando, così, un diritto, che nella sua forma
più esplicita" è snucito nell' art. 17, a norma del quale
c tutti gli atti e documenti concernenti l'annua revisione delle
ìste elettorali sono sempre ostensibi li a chiunque '.

Art. 27.

(T. U. 1919, art. 2i).

La Commissione elettorale provinciale:
1" Esamina tutte le operazioni compiute dalla Com­

missione elettorale comunale o decide sui reclami pre.
flautati contro <li esse; .
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2° Decide sulle nuove domande d' inscrizione o di
cancellazione, .che possano esserle direttamente per­
venute;

30 Cancella dagli elenchi deliberati dalla Commis­
sione comunale i cittadini indebitamente inscritti, e
mantiene in scritti quelli indebitamente cancellati, anche
quando non vi sia domanda o reclamo.

La Commissione provinciale pronunzia fondandosi
esclusivamente sugli atti e documenti prodotti entro il
lo marzo dalle parti e dalla Commissione comunale j

ma può anche inscrivere di ufficio coloro, pei quali
risulti da nuovi documenti che banno i requisiti ne­
cessari, dopo aver ottenuto il certificato, di cui il 8e·
condo comma dell'art. 9.

Essa deve radunarsi entro i lO giorni snccessivi a
quello, nel quale ricevette gli atti e i documenti.

Di tutte le operazioni della Commissione provinciale
il segretario redige processi verbali sottoscritti da lui
e dai membri presenti. Le deliberazioni devono essere
motivate e, quando non siano .concordì, devono essere
indicati il voto di ciascuno dei commissari e le ragioni
da esso addotte.

Tutte le attribuzioni della. Commissione provinciale sono
indicate nel presente articolo.

L'inizio dei suoi lavori deve aver luogo entro i dieci giorni
successivi a quello nel quale ricevette gli atti e i documenti.
Questi, ai sensi dell.'arnlcolo precedente, debbono essere tra­
smess] alla Commissione non oltre il primo marzo. Fra que­
sta data e il lO marzo, al massimo, deve radunarsi per lo.
prima volta, avendo a sè dinunsi un termine, che per il
aneeeesì vo art. 28, va fino al 31) aprile.

Attribuzioni della CQnuIli88iulle provinciale. - Per lo. legge
del 11160, questo rlesame delle operazioni compiuto dalle au­
torità comunali era affidata prima al prefetto, e poi a questi
sentito il Consiglio di prefettura.

La legge elettorale del 1882 affidò queste attribuzioni alla
Commissione per gli appelli elettorali, la quale, come a suo
tempo il prefetto e il Consiglio di prefettura, esercìtavs
una funzione esclusivamente revisori».

Invece la legge 11 luglio 1894, n. 286, venne ad estendere
le funzioni della Commissione provinciale e quindi a tra­
sformarne il carattere. Difatti, mentre prima era soltanto
chiamato a decidere sui reclami prodotti avverso le delìbe­
,rjo~ioni delle autorìta comuualì, con la nuova le~~e cUvell~~
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organo dalle funzioni più complesse. All'esame e a~la deei­
sione degli appelli, la legge del 1884 aggiunse: l° l'esame
di tutte le operazioni compiute dalla Commissione comunale;
2° la decisione sulle nuove domande di iscrizione e di can­
cellazione pervenute direttamente alla Commissione; 3° il
diritto di cancellare dagli elenchi deliberati dalla Commis­
sione comunale tutti i cittadini indebitamente iscritti, e di
mantenere quelli indebitamente cancellati • anche quando
non vi sia domanrla o reclamo •.

Investita di tali attribuzioni, la COllimissione non riveste
soltanto il carattere di una seconda istanza, cioè di un organo
che giudica soltanto i gravami prodotti avverso le delibera­
zioni di un organo di grado inferiore; ma esso funziona in
buona parte ex nol:O, indìpendentemente dallo stimolo -ste­
riore della domanda. o del reclamo. L'esame delle operazioni
compiate dalla Commissione comunale spesso prescinde dal­
l'intervento dèlle parti interessate ed investe la Commis­
sione provinciale di attribuzioni proprie, affìdate alla sua
iniziativa.

L'ultimo capoverso del testo unico del 1895 diceva che
I le deliberazioni e le decisioni. della Commissione provin­
ciale devono essere motivate •.

Nei testi posteriori come anche nel presente questa dì­
sposizione venne modificata, aggiungendovi che quando le
deliberazioni non sieno concordi, devono essere indicati il
voto di ciascuno dei commissari e le ragioni da esso lldiTott.e.

Qu"st'aggiunta altera il carattere della Coumrisaioue pro­
vinciale, non essendo buon sistema quello di obbligare la
manifestazione dei voti nelle decisioni collegtalì. Le quali
di regola, debbono avere la presunzione dell' unanimità.
Oltre di che la dichiarazione motivata dei voti individuali
genera astii e rancori verso coluro che espressero nn yoto
eonf.rario.

D'altra parte, la manifestazione del proprio voto e delle
ragioni che lo determinarono possono essere giustificate
nelle Commissioni consultlve. In questi casi, polche in com­
missari è oonsentìto soltanto di fare delle proposte, mentre
compete ad altri il diritto di decidere su di esse, è piena­
mente giustificato che ai voti ed ai motivi della maggioranza
corrispondano quelli dei commissari d issideubi.

In tali condizioni. l'organo, CIIi compete la decisione de­
finiti va, potrà prendere questa con sicura cognizione di causa
valutando Il! opposte ragioni e decidendosi per quella che
si presenta più conforme a giustizia.

Art. 28.
(T. U. 1919, art. 28).

Entro il giorno 30 aprile la Commissione elettorale
provìncìaìe deve llver decretata la definiti va approv~-
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zione degli elenchi, che nello stesso termine saranno
restituiti alla segreteria del Comune, insieme a tutt'i i
documenti. Il segretario comunale deve fra cinque giorni
inviarne ricevuta al presidente della Commissione pro·
vìncìale,

Le decisioni della Commissione, a cura d'el sindaco
e nei modi stabiliti dall'art. 23, debbono essere noti­
ìicate agli interessati entro il 20 maggio.

Gli elenchi definitivamente approvati debbono essere
depositati nella segreteria del Comune, non più tardi
del lO maggio, {j rìmanervì fino al 31 maggio. Il sin­
daco dà notizia al pubblico dell' avvenuto deposìto.
Ogni cittadino ha diritto di prendere cognizione degli
elenchi.

Entro il 20 maggio la Commissione comunale deve,
in conformità degli elenchi definitivamente approvati,
rettificare 'la lista permanente, aggiungendo ad essa i
nomi compresi nell' elenco dei nuovi elettori inscritti
e togliendone i nomi di quell i compresi nell'elenco dei
nuovi cancellati.

Entro il 25 maggio un verbale delle rettificazioni
eseguite, firmato dalla Commissione, deve essere spe­
dito dal sindaco al Regio procuratore presso il Tri­
bunale del capoluogo della Provincia.

La lista permanente rettificata del Comune sarà de­
positata nella segreteria comunale fino al 81 maggio
ed ogni cittadino avrà. diritto di prenderne cognizione.

Come abbiamo rilevato nell' esame degli articoli prece­
denti, la legge elettorale del 18tlO non conteneva termini
precisi per la formazione delle liste; la quale, perciò, co­
minciava da parte Jel Consiglio comunale, nella sessione
ordinaria di primavera ed era definita dal prefetto dopo l'e­
spletamento delle pratiohe all'uopo stabilite,

Così, per l'art. 52 della detta legge, il prefetto, dopo che
si erano adempiute le disposizioni precedenti, doveva ìm­
'nedìatamento alla « decretazione definit.iva delle liste far
pubblicare ed atfìggere il euo decreto e la tabella delle l'et­
titìcazioni state approvate -.

Con lo. riforma elettorale del 1882 questa funzione venne
attribuita alla Commissione provinciale, alla quale nel me­
desimo tempo vennero aSllegna.ti termini più precisi. Difatti,
l'art. 31 di questa le~ill cOI1 diaponava : Il gìorno SO giu-
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gno la Commissione provinciale decreta la definitiva appro­
vazione della lista. La lista dev'essere pubblicata nel rispet­
tivo 'Comune non più tardi del 15 luglio e rimanervi affissa
tino al 31 lnglio ••

Invece la legge 11 luglio 1894, n. 286, abbreviò di un mese
questi due termini, assegnandoli rispettivamente al 30 mag­
gio ed al 30 giugno. Ma la legge 9 giugno 1907, n. 294,
venne ad abbreviarli di un altro mese, riportandoli, come
nel presente articolo, al 30 aprile ed al 31 maggio.

Le varie disposizioni contenute in questo articolo si pos­
sono riassumere in due momenti: I? restituzione degli elen­
chi alla. seltreleria comunale e relativa notifica agl' interes­
sati delle decisioni della Commissione provinciale; 2° Ret-

. tìtìeasìone della lista permanente da parte della. Commis­
sione comunale.

Art. 29.
(T. U. 1919, art. 29).

Ogni circoscrizione è divisa in sezioni. La divisione
in sezioni è fatta per Comuni in guisa che il numero
degli elettori in ogni sezione non sia superiore a 800,
DÒ inferiore a 100 inscritti.

Quando gli elettori inserite! in un Comune siano in
numero inferiore ai 100, si costituisce la sezione, riu­
nendo gli elettori o q uelli dei Comuni o di frazioni di
Comuni limitrofi.

Quando condizioni speciali di lontananza o di via­
bilità rendano difficile l'esercizio del diritto elettorale
si costituiscono sezioni con un numero minore di 100
inscritti, ma mai inferiore a 50.

La costituzione delle sezioni comprendenti più Co­
muni o frazioni di Comuni e la deaignnaione del ca­
poluogo della sczione sono fatte con decreto Reale e
hanno vigore fino a che non sia diversamente disposto.

Nel precedente testo unico, come in tutti quelli anteriori
era detto: c Ogni collegio è diviso in sezioni '. Il testo
unico vigente dice invece: <l Ogni circoscrizione è di visa
in sezioni ».

La nuova dizione corrisponde alla presente trasformazione
del collegio elettorale, che è diventato unico per tutto il
regno. Nel medesimo tempo è rimasta inalterata la forma­
zione delle sezioni, che corrtsponde a quella stabilita nel
precedente testo unico.
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Con più esatta tecnica legislativa, le disposizioni conte­

nute in questo articolo e nel successivo erano nel testo u­
nico del li;05 compresi nel terzo titolo, che tratta dei collegi
elettorali. COllie egualmente avevano fatto le precedenti
leggi elet.torali del 1860 e del 1882. Difatti, il secondo
titolo, del quale ci andiamo .occupando, è dedicato alla re­
visione delle liste, le cui norme SOllO indipendenti d.alla
formazione del collegio e dello. sua' suddi visione in sezioni.
Invece, nel successivo titolo terzo ove si parla del collegio
elettorale, andavano più logloamente innestate le norme re­
lative alla formazione ed al funaìonamento delle sezioni.

Data la succesaiva estensione del corpo elettorale, il nu­
mero di elettori che può comprendere ogni sezione è andato
gradl}tamente aumentando. La legge del 1882 stabiliva ohe
questo numero non poteva essere superiore a 400. Il testo
unico del 1885 lo elevò a 600. La legge del 1912 stabìl)
che il numero di elettori in ogni sezione non fosse supe-.
rime ad 800. Tale proporzione è stata conservata nel pre­
sente testo unico, unitamente alle altre norme precedente­
mente sancite. Esse riguardano due casi nei quali, per mo­
tivi diversi, non è possibile costituire sezioni che abbiano
almeno cer to elettori.

l° La legge prevede innanzi tutto il caso che gli elet­
tori iscritti in un Comnne siano in numero inferiore a cento.
Nel qual caso la sezione viene costituita l'i nnendo gli elet­
tori a quelli dei Comuni o di frazioni di Comuni limitrofi.

20 Prevede, inoltre, che speciali condizioni di lontananza
o di viabilità rendano difficile l'esercizio del diritto eletto­
rale. Ed in qnesto caso dispone che vengano costituite se­
zioni con un numero minore di cento iscritti, ma non infe-
riore a cinquanta. .

A norma del successivo art. 30, lo. ripartizione del Comune
in sezioni è attribuita, innanzi tutto, alla Commissione co­
munale.

A chiarimento d'i tale disposto, il ministero dell! interno,
in data 2U settembre 1912, n. 11, comunicava ai Comuni la
seguente ciroolare.

« Entro il 31 gennaio la Commissione comunale dovrà
provvedere alla ripartizione del Comune in sezioni e deter­
minare la circoscrizione di ciascuna di queste.

« Di regola se gli elettori iscritti nella lista non superano
gli SOO, essi costituiranno una sola SfiZione. Qualora, però,
difficoltà di comunicazioni lo richiedano, potranno costituirsi
pìù sezioni,che non abbiano meno di cento elettori ciascuna.

4: Se il numero degli elettori superi gli 800, le Commìs­
sìonì dovranno costituire tante sezioni quante ne occorrono
perché in ciascuna di essa non si ecceda mai il numero di
8UO elettori ìscrì tti. .

4 Se il Comune, infine, conti meno di cento elettori, nè
trovìsì in condizioni speciali di lontananza e viabilità, op­
pure quando abbia qualche fruz.ione, cui ilio. più comodo ai-



64 TIT. II. ~ DELJ.E LISTE EU"M"ORALI. (Art. 29·80)

~regarsi ad altro Comune vicino, anzichè al capoluogo, le
Commissioni formuleranno le loro proposte per aggregare
il Comune o la frazione ad altro Comune o frazione.

(I In nessun CRSO potranno costituirsi sezioni con un nu-
mero di elettori inferiore a cinquanta •. '

Infine, a norma del presente articolo, la formazione delle
sesronì che comprendono da IOO ad 800 elettori, è di eom­
petenza delle Commissioni comunali.

Quella delle altre, riguardanti le due ipotesi già. prospet­
tate, è fatta con decreto reale.

Art. 80.

(T. U. 1919, art. 33, e legge IS novembre 1923, n. 2444)

La Commissione elettorale comunale, entro il 31 gen­
naio di ogni anno, provvede alla ripartizione del Co­
mune in sezioni a norma dell' art. 29; determina lo.
circoscrizione delle singole sezioni, noncbè il luogo
della riunione per ciascuna di esse e compila lo. lista
degli elettori per ciascuna sezione o frazione compresa
nel territorio del proprio Comune.

Detta lista deve avere tre colonne per ricevere ri­
spettivamente} a norma degli articoli 66 e 69, le firme
di identificazione degli elettori, il numero della scheda.
consegnata all'elettore e le firme di riscontro per l'ac­
certamento dei votanti.

L'elettore è assegnato alla sezione, nella cui circo­
scrizione ha secondo le indicazioni della lista, lo. sua
abitazione.

Gli elettori, che non hanno abitazione nel Comune
o non hanno fatta lo. dicbiarazione secondo l'art. 11,
sono ripartiti nelle liste delle singole sezioni, segueudo
l'ordine alfabetico.

Saranno anche compresi nelle liste, euddìvisi per
sezioni in ordine alfabetico, e inscritti in fogli susse­
guenti a quelli, in cui sono inseritti gli altri elettori,
gli emigrati, di cui al penultimo comma dell'art. 17.

L'elettore, che trasferisce lo. propria abitazione nella.
circoscrizione di un'altra sezione, ha diritto di essere
trasferito nella lista degli elettori della stessa sezione.
La. domanda sottosorìtta dall' elettore deve essere da
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lui presentata al sindaco non più tardi del 15 di­
cembre,

Gli elettori, che non sappiano sottoscrìvere, possono
fare la domanda verbalmente nei modi indicati nel­
l'art. 11.

La Commissione comunale fa le variazioni nelle liste
delle due sezioni, unendo la domanda alla lista della
sezione, in cui in scrive l'elettore. Nessuna variazione
può essere fatta senza domanda.

Non più tardi del 31 gennaio la Commissione co­
munale, con avviai da affiggersi in luoghi pubblici,
invita chiunque abbia reclami da fare contro la riparo
tizione del Comune in sezioni la circoscrizione delle
sezioni, la formazione della lista degli elettori di cia­
scuna sezione, il trasferimento di essi da una sezione
ad un'altra e la determinazione dei luoghi di riunione
di ciascuna sezione, a presentarli entro il 15 febbraio
alla Commissione elettorale della Provincia. Durante
questo tempo, il testo delle deliberazioni, di cui al
primo comma, e l'esemplare delle liste coi documenti
relativi devono rimanere nella segreteria comunale con
diritto ad ogni cittadino di prenderne cognizione.

Il lo febbraio il sindaco notifica al Prefetto della
Provincia l'affissione degli avvisi.

I reclami possono anche essere presentati nello
stesso termine alla Commissione comunale ch e, per
mezzo del segretario comunale, ne rilascia ricevuta.

Il presidente della Commissione comunale non più
tardi del T> marzo deve trasmettere al presidente della
Ccmmìseione provinciale il testo delle deliberazioni,
di cui al primo comma, e l'esemplare delle liste coi
documenti .relativi e coi reclami che fossero pervenuti.

Entro il 30 aprile la Commissione elettorale pro­
vinciale decide sui reclami, approva la lista degli e­
lettori di ciascuna sezione, tenendo conto delle deli­
beraeionì e decisioni da essa prese in virtù dell'art. 27,
e l'autentica. Il presidente deve vidimarne ciascun foglio.

Entro lo stesso termine la Commissione provinciale
trasmette al Ministero dell 'interno le proposte rìguar­
danti nuova o mutata costituaìone delle sezioni com-

Oodi<» ~.tlorllf politict. Ii
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prendenti più Comuni o frazioni di Comuni. Il MinI­
stero dell'interno comunica il relativo decreto Reale
alla Commissione provinciale, la quale ne dà imme­
diato avvìso ai singoli Comuni.

Quando, con decreto Reale, Comuni o frazioni di
Comuni sono costituiti in nuova lezione, entro quin­
dici giorni da quello dell' avviso, di cui al comma
precedente, la Commissione comunale provvede alla
formazione della lista della sezione ed alla pubblica­
zione degli avvisi, di cui al nono comma del presente
articolo. I reclami a norma del comma undeeimo pos­
sono essere presentati nei quindici giorni successivi,
trascorsi i quali la lista deve essere trasmessa dalla
Commissione comunale alla Commissione provinciale.

La legge oompleta, 001 presente artioolo, le norme per lo.
formazione delle sezioni, e prescrive anche i modi e i ter­
mini per reclamare avverso tale formazione.

Dispone, innanzi tutto, che, unìformandosi a quanto è
prescritto nell'articolo precedente, la Commissione comunale
deve provvedere alla ripartizione del Comune in sezioni
non oltre il 31 gennaio di ogni anno.

Nel compiere tale lavoro, deve: l° determinare la circo­
scrizione di ogni singola sezione; 2° indicare il luogo della
riunione per cìaseuna di esse; 3° compilare la lista degli
elettori per ciascuna sezione o frazione.

Ufficio assai importante e delìeato è l'assegnazione degli
elettori nelle varie sezioni. Le ipotesi prevedute dalla legge
sono tre.

lO L'elettore, secondo le indioazioni della lista, abita.
nella circoscrizione di una data sezione: in tal caio è iscritto
nella medesima sezione.

2° L'elettore non abita nel Comune, oppure non ha
fatto la dichiarazione secondo l'art. Il, cioè non ha fatto
domnnda per essere iscritto nelle liste del Comune. In tal
caso questa categoria di elettori è distribuita nelle liste
delle singole sezioni, secondo l'ordine alfabetico.

30 Infine, ~li elettori emigrati sono anche compresi nelle
liste delle varre sezioni, ma iscritti in fogli luccesaivi a
quelli in cui sono ilorittl gli altri elettori.

La legge eonaente inoltre ohe l'elettore, il quale ha tra·
Iferito la propria abitazione nella oireoecrtsìone di nn'altra
lezione abbia diritto di chiedere di essere trasferito nella
lista degli elettori di questa. Non Bi oomprende, però, il
motivo per oui volendo eseroitare tale diritto, debba farne
domanda non oltre il 15 dioembre.
Av l' no l' operato della Oommìsalone comunale oiroa la
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formazione delle sezioni, si può reclamare: l° per la ripar­
tizione del Comune in sezioni; 2° per la circoscrizione delle
sezioni; 3° per la formazione della lista degli elettori di
ciascuna sezione; 4,0 per il trasferimento di essi da una
sezione ad un'altra; 5° per la determinazione dei luoghi di
riunione di ciascuna sezione.

I reclami debbono essere presentati non oltre il 15 feb­
braio alla Commissione provinciale o alla Commissione co­
munale. In questo secondo caso il segretario ne rilascia ri­
cevuta.

La Commissione provinciale, non oltre il 30 aprile, decide
sui reclami, ed approva le liste degli elettori delle singole
sezioni.

Infine, Comuni o frazdoni di Comuni possono essere eostì­
tuiti in nuove sezioni con decreto reale. In tal caso, la Com­
nrìssione comunale, entro quindici giorni da quello in cui
ne ha ricevuto l'avviso dalla Commissione provinciale forma.
la lista della nuova sezione.

Avverso la formazione di tale lista si può reclamare nei
quindici giorni auccessivi alla pubblicazione dell'avviso re­
lativo.

Art. 81.
(T. U. 1919, art. 31, e legge 18 novembre 1923, n. 24M).

Sino alla revislone dell'anno successivo non possono
farsi alla lista permanente altre variazioni, all'infuori
di quelle che siano conseguenza della morte di elettori,
comprovata da documento autentico; della interdizione
dal diritto di elettore, che risuti da sentenza passata
in giudicato o dalla comunicazione di cui all'art. 121,
noncbè delle sentenze di cui all'art. 33. Tali variazioni
debbono essere fatte dalla Commissione elettorale del
Comune, che allega alla lista permanente copia dei
suindicati provvedimenti e trasmette il verbale al Regio
procuratore presso il Tribunale del capoluogo della
Provincia e al presidente della Commissione elettorale
provinciale.

La Commissione elettorale comunale deve inoltre
introdurre nell'elenco, di cui all'art. 5, le variazioni
necessarie così per cancellare i nomi di qnellì , che più
non si trovine nelle condizioni indicate nell' art. 3,
come per ìnscrivervi gli altri, che nell'intervallo siano
caduti sotto le disposizioni dell'articolo stesso,
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Anche di queste variazioni deva trasmetterai vero
bale al procuratore del Re e al presidente della Com­
missione elettorale provinciale.

Per le operazioni indicate nel presente articolo, la
Commissione elettorale comunale è convocato dal sin­
daco almeno ogni tre mesi.

La Commissione provinciale deve introdurre le va­
riazioni risultanti dagli anzidetti verbali nelle liste
delle sesioni, di cui all'art. 30.

Negli articoli precedenti, la legge traccia le norme di
quello che possiamo chiamare il lavoro normale della Com­
missione comunale e di quella provinciale in rapporto alla
revisione delle liste.

Col presente artioolo, in previsione di eventuali muta­
menti nella condizione degli elettori ìserìbtì , determina in
qual modo debba procederai alle sucoessive variazioni.

Per rendere, innanzi tutto, periodico il rìmaneggtamento
della Iista, il penultimo comma dispone che il Sindaco deve
convocare almeno ogni tre mesi la Connnisalone comunale
per le operazioni di cui nel presente articolo.

Premesso che la lista permanente rimane immutata, di re­
gola, fino alla revisione dell'anno suocersìvo, alla lista me·
desima, in via di eccezione, p0880no apportarai le seguenti
variazioni: l° Cancellazione dei morti, documentata dal
certificato relativo; 2° cancellazione di coloro che, eou sen­
tenza paasata in giudicato, furono oolpìtì dalla interdizione
del diritto elettorale; 3° canoellazione degl! elettori di una
seaione appartenenti ad una clroosorislonè elettorale annul­
lata per corruzione o violenza a mente dell'art. l~l ; (O Can­
cellazione o iscrizione di coloro che, con sentenza della
Corte di appello, giu8ta l'art. 33, fu deliberata la ",ancel·
lazione o la iscrtz ione.

Inoltre la Commissione comunale deve: l° cancellare i
nomi di coloro che ven~ono a trovarsi nelle condizioni in­
dicate nell'art. 3, cioè l oìttadìnì chiamati sotto le armi ed
appartenenti alla bassa forza; 2° .ìscrìvere quelU che, a­
vendo prestato il servizio militare ob.bligatorio, non 8i tro­
vano più nelle predette condizioni dell'a.rt. 3.

In conseguenza di tali modifiche, la Commissione provin­
ciale, a norma dell'ultimo capoverso, deve introdurre le re­
lative variazioni nelle liste delle rispettive sezioni.

Art. 82.
(T. U. H119, art. 32).

Qualunque cittadino voglia impugnare una delibe­
razione o decisione della Commissione provinciale, o
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dolersi di denegata giustizia o di falsa od erronea
rettificazione della lista permanente, fatta ai termini
dell'art. 28, deve promuovere la sua azione davanti
la Corte d'appello, producendo i titoli in appoggio.

L'azione dovrà proporsi con semplice ricorso, sul
quale il presidente della Corte di appello indica, con
Imo decreto, un'udienza in cui la causa Barà discussa
in via d'urgenza ti con rito sommario.

Se il ricorso contro la deliberazione o decisione
della Commissione provinciale è proposto dallo 'stesso
cittadino, che aveva reclamato contro le proposte della
Commissione comunale, o aveva presentato diretta­
mente alla Commissione provinciale una domanda
d'inscrizione o era stato cancellato dalla Commissione
medesima, il ricorso, a pena di nullità, deve essere

. entro dieci giorni dalla notificazione di cui è parola
nel secondo comma dellrart. 28, notificato, insieme
col relativo decreto, all'elettore o agli elettori, la cui
inscrizione viene impugnata, o al preaidente della
Commissione provinciale quando il ricorso sia stata
fatto contro la esclusione di' uno o più elettori dalla
lista. Se invece sia proposto da altro cittadino, il ri­
corso deve essere notificato, a pena di nullità entro
quindici giorni dall'ultimo giorno della pubblicazione
della lista permanente rettificata.

In pendenza del giudizio innanzi alla Corte d' ap­
pello conservano il diritto al voto tanto gli elettori,
che erano inscritti nelle liste dell'anno precedente e
ne sono stati cancellati, quanto coloro, che sono stati
inscritti nelle liste definitive dell' anno in corso per
decìsìoue della Oommisslone provinciale concorde con
le proposte della Commissione comunale. Il. ricorso
alla Corte d'appello contro il decreto della Commis­
sione elettorale provinciale, che cancella i nuovi elet­
tori proposti dalla Commissione comunale, non è so­
spensìvo.

Col precedente articolo Bi chiude lo stadio ammiulstratlvo
per la formazione delle Ilste, che divengono permanenti ai
termini dell'art. 28.

Con l'articolo presente, invece, eomìneìa Il. nolierBi il
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periodo gturìsdìsìonale, Eliso si inizia con l'azione che qua­
lunque cittadino può proporre mediante ricorso alla Corte
di appello, debitamente documentato, per impugnare una,
deliberazione della Commissione provinciale, o per dolersi
di negata gfustizia, oppure di falsa od erronea rettifìcaaìone
della lista permanente.

Semplice è la modalità del ricorso che va redatto in carta
da bollo, unitamente ai documenti giustificativi, a norma
dell'art. 36.

Il ricorso è diretto alla Corte di appello, il cui presidente,
appone sul ricorso medesimo un suo decreto col quale in­
dica l'udienza, in cui sarà discussa la eansa, in via d'urgenza
e col rito sommario.

Circa l'esercizio dell' azione in parola, la legge prende
due ipotesi.

lO Il ricorso può essere proposto dallo stesso cittadino
che: a) o aveva reclamato contro le proposte della Commis­
sione comunale; b) o aveva presentato direttamente alla
Commissione provinciale una domanda d'iacrizione j c) o era
stato cancellato dalla Commissione medesima.

In questo caso, in cui il ricorrente è direttamente inte­
resaato, il ricorso entro dieci giorni dalla notificazione fato
tagli nel termine indioato dal secondo comma dell' art. 28,
cioè non oltre il 20 maggio deve elisere notilioato, 001 rela­
tivo decreto del Presìdente della Corte di appello all' elet­
tore o agli elettori, la cui iscrizione viene impugnata.

Se invece il ricorso venne prodotto contro la esclusione
di uno o più elettori dalla lista, allora esso deve essere no­
tificata al presidente della Commissione provinciale.

t: chiara la ragione di questa dilferente notifica. Nel primo
caso, in cui si chiese la cancella...ione di qualche elettore,
questi è interessato a difendersi, donde la necessità di noti­
tìcargli il ricorso. Nel secondo caso, in cui la Commisaione
provinciale ha escluso qualche elettore, il ricorso deve ea­
sere notifioato al Presidente, mentre a difendere i diritti
dell'elettore escluso, sta appunto il cittadino che ha pro­
dotto il relati vo rieorso.

20 Il r icorso è proposto da un altro cittadino, cioè da
un cittadino che non era intervenuto nel precedente periodo
amministrativo. In questo caso il ricorso deve essere noti­
ficato entro i quindici giorni ehe decorrono dall' ultimo
giorno dalla pubblicazione della lista permanente, cioè dal
giorno 31 maggio, come dispone l'ultimo capoverso dell' ar­
ticolo 28.

In ambedue i casi, il ricorso deve essere notificato nei
termini a pella di nullità.

L'ultimo comma dell'articolo in esame riguarda gli effetti
del ricorso. Durante il giud.aìo relativo dinanzi alla Corte
di appello, conservano il diritto al voto: lO gli elettori che
erano iacritti nelle liste dell' anno precedente e che ne fu­
rono cancellati; 2° coloro che furono iscritti nelle liste de-
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finitive dell'anno in corso, purché la loro ilorir;ione avvenne
In proposts, della Oommìssìone comunale appronta dalla
Commissione provinciale.

Invece, se i nuovi elettori proposti dalla Commissione co­
munale furono cancellati dalla Oommìssìone provinciale, il
rteorso contro di qUlllta non è aospenaìvo, Vale .. dire che
questi nuovi elettori cancellati dalla. Commissione provino
eìale in pendenza del giudizio non poseono ClI.l'citare il di­
ritto di voto.

Art. 83.
(T. U. 1919, art. 33).

Il rìcorso con i relativi documenti si dovrà, a pena
di decadenza, depositare nella cancelleria della ,Corte
d'appello fra cinque giorni dalla notificazione di esso.
La causa sarà decisa senza che occorra ministero di
procnratore Q avvocato, sulla relazione fatta in udienza
pubblica da un consigliere della Corte, sentite le parti
o i loro difensori, se si presentano, ed il Pubblico
Ministero nelle sue orali conolusìonì.

Qualora il reclamo per la iscrizione o cancellazione
altrui sia riconosciuto temerario, lo. Corte di appello,
con la medesima deliberazione che lo respinge, infligge
al reclamante una multa da lire 50 a 100.

Si prosegue, con questo articolo, a dettare le norme di
procedura per il giudìsìo in parola. Esse riguardano, in­
nanr;i tutto, la preparazione di e8SO, perché la Corte sia in
grado di emettere la sua sentenza.

Notificato il ricorso, nei cinque giorni sneeesaivi, esso, coi
documenti relativi, deve, a pena di decadenza else deposi'
tato nella cancelleria della Corte di appello.

Quanto alla procedura della dìscuseìone, nell' udienza fìe­
eata col decreto del presidente, un consigliere della. Corte
riferisce sui motivi del ricorso.

La legge dice che le causa sarà decisa senza che occorra
mini8tero di procuratore o di avvocato. Ma poi prevede che
non manchi la difesa, il che, di regola avviene quasi sem­
pre. Ecco perché eoggmnge : c sentite ie parti o i loro di­
renlori, se si presentano ~.

Infine il pubblico ministero presenta le sue conelusionì
orali.

A parte la sentenza, eon la quale la Corte accoglie il rf­
corso i se invece questo è respinto perché ritenuto temerario,
con lo. medesima sentensa la Corte può infliggere al rìoer­
rente una multa da lire cinquanta a lire cento.
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Questa sanzione penale venne stabilita con la legge 11
luglio iS94, n. 286.

Rimane però una lacuna relativa alla condanna delle spese
a carico della parte suooumbente. A colmare tule lacuna Ili
è invocato più volte il diritto comune. Ma la gìurisprudensa,
fondandosi sul silenzio della legge, ha costantemente rite­
nuto che nei giudizi elettorali, la parte succumbente non
possa essere condannata alle spese.

Citiamo, fra le molte, la sentenza della Cassaaìone di Roma,
12 dicembre 1907 (Foro Italiano i90S, 231).

Art. 34:.

(T. U. 1919, art. 34).

Il Pubblico Ministero comunicherà. immediatamente
al presidente della Commis.done elettorale comunale
le sentenze della Corte di appello per curarne la e­
secuzione e notificazione, senza spesa, agli interessati.

La sentenza pronunziata dalla Corte d'appello può
essere impugnata dalla parte soccombente col ricorso
in Cassazione, pel quale non è necessario il ministero
di avvocato.

Tutti i termini del procedimento sono ridotti
alla metà.

Sul semplice ricorso il presidente indica in via di
urgenza Pudienza per la discussione della causa.

Si completano, 001 presente articolo l. dispoeiaionì riguar­
danti il periodo giurisdizionale per la formazione delle
liste. .

Innanzi tutto, la sentenza pronunziata dalla Corte di ap­
pello À comunicata dal pubblico ministero presso la Corte
ruedesirna al preaìdente della Commissione comunale. Questi
deve curarne l'esecuzione e farla notificare agli interessati.

Infine, 111 parte succumbente può impugnare lo. sentenza
della Corte di appello 001 ricorso in cassaaione. Anche per
tale l'ioorso la legge si fa premura di avvertire che non è
neoessario il mìuistero di avvocato. Avrebbe addirittura
potuto disporre che la Corte decide in camera di oonsiglio
senza discussione. Invece soggiunge che il preaideute indica
l'adienza • per la discussione della esuea t. Il che impli 011.
la presenza se non ìndìepensabìle, certo aseaì utile, di un
difensore; specluhueute dato il carattere dei giudizi di cas­
saeìone ove il dibattito verte su questìoni di puro diritto.

Quanto alle modalità essenziali del ricorso, esso va redatto
in carta semplice, come quello in Corte di appello. e non
deve essere accompagnato da deposito. Inoltre per 1& forma
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bisogna attenersi alle norme contenute negli art. 522 e 523
del codice di procedura civile.

Ove la Corte accolga il ricorso cassando la sentenza imo
pugnata, le rettificazioni eseguite sulla base della medesima
restano annullate, giusta quanto dispone l'art. 543 del codice
di procedura civile.

Inoltre per il successivo art. 5U del medesimo codice,' se
la Corte di cassazione rinvii la causa dinanzi ad un' altra"
Corte di appello, la competenza. di questa è deliruìtatadalle
quistìonì che vennero dibattute e definite nel precedente
giudizio di appello.

Art. 86.
(T. U. 1919, art. 35).

In seconda convocazione, indetta regolarmente, le
sedute della Commissione comunale e di quella pro­
vinciale sono valide qualunque sia il .numero dei
presenti. '

In assenza degli altri componenti, il presidente da
8010, può, in caso di urgenza, adempiere le funzioni
della rispettiva Commissione.

Come si rileva dall'art. 13, la Commissione comunale è
composta di cinque o di sette membri, secondo la popolazione
del Comune. E la Commissione provinciale, a norma del.
l'art. 25, è composta di cinque membri. .

Per la Commissione comunale la legge, nell'art. 19, sta­
bilisce il numero legale per le sedute, disponendo che debbono
essere presenti almeno tre commissari nei Comuni dove è
composta di ciuque membri e di cinque negli altri. Tace,
invece, circa il numero legale per la validità delle sedute
della Commissione provinciale. Il che fa presumere che il
numero legale. sarebbe appunto di cinque membri.

Lntanto, per ambedue le Commissioni prevede la mancanza
del numero legale. E prevede inoltre che tale mancanza
possa essere di due specie.

Premesso che, a giudizio della legge, non debba mai mano
care il presidente, la mancanza degli altri membri può essere
parziale o totale.

Al prìrno caso provvede il primo comma, per cui il Sindaco
può deliberare anche con un solo componente, e il presi­
dente del tribunale col consigliere di prefettura o con un
membro elettivo. .

Alla seconda ipotesi provvede il secondo comma, per cui i
due presidenti impersonano e funzionano come se la Com­
missione fosse al completo.

Ora, data la delicata funzione che deve compiere l'una e
l'altra Commissione, la legge dovrebbe impedire con .evere
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sanzioni penali l'assenza non giustificata dei singoli membri.
Per motivi facili a comprendersi, non è opportuno a.ttribuire
soltanto a; due presidenti l'intera responsabilità per la re­
visione delle liste: il che è specialmente notevole per la
persona del Sindaco.

L'art. 2t provvede a sostituire, mediante un connniasario
prefettizio, il sindaco o il segretario comunale che non
adempiano alle loro mansioni. Potrebbe inviarlo ugua.lmente
quando il sindaco fosse il solo a deliberare, salvo a prendere
provvedimenti a carico degli assenti.

Ma la legge non ha preveduto un'altra ipotesi, cioè che
tutti gli altri membri siano presenti; ed invece manchi il
sindaco o il presidente del tribunale.

Art. 36.

(T. U. 1919, art. 36).

Tutti gli atti concernenti l'esercizio del diritto e·
lettorale, tanto relativi al procedimento ammìuistra­
tivo quanto al giudiziario, si fanno in carta libera,
e sono esenti dalla tassa di registro e dal deposito,
prescritto all'art. 521 del Codice di procedura civile,
e dalle spese di cancelleria.

j]; una disposizione che mette in grado ogni cittadino di
poter esercitare il suo diritto elettorale senza spese di bollo
e registro. D'altra parte questa disposizione diventa talvolta
un'arma molto comoda ed economica per molestare un citta­
dino perseguitandolo fino alla suprema Corte, pur sapendo
di Don essere giustificata la propria azione. Anzi con la tran­
quillità di non essere gravato da una condanna alle spese.

Per quanto riguarda il deposito prescritto dall' art. 521
del codice di procedura civile per il ricorso per ca.ssazione,
tale deposito, da lire centocìnquante, è stato elevato a lire
trecento. Il che, unito alla carta da bollo, elevata a lire dieci,
nonohè alle altre tasse giudiziarie, renderebbe impossibile.
ogni procedimento gturtìaìai ìo in tema elettorale.

Art. 87.

(T. U. 1919, art. 37 e legge 18 novembre 1923, n. 24&4).

Tutti gli atti e documenti concernenti l'annua re­
visione delle liste elettorali sono sempre ostensibili a
chiunque.
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Una copia della lista elettorale permanente rettìfì­
cata, compilata dal segretario comunale e debitamente
autenticata dalle Commissioni elettorali del Comune
e della Provincia, sarà conservata negli archivi della
Prefettura.

La lista del Comune deve essere riunita. in un registro
e conservata. negli archivi del Comune.

I Comuni possono riunire in unico registro la lista
elettorale politica e la lista elettorale amministrativa.

Nel registro unico, con le altre indicazioni pre­
scritte dalla .legge, deve essere notata, per ciascun
inscritto, la qualità di elettore politico O amministra­
tivo o l'una e l'altra.

Le lista deve recare inoltre il richiamo e l'indica­
zione dell'anno e del numero di protocollo dell' in­
cartamento relativo all'Inacrìsìone di ciascun elettore,
nonchè l'abitazione dei singoli elettori agli effetti del
terzo comma dell'art. 30.

Chiunque può copiare, stampare o mettere in ven­
dita gli elenchi e le liste definitive del Comune o
della circoscrizione e le liste degli elettori delle sezioni.

Il primo comma di questo articolo andava più logicamente
preposto all'ultimo comma, del quale forma il complemento.
Ii: naturale che la pubblicità delle liste e degli elenchi debba
portare come conseguenza il diritto di trarne copia, di stam­
parle e di venderle.

Il secondo comma, a garenzia dell'autentioità della lista,
dispone che una copia della medesima, firmata dai componenti
della Commissione comunale o d; quella provìneìale, deve
essere depositatta negli archivi della prefettura.

Inoltre, mentre per il suddetto secondo comma tutte le
liste dei Comuni della provinoia sono oonservate negli aro
chivi della rispettiva prefettura, in forza del terzo eomme,
ogni Comune deve conservare nel proprio archivio le liste
dei suoi elettori.

Gli altri due comma regolano le modalità del registro, nel
quale deve essere riunita la Iìsta.

Anzi per facilitare le ricerche anche per l'elettorato am­
ministrativo, il quarto comma dispone che la lista elettorale
politioa e quella amministrativa possono essere riunite in
unico registro.
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Art. 8S.
(T. U. ]919, art. 38).

L'elezione dei deputati, in qualunque giorno segna,
li fa dagli elettori inscritti nella lista permanente
rettificata in conformità degli articoli 28 e 31.

Il principio, al quale 8i informa l'articolo presente è quello
di non ammettere all'eseroizio del diritto elettorale che 801·
tanto. quei cittadini, la euì capacità politica sia stata già
definitivamente accertata e risulti dalla lista permanente
rettificata in conformità degli articoli 28 ti 31.

D'altra parte, il disposto risponde allo epìrtto medesimo
del diritto elettorale, che sarebbe adulterato dall'intervento
di p...rsone, che non pur essendo incluse nella lista, influì­
rebbero a danno dei risultati dello scrutinio.

Art. 39.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 39).

Entro il ventesimo giorno successivo a quello della
pubblicazione del decreto di convocazione del Collegio
elettorale, a cura del Sindaco saranno preparati i cero
tificati di inscrizione nelle liste elettorali e sarà altresì
provveduto perchè essi siano consegnati agli elettori
entro il trentesimo giorno da quello della pubblicaeione
del decreto di convocazione dei comizi elettorali. Il cer­
tificato, in carta bianca, indica la circoscriztoue, la se­
zione, alla quale l' elettore appartiene, il luogo della
riunione, il giorno e l'ora della votazione.

Per gli elettori residenti nel Comune la consegna
del certificato è constatata mediante ricevuta dell'elet­
tore o di persona della sua famiglia, o addetta al suo
serviaio,

Quando la persona, cui fu fatta la consegna, non
possa rilasciare ricevuta il messo la sostituisce con la
sua dichiarazione.

Per gli elettori residenti fuori del Comune i certi­
ficati vengono rimessi all'Ufficio municipale a mezzo
del Sindaco del Comune di loro residenza, quante volte
questa sia conoseiuta.
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Gli elettori, a partire dal trentunesimo giorno fino
al giorno antecedente alle elezioni e nel giorno stesso
delle elezioni, possono, personalmente e contro anno­
tazione in apposito registro, ritirare il certificato di
inscrizione nella lista, qualora non lo abbiano ricevuto.

Quando un certificato vada perduto o sia divenuto
inservibile, l'elettore ha diritto, presentandosi perso­
nalmente nei cinque giorni antecedenti le elezioni ti

nel giorno stesso delle elezioni e contro annotazione
in altro apposito registro, di ottenerne dal Sindaco un
altro, su carta verde, sul quale deve dichiararsi che è
un duplicato.

Qualora i certificati elettorali non siano distribuiti
o siano distribuiti irregolarmente, il presidente della
Commissione provinciale elettorale, previ sommari ac­
certamenti, può nominare un commissario che intervenga
presso il Comune per la distribuzione dei certificati.

Ai fini del presente articolo, l'ufficio comunale resta
aperto quotidianamente, anche nei giorni festivi, dal
trentunesimo giorno antecedente le elezioni almeno
dalle ore 9 alle 19.

Nel giorno della votazione l'ufficio dovrà essere a­
perto dalle ore 7 alle ore 19.

Il sindaco, il segretario comunale e gli impiegati co­
munali addetti all'ufficio della distribuzione dei certi­
ficati, che contravvengano alle presenti disposizioni,
sono passibili di multa da L. 300 a L. 3000.

Pel reato previsto dal presente articolo il procura­
tore del Re deve procedere per citazione direttissima.

L'articolo presente, col quale si completa il titolo riguar­
dante là formazione delle liste, contiene una serie di-norme
dirette a mettere l'elettore ili grado di esercitare il suo diritto
elettorale.

Innanzi tutto col primo comma si fanno al sindaco due
obbligbi: l° quello di preparare i oertifìoetì elettorali entro
il ventesimo giorno successivo a quello della pubblicazione
del decreto di comunicazione dei oomizi; 2° quello di prov­
vedere perché i detti certificati eìano consegnati agli el~ttori

entro il trentesimo giorno da quello della pubblicazione del
decreto suddetto.

Quando alla consegna del certificato, la legge prevede due
ipotesi: l° che l'elettore risieda nel Comune; nel quel caso
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la con8e~na gli è fatta o personalmente, o a persona della
IUa. famIglia, oppure addetta al suo servizio; 2° che l'elettore
non risieda nel Comune. In questo caso il oertifìoato è rimesso
all'uffioio municipale del Comune, ove l'elettore ha la l'esi.
denza, purche questa sia conosciuta. .

La legge non dice esplicitamente in qual modo provvedere
al caso in cui l'elettore non risieda nel Comune, nè si 00­
nosea in quale altro Comune risieda.

Vi provvede implioitamente il quinto comma, a norma del
quale, l'elettore che non abbia ricevuto il certificato, può
ritirarlo personalmente a partire dal treutunesimo giorno
fino a quello antecedente alle elezioni, ed anche nel giorno
stesso delle elezioni.

La legge prevede ancora il caso che il certificato vada
disperso o divenga inservibile. In tal caso, l'elettore nei
cinque giorni antecedenti alle elezioni, ed anche nel giorno
delle elezioni, può ottenerne un altro dal sindaco. Però, ad
evitare le frodi, questo certificato duplicato, invece di essere
di carta bianca, come il certificato ordinario è stampato su
carta verde.

Come in altri casi, anche in questo riguardante la dìstrì­
buzione dei certificati elettorali, la legge prevede che possano
o non essere distribuiti o esserlo irregolarmente. In questo
caso il presidente della Commissione provinciale elettorale
può nominare uu commissario, che! intervenendo nel Co­
mune, provvede alla distribuzione dei certificati.

Il presente articolo, a differenza dei precedenti testi unici,
contiene nei due ultimi comma delle sanzioni penali per tutte
le contravvenzioni alle disposizioni che precedono. Queste
sanzioni possono investire il sindaco, il segretario comunale,
e tutti gl'impiegati addetti all'ufficio della distribuzione dei
oertificati. Le quali sanzioni penali, come tante altre disse­
minate nei vari articoli della legge, andrebbero più tecni­
camente comprese nel titolo V, che tratta delle disposizioni
penali.

TITOLO III.

COLLEGIO UNIOO NAZIONALE E CIRCOSCRIZIONI
ELETTORALI.

Art. 40.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 40).

Il numero dei deputati per tutto il Regno, è di 535.
Tutto il Regno forma un Collegio unico nazionale, e

sono costituite cìrcoscrisìoni elettorali, secondo la ta­
bella ..4. allegata come parte integrante della presente
legic.
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Tale tabella contiene altresì il riparto del numero
dei deputati per ogni circoscrizione giusta il risultato
dell'ultimo censimento decennale della popolazione del
Regno.

In questo arbìcolo.sta la parte sostanziale della presente ri­
forma elettorale. Circa i caratteri e l'ordinamento del col­
legio unico nazionale, rimandiamo all' espoaìeione fattane
nell'introduzione. Per quanto riguarda, Invece, la suddi­
viaione del collegio nelle varie cìreoscrìaìonì elettorali, è
utile rilevare in qual modo essa è giustificata dalla relazione
mìnìsterìale alla Camera.

e Le necesaità, che impongono la eonsultasione di tutto il
Paese in unioo collegio nazionale, devono essere però con­
temperate dalle eaigenze locali, in quanto queste servano di
ausìlto complementare, ma non infirmino il principio generale
della valutazione nazionale dei partiti che aspirano al reg­
gimento o al oontrollo parlamentare del governo dello Stato.

e Eoco perché l'attuale disegno di legge tiene conto anche
della diveraità della maturità politica, delle condizioni de­
mografiche e topografìohe fra le diverse aggregazioni pro­
vinciali corriapondenti alle antiche regioni storiche. Ed ecco
perché a queste aggregazioni, che saranno definite in tante
circoscrizioni elettorali, la legge deferisce il compito di
&cegliere i oandìdati dalle varie liste, che concorrono al
giuoco elettorale nazionale e di votare per essi.

c A queate ragioni che eonsigltano, ai fini esclusivi sopra
cennatì, la dìvìsìone del collegio unico nazionale in circo­
aorizioni interprovinciali, se ne aggiunge un'altra, che è
quella di ovviare all'eventualità di una oppresaione troppo
ril{ida ad lino. invadenza troppo intensa degli organi centrali
del vari partiti verso le proprie organizzazioni periferiche,
e, conaeguentemente, verso la volontà dell'elettore.

e In tal modo, eìescun elettore esprimerà il suo voto per
una liata che contiene candidati della sua circoscrizione,
capaci di conoscerne le particolari esigenze e la forma con
CUI essa 'deve concorrere, attraverso l programmi dei vari
partiti, alla; vita politica del Paese; ma il voto di lui è un
voto a funzione nazionale, inquantochè esse è elemento che
ai riJ,lercuote direttamente nella valutazione di tutte le forze
politIche del Paeae/ e indirettamente nei risultati elettorali
delle altre cìreoserìsìonì •.

Art. 41.
(Legge 18 novembre 1923, n. 244,1, art. 41).

Il riparto del numero dei deputati per ogni circo.
scrisione deve essere riveduto per legge nella prima
sessione, che succede alla pubblicazione del decennale



80 TIT. III. - COLLEGIO UNICO NAZIONALE. (Art. 41)

censimento ufficiale. Il riparto è fatto in proporzione
della popolazione delle circoscrizioni accertata dal cen­
simento medesimo.

I cambiamenti nella circoscrizione amministrati va e
giudiziaria dei Comuni, Mandamenti, Circondari e Pro­
vincie, che abbiano luogo durante il tempo che pre­
cede la decennale revisione, non hanno alcun effetto
sulla circoscrizione elettorale anteriormente stabilita.

Il principio contenuto in questo articolo risale alla legge
elettorale del 1860; ma non fu mai appl icato. Il 12 ruagg-io 1903
venne presentato ana Camera un d iscguo di legge per mo­
dificare le circoscrizioni in proporzione della popolazione
accertata col censimento dellllOl. Ma esso ebbe fine in onorata
per la relazione contraria della Commissione nominata per
esaminarlo.

D'altra parte questo principio della revisione decennale
trova riscontro nella costituzione degli Stati Uniti di America;
la quale con una specie di rigido dottriuarisnio, volle assi­
curare il costante mantenimento dei rapporti fra i deputati
e la popolazione, che è la base universalmente adottata per
la rappresentanza politica. Ma se ciò era una imprescindibile
necessità in un paese di prodigioso aumento demografico e di
mirabile progressiva colonizzazione di vasti territori, appare
all'incontro eccessi va dove tali eccezionali condizioni non
sussistono.

Non è certamente da prestare un cieco ossequio all'esem­
pio dell'lnghilterm, che per sècoli mantenne intatta la più
arbitraria circoscrizione elettorale, e che riformatala alfine
nel 1832, successivamente, malgrado il rapido aumento della
popolazione e lo straordinario sviluppo dell 'urbanesimo, sol­
tanto nel 1868 e nel 1885 si decise a parzialmente modifìoarla,

Infine, non è poi ragiouevole identificare la giustizia politica
con la equivalenza delle circoscrizioni elettorali. All'uopo
fu osservato e dimostrato che, nel complesso, le differenze
non rivestono grande importanza quando nou abbiano per
effetto di lasciare senza rappresentanza intieri gruppi di
popolazione, di interessi, di opinioni.

Tuttavia, come si rileva dalla tabella alligata alla presente
legge, tutte le nuove circoscrizioni ad eecezione della Sar­
degna, che ha conservato i suoi dodici deputati, hauno veduto
modificato il numero dei medesìrnl.

Così, per esempio, il Piemonte che aveva ()6 deputati de­
putati, ora ne ha 47. La Campania ohe ile aveva 51, ora ne ha 40"
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An. 42.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. (2).

Il Collegio unico nazionale è convocato dal Re.
Dal giorno della pubblicazione nella Gazzetta Uffi­

ciale del Regno del R. decreto di convocazione del Col­
legio alla domenica stabilita per la elezione devon..
decorrere almeno settanta giorni.

I aindacì di tutti i Comuni del Regno daranno no­
tizia al pubblico del decreto di convocazione dei co- .
mizi con appositi avvisi e cureranno, quindici giorni
prima della data stabilita per le elezioni politiche, la
pubblicazione, nell'also pretorio ed in altri luoghi pub­
blici, del manifesto contenente le liste dei candidati
trasmesso a norma dell'art. 54.

Il disposto del primo comma. di questo' articolo va. messo
in rapporto con l'art. 9 dello statuto: a norma del quale il re
può, fra l'altro, sciogliere la camera dei deputati, ma deve
poi convocarne un'altra nel termine di quattro mesi.

Nella pratica eostìtuaìonale, la convocazione dei comizi e
delle camere è fatta con unico decreto ottemperando, eost,
nel medesimo tempo al disposto dello statuto e della legge
elettorale.

Col secondo comma è stato prorogato il termine che deve
decorrere dal giorno della pubblicazione del decreto di con­
vocazione dei comizi a quello delle elezioni. Il quale termine
nel preoedente testo unico era di trenta giorni, mentre ora.
è di settanta.

Come conseguenza della. pubblicazione del decreto convo­
cante i comizi, due altri obblighi sono fatti al sindaco;

l° Egli deve, con appositi avvisi, dare notizia al pubblico
del decreto suddetto;

2° Quindici giorni prima della data delle elezioni, deve
curare lo. pubblicazione del manifesto contenente le liste dei
eandìdati. Queste liste, a norma dell'ultimo capoverso del­
l'art. 54, sono trasmesse stampate ai Comuni dall' ufficio
oentrale nazionale, per mezzo del Ministero dell'interno.

Art. 43.
(LsCge 18 novembre 1923, n. 2444, art. (3).

Gli elettori votano nella sezione, alla Quale Ili trovano
inscritti.

Si possono riunire nello stesiO fabbricato fino a.
C.flicf .ltttlll'/ll. pclftico. i
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quattro sezioni, ma l'accesso dalla strada alla sala deve
condurre solo a due sezioni e non più di due sezioni
possono avere l'accesso dalla medesima strada.

Quando, per sopravvenute gravi circostanze, sorga la
necessità di variare i luoghi di riunione degli elettori,
la Commissione comunale deve farne proposta, nei
trenta giorni dalla data della pubblicazione del decreto
di convocazione del Collegio nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, alla Commlsslone provinciale, la q,uale,
premesse le indagini che reputi necessarie, provvede
inappellabilmente in via d'urgenza e non più tardi
della domenica precedente a quella delle elezioni.

Qualora la variazione sia approvata, il presidente
della Commissione elettorale provinciale deve darne
immediatamente avviso al sindaco, il quale deve por­
tarla a conoscenza del pubblico con manifesto da af­
figgersi nelle ore antimeridiane del sabato precedente
la elezione.

L'art. 66 della legg» elettorale del 1860, al quale corri­
sponde l'articolo presente, conteneva disposizioni meno pre­
cise. Ivì, infatti, era detto che <I sarà assegnato un luogo
distinto per I'adunanza degli elettori di ciascuna sezione.
Sarà lecito, dove il numero delle sezioni lo esiga, di con­
vocare gli elettori di due non però mai di tre sezioni, in
diverse sale facienti parte di un medesimo fabbricato •.

La legge del 30 gluuno 1912, n. 665, art. 8, dispose con­
dizioni più precise e tassati ve, che nel presente articolo fu­
rono quasi integralmente riprodotte dal precedente testo u­
nico. con queste due varianti contenute nel terzo oomma:

lo Mentre nel tAsto unico del 1919 era detto che occor­
rendo variare i luoghi di riunione degli elettori, la com­
missione comunale doveva proporlo alla commissione pro­
vinciale nel termine di cinque giorni dalla data del decreto
di convocazione. Il quale termine come si vede, è st'tto e­
steso a trenta giorni;

2° Mentre per il precedente testo unico, art. 43, la com­
missione provinciale doveva provvedere non più tardi del
giovedl precedente la domenica delle elezioni, col presente
testo unico la Commissione suddetta deve provvedere non
più tardi della domenica precedente a quella delle ele­
zioni.

Come conseguenza delle precedenti disposizioni, l'ultimo
.eomma ne contiene due altre, che ne formano la pratica ap­
plicazione; ,
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l' Il presidente della Commissione provinciale deve co­

munìcare al sindaco la variazione apportata;
2' Il sindaco deve notificarla al pubblico con manifesto

da affiggersi nelle ore authueridlane del sabato che precede
le elezioni.

Art. 44.
(Legge 18 novembre 1928, n. 24U, art.· (4).

La Commissione provinciale trasmette le liste elet­
torali, di cni all'art. 30, alla competente Commissione
elettorale comunale. nel giorno successivo alla pubbli­
cazione del decreto di convocazione del Collegio.

Come fu già rilevato, esaminando l'art 30, la Commis­
sione provinciale entro il 30 aprile deve avere approvata la
lista degli elettori di ciascuna seaìone. Inoltre per l'art. 87
la lista della Commissione dev'essere conservata negli aro
chivi del medesimo.

Con l'articolo presente la legge fa obbligo alla Commìs­
sione provinciale di trasmettere le liste elettorali alla Com­
missione comunale la. quale provvede a norma dell'articolo
successivo.

Art. ".
(Legge 18 novembre 1928, n. 2444, art. (5).

La Commissione elettorale comunale provvede a. che
nelle ore antimeridiane del sabato precedente l'elezione
alano consegnati al presidente di ogni ufficio elettorale :

l' il bollo della sesìoue munito di cinque serie
di cifre mobili da O a 9, agli elletti dell'art. 67;

2° un esemplare della lista degli elettori della se­
zione, autenticato dalla Commissione provinciale, ai
termini dell'art. 30, due copie di tale lista autenti­
cate in ciascun foglio da due membri della Commis­
sìone comunale, delle quali una serve per l'affissione
a norma dell'art. 62, una copia dell'elenco di coloro
che sono contemplati nell'art. 3, ugualmente autenti­
cata, nonchè l'elenco di cui al 3° comma dello stesso
art. 3;

3° due copie del manifesto eontenente le liste dei
candidati della circoscrizione di cui all'art. 54,delle
41uali una copia deve reatare lo diapolizione dell'ufficio
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elettorale e l'altra dev'essere affissa nella sala della vo­
tazione, a norma dell'art. 62, e due copie del Bollet­
tino nazionale di cui nello stesso art. 54;

4° i verbali di nomina degli scrutatori, di cui allo
art. 49;

5° il pacco delle schede che al presidente della
Commissione stessa sarà trasmesso sigillato dal Mini­
stero dell' interno o per sua delegazione dalla Prefet­
tura e sul cui involucro esterno sarà stato indicato il
numero delle schede contenute;

6' due urne di vetro trasparente armato di filo
metallico ovvero circondato da rete metallica, di cui
la prima è destinata a contenere le schede da conse­
gnarsi agli elettori e la seconda quelle restituite da
essi dopo espresso il voto.

Art. 46.
(T. U. 1919, art . .\6 e legge 18 novembre 1923, n. 2144, art. 46).

I bolli e le urne debbono essere di tipo unico con
le caratteristiche essenziali del modello allegato (J e
debbono essere fornite ai Comuni dal MInistero dell'in­
terno verso rimborso del prezzo di costo.

Si potrebbe dire, come fu anche osservato, che le attribu­
zioni contenute in questo artioolo fossero di particolare coru­
petenza del sindaco e del segretario comunale.

Ma occorreva innanzi tutto, tener presente l'ufficio per cui
venne istituita la commissione comunale. Essa deve proce­
dere alla revisione delle liste, ma non può, nella sua qua­
lità di organo collegiale, essere investita della responsabilità
di una funzione puramente formale qual'e quella di prov­
vedere alla consegna degli oggetti indicati nel presente ar­
ticolo.

Eccetto il sindaco ed il segretario comunale, gli altri com­
ponenti la Commissione non hanno alcuna ingerenza nella
Amministrazione comunale, Non si comprende, quindi per
quale motivo la legge abbia voluto attribuire ad essi la re­
sponsabilità di una funzione, che non sono in grado di com­
piere; e che, d'altra parte è assorbita dalle specifiche attribu­
zioni che determinarono a suo tempo l' istituzione della detta
commissione medesima.

Più logicamente la legge avrebbe potuto attribuire questa
funzione al sindaco ed al segretario comunale; aggiungen­
dovi delle opportune cauzioni penali, dirette a garentire
l'applicazione dell'articolo in esame.
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Art. 47.
(Legge Il! novembre 1923, n. 244&, art. 47).

Entro cinque giorni dalla pubblicazione del decreto
di convocazione del Collegio, lo. Commissione elettorale
comunale accerta lo. esistenza e il buono stato dei bolli,
delle urne e dei tavoli occorrenti, a norma dell'art. 62­
per le varie seeionì, Ciascuno dei suoi membri può ri,
correre al Prefetto perchè, ove ne sia il caso, prov­
veda a norma dell'art. 21.

L'articolo conferisce due attribuzioni alla Commissione
elettorale comunale ed ai suoi singoli componenti: IO quella
di verificare gli oggetti occorrenti alla votazione; e il di­
ritto di ricorrere al prefetto. Questa seconda attribuzione è
lo. conseguenza diretta dell'altra.

Se lo. verifica dà risultati negativi, ogni singolo membro
ha diritto di ricorrere.

Fu proposto il quesito se agli elettori fosse almeno con­
sentita lo. denunzia. Ma se agli elettori non è consentita lo.
verifica molto meno potrà esser consentita loro lo. semplice
denunzia; appunto perche questa presume una constatazione
che l'elettore non può fare perchè non autorizzato dal pre-,
sente articolo. .

Art. 48.

(Legge 18 novembre 1923, n. 241.4, art. 41).

In ciascuna sezione è costituito un ufficio eletto­
rale composto di un presidente, di un vice presi.
dente, di qnattro scrutatori e di un segretario. Il
presidente e il vice presidente sono designati dal primo
presidente della Corte d'appello circoscrizionale (ta­
bella A) fra i magistrati, anche del pubblico ministero,
che èsercitano il loro ufficio nell'ambito della circo­
scrizione steeea,

In quanto il numero dei magistrati, tenuto anche
conto delle esigenze del servizio giudiziario, non sia
sufficiente, possono essere designati dallo stesso primo
presidente della Corte d'appello all'ufficio di presi­
dente e di vice presidente delle sezioni di una circo­
~crlzione, gli impiegati civili a riposo, gli ufficiali de]
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Regio esercito e dell'Armata, di riserva, a. riposo ed
in posizione ausiliaria speciale, di grado non inferiore
a capitano, i cancellieri, i vice cancellieri, i segretari
ed i sostituti segretari degli uffici giudiziari, i notai,
i giudici conciliatori e vice conciliatori, gli avvocati e
procuratori erariali, gli avvocati delle ferrovie dello
Stato, i vice pretori, i quali tutti abbiano la residenza
nel distretto della Corte stessa, o anche nella circo­
scrizione se questa comprenda Provincie appartenenti
a distretti diversi, purchè non appartengano a corpi
armati o militarizzati a servizio dello Stato, delle Pro­
vincie e dei Comuni.

La enumerazione di queste categorie, salvo per quella
dei magistrati, non implica ordine di precedenza per
la designaeìone.

Per procedere a queste deaìgaaeìenì i presidenti delle
Corti di appello debbono in tempo opportuno procu­
rarsi le necessarie informazioni per mezzo dei funzio­
nari da essi dipendenti, ovvero per mezzo delle locali
autorità giudiziarie.

Delle designazioni di cui sopra è data notizia ai
magistrati ed ai cancellieri, vice cancellieri e segretari
degli uffici giudiziari per mezzo dei rispettivi capi ge­
rarchici ed agli altri designati mediante notificazione
da eseguirsi dagli ufficiali giudiziari di pretura o dagli
uscieri dell'ufficio di conciliazione.

Al presidente ed al vice presidente dell'ufficio elet­
torale deve esser corrisposto dal Comune, in cui l'uf­
ficio stesso ha sede, l'indennità di viaggio e di sog­
giorno spettante agli impiegati dello Stato, del grado
50 e 60 di cui al Regie decreto 11 novembre 1923,
n. 2395.

Con lievi varianti di forma, questo articolo riproduce il
corrispondente articolo 61 del testo unico del 1913 e l'arti­
colo 48 di quello del 1919.

La relazione minìsterlale sulla riforma elettorale del 1912,
nel delineare i caratteri che doveva preseutare la riforma
dell' istituto in esame rilevava innanzi tutto come la costi­
tuzione degli uffici fosse un problema fondamentale della
procedura elettorale. Tutte le più minute 6 rigorose norme
fer garentire la serretezz!l: del voto e la. siIJcerità delle ope.
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razioni, diventano inutili se gli uffici elettorali, che sono di­
rettamente chiamati a metterle in pratica, non sono compo­
sti di persone, che diano pieno affidamento di onestà e di
correttezza.

Per raggiungere tale scopo il Governo non si dissimulava
che scarsi insegnamenti possono trarsi circa l'organizzazio­
ne degli uffici dalla esperienza e dagli esempi che ci ven­
gono dalle legislazioni straniere, sia per la differenza degli
ordinamenti e dei princi~ii, sia perché differente è il grado
di educazione politica del vari popoli.

Ritenne, quindi, la Commissione che più rispondenti al
fine siano quei sistemi, che chiamano ad intervenire nella
composizione degli uffici -elettorali i fnnzionari del potere
giudiziario. I quali, per le importanti funzioni cui sono ad­
detti, rimangono fuori delle competizioni dei partiti locali,
e sono in tutti i paesi circondati da speciali garenzie, che
ne salvaguardano 1'indipendenza e la imparzialità.

Ad. 49.

(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. (9).

Fra la domenica ed il mercoledì inclusivo prece­
denti l'elezione, in pubblica adunanza, preannunziata
due giorni prima con manifesto nell' albo pretcrìo
del Comune, la Commissione elettorale comunale, ag­
gregandosi i due couaiglieri comunali eletti col mag­
gior numero di voti e i due eletti col minor numero
di voti, che non facciano parte della Giunta comunale
nè della Commissione stessa, procede alla nomina de­
gli scrutatori fra gli elettori del Comune, che siano
compresi nella Iista dei giurati, ovvero che possiedano
una delle condizioni contemplate nell' art. 13. Se il
Consiglio comunale è sciolto, saranno aggregati alla
Commissione i quattro cessati consiglieri che si tro­
vano nelle condizioni indicate.

Ciascnn commissario scrive sulla propria scheda sol­
tanto uu nome e si proclamano eletti coloro che hanno
ottenuti maggior numero di voti. A parità di voti è
proclamato eletto l'anziano di età.

In seconda convocazione indetta regolarmente la se­
duta è vfllida qualunque sta il numero dei presenti.

Agli eletti il sindaco notifica nel più breve términe
e, al Viù tardi, non oltre il venerdì vrecedente I'ele-
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zione, l'avvenuta deaignasione per mezzo di un uffi­
ciale giudiziario o di un messo comunale.

A ciascun degli scrutatori il Comune, in cui ha sede
l'ufficio elettorale, deve corrispondere un 'indennità di
lire venti. .

Mentre il precedente articolo detta le norme per lo. no­
mina del presidente e del vice presidente dell'nffioio eletto­
rale con l'articolo presente si determinano i modi con ouì
debbono essere nominati gli scrutatori.

B quindi uu artioolo integrativo del precedente, e diretto
alla oompleta formazione dell'ufficio elettorale; mentre a
renderne effettivo il funzionamento concorre il posteriore
art. 51, che regola alla sua volta, lo. nomina del segretario.

Circa il aistema per l'elezione degli scrutatorì , escluso il
sorteggio, proposto col disegno di lf'gge presentato dall'ono­
revole Giolitti nel 1909, Venne adottato il sistema del voto
limitato, quale funziona per l'elezione dei membri elettivi
della Commissione elettorale comunale, in forza dell'art. 13.

Art. 60.

(Legge 18 novembre 1923, n. 24044, art. 50).

L'ufficio di presidente, di vice presidente, di seru­
tatore e di segretario è obbligatorio per le persone
designate,

Il vice presidente coadiuva il presidente nell'adem­
pimento delle sue fnnzioni e ne fa le veci in caso di
assenza o di impedimento. Per autorizzazione del pre­
sidente egli può inoltre adempiere le funzioni di scru­
tatore,

Quando l'impedimento del presidente o del vice
presidente 8i verifichi prima della costituzione del­
l'ufficio in condizioni tali da non permettere al primo
presidente della Corte di appello lo. rispettiva surro­
gazione, deve assumerne le funzioni il sindaco od uno
dei coneiglier! comunali per ordine di anzianità. Se
il Consiglio comunale è sciolto, assume tali funsioni,
che sono pure obbligatorie, il sindaco o uno dei con­
siglieri comunali, per ordine di anzianità, ~11'Ammi­
nistrazione disciolta.

Tutti i membri dell'ufficio, compresi i rapvresentaqti
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di lista, sono considerati, per ogni effetto di legge,
pubblici ufficiali durante l'esercizio delle loro funzioni.

Per i reati commessi a danno dei membri dell'uffi­
cio, compresi i rappresentanti di lista, si procede per
citazione direttissima.

Nel precedente testo unico, art. 50, si prevedeva soltanto
che, per impedimento del presidente o del vice presidente,
venissero surrogati il sindaco o uno dei consiglieri comu­
nali per ordine di anziapità. Ma non era preveduto il caso
che il consiglio ccmunaìe fosse sciolto.

Con l'articolo presente viene colmata questa lacuna, di­
sponendosi che le funzioni suddette debbano essere ugual­
mente assunte dal sindaco o da uno dei consiglieri della di­
sciolta amministrazione.

Anzi, I'artieolo in esame aggiunge tre altre disposizioni,
dirette a garentire il funzionamento dell'ufficio ed a sal va­
guardare le persone dei suoi componenti:

l° Dispone, innanzi tutto, che le funzioni suddette sono
obblrgatorle ;

2° Che tutti i membri dell'ufficio compresi i rappresen­
tanti di lista, sono considerati pubblici ufficiali nell'eserci­
zio delle loro funzioni;

3° Dispone, infine, che per tutti i reati commessi a
danno dei membri dell'ufficio, fra i quali, come si è detto,
sono eompresi i rappresentanti di lista, si procede per cita­
zione dìrettiseime.

AI1. li1.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 51).

Il segretario del seggio è scelto, in antecedenza al­
l'insediamento dell'ufficio, dal presidente dell' ufficio
elettorale nelle categorie seguenti:

1.0 i cancellieri, i vice cancellieri, gli aggiunti di
cancelleria, i segretari, e i sostituti segretari degli uf­
fici giudiziari della circoscrizione;

2° i notai aventi residenza nella circoscrizione;
go i segretari comunali che prestano servizio nei

Comuni della circoscrizione;
4° gli ufficiali giudiziari addetti agli uffici giudi­

ziari esistenti nella circoscrizione;
5° gli elettori della circoscrizione che sappiano

leggere e scrivere.
~ll enumerasìone delle prime ~llattro categorie p.op.
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implica ordine di precedenza fra di loro per la desi­
gnazione.

11 segretario deve essere rimunerato dal Comune,
in cui ha sede l' ufficio elettorale, con l'onorario di

. lire venti se vi abita, e, in caso diverso, ha diritto
alle indennità di viaggio e di soggiorno spettanti agli
impiegati dello Stato del grado 90 di cui al R. De­
creto 11 novembre 1923, n. :;;395.

Il processo verbale è redatto dal segretario in due
esemplari e in esso deve essere tenuto conto di tutte
le operazioni prescritte dalla presente legge. Il pro­
cesso verbale riveste per ogni effetto di legge la qua­
lità di atto pubblico.

L'articolo contiene tre disposizioni, dirette a determinare
la scelta del segretario, i Buoi dìrìttt, i suoi obbl ighi.

Per quanto riguarda le categorie di funzionari, fra i quali
può essere scelto il segretario, il corrispondente art. 51 del
precedente testo unico no enumerava solamente quattro.
L'articolo presente ne aggiunge una quinta, costituita dagli
ufficiali giudiziari esistenti nella circoscriz.ìone.

Come nel precedente testo unico anche nel presente si fa
una distiueione fra le prime quattro categorie e la quinta.
Mentre per le prime quattro l'enumerazione non implica or­
dine di precedenza per la designazione all'ufficio di segre­
tario, per la quinta, invece. il segretario appartenente a
questa non può essere scelto che quando siano esaurite tutte
le altre.

Si potrebbe osservare che avendo aggiunto opportuna­
mente la categoqa degli uffioiali I( udiziari, che è anch'e!l#la
numerosa, si poteva sopprimere la quinta che per verità ha
raramente e sempre inadeguatamente funzionato. Difatti, il
semplice requisito di sapere appena leggere e scrivere, è ti­
tolo talmente insufficiente, che mal !Ii adatta alla compila­
zione di un verbale, che può dar luogo a tante proteste e
controversie. Nè vale l'assistenza del presidente o degli altri
componenti l'ufficio, perohè essa implica una assidua vigi­
lanza, che sarebbe esercitata a danno delle altre funzioni,
non meno delicate ed importanti, che la legge affida ai com­
ponenti su ddetti.

La seconda disposizione riguarda il diritto del segretario
per quanto riguarda la suo rimunerazione.

L'ultimo comma attribuisce, innanzi tutto, al segretario
l'obbligo di redigere il verbale in due esemplari. Inoltre
circa ~li effetti giuridici del verbale, la legge dispone che
61180 rtveste la qualità di atto pubhlioo,
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Art. 62.
(Legge 18 novembre 1923, n. 24,44, art. 52).

Le liste recanti il cognome e nome dei candidati,
e comprendenti non più di due terzi del numero dei
deputati assegnato a ciascuna circoscrizione, e non
meno di tre candidati, debbono essere presentate da
almeno trecento e non più di cinquecento elettori
iscritti nelle liste elettorali dei Comuni della circo.
scrizione stessa. Al cognome e nome dei candidati
potrà aggiungersi anche la paternità od eventualmente
anche altra indicazione che sia necessaria per identi­
tlcare i candidati stessi. La candidatura deve essere ac­
cettata con dichiarazione firmata ed autenticata dal sin­
daco dì un Comune della circoscrizione, o da un no­
taio, o dal Regio console in caso di assenza dal Regno.

Alla lista devesi allegare il certificato di nascita di
ciascun candidato, salvo per gli ex-deputati già con­
validati.

Un candidato non può essere in alcun caso com­
preso in liste portanti contrassegni diversi, ma può
essere compreso in liste portanti lo stesso contrassegno
in non più di due circoscrizioni.

Questo articolo e il successivo contengono le norme per
la formaaione e per la presentazione delle liste dei ean­
didati :

l° le liste possono essere di maggioranza Il di mìnoran­
za, Nel primo caso possono contenere un numero di candi­
dati non superiore ai due terzi dei deputati assegnati alla
circoscrizione. Le liste di rnlnoranza debbono contenere non
meno di tre candidati;

2° Nell'un caso e nell'altro, le liste debbono essere pre­
sentate da non meno di 300 e da non più di 500 elettori della
circoscrizione;

3° La candidatura deve essere accettata con dichiarazio­
ne firmata ed autenticata;

4° Alla Iiata va alligato il certificato di nascita dei ean­
d.ìdatl ; ad eccezione degl ì ex deputati già convalidati;

5° Un candidato può eesere compreso in non più di due
liste di circoscrizioni diverse, ma portanti lo stesso eontras­
segno.

Non possono essere compresi in due liste r0rtanti (lontf~~·

segni qi V6r8~,
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Art. 6S.

(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 53).

Le liste dei candidati devono essere presentate, per
ciascuna circoscrizione, alla cancelleria della Corte di
appello indicata dalla tabella allegata, non più tardi
delle ore 16 del quarantesimo giorno anteriore a quello
della votazione, unitamente agli atti di accettazione
delle candidature e alla dichiarazione sottoscritta, anche
in atti separati, dal prescritto numero di elettori.

La dichiarazione deve essere corredata dei certìfì­
cati, anche collettivi, dei sindaci dei singoli Comuni
a cui appartengono. i sottoscrittori, che attestino la
loro inscrisione nella lista politica della eìrcoseriaìona.

I sindaci devono, nel termine improrogabile di ven­
tiquattro ore dalla richiesta, rilasciare tali certificati.
Il sindaco inadempiente è punito con multa da lire tre­
cento a lire tremila. Se abbia agito per negligenza la
pena è diminuita della metà. Il procuratore del Re,
per tale reato, procede per citazione direttissima,

La firma degli elettori, indicante il nome, cognome
e paternità del sottoscrìttore, deve essere autenticata
4a un notaio o da un ufficiale delle cancellerie, o da
un Regio console, nel caso che si tratti di elettori re­
sidenti all'estero, che vi appone anche l' indicazione
del Comune nelle cui liste dichiarano di essere in­
scritti. Il relativo onorario del notaio sarà di centesimi
dieci per ogni firma, ma non mai inferiore a lire cin­
que per ciascun atto. Nessun elettore può sottoscrìvere
per più di una lista di candidati; i contravventori
sono puniti con multa sino a lire 3000 o con la de­
tenzione sino a tre mesi.

Per gli elettori, che non sappiano sottoscrivere, tien
luogo dell'anzidetta firma una dichiarazione stesa nelle .
forme indicate all'articolo 11, che costituisce un atto
separato a norma del primo comma del presente ar­
ticolo.

Insieme con la lista deve essere presentato un mo­
~ello di contrassegno stampato, anche fìgnrato,
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La dichiarazione di presentazione della lista dei ean­
didat.i deve contenere anche l'indicazione di due de­
legati effettivi e di due supplenti, autorizzati a fare
le designazioni di cui all'articolo 55.

La cancelleria della Corte di appello circoscrizionale
deve rilasciare immediatamente ricevuta, sia delle liste
dei candidati che sono state presentate, che delle de­
signazioni dei delegati.

La Corte d'appello, composta dal primo presidente
6 dai consiglieri della prima sezione, entro tre giorni
dalla scadenza del termine di cui al primo comma:

l ° verifica che le liste presentate siano sottoscritte
dal nnmero di elettori prescritto dall' articolo 52 non
tenendo conto di quelli che eccedono il limite mas­
simo, e che tali liste comprendano il numero minimo
dei candidati indicato dallo stesso articolo, ricusando
quelle liste che non si trovino in dette condizioni o
riducendo al limite massimo prescritto le liste conte­
nenti un numero eccedente di candidati, cancellando
gli ultimi nomi;

20 ricusa i contrassegnì che fossero identici o
troppo facilmente confondibili con contrassegni di al­
tre liste precedentemente presentati e assegna, nei li­
miti di tempo prescritti dal nono comma del presente
articolo un termine per la presentazione di un nuovo
contrassegno j

3° toglie dalle liste i nomi dei candidati per i
quali manchi la prescritta accettazione e di quelli che
non avranno compiuto i 25 anni entro il giorno della
elezione;

4° cancella dalle liste i candidati già compresi in
una lista presentata in antecedenza j

5° assegna un numero ai singoli candidati in cia­
scuna lista secondo l'ordine in cui vi si trovano in­
scrìttì,

Ultimate le operazioni di cui sopra, la Corte d'ap­
pello trasmette immediatamente tutti i documenti al­
l'ufficio centrale nazionale sedente presso la Corte d'ap­
pello di Roma.



94 TIT. III.~COLLEGIOmuco NAZIONALE. (Art. 53-5~)

Alle norme per la formazione delle liste dei oandìdati, se­
guono, nel presente artlcolo, quelle per la presentazione alla
Corte di appello:

}o Le liste sono presentate alla cancelleria della Corte
di appello quaranta giorni prima di quello della citazione;

2° I sindaoi dei rispettivi comuni devono, nelle venti­
quattr'ore dalla riohiesta, attestare che i firmatari della lista
sono elettori della circoscrizione;

30 Alla lista deve essere alligato un modello del con­
trassegno;

4° La diohiarazione con la quale è presentata la lista
deve anche contenere i nomi di due delegati effettivi e due
supplenti , i n rapporto alle funzioni indicate nell'art. 55.

Di tutti i documenti suddetti la cancelleria della Corte di
appello deve rilasciare ricevuta.

Quindi la Corte di appello comp ie le cinque mansioni di
cui nell'articolo in esame, verifica, cioè, se tutte le condi­
zioni per la compilazione, documentazione e presentazione
delle liste dei candidati furono adempiute nei termini sta­
biliti dalla legge.

Dopo di che trasmette tutti i documenti all'ufficio cen­
rale nazionale presso la Corte di appello di Roma.

Art. 04.
(Legge 18 novembre 19j:l, n. 24i4, art. 54).

La. Corte d'appello di Roma è costituita in Uffi­
cio centrale nazionale. Ad essa i presentatori delle
liste circoscrizionali, per mezzo dei delegati di cui
all' articolo 53 debbono dichiarare o personalmente
o con atto autenticato da notaio o dal sindaco di un
Comune della circoscrizione, entro cinque giorni dalla
presentazione delle liste alla Corte di appello circo­
scrizionale con quale o quali liste aventi lo stesso con­
trassegno intendono unificarsi. Entro sette giorni dal
ricevimento di tutti gli atti trasmessi dalle singole Corti
d'appello circoscrizionali l'Ufficio centrale nazionale:

l ° esamina le varie liste presentate nelle diverse
circoscrizioni ed unifica quelle che sono presentate con
lo stesso contrassegno e corredate dalla dichiarazione
reciproca di cui al l° comma di questo articolo, am­
mettendole a votazione con lo stesso contrassegno, ed
assegnando ad esse lo stesso numero progressivo di
cui al seguente numero 2.

Elimina dalla votazione le liste che non abbiano al-
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meno in due circoscrizioni lo stesso contrassegno e la
dichiarazione reciproca di unificazione di cui sopra.

Ferma restando la disposizione del precedente ca­
poverso, le liste che abbiano un contrassegno identico
a quelle di altre liste ma siano sfornite della dichia­
razione reciproca di unificazione, sono ammesse a vo­
tazione separatamente, assegnandosi ad esse un di­
verso numero progressivo;

2° estrae a sorte il numero da assegnarai a ciao
scun gruppo di liste ammesse a votazione;

3° cancella da tutte le liste i candidati compresi
in liste recanti contrassegni diversi e quelli compresi
in liste recanti il medesimo contrassegno presentati in
più di due circoscrizioni;

4° provvede per mezzo del Ministero dell'interno
alla stampa:

a) delle schede di cui all'art. 56;
b) dei manifesti di ciascuna circoscrizione con­

tenenti le liste rispettive dei candidati col relativo
contrassegno. In questo manifesto devono essere indi­
cato le altre circoscrizioni nelle quali sono state pre·
sentate le stesse liste;

c) un bollettino, da inviarsi a tutti i Comuni,
e da affiggersi in tutte le sezioni, nel quale siano ri­
portate tutte le liste con l'indicazione delle circoscri­
zioni in cui le singole Iiste sono state presentate, del
numero progressivo ad esse assegnato, dei rispettivi
contrassegni e dei nomi dei candidati compresi nelle
liste stesse COli la numerazione progressiva. In tale
bollettino sarà seguito L'ordine delle circoscrizioni se­
condo la tabella allegata.

Le attribuzioni dell'ufficio eenteale nazionale sono prece­
dute da. una diohiarazione dei presentatori delle liste. Essi,
nei cinque giorni dalla presentazione della lista, debbono
dichiarare con quale o con quali liste. aventi lo stesso con­
trassegno, intendono unifìoaraì.

In seguito di che, l'ufficio contrale, verificate le liste, pro­
cede al lavoro di unificazione, a norma della. dichiarazione
suddetta.

F'ra le altre mansioni contenute nel presente articolo, sono
notevoli :
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lO L'estrazione a sorte del numero da assegnare a clasoua

gruppo di liste:
20 La stampa, fatta per mezzo del ministero dell' interno

delle schede, dei manifesti. contenenti le liste dei candidati
col relativo contrassegno, e del bollettino da inviarsi Il tutti
i comuni.

Art. 56.

(Legge 18 novembre 1923, n. 2!J,U, art. 55).

Con dichiarazione scritta in carta libera ed auten­
ticata da un sindaco della circoscrizione o da no­
taio, i delegati di cui all' articolo 53, ovvero in loro
l uogo, persone da essi all' uopo autorizzate in forma
autentica, banno diritto di designare tanto presso l'uf­
ficio di ciascuna sezione, quanto presso la Corte d'ap­
pello circoscrizionale, due rappresentanti della li sta,
uno effettivo e l'altro supplente in caso di impedi­
mento, assenza o allontanamento del primo, sceglien­
doli fra gli elettori della circoscrizione che sappiano
leggere e scrivere. Hanno pure diritto di designare un
rappresentante presso l'Ufficio centrale nazionale iati­
tuito presso la Corte d'appello di Roma. La dichiara­
zione presso l'Ufficio delle sezioni è presentata alla
cancelleria della Corte d'appello cìrcoacrìsionale entro
la domenica precedente alla elezione. La cancelleria
ne rilascerà ricevuta e provvederà all'invio delle sin­
gole designazioni presso la segreteria delle sesìouì. Per
i rappresentanti presso la- Corte d'appello circoscri­
zionale la dicbiarazione deve essere presentata, previo
rilascio di ricevuta, entro il mezzogiorno della dome­
nica, in cui avviene l'elezione, alla rispettiva caneel­
leria. Per il rappresentante presso la Corte d'appello
di Roma, la dichiarazione deve essere presentata, entro
il lunedì successivo alla cancelleria della Corte stessa
la quale ne rilascerà ricevuta.

Il rappresentante di ogni lista di candidati ha dì­
ritto di assistere a tutte le operazioni dell'ufficio se­
dendo, secondo che il presidente determina, al tavolo
dell'ufficio o in prossimìtà dello stesso, ma sempre in
luogo da permettergli di seguire le operazioni eletto-
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rali, e' può fare inserire succintamente a verbale le sue
eventuali dichiarazioni. Però il presidente, uditi gli
scrutatori, può con ordinanza motivata fare allontanare
dall'aula il rappresentante, che eserciti violenza, o che,
richiamato due volte all' ordine dal presidente, con­
tinui a turbare gravemente il regolare procedimento
delle operazioni elettorali.

I delegati, designati a. norma dell'art. 53, debbono, alla
loro volta, giusta quanto dispone il presente articolo, indi­
care dei rappresentanti presso tutti gli uffìei, ove hanno luogo
le varie operazioni elettorali.

Essi debbono, quindi nominare un rappresentante effettivo
ed uno supplente, sia presso ciascuna sezione, che presso la
Corte di appello eìrooscriaicnale e presso l'ufficio centrale
nazionale.

Il secondo ed ultimo comma indica quali diritti competono
ai rappresentanti della lista j e quali provvedimenti possa
prendere il presidente dell'ufficio nel caso in cui il rappre­
sentante turbi il regolare andamento delle funzioni elet­
torali.

Art. 66.
(Legge 18 novembre 1923, n. 24H, art. 57).

La scheda è di carta consistente bianca, di tipo u­
nico, preparata a cura del Ministero dell'interno con
le caratteristiche essenziali del modello allegato B e
riproduce in fac-simile i contrassegni di tutte le liste
regolarmente presentate nella circoscrizione secondo ii
numero progressivo di cui al n. 2 dell'art. 54.

Le schede dovranno pervenire agli uffici elettorali
debitamente piegate.

Nella parte centrale saranno tracciate le linee tra­
sversali sufficienti a contenere i voti di preferenza di
di cui al secondo comma dell'art. 69.

È vietato ogni altro segno o indicazione.

Com'è noto, con la legge precedente, la scheda, di piccole
dimensioni, presentava tracciato sulle due facce un cerchio
diviso in due segmenti. Nel primo, era stampato il eontras­
segno, nell'altro, anche nelle due facce, vi erano tante linee
orizzontali, per i nomi preferiti o aggiunti.

Col presente testo unico è stata istituita lo, scheda di Stato,
che, come è detto anche nell'articolo precedente, è preparata

Oodiee eleltoral' poli/m 7
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a cura del Ministero dell' interno. Essa è conforme al' mo­
dello B allegato alla presente legge. Porta in fac-simile i
contrassegni delle varie liste, col numero progressivo sor­
teggiato dall'ufficio centrale nazionale.

La scheda contiene anche nella parte centrale delle linee
trasversale per i voti di preferenza, essendo' aboliti i voti
aggiunti.

Ari. 6'7.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 59).

Salvo le maggiori pene stabilite nell' articolo 117,
pel caso ivi previsto, coloro che, essendo designati
all' ufficio di presidente, di vice presidente, di seru­
tatore o di segretario, senza giustificato motivo, ri­
fiutino di assumerlo o non si trovano presenti al­
l'atto dell' insediamento del seggio, incorrono nella
multa da lire 300 a 3000. Nelle stesse sanzioni incor­
rono il presidente, il vice-presidente, gli scrutatori, il
segretario, i quali, senza giustificati motivi, si allon­
tanino prima che abbiano termine le operazioni elet­
torali.

Per i reati previsti nel presente articolo, il procu­
ratore del Re deve procedere per citazione direttissima.

Si prevedono due ipotesi di reati a carico di tutti i com­
ponenti l'ufficio elettorale:

}O Rifiuto di assumere l'ufficio, senza giustificato motivo,
o assenza nell'atto dell' insediamento del seggio;

2°Abbandono dell'ufficio, senza, giustificato motivo, prima
che siano compiute le operazioni elettorali.

Data l'importanza delle attribuzioni, e le conseguenze che
deriverebbero dalle suddette infrazioni, la Iegge ha voluto
agire con rapidità nel relativo procedimento penale, dispo­
nendo che esso abbia luogo per citazione direttissima.

Art. 68.
(Legge 18 novembre ]923, n. 2«4, art. 60).

Gli scrutatori ed i rappresentanti delle liste dei can­
didati, nonchè il presidente, il vice-presidente, il se­
gretario del seggio, il sindaco ed i consiglieri comunali,
nel caso di cui all'art. 50, votano nella sezione, nella.
quale esercitano il loro ufficio, ancorchè siano inscritti
come elettori in altra sezione o in altra circoscrizione.
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Disposizione diretta a non privare dell'eseroizio del diritto
elettorale persone, che per motivo dell'uffioio ad eseì con­
ferito dalla legge, non possono esercitarlo nella sezione o
nella circoscrizione, ove trovansi iscritti.

Art. 59.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 61).\

Alle ore 16 del sabato precedente le elezioni il pre­
sidente costituisce l'ufficio chiamando a farne parte
il vice-presidente, gli scrutatorì, il segretario e chia­
mando ad assistere alle operazioni elettorali i rappre­
sentanti delle liste dei candidati designati colle condi­
zioni indicate dall'art. 55.

Quando tutti o alcuno degli scrutatol'i non siano
presenti o ne sia mancata la designazione, il presi­
dente chiama in sostituzione alternativamente l'anziano
e il più giovane fra gli elettori presenti, che sappia­
no leggere e scrivere e che non siano 8tati designati
a rappresentanti di 'liste di candidati.

Con la legislazione precedente, la oostituzione dell'uffioio
aveva luogo nel medesimo giorno delle elezioni. Il che sot­
traeva tempo alla votazione.

Col presente articolo tutte le operazioni relative alla co­
stituzione dell'uffioio hanno luogo nel sabato precedente,
cominciando nelle ore pomeridiane.

Un' ipotesi non faoilmente verifioabile prevede il secondo
comma, e cioè che mancando q,ualouno degli scrutasorì, il
presidente chiama per aostl.tuirli qualcuno degli elettori
presenti. Fra questi potranno essere l rappresentanti di liste;
ma essi, come dice appunto l'articolo in esame, non potreb­
bero eesere chiamati a sostituire gli scrutatort assenti. Nè
è prevedibile ohe semplioi elettori vadano ad assistere alle
operazioni per la costituzione dell'ufficio.

Art. 60.
(Legge 18 novembre 1923, n. 24.4.4, art. 62).

La sala delle elezioni in cui una sola porta d'in­
gresso può essere aperta, deve essere divisa in due com­
partimenti da un solido tramezzo alto un metro e cen­
timetri venti, con un'apertura nel mezzo per il pas­
saggio.
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Nel compartimento dove si trova la porta d' in­
gresso, stanno gli elettori; nell'altro destinato all' uf­
rìcio elettorale, gli elettori non possono entrare che
per votare e possono rlmanervi soltanto il tempo al­
l'uopo strettamente necessario.

Il tavolo dell'ufficio deve essere conforme al mo­
dello allegato D e collocato in modo che i rappresen­
tanti delle liste dei candidati possano girarvi intorno.
Le due urne, di cui all'art. 45, devono essere collo­
cate sul tavolo stesso nei punti indicati nell'allegato D
ed essere sempre visibili a tutti.

I tavoli destinati alla espressione del voto, in con­
formità del modello allegato F, devono portare fissata
con una catenella lo. matita necessaria allo elettore per
esprimere il voto e devono essere isolati e collocati a
conveniente distanza così dal tavolo dell'ufficio come
dal tramezzo; il lato dove l'elettore siede deve essere
prossimo alla parete e agli altri tre lati devono essere
muniti di un riparo, che assicuri la segretezza del voto.

Le porte e le finestre, che si trovino nella parete
adiacente ai tavoli ad una distanza minore di due metri
dal loro spigolo più vicino devono essere chiuse in
modo da impedire lo. vista ed ogni comunicazione dal
di fuori.

Come nella precedente legge, la sala delle elezioni è di­
visa in due compartimenti: uno per l'ufficio, l'altro per gli
elettori.

Notevoli le condizioni per garentire ìl segreto del voto; che
sì esprime nella cabina, mediante un 8egno fatto con la
matita sul contrasaegno della Iiste che sì vuole votare. Data
questa nuova forma di votazione, la legge dispone che i
tavoli destinati all'espressione del voto debbano portare fìs­
sata ad una catenella la matita necessaria all'elettore per
esprimere il voto.

Infine, a maggior garenzia del segreto del voto, porte e
finestre, ove siano troppo adiacenti al tavolo, debbono es­
sere chiuse.

Art. 61.
(Legge !8 novembre 1923, n. 2444, art. 63).

Non possono essere ammessi ad entrare nella sala
della elezione se non gli elettori che presentino, ogni
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volta, il certificato di inscrizione alla sezione rispettiva,
di cui-all'art. 39, nonchè i candidati della circoscrizione.

Essi non possono entrare armati nella gala della e­
lezione.

Le due opportune dlepoaislonì contenute in questo articolo
rimontano, con lievi modìfìeasionì, alla legge elettorale
del 1860.

La prima ha per Iacopo di evitare l'entrata di elementi
estranei nella sala delle elezioni. La seconda è diretta ad
impedire eventuali conflitti armati nella lala medesima.

Art. 62.

(Legge 18 novembre 1923, n. 244.4, art. M).

Non ha diritto di votare chi non trovasi inscritto
nelle liste degli elettori della sezione.

Una copia di dette liste, gli elenchi di coloro, che
sono contemplati all' art. 3, una copia del manifesto
contenente le liste dei candidati, ed una copia del bolo
lettino di cui all'art. 54, n. 4, lettere b) e c), devono
essere affìsai nella sala dell' elezione durante il corso
delle operazioni elettorali e possono essere consultati
dagli intervenuti.

Hanno inoltre diritto di votare coloro, che si pre­
sentino muniti di una sentenza di Corte d'appello, con
cui si dichiari che essi sono elettori della circoscrisione,
e coloro che dimostrino di essere nel caso previsto nel­
l'ultimo capoverso dell'art. 32, o che provino essere
cessata la causa della sospensione di cui all' art. 3.
, La cessazione della sospensione si prova dai militari
con la presentazione del congedo illimitato o del prov­
vedimento di promozione a maresciallo e dagli Indi­
vidui appartenenti .ad altri corpi organizzati militar­
mente con la presentazione dell'atto di licenziamento,
pm chè di tre mesi anteriore al decreto che convoca il
Collegio nazionale, o del provvedimento, con cui siano
promossi a grado corrispondente a quello di maresciallo.

Per i militi della milizia per la sicurezza nazionale
essi devono provare di essere stati congedati, Iieen-
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ziati o comunque aver cessato dall' etlettivo servizio
prima del giovedì anteriore alla domenica delle elezioni.

Gli elettori non possono farsi rappresentare.

Conforme in gran parte al corrispondente art. 64 del pre­
cedente testo unioo; tranne per il penultimo capoverso, ri­
guardante i militi della milizia per la sicurezza nazionale.

Come si rileva dall'ultimo capoverso dell'art. 3, il ooman­
dante di zona della milizia volontaria, non oltre il giovedì
anteriore all'elezione, deve trasmettere al sindaco di ciaseun
Comune l'elenoo dei militi mobilitati in servizio, ed isoritti
nel Comune stesso. Questo elenco, a mente del detto art. 3,
vale come aggiunta a quello di coloro, ohe sono sospesi,dal
voto.

Per conseguenza, coloro che furono congedati prima del
gìovedì anteriore alla domenica delle elezioni, producendo
la prova relativa, possono essere ammessi al voto. Donde il
disposto del penultimo capoverso dell'articolo presente.

Art. 68.
(Legge 18 novembre 192'3, n. 24M, art. 65).

Il presidente della sezione è incaricato della polizia
dell'adunanza ed a tale effetto egli può disporre degli
agenti della forza pubblica e della forza armata per
far espellere od arrestare coloro, che disturbino il re­
golare procedimento delle operazioni elettorali o com­
mettano reato.

La forza non può, senza la richiesta del presidente,
entrare nella sala dell'elezione.

Però, in caso di tumulti o di disordini o per pro­
cedere all'esecuzione di mandati di cattura, gli ufficiali
di polizia giudiziaria possono, anche senza richiesta del
presidente, entrare nella sala dell'eleslone e farsi as­
sistere dalla forza.

Hanno pure accesso nella sala gli ufficiali giudiziari
per notificare al presidente proteste o reclami relativi
alle operazioni della sezione.

Il presidente può, di sila iniziativa, e deve, qualora
tre serutatori ne facciano richiesta, disporre che la
forza entri e resti nella sala della elezione, anche prima
che comincino le operazioni elettorali.

Le autorità civili ed i comandanti militari sono te-
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nuti ad ottemperare alle richieste del presidente, anche
per assicurare preventivamente il libero accesso degli
elettori al locale, in cui è sita la sezione, ed impedire
gli assembramenti anche nelle strade adiacenti.

Quando abbia giustificato timore che altrimenti p0811a.
essere turbato il regolare procedimento delle operazioni
elettorali, il presidente, uditi gli aerutatorì, può, con
ordinanza motivata, disporre che gli elettori, i quali
abbiano votato, escano dalla sala e non vi rientrino
l&6 non dopo la chiusura della votazione. Può disporre
altresì che gli elettori, i quali indugiano artificiosamente
nella espressione del voto e non rispondono all'invito
di restituire le schede riempite, siano allontanati dalle
cabine, previa restituzione della scheda, e siano rìam­
messi a votare soltanto dopo che abbiano votato gli
altri elettori presenti, ferma restando la disposizione
dell'art. 78, riguardo al termine ultimo della votazione.

Di ciò sarà dato atto nel processo verbale.
Per rOIZa pubblica, agli effetti del presente articolo

devesi intendere 1'Arma dei carabinieri.
Questo articolo, in uno agli articoli 69, 70, 73, 75,

76, 77 e 78 e agli articoli dal 104 al 119 inclusivo,
devono essere stampati a grandi caratteri ed affissi
nella sala delle elezioni.

Conforme al corrìspondente art. 65 del precedente testo
unico ad eocezione del penultimo capoverso, diretto a ehia­
rire usa disposizione, che poteva dar luogo a varie inter-
pretazioni. .

Anche prima dell' istituzione della guardia regia, esiste­
vano gli agenti della pubblica sicurezza. Anche i militi ur­
bani erano chiamati talvolta a prestare il medesimo servizio
per la tutela dell'ordine pubblico. Il penultimo capoverso è
stato aggiunto opportunamente ad evitare l'equivoco.

Art. 64.

(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 66).

Nella sala dove ba luogo la votazione, e fino a che
l'adunanza non sia sciolta, gli elettori non possono
oeeuparaì d'altro oggetto che della elezione dei deputati.
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Sono notevoli alcune decisioni della Giunta delle elezioni,
« La semplice lettura di uno scritto, non seguita da alcuna

discussione non può viziare le operazioni di un collegio (23
dicembre 1853, Collegio di Savona, eles. Astengo, 30 dìoem­
bre 1857, collegio di Corato, elez. Birago di Vische) >.

« La lettura di un manifesto in vantaggio di uno dei ean­
dati non potrebbe rendere nulla l'elezione, ove venga a ri­
sultare che la medesima non potè influire sull'animo degli
elettori, e che anche tolti si i voti dati all'eletto nella se­
zione in cui ebbe luogo tale lettura, abbia ciò non ostante
la maggioranza (lO maggio 1860, coll. di Nizza Marittima,
elez. Bottero) J.

« Non vizia l'elezione l'essersi affissi proclami per indi­
care il 110me dei candidati e l'essersi fatto in pubblico ova­
zioni a favore di quello dei medesimi, che riuseì eletto (25
novembre 1872, colI. di Verbicaro, elez. Giordano) J.

Art. 61i.

(Legge 18 novembre 1923, n. 244', art. 67).

Appena accertata la costituzione dell'ufficio, il pre­
sidente estrae a sorte il numero progressivo delle cen­
tinaia di schede, in corrispondenza delle centinaia di
elettori inscritti nella sezione, da essere autenticate
dagli scrutatori designati dal presidente.

Di conformità, il presidente apre il pacco delle schede,
di cui al n. 5 dell'art. 45, e distribuisce fra gli anzi­
detti acrutatori un numero di schede corrispondente a
quello degli elettori inscritti nella sezione.

Lo scrutatore scrive il numero progressivo sull'ap­
pendice di ciascuna scheda ed appone la sua firma sul
Jato destro della faccia posteriore della scheda stessa.

È in facoltà di ciascun rappresentante di lista di ap­
porre la sua firma sotto quella dello scrutatore.

Se uno scrutatore si allontana dalla sala, non può
più firmare le schede ed è sostituito dal vice-presidente.
. Si tiene nota nel processo verbale della serie di schede

firmate da ciascuno scrutatore,
Il presidente, a mano a mano che le schede sono

firmate, le depone nella prima urna e, sotto la sua per­
sonale responsabilità, provvede alla custodia delle schede
rimaste nel pacco, di cui al n. 5 dell'articolo 45.

Compiute queste operazioni, il presidente rimanda
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le ulteriori operazioni alle ore 7 del giorno seguente,
affidando la custodia delle urne e dei documenti all'Arma
dei carabinieri.

Le operazioni preparatorie contenute in questo articolo
erano, in base alle precedenti leggi elettorali, oompiute nella
medesima domenica delle elezioni, con grave perdita di
tempo destinato alla votazione.

L'opportuna riforma della presente legge le fa compiere
nel giorno precedente; ih modo che nel giorno successivo
la votazione possa aver luogo con la maggiore spedìtesza.

Art. 66.

(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 68 e 105-bis).

Alle ore 7 antimeridiane della domenica il presi­
dente riprende le operazioni elettorali, procedendo al­
l'estrazione a sorte delle cinque cifre che nell' ordine
stesso in cui sono estratte concorreranno a formare
il bollo di cui allo articolo 45. Indi imprime il bollo
stesso a tergo di ciascuna scheda giusta la indicazione
a stampa, riponendole tutte nella stessa urna.

Le operazioni di cui sopra debbono essere esaurite
per le 9 antimeridiane, dopo di che il presidente di­
chiara aperta la votazione.

Uno dei membri dell'ufficio od il rappresentante di
una lista di candidati, che conosca personalmente l'elet­
tore, ne attesta la identità, apponendo la propria firma
accanto al nome dell'elettore, nella apposita colonna,
sulla lista elettorale autenticata dalla Commissione elet­
torale provinciale.

Se nessuno dei membri dell' ufficio o dei rappresen­
tanti delle liste dei candidati può accertare sotto la
sua responsabilità l'identità dell' elettore, questi può
presentare un'altro elettore del collegio noto all'ufficio;
che attesti della sua identità. Il presidente avverte
l'elettore che se afferma il falso, sarà punito con le
pene stabilite dall'articolo 117.

Si deve presumere noto all'ufficio qualunque elettore
che sia stato già ammesso a votare.

L'elettore che attesta della identità deve mettere la
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sua firma nell' apposita colonna della lista elettorale,
di cui sopra.

In caso di dissenso sull' accertamento dell' identità
degli elettori, decide il presidente a norma dell'art. 75 •.

Deve inoltre essere ammesso a votare l'olettore che
si presenti fornito di libretto o tessera .i riconosci­
mento rilasciati da una pubblica amministrazione go­
vernativa, purchè siano muniti di fotografia. In tal
caso, accanto al nome dell'elettore, nella suddetta co­
lonna di identificazione, sarà indicato il numero del
libretto o della tessera e l'autorità che li ha rilasciati.

Gli elettori compresi nell'elenco, di cui il penultimo
comma dell' art. 17, sono ammessi a votare quando ri­
tornino in patria e facciano constatare all'ufficio elet­
torale la loro identità personale. Nel processo verbale
è presa nota speciale di ogni elettore inscritto nell'e­
lenco degli emigranti, che viene ammesso alla votazione,
nonchè del nome della persona, che attesta la sua iden­
tità, o del numero del libretto o della tessera di rico­
noscimento, indicati nel comma precedente o nell' ar­
ticolo seguente, e della autorità che li ha rilasciati.

Gli emigranti che rimpatriano per le elezioni, hanno
diritto al trasporto ferroviario gratuito dalla. stazione
di confine al Comune in cui votano e viceversa.

Due sole operazioni preliminari hanno luogo nella dome­
nioa delle elezioni e precisamente dalle 7 alle 9, in modo
che a quest'ora possa senz'altro cominciare la votazione.

Tali operazioni sono:
l° Estrazione a sorte delle cinque cifre, che nell'ordine

etesso in cui sono estratte conoorrano a formare il bollo;
2° Impressione del bollo a tergo di cìascuna scheda, giusta

l'indicazIOne a stampa,e deposizione delle schede nella urna.
Le altre disposizioni, conformemente alla legge precedente

tendono ad assicurare la identitè, dell'elettore.
Gli ultimi due comma riguardano gli emigranti, che pur

trovandosi indicati nell'elenco relativo, possono essere am­
messi a votare, perchè sono ritornati in patria j e purohè
dimostrino la loro identità personale.

Art. 67.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2U~, art. 69).

Agli effetti del penultimo comma dell' articolo pre­
cedente ciascun elettore, non munito di libretto o tes-
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sera di riconrscimento rilasciati da un'autorità gover­
nativa, può provvedersi di Dna tessera speciale facendo
istanza al pretore del mandamento, in cui è compresa
la sezione elettorale, nella quale deve votare.

Il pretore rilascia la tessera, verso il pagamento del
prezzo di costo, dopo essersi accertato della identità
personale dell'elettore. Il rilascio delle tessere rimane
sospeso dal venerdì che precede il giorno della votazione
fino al lunedì susseguente al detto giorno.

La tessera deve essere conforme al modello allegato F
della presente legge; ha un proprio numero d'ordine
e contiene, da un lato, la fotografia dell'elettore mu­
nita del timbro a secco della pretura e della firma del
pretore; dall'altro, l'attestato di riconoscimento, il nome, .
cognome, paternità, età e luogo di nascita dell'elettore,
l'indicazione della lista elettorale del Comune dove
l'elettore è inscritto, la firma del pretore e del cancel­
liere e il timbro della pretura.

L'elettore che venga cancellato dalla lista deve re­
stituire la tessera al pretore il quale l'annulla.

Qualsiasi alterazione o indebito uso della tessera è
punito a norma dell' art. 117.

Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare per
decreto Reale le norme relative alla istituzione di una
tessera permanente di inscrlzione nelle liste elettorali.
Nel decreto Reale sarà anche stabilito il termine entro
il quale cesseranno di aver vigore le disposizioni del­
l'art. 39, dei primi cinque comma' del presente e del­
I'art, 68.

Detta le norme per il rilascio della teSllera elettorale, di
cui è cenno nel penultimo comma dell'articolo precedente.

Le applioazioni di questa teesera di rìeoucscìmento, utile
non soltanto ai fini elettorali furono chiaramente illustrate
dal signor Giovanni Lionetti nella • Rivista Agrlloria • del
30 novembre 1913.
~ notevole, anzi, come si rileva dall'ultimo capoverso, che

il Governo è autorizzato a pubblicare le norme per 1'istitu­
zione di una tessera permanente.

A tale proposito osserva la relazione ministeriale:
• L'istituzione della tessera elettorale pcrmanente è stata

ventilata più volte e sempre considerata con favore, poìohe
facilita e solleeìta il riconoscimento dell'elettore ed ìmpe-

.,
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disce le frodi elettorali con quelle sostituzioni e doppie vo­
tazioni di elettori, che costituiscono la vergogna elettorale
pin sfacciata e corruttrice; e supera le difficoltà sempre
constatate nella dìssrìbusione dei certificati, evita. le sover­
chierie comunali di illegittimi ostruaìonismì o di illecite
connivenze.

• Però la difficoltà di poter compiere con sicurezza, avanti
il primo esperimento della nuova legge, tutte le formalità
necessarie per assicurarne la serietà, consiglia di dare fa­
coltà. 1101 Governo di pubblicare un regolamento, ohe renda
esecutiva la. nuova disposizione >.

Art. 68.

(Legge 18 novembre 1P23, n. 2444, art. 70).

In ogni pretura è tenuto apposito registro, nel quale
sono indicati, secondo il numero d'ordine delle tessere
rilasciate, il cognome, nome e paternità, età, luogo di
nascita dell' elettore, la lista elettorale, nella quale
esso è ìnscrìtto.

Una copia della fotografia, firmata dal pretore, è
ingommata nel registro, a lato delle indicazioni soprao­
cennate. Il registro in ogni pagina è firmato dal pretore
e dal cancelliere.

In esecuzione del disposto contenuto nel presente articolo,
per quanto riguarda il rilascio da parte dei pretori delle tes­
sere di riconoscimento per l'esercizio del diritto elettorale,
il ministero dell' interno, di concerto con quello della giu­
stizia, con decreto del 24 gennaio H1l3, emanò un decreto,
col quale vennero approvate alcune norme,per regolare il
rtlaseìo medesimo (V. TAMBARO, Codioe elettorale politioo ed
ammini8t1'ativo, pago 289. - Napoli, Ed. Pietrocola, 1914).

Art. 69.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 71).

Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, il pre­
sidente estrae dalla prima urna una scheda e la con­
segna all'elettore opportunamente piegata, leggendo ad
alta voce il numero scritto sull' appendice, che uno
degli scrutatori od il segretario segna Bulla lista elet­
torale autenticata dalla Commissione elettorale provin­
ciale, uell'appoeìta colonna, accanto al nome dell'elet-
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tore. Questi può accertarsi che il numero segnato sia
eguale a quella portato dalla scheda

Il presidente, astenendosi da ogni esemplificazione,
avverte l'elettore che deve tracciare nella scheda un
segno con matita nera sul contrassegno corrispondente
alla lista da lui prescelta, e che ha facoltà. di scrivere,
nelle apposite linee tracciate nella parte centrale, il
cognome di uno o due candidati compresi nella lista
medesima, ai quali voglia dare il voto di preferenza,
e che può indicarne anche tre se i deputati assegnati
alla circoscrizione sono in numero maggiore di venti.

Avverte inoltre 1'elettore che è in facoltà di indicare
col semplice numero i candidati, che voglia preferire,
e che deve piegare la scheda seconda le linee in essa
indicate e chiuderla inumidendone la parte ingonunata,

L'elettore deve recarsi a un) dei tavoli a ciò desti­
nati e votare tracciando nella scheda un segno a matita
nera sul contrassegno rispondente alla lista da lni
prescelta. Ha anche facoltà di scrivere, colla stessa
matita nera, nelle apposite linee tracciate nella parte
centrale, il nome e cognome o il solo cognome di uno
o due o tre candidati compresi nella stessa lista a cui
voglia dare il voto di preferenza, giusta le norme di
cui al secondo comma. In caso di identità di cognome
fra candidati della stessa lista o di liste diverse dovrà
scrivere anche il nome e, ove occorra la paternità.

Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore,
nel dare la preferenza, può scriverne uno dei due.

La indicazione deve contenere a tutti gli effetti en­
trambi i cognomi quando vi sia possibilità di confu­
sione tra più candidati.

In tutti i casi di omonomia tra un candidato, com­
preso in una delle liste ammesse a norma dell' art. 54
ed un'altro cittadino non candidato, tutti i voti indi­
canti quel cognome e nome dovranno presumersì dati
al candidato sopradetto.

Ove l'elettore non abbia segnata veruna lista e abbia
solo scritto una o più preferenze. s'intenderà dato il
voto a quella lista che comprende il cognome o i co­
gnomi indicati.
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La indicazione delle preferenze può anche essere fatta
scrivendo, invece del cognome, il numero sotto il quale
è segnato nella lista il candidato preferito.

Ogni cognome od ogni numero deve essere scritto in
righe separate.

Le preferenze dovranno essere indicate o tutte col
cognome o tutte col numero.
~ vietato ogni altro segno o indicazione.
La indicazione della preferenza per un candidato

compreso in una lista diversa della stessa circoscri-'
zione o nella stessa lista in circoscrizione diversa il
anche causa di nullità della scheda; in ogni altro caso
di inosservanza delle norme del presente articolo, con­
cernenti il numero e i modi di espressione dei voti di
preferenza, si hanno per non scritte le preferenze, ma
lo. scheda rimane valida agli effetti del voto di lista,
salvo quanto dispone l'art. 77.

Prima di abbandonare il tavolo, l'elettore deve ri­
piegare lo. scheda secondo le indicazioni in easa con­
tenute e chiuderla inumidendo la parte ingommata,

Egli poscia lo. consegna al presidente, il quale con­
stata lo. chiusura della scheda e, ove non sia chiusa,
invita l'elettore a rientrare in cabina perchè lo. chiuda;
e quindi ne verifica la identità esaminando la firma ed
il bollo, nonchè confrontando il numero scritto sull'ap­
pendice con quello scritto sulla lista in osservanza del
primo comma; ne distacca l'appendice seguendo la linea
perforata e pone la scheda stessa nella seconda urna.

Uno dei membri dell'ufficio accerta che l'elettore ha
votato, apponendo la propria firma accanto al nome

.di lui nell'apposita colonna della lista, di cui sopra.
Le schede mancanti dell' appendice o non portanti

il numero, il bollo o lo. firma dello scrutatore non sono
poste nell'urna, e l'elettore, che le abbia presentate,
non può più votare. Esse sono vidimate immediata­
mente dal presidente e da almeno due scmtatorì ed
allegate al processo verbale, il quale farà anche meno
zione speciale degli elettori che dopo ricevuta lo. scheda,
non lo. rìeonsegnìno.

Per BUratta mancata riconsegna l'elettore è punito
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con ammenda fino a L. 1000 o con la detenzione Bino
ad un mese.

Importante, loprli tutto, nel presente articolo quanto 01­
lerva. la relazione mlniatertale a proposito del voto di pre­
ferenza.

c Il giuoco dei voti aggiunti e quelle delle molteplici pre­
ferenze fn, per adesione di tutti, uno dei maggiori incon­
venienti, a causa delle tenebrose coalizioni e dei perturba­
menti di coscienze, che la universale persuasione dispensa
dallo specificare, ma non dal deplorare. Consentire ibridismi
di mutue concessioni e permettere di concorrere in successi
individuali di candidati di altre liste, deve essere reso as­
lolutamente impossibile, quando si vog lia la netta afferma­
zione di un partito col significato più alto ed impersonale
della IceIta di un programma politico s ,

E più oltre: • La indicazione di carattere personale rae­
colta in mezzo al voto di partito, congiungendosi al metodo
di scrutinio che concede alla regione la sua equa rappre­
sentanza, rappresenta un felice connubbio tra il coBegio
unico che della nazione esprime le più alte idealità e le più
concrete aspirazioni, la designazione regionale, che tutela la
legittima rapprelentanza e la cosciente affermazione di con­
centrici ìntereeaì, è il maggior pregio del collegio uninomi­
nale, che singolarizza lo. libera volontà dell'elettore •.

La forma con la quale l' elettore deve dare il suo voto è
prinoipalmente contenuta nelle sue avvertenze che il pre­
sidente, uniformandosi al secondo comma dell' articolo in
esame, deve fare all'elettore medesimo. Esse sono: l° Che
deve tracciare sulla scheda un segno con matita sul contras­
segno della lista da lni preseelta ; 2° che ha facoltà di scri­
vere nelle linee tracciate nella parte centrale il cognome di
uno o due candidati compresi nella lista medesima, ai quali
vuol dare il voto di preferenza. Infine, ohe può ìudìesrne
anohe tre Ile i deputati assegnati alla circoscrizione aouo
più di venti.

A.n. 70.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2&44, art. 72).

Se l'espressione del voto non è compiuta nella ca­
bina, il presidente dell'ufficio deve ritirare la scheda
dall'elettore dichiarandone la nullità, e l'elettore non
è più ammesao al voto.

Il presidente dell'ufficio che trascura di far entrare
nella cabina l'elettore per la espressione del voto, o
chiunque altro ne lo impedisca, è punito con la multa
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da lire 500 a 1000 e, in caso di recidiva, con la de­
tenzione fino a tre mesi.

Il presidente deve vigilare che l'elettore che sì reca
nella cabina trovi la matita di cui al quarto comma
dell'art. 60.

Si prevede, nel presente articolo, l'ipotesi che l'elettore,
per ignoranza o per malafede, non compia nella cabina l'e­
spressione del suo voto. Nel qual caso il presidente; lO ri·
tira la scheda dall' elettore; 20 ne dichiara la nullità; 30 ed
esclude ulteriormente l'elettore dall'esercizio del voto.

Il secondo comma prevede due altre ipotesi; lO che il pre­
sidente trascuri di far entrare l'elettore nella cabina; 20 che
altri lo impedisca.

Sono due ipotesi ben differenti, ma che la legge punisce
con la massima penai mentre, come è naturale, una pena
più grave dovrebbe oorrispondere alla seconda ipotesi, nella
quale, a differenza della prima, non può essere escluso il dolo.

Art. 71.
(Legge 18 novembre 1923, n. 24U, art. 13).

Soltanto per impedimento fisico evidente o rego­
larmente dimostrato all'ufficio, l'elettore, che trovasi
nell' impossibilità di esprimere il voto, è ammesso
dal presidente a farlo esprimere da un elettore di sua
fiducia. Il segretario indica nel verbale il motivo spe­
cifico per cui l'elettore fu autorizzato a farsi assistere
nella votazione, il nome del medico, che abbia even­
tualmente accertato l'impedimento, ed il nome dell'elet­
tore delegato.

Conforme al corrispondente articolo 73 del precedente testo
unico del UllO.

Art. 72.

(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 74).

Se un elettore riscontra che è deteriorata la sche­
da consegnataglì ovvero egli stesso }Ier negligenza
od ignoranza la deteriora, può richiederne al pre­
sidente una seconda contro la restituzione deÌla pri­
ma, la quale viene messa in piego, dopo che il presi.
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dente vi abbia ecrìtto c scheda deteriorata s con la
aua firma.

Il presidente deve immediatàmente sostituire nella
prima UI'Da la seconda scheda consegnata all' elettore
con un'altra, che viene prelevata dal pacco delle schede
residue e contrassegnata con lo stesso numero portato
da quella deteriorata, nonchè col bollo e con la firma.
dello scrutatore a norma dello art. 65. Nella colonna
della. lista, di cui al primo comma. dell'art. 69, è an­
notata la consegna della nuova scheda.

In ugual modo si procede nel caso in cui l'ufficio
verifichi che una scheda è deteriorata. In nessun caso
.arà ammessa la consegna di una terza scheda.

Nell' articolo 74 del testo unico del 1919 che corrisponde
all'articolo precedente, Ili prevedeva l'ipotesi del deteriora.
mento della busta, perohe era questa soltanto che veniva
conse~nata dal presidente dell' ufficio all' elettore j mentre
qnestì portava seoo lo. scheda che poi, nella cabina, .ìnrro­
duceva. nella busta.

Dato il nuovo sistema di votazione mediante lo. scheda di
Stato ohe viene consegnata direttamente dal presidente, è
il deterioramento di questa che forma appunto oggetto della
ipotesi, del resto facile a verificarsi, preveduta dal presente
articolo.

Ari. 78.

(Legge 18 novembre 1923, n. 2·144, art. 75).

La votazione deve restare aperta fino alle ore ven­
tuna, Dopo quest'ora nessun elettore può più votare.

Nell' articolo 75 del precedente testo unico era disposto
ohe lo. votazione doveese restare aperta fino alle ore dicias­
sette. E si soggiungeva che se tuttavia fossero presenti elet­
tori che non avessero votato, la votazione dovesse continuare
fino a che essi avessero tutti votato, ma non oltre le ore
ventidue.

L'articolo presente, in una forma più recisa e laconica,
protrae l'ora della votazione fino alle ore ventuno, invece
delle ore diciassette. Ma soggìungendo che dopo quest' ora
nessun elettore può piil votare, viene implicitamente a di­
sporre che non possono nemmeno qUè~li elettori che, pur
trovandosi tuttora nella sala della votaeìone, non abbiano an­
Oora votato.
~~ral. politioo. 8
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Ari. 74.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 76).

Qualora si verifichi la materiale impossibilità di
usure del bollo, delle urne e dei tavoli per l'ufficio
e per la espressione del voto quali sono prescritti
dagli articoli 45 e 60 il presidente, udito il parere
degli scrutatori, può, con ordinanza motivata, am­
mettere l'uso di quel bollo, di quelle urne e di quei
tavoli, che meglio possono soddisfare alla sincerità e
segretezza del voto, nonchè al buon ordine delle ope­
razioni elettorali, restando però riservata alla Camera
la eventuale dichiarazione di nullità di queste, a norma
dell'articolo 86. .

Conforme all'art. 76 del precedente testo unico, ed all'ar­
ticolo 83 del testo unico del 1913.

Durante la discussione di questo, il relatore della Com­
missione nominata dalla Camera osservava che c quando Ili
li imposto l'uso di determinate urne, tavoli e bolli, abbiamo
dovuto preoccupare i dell' ipotesi che nella massima buona
fede, per circostanze fortuite che è difficile prevedere, di­
venga ìmpossibìle usare di quelle urne, di quei tavoli, di
quel bollo. In tal caso abbiamo detto, si deve o non si deve
fare la votazione t Se non Ili fa, si è ottenuto un effetto
semplicemente negativo. Il perchè ci parve miglior censì­
glio lasciar fare la votazione, consentendo al presidente di
determinare l'uso di altri tavoli, bolli ed urne, che meglio
soddisflno allo spirito della legge.

c Grazie a tale disposizione sarà anche tolto l'incitamento
di manomettere le urne, i tavoli, i bolli regolamentari, per
impedire delittuosamente che la votazione avvenga.

c Abbiamo però riservato alla Giunta delle elezioni di
constatare se la votazione, non ostante il mancato uso dei
bolli, urne e tavoli regolamentari, si" segnita in modo tale
che pessano consìderaraì in sostanza soddisfatti gli scopi
voluti dal legislatore nel prescrivere l'uso delle urne, bolli
e tavoli regolamentarl s. (Camera dei deputati, 2" tornata
del 22 maggio 1912).

Ad. 76.
(Legge 18 novembre 1928, n. 2~4.4, art. 77):

Il presidente, udito il parere degli scrutatori pro­
nunzia in via provvisoria, salvo il disposto dell'art. 861
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sopra tutte le difficoltà e gli incidenti che si sollevino
intorno alle operazioni della sezione, e sulla nullità
dei voti.

Tre membri almeno dell'ufficio, fra cui il presidente
od il vice presidente, devono trovarsi sempre presenti
a tutte le operazioni elettorali.

Il secondo comma di questo articolo serve a stabilire il
numero legale per le operazioni elettorali,· ed andava più
lo~ioamente aggiunto alle norme per la costituzione dell'uf­
fiCIO di cui è parola nell'art. 50.

Quanto al primo comma, il disposto in esso oontenuto
tende ad elìmìnere, sia pure in VIa provvisoria, qualsiasi
difficoltà o Incidente che possa verificarsi durante le opera­
zioni elettorali, anche per quanto riguarda la nullità dei voti. .

L'articolo dice c in via provvisoria» perché il giudizio
definitivo, a mente dell'art. 86, è riservato alla Camera dei
deputati.

Art. 76.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 78).

Adempiuto a quanto è prescritto dall' articolo 73 e
sgombrato il tavolo dalle carte e dagli oggetti non ne­
ce8Fari per lo scrutinio, il presidente :

l° dichiara chiusa la votazione;
~. accerta il numero dei Totanti risultanti dalll\

Iiata elettorale autenticata dalla Commissione eletto­
rale provinciale, di cui all'art. 30. Questa lista deve
in oiaseun foglio essere firmata da due scmtatori, non­
chè dal presidente, ed essere chiula in un piego si­
gillato con lo atesso bollo dell'ufficio di cui all'art. 66.
Sul piego appongono la firma il presidente ed almeno
due scrutatori , nonohè i rappresentanti delle liste dei
candidati che siano presenti alle operazioni dell'ufficio,
ed il piego stesso è immediatamente consegnato o tra·
smesso al pretore del mandamento, che ne rilascia o
ne trasmette subito ricevuta;

30 estrae e conta le schede rimaste nella prima
urna e riscontra se, calcolati come votanti gli elettori
che, dopo aver ricevuta. la scheda non l'abbiano ripor­
tata o ne abbiano eonsegnata una senza. appendice o
senza il numero o il bollo o l.. firma dello Icrutatore,
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corrispondano al numero degli elettori inscritti che
non banno votato. Tali schede, nouchè quelle rimaste
nel pacco consegnato al presidente della Commissione
comunale, vengono colle stesse forme indicate nel nu­
mero 2; consegnate o trasmesse al pretore del mano
damento;

4° procede allo spoglio dei voti. Uno scrutatore,
designato dalla sorte, estrae ancceesivamente dalla se·
conda urna ciascuna scheda e la consegna al presi­
dente. Questi aperta la. scheda, enuncia ad alta voce
il contrassegno, ed ove occorra, il numero progres­
sivo della lista per la quale è espresao il voto ed il
cognome dei candidati pel quali sia stato eepresso
'Voto di preferenza, e passa la scheda ad un altro scru­
tatore, il quale, insieme con il segretario, prende nota'
del numero dei voti che va riportando ciascuna lista
e dei voti di preferenza attribuiti a ciascun candidato.
Il segretario proclama ad alta voce i voti di listll e i
voti di preferenza. Un terzo scrutatore pone lo. scheda,
il cui voto è stato spogliato, nella prima urna, da cui
furono già tolte le schede non usate.

È vietato estrarre dalla seconda urna una scheda se
quella precedentemente estratta non sia stata, dopo
spogliato il voto, posta nella prima urna. Le schede
non possono essere toccate da altri fuorchè dai com­
ponenti del seggio ;

5° conta il numero delle schede spogliate e ri­
scontra se corrisponda tanto al numero dei votanti
quanto al numero dei voti riportati compleesivamente
dalle liste dei candidati, sommato a quello dei voti di
lista nulli e dei voti di lista contestati, che non siano
stati assegnati ad alcuna. lista;

6° accerta la rispondenza numerica delle cifre &e­

gnate nelle varie colonne del prospetto del verbale col
numero dei votanti e degli inscritti e, in caso che tale
rispondenza manchi, ne indica la ragione.

Le suddette operazioni, debbono essere compiute
nell'ordine indicato; del compimento e del risultato
di ciascuna di esse dere farsi constare dal proceno
V8rbale.
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Le schede corrispondenti a voti nulli o contestati a.
qualsiasi effetto, in qualsiasi modo e per qualaiaai
causa, e le carte relative ai reclami ed alle proteste
devono essere immediatamente vidimate nella faccia
posteriore dal presidente e da almeno due scrutatori,
ed alla fine delle operazioni di scrutinio devonoessere
riposte in un piego che, insieme con quello delle schede
deteriorate e quello delle schede consegnate senza ap­
pendice o senza numero o senza bollo o senza firma
dello scrutatore, di cui all'art. 65, deve essere a sua
volta chiuso in un altro piego portante l' ir-dicasione
della sezione, il sigillo col bollo, di cui all'art. 65, e
quello dei rappresentanti delle liste dei candidati pre­
senti, le firme del presidente e di almeno due scruta­
tori: il piego deve essere annesso all'eaemplare del
verbale, di cui all'art. 80.

Tutte le altre schede spogliate vengono chiuse in
nn piego con le indicazioni, 18 firlllla ed i sigilli pre­
scritti nel precedente comma, da depositarsi nella can­
celleria della pretura a termini dell'art. 79.

Nel verbale deve farsi menzione di tutti i reclami
presentati, delle proteste fatte, dei voti contestati,
tanto che siano stati quanto che non siano stati attri­
buiti alle liste od ai candidati, e delle decisioni prese
dal presidente.

Tutte le operazioni prescritte nel presente articolo
e nel primo comma dell'art. 79 non possono essere
sospese per nessuna ragione e debbono essere ultimate
non oltre le ore sette del mattino successivo.

Chiusa la votazione 'nell'ora indicata nel precedente arti­
0010 73, cioè alle ore 21, l'articolo presente enumera tutte
le operasìoni alle quali deve prooederei! presidente, dopo
di avere dichiarato chiusa la votazione medesima.

Qneste operazioni sono r 1· aocertamento del numero. dei
votanti; 2· estrazione e conteggio delle schede rimaste nella
prima urna, cioè delle schede superflue; 3" spoglio dei voti
con l'aiuto di uno scrutatore ; 4· conteggio delle schede spo­
.glia.te; 5· aceertamento della rispondenza numerica delle
cifre segnate nelle varie colonne del prospetto' del verbale
001 numero dei votanti e degli iscrìtt].

De] tutto deve farsi menzione nel verbale; come pure delle
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proteste e dei reclami, dei voti contestati, e dalle decisioni
prese dal presidente.

Le quali condizioni sono Itabilite dalla legge, perehè in
forza dell' art. 86, giudice definitivo di quanto ai verifica
negli uffici sezionali è la Camera dei deputati.

Art. 7'i.

(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. SO).

Oltre i casi di nullità prevlstì dagli articoli 69 e 70,
sono nulli i voti quando:

10 le schede non siano quelle di cui all'art. 45
ovvero, sebbene non portino il bollo e la firma, di cui
all'art. 65, siano state accettate e poste nella seconda
urna ovvero vi siano state poste senza che ne sia stata
prima staccata l'appendice;

2" le schede presentino qualsieei traccia. di scrit­
tura o segni, i quali possono ritenersi fatti artificio­
samente;

3° le schede non esprimano il voto per alcuna
delle liste o lo esprimano per più di una lista o quando
non possa identificarsi la lista prescelta;

4° le schede contengano altri segni o indicazioni
oltre quelli ammessi all'art. 69.

L'art. 69 accenna alI. nullità dei l'oti dipendenti da er­
rori dell'elettore. Inoltre, il successil'O art. 70 dispone che
il presìdente deve dichiarare la nullità. della scheda Ile l'e­
spressìone del voto non fu compiuto nella cabina.

A questi casi di nullità, l'articolo presente ne aggiunge
altri quattro, cioè:

l° Le schede sono nulle 156: CI) non sono quelle eonse­
segnate dalla Commissione elettorale al presidente dell'uffi­
Clio; b) se pur non portando il bollo e la. firma furono poste
nella seconda urna. j c) se furono poste nell' urna prima che
ne lia staccata l'appendice;

2° Le schede che, mediante un segno qualsiasi, possano
essere riconosciute'

SO Le schede che: a) non esprtmono il voto per nessuna
lista j b) che lo esprimono per pIÙ di una. lista; c) le schede
nelle quali non si riesce ad identificare per quale lista si è
votato.

4° Le schede che, oltre alle indicazioni tassativamente
prescritt* nell'art. 69, cODten~ano altri ser;ni o indiQai!to~i:



(Art. 78-79) TIT. IIl.-COJ"L.ltGIO UNICO N.lZlONALE. 119

Art. '18.

(Legge 18 novembre 1923, n. 24(4, art. 81).

Nel caso che, per contestazioni insorte o per qual­
siasi altra causa P ufficio della sezione non abbia
condotto a termine le operazioni, ovvero non abbia
proceduto allo scrutinio o non l'abbia compiuto entro
il tempo prescritto, il presidente deve, alle ore
sette del mattino successivo, chiudere l'urna conte­
nente, secondo i casi, le schede non distribuite o le
schede già spogliate, l'altra urna contenente le schede
non spogliate, e chiudere in un piego le schede residue,
quelle che si trovassero fuori delle urne, e gli altri
documenti e carte di cui al penultimo comma dell'art. 76.
Alla chiusura delle urne ed alla formazione del piego
ai applicano le prescrizioni del citato articolo.

Le urne ed il piego, insieme col verbale e con le
carte annesse, vengono subito recate, a norma del­
l' art. 80, nella cancelleria della Corte d'appello cir­
coscrizionale, e consegnate al cancelliere, il quale ne
diviene personalmente responsabile.

In caso d'inadempimento si applica il disposto dello
stesso articolo 80.

Come è detto nell'ultimo comma dell'art. 76, tutte le ope­
razioni prescritte nel detto articolo, e nel primo comma del­
l'art. 79, cioè redazione e ohi usura del verbale, debbono es­
sere ultimate non oltre le ore sette del mattino successivo
alla domenica delle elezioni.

Nell'articolo in esame, però si prevede l'ipotesi, non dif­
ficile a verificarsi, che le operazioni suddette non si siano
potute compiere per l'ora ìndìoata, Donde l'attribuzione della
Corte di appello per il prosieguo delle operazioni suddette.

Art. '19.

(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 82).

Il presidente dichiara il risultato dello scrutinio e
lo certifica nel verbale. Il verbale deve essere re­
datto in doppio eeemplare e deve essere firmato in
ciascun foglio e sottoscritto, seduta stante, da tutti
i membri presenti dell' uffìeìo 6 dai rsppreeentantì
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delle liste presenti. Il verbale viene poi immedia­
tamente chiuso in piego, che dev' essere sigillato
col bollo dell' ufficio, di cui all' art. 66, e sul quale
appongono la firma il presidente, almeno due scruta­
tori e i rappresentanti delle liste presenti.

Un esemplare di questo verbale e di quello redatto
a norma dell'art. 59 viene, entro il lunedì susseguente
all'elezione, depositato nella segreteria del Comune,
dove si è radunata la sezione, ed ogni elettore della
circoscrizione ha diritto di prenderne conoscenza.

Il piego delle schede insieme con l'estratto del ver­
bale relativo alla formazione e all'invito di esso nei
modi prescritti dall' articolo precedente viene subito
portato da due membri almeno dell' ufficio della se­
zione al pretore: il quale, accertata l'integrità dei si­
gilli e delle firme, vi appone pure il sigillo e la firma
propria e redige verbale della consegna.

Il pretore invita gli scrutatorì e i rappresentanti delle
liste ad assistere, ove credano, entro il termine di gior­
ni tre, all'apertura del piega contenente la lista, di cui al­
l'art. 76, n. 2 ed alla compilazione, a cura del cancelliere,
d'una coVia autentica da lui vistata in ciascun foglio.

Gli scrntatori e i rappresentanti delle liste interve­
nuti possono pure apporre in ciascun foglio la loro firma.

Tale copia viene inmediatamente rìmessa al aìndaeo
del Comune, dove si è radunata la sezione, il quale
provvede a che rimanga depositata per quindici giorni
nella segreteria: ogni elettore della circoscrizione ha
diritto di prenderne conoscenza. (

Art. 80.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. !!l3).

Il presidente, o, per sua delegazione scritta, due
acrutatorl, recano immediatamente il piego chiuso e si­
gillato contenente l'altro esemplare del verbale colle
schede e carte, di cui all'art. 76, alla cancelleria della
Corte di appello circoscrizionale.

Qualora non siaili 'adempiuto a quanto è prescritto
nel secondo e nel terzo comma dell' articolo prece­
dente o nel primo comma del presente artìcolo, il pr~.

'o-:,..
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sidente della Corte d'appello può far sequestrare i "'Jer­
balì, le urne, le schede e le carte, di cui sopra, do­
vunque Bi trovino.

Le disposizioni contenute in questi due articoli servono a
completare le operazioni dell'ufficio lezionale. Esse poseono
rìaseumersì cosi:

l° Compilazione del verbale, con le relative firme e sug-
gelli; .

. 20 Deposito nella segreteria del Comune di un esemplare
sia del verbale suddetto che di quello per la oostituzione
dell'uffioio sezionale;

So Consegna al pretore del piego delle schedo con l' e­
stratto del verbale relativo alla. formazione ed all' invio di
esso.

40 Invito del pretore agli serutatori ed ai rappresentanti
delle liste ad aaaìstere all' apertura del piego contenente la
lista, ed alla compilazione di una copia autentica della. me­
desima; .

50 Consegna di detta copia al sindaco del Comune, ove
si è radunata la sezione.

In conseguenza delle suddette operazioni" il presidente, o
due semtatorl, reeano alla oancelleria della Corte di appello
il piego oontenente l'altro esemplare del verbale, con le
schede, le carte contenenti le proteste, a norma dell'art. 76.

Il secondo comma dell'art. 80 prevede l'eventualità di tre
inadempienze: l° Che l'esemplare dei due verbali non venga
depositato nella segreteria del Comune; 2° Che il piego delle
schede, di cui al terzo comma dell' art. 79 non venga por­
tato al pretore; 3° Che il presidente o gli scrutatori non
r..hino il pie~o alla oancelleria della Corte di appello.

VerificandOSI tali oasi, il presidente della Corte di appello
può far sequestrare i verbali, le urne, le schede e le carte
dovunque li trovino. .

Art. 81.
(Legge 18 novembre 1923, n, 2iU, art. ~~).

La Corte d'appello circoscrizionale funge da Ufficio
centrale della circoscrizione, e procede, entro 24 ore
dal ricevimento degli atti, con l'assistenza del cancela
liere, alle operazioni seguentì :

1· fa lo spoglio delle schede eventualmente inviate
dalle sezioni, in conformità dell'art. 78 osser ...ando, in
quanto siano applicabili, le disposizioni degli articoli
76, 77 e 79; .

~o Ilow~a insìeme i roti ot~nuti da çìaseuna li8~
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e i voti di preferenze ottenuti da ciascun candidato
nelle singole sezioni, come risultano dai. verbali ;

3° di tali operazioni redige, nelle forme stabilite
dall'art. 85, verbale in doppio esemplare. Uno di essi
sarà trasmesso immediatamente alla Corte d'appello di
Roma; l'altro sarà conservato nell'archivio della Corte
stessa. Saranno inoltre inviati immediatamente e colla
massima garenzia aUa Corte d'appello di Roma tutti
i verbali delle sezioni con i relativi atti e documenti
ad essi allegati. La Corte d'appello di Roma deve
entro tre giorni in viarne ricevuta.

In questo articolo sono indicate le attribuzioni della Corte
di appello circoscrizionale, che funge da ufficio centrale
della circoscrizione. Il detto ufficio, con l'assistenza del can­
celliere, procede alle seguenti operazioni;

1o Spoglio delle schede; !O Somma. dei voti di lista e dei
voti preferenziali; 3° Redazione di un verbale in doppio
esemplare; 4° Invio di uno dei detti esemplari alla Corte di
appello di Roma; 5° Depoaito dell' altro esemplare nell' aro
ohivio della Corte di appello; 6° Invio alla Corte di appello
di Roma di tutti i verbali delle sezioni ooi relativi doeu-

_ menti, di cui, la detta Corte di appello di Roma deve, entro
tre giorni inviare rioevuta.

Art. 82.

(Legge 18 novembre 1923, n. 2<1.4.4, art. 84-bis).

L'Ufficio centrale nazionale costituito presso la Corte
d'appello di Roma sarà composto del primo presi­
dente e di quattro presidenti di sezione; in caso
d'impedimento il primo presidente è sostituito dal
presidente di seziona più anziano, e i presidenti di
sezione Bono Ilol'ltituiti dal consigliere più anziano
della rispettiva sezione. Esso si farà assistere, ove lo
creda, da esperti scelti dal presidente.

Appena saranno pervenuti i verbali di tutte le Corti
d'appello circoscrizionali, l'ufficio centrale nazionale:

l' procede alla somma di tutti i voti ottenuti
dalle singole liste in tutto il Regno;

2° verificata quale sia la lista che abbia raggiunto
il venticinque per cento dei voti validi ed abbia ot­
teauto il maggior numero di voti in tutto il Collegio
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nazionale, attribuisce ad essa i due terzi del numero
totale .dei deputati, cioè 355, e proclama eletti, in o­
gni circoscrizione, tutti i candidati contenuti nella li­
sta medesima secondo l'ordine dato dai voti' di prefe­
renza ottenuti.

Nel caso in cui nessuna lista raggiunga il venti­
cinque per cento, si applicano a tutte le liste, nel
computo nazionale, le disposizioni stabilite nel n. S
per le liste di minoranza.

Ove, per qualsivoglia ragione, il numero dei pro­
clamati della lista di maggioranza in ciascuna circo­
scrisione non raggiunga i due terzi dei deputati 1.116­

gnati alla circoscrizione stessa, i posti residui saranno
attribuiti alle altre liste di minoranza secondo le nor­
me di cui nel seguente numero;

3° per ciascuna circoscrizione fa la somma com­
plesslva dei voti ottennti da tutte le Iìste di mino­
ranza.

Divide tale somma per il nnmero dei deputati asse­
gnati, per la circoscrizione, alla minoranza secondo la
tabella.

Il risultato costituisce il quoziente di minoranza della
circoscrizione.

Divide poi la somma dei voti ottenuti dalle singole
liste per tale quoziente, e il risultato rappresenta il
numero dei posti da aseegnaraì a ciascuna lista di
minoranza nella circoscrizione. I postì eventualmente
rimanenti verranno rispettìvamente distribuiti alle Iiste
per le quali queste ultime divisìonì avranno dato mag­
giori resti e, in caso di parità di resti, a quella li!lta
che abbia avuto maggiori voti nella circoscrizione.

Proclama quindi eletti in corrispondenza del numero
dei seggi attribuiti nella circoscrizione a ciascuna lil!lt.,
secondo il computo di cui al comma precedente, qnei
candidati che vi abbiano ottenuto il maggior numero
di voti di preferenza.

Le operasìenì, di cui è parola in questo artioolo, Bono
precedute dalle norme per la formazione dell'Ufficio centrale
p1u;ionale, 04e viene oostituito presso la Corte di appello dj
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Roma. Esso è composto del primo presidente e di quattro
presidenti di sezione delta detta Corte di appello.

La llgge prevede il caso che i presidenti suddetti siano
impediti. Ed allora. il primo presidente è sostituito dal pre­
sidente di sezione più anziano, od i presidenti di sezione
dal consigliere più anziano, ma della medesima sezione.

Data l'indole delle operazioni, che richiede una pratica
nel maneggio delle oifre, l'Ufficio può farsi da esperti.

Come le operazioni dell' ufficio centrale circoscrizionale
consistono principalmente nel riassumere i risultati delle
varie sezioni, così le attribuzioni dell' Ufficio centrale na­
zionale hanno per ìsoopo di raggiungere il risultato defini­
tivo dello sorutinio mediante la somma e la distribuzione
di tutti i voti raccolti a favore dette varie liste e dei vari
candidati.

Ecco perché la prima operazione dell' Ufficio nazionale è
quella di procedere alla somma di tutti i voti ottenuti dalle
singole liste in tutto il regno.

Attraverso tale operazione preliminare li verifica quale
lista abbia raggiunto il venticinque per cento dei voti va­
lidi. ed abbia inoltre ottenuto il maggior numero di voti in
tutto il collegio nazionale.

In seguito e tale accertamento, l'Uffioio attribuisce a que­
Ita lilta i due terzi del numero totale dei deputati, oìoe 356.
E quindi proclama eletti in ogni oircoscrizione tutti i ean­
didati contenuti nella lieta medesima secondo l'ordine dato
dai voti di preferenza. '

Come si vede. alla lista che ha ottenuto il venticinque per
cento dei voti validi Ili attribuisce un numero di deputati
superiore ai risultati numerioi raggiunti. Questo si chiama
premio di maggioranza •. .

In che eonsìate questo premio' Per maggioranza" nel pre­
ciso sìgnifìoato della parola. Il' intende un numero di voti
corrispondente alla metà più uno dei votanti.

Per la legge attuale, invece, ottiene la maggioranza (e
nemmeno della metà più uno, ma di due terzi) quella lista
che ha. raggiunto il venticinque per cento dei voti validi,
cioè un quarto della somma totale dei voti.

Ecco perehe non li chiama precisamente maggioranza, che
nel caso non esiste, ma • premio di maggioransa»

A tutte le altre liste che non hanno raggiunto Il-venticin­
que per cento dei voti validi si applica invece il sistema
proporzionale. E quindi ognuna di tali Iìste avrà tanti rap­
presentanti per quante volte avrà raggiunto il quoziente.
Eccone un esempio:

Alla cìreoscrìsìone della Campania sono assegnati .g de­
putati, invece di 51, quanti ne aveva prima. Quindi alla
lista di maggioranza spettano 33 deputati e 16 alle liste di
minoranza.

Voti ottenuti dai partiti in minoranza: Demooratioi, 79.524;
popolari, 191.016; soeìalìetì, 147.673; riformiati, 6~.737.. .
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Totale: 4,80..\50.
Quoziente per le liste di minoranza: 480.450 x 16 = 30.028.
Numero di mandati per ogni lista:

191.016 : 30.028 = 6 (resto 10.8.\8)
147.173: 30.028 = 4, (resto 27.081)
79.524 : 30.028 = 2 (resto 19.488)
62.737: 30.028= 2 (resto 2.701)

Come si vede, il risultato di questa operazione è che alle
liste in minoranza spetterebbero 14 mandati, invece di 16.

A colmare questa lacuna il presente articolo dispone che
i posti rimauenti vengano attribuiti alle liste per lo. quali
le divisioni hanno dato i maggiori resti.

Quindi, i due altri posti spettano, uno ai socialisti ed uno
ai democratici, che hanno riportato rispettivamente 27,081
e 19,41:18 di maggiori resti.

L'artioolo in esame prevede inoltre l'ipotesi che il nume­
ro dei proclamati della lista di maggioranza in cìaecuna
circoscrizione non ra~giunga i due terzi dei deputati asse­
gnati alla oìrcoscrìaìone stessa. In tal caso, i posti residui
saranno attribuiti alle altre liste di minoranza secondo le
norme che ragolano le liste medesime, cioè mediante la rapo
preeentausa proporzionale.

Art. 83.
(Legge 18 novembre 1923, n. 246.4, art. 85).

Sia gli uffici centrali circoscrizionali che l'Ufficio
centrale nazionale pronunziano provvisoriamente 1110-'

pra qualunque incidente relativo alle operazioni ad
essi affidate, salvo il disposto dell'art. 86.

È vietato loro di deliberare e anche di discutere
sulla valutazione dei voti, sui reclami, sulle proteste e
sugli incidenti avvenuti nelle sezioni, di variare i ri­
sultati dei verbali e di occuparsi di qualsiasi altro og­
getto, che non sia tra quelli specificati nel precedente
articolo.

Non può essere ammesso ad entrare nell'aula del­
l'ufficio centrale circoscrizionale l'elettore che non pre­
senti ogni volta il certificato d'iscrizione nelle liste dei
Comuni della circoscrizione.

Nessun elettore può entrare armato. L'aula. deve
essere divisa in due compartimenti da un solido tra­
mezzo alto un metro e centimetri venti. Nel compar­
timento, dove si trova. la porta d'ingresl!o, 8tannogli
elettori; l'altro è escluaìvamente rìservsto all' ufficio
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centrale ed ai rappresentanti delle liste dei candidati
designati colle condizioni indicate dall'art. 55.

Tranne i rappresentanti delle liste di cui all'art. 55,
nessun altro elettore ha diritto di entrare nella sala
dell'ufficio centrale nazionale.

Il presidente ha tutti i poteri spettanti ai presidenti
delle sesionì ai termini dell' articolo 63. Per ragioni
di ordine pubblico egli può inoltre disporre che !li
proceda a. porte chiuse, anche in tal caso, salvo quanto
è stabilito dal secondo comma dell'art. 55, banno di­
ritto di essere ammessi e di rimanere nell'aula gli an­
zidetti rappresentanti 'delle liste dei candidati.

Contiene disposizioni in gran parte conformi a quelle
degli articoli 61, 68 e 75, e che potevano, per maggior chia­
rezza e semplicità tecnica, essere coordinate in un 11010 aro
ticolo, col relativo riferimento ai rispettivi presidenti degli
uffici sezionali, e circosorizionali, non ohè del presidente dello
uffioio centrale nazionale.

Art. 84.
(Legge 18 novembre ·1923, n. 2~H, art. 86).

Nel determinare il numero dei suffragi saranno com­
putati tutti i voti ad eccezione di quelli di cui è di­
chiarata la nnllità a termini degli articoli 69, 70 e 77,
e di quelli contestati e non attribuiti.

Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'ufficio
centrale nazionale invia attestato ai deputati procla­
mati e dà immediata notizia alla segreteria della Ca­
mera dei deputati, nonchè alle singole prefetture che
la portano a conoscenza del pubblico con apposito ma­
nifesto.

Nel primo capoverso, alle nullità dei voti, di cui negli ar­
ticoli 119, 70 e 77, sono aggiunti quei voti, la cui validità
essendo contestata, deve formare oggetto di giudizio presso
la Giunta delle elezioni.

Lo .tello dìoasì di quelli non attribuiti.
Il secondo capoverso regola le attribuzioni del presidente

dell'uffioio centrale nazionale, dopo avvenuta la proclama­
zione. Egli deve:

l° inviare un atte.tato ai singol] deputati proclamati;
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. 2° deve comunicare la notizia della proclamasione alla
segreteria della Camera. dei deputati;

3° uguale notizia deve inviare alle singole prefetture;
le quali, alla loro volta, ne informeranno il pubblico con
appositi manifesti.

Art. 81).

(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 87) ..

Di tutte le operazioni dell' Ufficio centrale nazio­
nale deve in doppio esemplare redigerei processo ver­
bale che, seduta stante, deve esser firmato in ciascun
foglio e sottoscritto dal presidente, dagli altri magi­
strati, dai cancelliere e dai rappresentanti di lista
presenti.

Nel verbale debbono essere indicati, in appositi e­
lenchi, i nomi dei candidati di ciascuna lista non e­
letti, nell'ordine determinato in conformità dell'arti­
colo 82.

Uno degli esemplari del verbale con i documenti
annessi, nonchè tutti i verbali delle sezioni con i re­
lativi atti e documenti ad essi allegati, devono essere
inviati subito dal presidente dell'ufficio centrale nazio­
nale alla segreteria della Camera dei deputati, la quale
deve rìlasciarne ricevuta. .

Nel procedere alla verifica dell'elezione la Giunta
delle elezioni accerta anche, agli effetti del comma 3°
dell'articolo 100 l'ordine di precedenza dei candidati non
eletti e si pronuncia sui relativi reclami.

L'altro esemplare del verbale è depositato nella can­
celleria della Corte d'appella di Roma.

Il primo e il secondo comma di questo articolo si unifor­
mano in gran parte al primo comma dell'art. 79 ed al n. 3
dell'art. 81.

In forza del terzo comma un esemplare del verbale coi
relativi documenti è inviato dal presidente alla segreteria
della. Camera dei deputati; ed in forza dell'ultimo comma
l'altro esemplare è depositato nella cancelleria della Corte
di appello di Roma.

Infine, il penultimo comma. contiene un'attribuzione della
Giunta delle elezioni, lo, quale, nel procedere alla verifìea
dell'elezione, accerta l'ordine di precedenza dei candidati
non eletti. Il che deve fare anche agli effetti del IO comma
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. dell'art. 100. A norma del quale, il posto di deputato, ri­

masto vacante per effetto dell'opzione o del sorteggio, op­
pure per ineleggibilità. preesistente all'elezione, viene attri­
buito al candidato che lo segue immediatamente nella me­
desima Iinea circoscrizionale, nell'ordine accertato dall'uf­
ficio centrale nazionale.

La Giunta medesima si pronunzia inoltre sui relativi re­
clami.

Art. 86.
(Legge 18 novembre 1993, n. 244~, art. 88).

t riservato alla Camera dei deputati di pronun­
ciare il giudizio definitivo sulle contestazioni, sulle
proteste e in generale su tutti i reclami presentati
agli uffici delle singole sezioni elettorali o all' Ufficio
centrale o posteriormente.

La nullità delle operazioni delle sesloni per violazione
delle norme contenute nella presente legge può essere
dichiarata esclusivamente dalla Camera dei deputati.

Saranno in ogni caso nulle le votazioni delle sezio­
ni, in cui non siano state osservate le disposizioni del­
l'articolo 73 e del numero 2° dell'art. 76. Anche qne­
ste nullità sono dichiarate esclusivamente dalla Camera.

I voti delle sezioni annullati non possono essere com­
putati in favore di alcuna lista e di alcun candidato.

Le proteste ed i reclami non presentati agli uffici
delle sezioni o all'ufficio centrale devono essere man­
dati alla segreteria della Camera dei deputati, la quale
ne rilascia ricevuta.

La stessa segreteria della Camera dei deputati, qua­
lora le urne, i verbali, le schede e le carte fossero
state spedite alla Camera dei deputati, ne cura l' im­
mediato rinvio all'ufficio centrale nazionale.

Le proteste ed i reclami Bono respinti quando non
siano pervenuti entro il termine di venti giorni da
quello della proclamazione fatta dall' ufficio centrale
nazionale.

Le Commìssìonì e i Comitati d'inchiesta della Camera
hanno diritto di far citare i testimoni, concedendo loro,
se occorra, la indennità commisurata 8ul~a tarifta penale.

Ai testimoni sono applicabili le dìsposìaìonì del Co-
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dice penale sulla falsità in giudizio e sul rifiuto di
deporre in materia civile, salvo le maggiori pene se·
condo il Codice stesso cadendo la falsità od il rifiuto
su materia punibile,

Nessuna elezione può essere convalidata prima che
siano trascorsi venti giorni dalla proclamazione.

Con l'articolo precedente cessano le operazioni degli uf­
fici sezionali e circoscrizionali, nenohè dell'ufficio centrale
nazionale. Si iniziano invece col presente articolo quelle
della Giunta delle elezioni e della Camera dei deputati.

Già, come si rileva dal pennltimo comma dell'articolo pre­
cedente, la legge ha cominciate a dettare le prime norme
circa le attribuzioni della giunta delle elezioni.

Per quanto riguarda l'articolo è bene rilevare, in linea pre­
liminare, quanto dispone l'ultimo comma, cioè che nessuna
elezione può, essere convalidata prima che siano trascorsi
venti giorni dalla proclamazione. Il motivo di tale disposto
si deduce dall'esame delle altre norme che la precedono.

Come norma generale, il giudizio definitivo sulle contesta­
zioni, sulle proteste e sui reclami è riservato alla Camera
dei deputati.

Le proteste e i reclami' possono essere presentati o agli
uffici sezionali o all'ufficio centrale; oppure possono essere
inviati alla segreteria della Carnera dei deputati.

Essi debbono pervenire nei venti giorni da quello della
proolamazione fatta dall'uffioio centrale nazionale: altri·
menti sono respinti.

Spetta escluaìvamonte alla Camera dei deputati dichiarare
la nullità delle operazioni delle sezioni, che abbiano vio­
late le norme della presente legge. Tra queste nullità, l'ar­
ticolo in esame ne indioa tassatiTamente due:

l° la violazione dell'orario, di cui nell'art. 73, per cui
la votazione deve restare aperta fino alle ore 21 j

2° il mancato accertamento del numero dei votanti, di­
sposto dal n. 2 dell'art. 73.

La conseguenza di tali nullità è ohe i voti delle sezioni
a.nnullate non possono essere computati in favore di alcuna
lista e di alcun candidato.

La Camera dei deputati, per accertare la regolarità delle
operazioni elettorali, può nominare Commissioni e .Oomìtati
mquirent.i. Questi nell'adempimento del mandato ad essi af­
fidato applicheranno le norme del codice di procedura penale,
circa 11 diritto di far citare testimoni. A questi sono applica­
bili le disposizioni del codice penale sulla falsità in giudizio
(articolo 221) e sul rifiuto di deporre in materia civile, (co­
dice proo. civ. art. 230) oppure le maggiori pene comminate,
da.l codice medesimo per la falsità (cod. peno art. :114) o il
rifiuto su materia punibile (cod. proo. peno art. 255).

Ood~ 616tta,."~ politico. 9
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Art. 87.

(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art, 89).

Entro tre giorni da quello in cui la Camera dei de­
putati avrà pronunciato su tutte le elezioni, il Pre­
sidente della Camera dà notizia, per mezzo del primo
presidente della· Corte di appello di Roma, al pre­
tore, presso il quale sono state depositate, ai termini
dell' articolo 79, le schede relative a quella elezione.
Nei venti giorni successivi, il pretore e due consi­
glieri del Comune capoluogo del mandamento , de­
signati dal sindaco, devono eonstatare l'integrità dei
sigilli e delle firme di tutti i pieghi di schede delle
varie sezioni e farli abbrucìare in loro presenza in se­
duta pubblica.

"-nche di questa operazione viene redatto apposito
verbale, firmato dal pretore e dai due consiglieri.

Nel caso che la Camera abbia inviato gli atti della
elezione all'autorità. giudiziaria o che aìasì altrimenti
promossa azione per reati elettorali concernenti l'ele­
zione, le schede non possono venire abbrnciate, se non
dopo che il procedimento sia completamente esaurito.

Con le operazioni disposte in questo articolo si chiude là
fase relativa alla procedura elettorale.

A norma del terzo comma dell'art. 79, il piego contenente
le schede viene portato dall 'ufficio sezionale al pretore. Ora
per il primo comma del presente articolo, quando la Camera
si è pronunciata su tutte le elezioni, il suo presidente, per
mezzo del presidente della Corte di appello, ne informa il
pretore, presso il quale sono depositate le schede suddette.

Il pretore, e con lui due consìglierl del capoluogo del man­
damento, abbruciano le schede in seduta pubblica, redigen­
done apposito verbale.

Le schede non possono venire ab bruciate in due casi: lo nel
caso che la Camera abbia inviato gli atti dell' elezione alla
autorità giudiziaria; 2" nel eas» in cui eìaaì promossa azione
per reati elettorali concernenti l'elezione.
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Art. 88.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 90).

Chiunque può essere eletto deputato purchè in esso
concorrano i requisiti voluti dall'art. 40 dello Statuto,
salvo per l'età che è ridotta ad anni 25, compiuti
entro il giorno delle elezioni, e salve le disposizioni
della legge 13 giugno 1912, n. 555.

Con questo articolo la legge ha modificato l'art. 4.0 dello
statuto, a norma del quale nessun deputato può essere am­
messo alla Camera se, oltre agli altri requisiti, non ha com­
piuto l'età di trenta anni. Questa eta, come si rileva dallo
articolo in esame l è stata ridotta ad anni venticinque.

La relazione minìsterìale così gi ustìfìoa la modifica:
« Alla riforma sostanziale del metodo elettorale, altre mi­

nori se ne accompagnano, le quali vogliono essere la conse­
guenza degli stessi principii generali e l'affermazione di una
coscienza giuridica già elaborata•

• Fissare per la eleggibilità a deputato il limite di età di
venticinque anni, purché a questa non si facciano deroghe,
ne formali, nè interpretative, risponde alla maturita rag­
giunta dalle nustre giovani generazioni, prima nel campo
militare, poi nella palestra politica, costituendo un' avan­
guardia di energie nuove, composte a senno vigoroso e fe­
condo dalle sofferenze patite, dall'esperienza incontrata nella
vita >.

Art. 89.
(Legge 18 novembre Hl23, n. 2444, art. 91).

I funzionari, impiegati ed agenti dello Stato e di
ogni altra pubblica amministrazione Bono eleggibili al­
l'ufficio di deputato, ad eccezione di:

a) prefetti, vice prefetti e sottoprefetti o chi ne
esercita le funzioni;

b) funzionari ed agenti di pubblica sicurezza;
c) i capi e i segretari di Gabinetto dei Minililtri
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e dei Sottosegretari di Stato. Le ineleggibilità di cui
alle lettere a), b), c), non banno luogo quando i fun­
zionari suddetti abbiano cessato dalle loro funzioni al­
meno un anno prima del decreto di convocazione del
Collegio;

d) funzionari rappresentanti del pubblico ministero
di qualunque grado.

I magistrati non contemplati nella lettera d) e nel­
l' articolo 191 lettera c) non possono essere eletti
nella circoscrizione dove esercitano attualmente il loro
ufficio, od in quella in cui l'abbiano .esercitato sei
mesi prima del decreto di convocazione dei comizi.
Parimenti gli ufficiali superiori e gli ufficiali generali
di terra, di mare, d'aeronautica e della milizia volon­
taria nazionale non possono essere eletti nella circo­
scrizione dove hanno un comando territoriale od in
quella in cui l'abbiano avuto sei mesi prima del de­
creto di convocazione del Collegio.

Il presente articolo ed i successivi, fino all'art. 87, dettano
le norme relative alle incompatibilità parlamentari.

Con l'articolo in esame, relativo alla eleggibilità. dei fun­
zionari, impiegati ed agenti dello Stato, il principio delle
incompatibilità. parlamentari è stato completamente capo­
volto. Mentre con la precedente legislazione i funzionari ed
impiegati suddetti erano incoml?atIbili, salvo eccezioni, con
la presente riforma sono tutti dichiaratd eleggibili all'ufficio
di deputato, con le eccezioni enumerate nell' articolo in
esame.

La relazione ministeriale così giustifica la riforma:
• Dall'ampiezza del collegio e dalla impossibilità materiale

e morale della illecita pressione elettorale ricavano la loro
ragione di essere le nuove disposizioni che sopprimono tutte
ineleggibilità. amministrative e quelle degli impiegati dello
Stato.

• Le prime non sono sostituite da nessuna incompatibilità.,
poichè, per quanto sia desiderabile evitare le molteplici ac­
cettazioni delle cariche pubbliche, è facile la conciliaeione
delle due funzioni, che nè ragion di tempo, ne interferenza
di attribuzioni impediscono. . .

c Le seconde sono sostituite dal collocamento in posizione
di aapettativa dei funzionari pubblici, fatta eooezione per
quelli che, avendo acq,uistato una più sicura indipendenZìl
per l'altezz" e la apeoialitè della funzione, è bene diano alla
Camera tributo permanente della loro competenza •.
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Ad. 90.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 92).

I funzionari, impiegati ed agenti dello Stato aventi
uno stipendio sul bilancio dello Stato o sui bilanci del
Fondo per il culto e degli Economati generali dei be­
nefici vacanti, saranno collocati in aspettativa senza
stipendio.

Essi durante l' aspettativa conservano il diritto al
loro grado nei ruoli delle rispettive Amministrazioni, e
i diritti di carriera e di anzianità limitatamente agli
effetti degli aumentidì stipendio automatici e del trat­
tamento di vecchiaia, per la cui liquidazione il tempo
passato nella anzidetta aspettativa viene computato
per intero quale servizio effettivo.

Alla cessazione del mandato politico è in facoltà dei
detti funzionari, impiegati od agenti, di riscattare agli
effetti della pensione gli anni passati in aspettativa}
versando al tesoro l' importo corrispondente alla rite­
nuta ordinaria di pensione che avrebbero dovuto rila­
sciare, se fossero stati in attività di servizio.

Cessato il mandato politico, gli impiegati in aspet­
tativa riprenderanno il loro posto nei ruoli o un posto
corrispondente, se nel frattempo il loro posto fosse
stato coperto.

Non saranno creati nuovi posti di ruolo in conse­
guenza delle vacanze provvisorie dovute al fatto del­
l' elezione, e le Amministrazioni, occorrendo, provve­
deranno interinalmente con semplici supplenti.

Agli impiegati in aspettativa sono inoltre applica­
bili le disposizioni dell' art. 26 del testo unico delle
leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con
R. decreto 22 novembre 1908, n. 693.

Stabilita nel precedente articolo l' eleggibilità dei funzio­
nari dello Stato, la legge, col presente articolo, regola la
condizione dei medesimi, sia durante la loro villeggiatura
parlamentare, sia quando questa è venuta a ceseare.

L'articolo 26 della legge sullo stato giuridico degli impie­
gati civili, cui accenna 1'ultimo capoverso, stabilisce che
non si disporrà del posto dell' impiegato in aspettativa du­
rante il tempo in cui rimane collocato in tale stato. Ma poi
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soggiunge che se la convenienza del servizio esige che al
posto dell'impiegato in aspettativa si provvegga con nomina
definitiva, se ne lascerà vacante nella stessa amministrazione
altro di eguale grado e stipendio.

Art. 91.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 92-bis).

Sono eccettuati dall'obbligo dell'aspettativa speciale,
di cui nel precedente articolo:

a) i Ministri Segretari di Stato, i Sottosegretari
di Stato, il' Ministro della Real Casa, il primo Segre­
tario del Gran Magistero dell'Ordine Mauriziano; ,

b) il presidente, i presidenti di sezione, i consi­
glieri del Consiglio di Stato, l'avvocato generale era­
riale e l'avvocato generale militare;

c) il primo presidente, i presidenti e i consiglieri
di Corte di Cassazione;

d) i primi presidenti, i presidenti e i consiglieri
di Corti di appello;

e) gli ufficiali generali e gli ufficiali superiori
di terra, di mare, di aeronautica e della milizia vo­
lontaria nazionale;

f) i professori ufficiali delle Regie università e degli
altri pubblici istituti nei quali si conferiscono i supremi
gradi accademici.

Anche in forza della legislazione precedente, tutte le ca­
tegorie di funzionari elencate nel presente articolo, ad ec­
cezione di quelli della milizia volontaria elle allora non
esisteva, erano non solo dichiarati compatibili col mandato,
politico, ma durante il medesimo continuavano ad esercitare
le relative funzioni civili o militari ad essi attribuite.

Art. 92.

(Legge 18 novembre 1923, n. 244&, art. 9;l-ter).

Sono considerati come funzionari ed impiegati dello
Stato coloro che sono investiti di reggenze e di inca­
richi anche temporanei di uffici, i 'quali facciano ca­
rico al bilancio dello Stato o agli altri bilanci indicati
nell'art. 90.
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Trattasi di una norma dichiarativa del primo comma del­

l'art. 90, che riproduce con lievi modifiche l'art. 92 del pre­
cedente testo unico. Andava più logicamente aggiunta al me­
desimo art. 90.

Art. 93.

(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 93).

Non sono eleggibili i direttori, amministratori, rap­
presentanti e in generale tutti quelli che sono re­
tribuiti sui bilanci delle società ed imprese industriali
e commerciali sussidiate dallo Stato con sovvenzione
continuativa o garanzia di prodotti o d'interessi, quando
questi sussidi non siano concessi in forza di una legge
generale dello Stato.

Non sono parimenti eleggibili gli avvocati e procu­
ratori legali che prestano abitualmente l'opera loro alle
società ed imprese suddette.

Identico al corrispondente art. 93 del precedente testo
unico. L'articolo oontempla le oosì dette inoompatibilità per
affari, le quali riguardano con solo i direttori, amministra­
tori e rappresentanti di società ed imprese industriali Il com­
merciali, ma anche gli avvocati e proouratori legali delle
società ed imprese suddette.

Per un ampio esame delle disposizioni oontenute in questo
articolo, v. TAl[BABO, Codice eleuorate politico ed amministra·
tivo, pago 355, Napoli, Ed. Pietrocola, 1913. - ID. Le inc01/1'
patibilità parlamentari, pago 120, Palermo, Remo Sandron, 1900.

Art. 94.

(Legge 18 novembre 19:13, n. 2444, art. 94).

Non sono eleggibili coloro i quali siano personal.
mente vincolati collo Stato per concessioni o per con­
tratti di opere o somministrazioni.

Ri~uarda le incompatibilità contrattuali. A proposito delle
quali si potrebbe affermare che il componente di un'impresa
sovvenzionata dallo Stato può ritenersi inoompatibile, perché
potrebbe rioambiare la sovvenzione con un voto favorevole
al Ministero. Ma colui che ha legalmente ottenuta una con­
eessìone, o che ha stipulato uu contratto di opere o sommi-
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nistrazioni, in qual modo potrebbe tradire il suo mandato
politico' .

Ad evitare, in ogni modo l'inconveniente e quindi l'in­
compatibilità, occorre che lo Stato regoli in .mauiera più si­
cura le condizioni e la procedura dei pubblici incanti.

Art. 9'6.
(Legge 18 novembre 1923, n. 24.44, art. 95).

I diplomatici, i consoli, vice-consoli ed in generale
gli ufficiali retribuiti o no addetti alle ambasciate,
legazioni o consolati esteri tanto residenti in Italia
quanto all' estero, non possono essere deputati seb­
bene abbiano ottenuto il permesso dal Governo na­
zionale di accettare l'ufficio senza perdere la naziona­
lità. QueBta incompatibilità si estende a tutti coloro,
che banno un impiego qualsiasi da Governo estero.

Il motivo della incompatibilità delle persone indicate nel
presente articolo è evidente. Essi debbono' prestare giura­
mento di fedeltà al Governo che rappresentano. Dipendono
direttamente dal rispettivo ministro degli affari esteri, e
senza il suo consenso non si possono allontanare dalla loro
residenza. Il loro carattere pubblico richiede di astenersi da
ogni partecipazione, diretta o indiretta, negli affari politici
del paese ove risiedono.

Art. 96.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 911).

I deputati impiegati di cui all'art. 91, ad eccezione
degli ufficiali dell'Esercito e dell'Armata in tempo di
guerra, non potranno ottenere promozioni fuori di quelle
rigorosamente determinate dall' anzianità.

Le anzidette promozioni di deputati impiegati non
rendono vacante il pOBtO nella rispettiva circoscrislone.

Si decade dall'ufficio di deputato quando sopravvenga
una delle condizioni di ineleggibilità di cui agli articoli
precedenti.

L'eccezione contenuta nel primo comma del presente ar­
ticolo, a favore degli ufficiali dell'esercito e dell'armata,
venne introdotta dal senato durante la discussione della
legge del 1877 sulle incompatibilità parlamentari.

Il secondo comma, nei due testi unici del 1882 e del 1895
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era oost concepito .• In questo caso cesseranno di essere
deputati, ma potranno essere l'i eletti •.

Questa disposizione era precedentemente applicata anche
a quei deputati, che venivano nominati ministri o sotto se­
gretari di Stato. Ma la legge 3 maggio 1888, n. 3581. nello
art. 2 dispose espressamente che • la nomina di un depu­
tato a ministro o sotto segretario di Stato non rende vacante
il posto nel rispettivo collegio >. Posteriormente la legge
26 dìce,nbre 1909, n. 790, nel suo unico articolo, venne an
estendere la suddetta disposizione a tutti i deputati impie­
gati. Tale disposto corrisponde al secondo comma in esame.

Art. 97.

(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 100).

I "membri del Parlamento non possono esercìtare al.
cun ufficio retribuito o gratuito negli Istituti di emis­
sione.

L'argomento delle incompatibilità bancarie di cui è parola
nel presente articolo fu ampiamente discusso e regolato in
occasione della legge iO agosto 1893, n. 449, sul riordina­
mento degb istituti di emissione.

Le dispo~izioni concernenti le incompatibilità in parola
sono contenute nell'art. 17 di detta legge, il quale 'venne poi
riprodotto nell'art, 91 del testo unico della legge elettorale
del J895, corrispondente all'articolo presente.

Art. 98.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 101).

I deputati al Parlamento, che abbiano ricusato di
giurare puramente e semplicemente nei termini pre­
scritti dall'art. 49 dello Statuto, si intendono deca­
duti dal mandato.

Art. 99.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 102).

I deputati al Parlamento, che nel termine di due
mesi dalla convalidazione della loro elezione non avran­
no prestato il giuramento sopra indicato, decadono
parimenti dal mandato, salvo il caso di legittimo im­
pedimento riconosciuto dalla Camera.

Questi due articoli integrano e rendono effettivo il disposto
dell'art. 49 dello statuto, a norma del quale. i senatori e i
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deputati, prima di essere ammessi all'esercizio delle loro fun­
zioni, prestano il giuramento di essere fedeli al re, di os­
servare lealmente lo statuto e le leggi dello Stato e di eser­
citare le loro funzioni col solo scopo del bene inseparabile
del re e della patria '.

In seguito ad alcuni incidenti, per cui dei deputati, o si
riflutarono di prestare il giuramento o pretesero di apporvi
delle condizioni, venne votata e sanzionata la legge 30 di­
cembre 1882, n. 1150, sul giuramento dei deputati. Essa era
composta di due articoli, che corrispondono a quelli in
esame.

Circa la loro interpretazione, la Camera, nella. tornata del
2 luglio i886 ritenne che nei due mesì non siano computate
le ferie Il che quindi due mesi equivalgono a sessanta giorni
di seduta.

Art. 100.
(Legge 18 novembre 1923, n',2444, art. 103).

Il deputato eletto in due circoscrizioni deve dichia­
rare alla Camera, entro gli otto giorni dalla convali­
dazione delle due elezioni, quale sia la circoscrizione
da lui prescelta.

In mancanza di opzione entro questo termine, la
Camera sorteggìa il nome della circoscrizione alla quale
il deputato deve essere assegnato.

Il posto di deputato che rimanga vacante per eiletto
della opzione o del scrteggìo .di cui ai due comma
precedenti o per ineleggìbilità persistente aUa elezione,
verrà attribuito al candidato che nella medesima lista
circoscrizionale lo segue immediatamente nell'ordine
accertato dall'ufficio centrale nazionale.

Ove nella stessa lista non segua alcun altro candi­
dato il posto resta vacante.

La Giunta delle elezioni procede alla proclamazione,
salvo la verifica dei titoli. '

Si dettano col presente articolo le norme relative all'op­
zione, che può essere esercitata o dal deputato negli 8 giorni
dalla conval1dazione, o posteriormente dalla Camera mediante
sorteggio.

Il terzo comma prevede anche il caso che indipendente­
mente dall'opzione o dal sorteggio, il posto di deputato
possa rimanere vacante per inelegl;l:ibilità preesìstente all'e­
lezione. In ognuno di questi casi Il posto vacante viene at­
tribuito al candidato che nella medesima lista cirecscrisìo-
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nale lo segue immediatamente. E la giunta delle elezioni
procede alla relativa proclamazione.

Infine, può accadere che nella lista non segua altro candi­
dato j nel qual caso il posto resta vacante.

Col sistema del oolle~io uninominale, specialmente, si pro­
cedeva alle nuove eleeìonì. ('01 sistema attuale data l'amo
piezza della circoscrizione, la legge non ha ritenuto neees­
Ilario convocare i comizi per un solo posto vacante.

Art. 101.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. IDa-bis).

I deputati che in precedenti legislature, per il fatto
del mandato politico, furono costretti a dimettersi da
uffici statali, o che ottennero il collocamento a riposo
per la stessa causa, sono, dietro loro domanda, con­
siderati in aspettativa, riprendendo nei ruoli il posto
che avrebbero avuto ove non si fossero dimessi, o non
fossero stati collocati a riposo.

E una disposizione che è diretta a risolvere la. condizione
di quei deputati, i quali, in forza delle precedenti norme
sulle incompatibilità parlamentari, furono costretti o a di­
mettersi, o a chiedere il collocamento a riposo.

La Iegge. ove lo vogliano, li richiama in servizio, ripristi­
nando a loro favore tutti que' diritti di carriera, ai quali
avevano dovuto rinunziare per conservare il mandato par­
lamentare.

Ar&. 102.

(Legge 18 novembre 1923, n. 2H,4;, art. 104.).

La Camera dei deputati ha essa sola il diritto di
ricevere le dimissioni dei propri membri.

La nostra legge, a simiglianza di parecchie legislazioni
straniere, ha costantemente disposto che la. Camera dei de­
putati ha essa sola il diritto di zìcevere le dimissioni dei
propri membri. Questo diritto Implica l'altro di prenderne
atto.

La costituzione inglese, invece, non consente ai deputati
di dimettersi, e quindi essi sono talvolta obbligati di assu*
mere qualche impiego per divenire incompatibili.

La nostra legge non contiene norme per la presentazione
delle dimissioni, ma nella pìatioa parlamentare è costante il
sistema di presentarle al presidente della Carnera, il quale
le sottopone alle deliberazioni di questa.
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Art. 10S.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. ]05).

A ciascun deputato, senza alcuna distinzione, viene
corrisposta a decorrere dal giorno in cui entra in fun­
zione, la. somma di annue lire 15,000 a titolo di in­
dennità e rimborso spese di corripondenza.

.... in scritto nel bilancio della Camera il fondo cor­
rispondente all'ammontare dei suddetti compensi, dei
quali non è ammesso nè rinuncia o cessione da parte
del deputato, nè sequestro.

Il Senato del Regno potrà assegnare ai suoi membri
una indennità di presenza per ciascuna delle sedute
alle quali intervengono.

Per lunghi anni, non ostante le varie proposte di legge,
era rimasto inalterato il principio contenuto nell'articolo 50
dello statuto; a norma del quale « le funzioni di senatore
e di deputato non danno luogo ad alcuna retribuzione o in-
dennità •. ,

Posteriormente, quasi tutte le legislazioni straniere, alle
quali si è uniformata anche la nostra, hanno riconosciuto che
le funzioni parlamentari, sia per la loro importanza che per
il tempo che richiedono, sono tali da non poter essere con­
siderate come una semplice onorificenza e quindi non meri­
tevoli di compenso o indennità.

Per un esame dei precedenti italiani e stranieri in rapo
porto a tale argomento, v. TAMBARO: Codice elettorale politico
ed ammini8trativo, pago 389, cito

TITOLO V.

DISPOSIZIONI GENERALI E PENALI.

Art. 104.
(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 106).

Oltre quanto è stabilito negli articoli 106, 110 e 119,
incorrono nella perdita della qualità di elettore e di
eleggibile:

10 coloro che sono in iatato di interdizione o di
inabilitazione per infermità di mente;
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2° i commercianti falliti finchè duri lo stato di
fallimento ma non oltre cinque anni. dalla data della
sentenza dichiarativa del fallimento ovvero dalla data
in cui sono considerati falliti a norma dell'articolo S9
della legge 24 maggio 1903, n. 197;

S- coloro che sono ricoverati negli ospizi di ca­
rita e coloro che sono abitualmente a carico degli ìsti­
tuti pubblici di beneficenza o delle Congregazioni di
carità;

4° i condannati per oziosità, vagabondaggio e
mendicità;

5° i condannati alle pene dell'ergastolo, dell' in­
terdizione perpetua dai pubblici uffici e a quelle della
reclusione e della detenzione per un tempo maggiore
di cinque anni;

6° i condannati all' interdizione temporanea dai
pubblici uffici per tutto il tempo della sua durata;

7° i condannati per delitti contro la libertà indi­
viduale previsti dagli articoli 145) 146 e 14-7 del Co­
dice penale (1), per pe culato, concussione e corruzione,
calunnia, falsità in giudizio, associazione a delinquere

(l) Oodice penale. - Art. 145. Chiunque riduce una persona in ischiavitù o
in altra condizione analoga è punito con la reclusione da dodici a venti anni.

Art. 146. Chiunque ìllegittimamente priva alcuno della libertà personale ò pu­
nito con la reclusione da un mese a cinque anni e eon la multa sino a lire
mille.

Se il colpevole, per commettere Il fatto o durante il med..imo, usi mìnaece,'
sevizie o inganno, ovvero commetla il fatto stesso per fine di vendetta o di luero
o per fine o 'Pretesto religioso, ovvero consegni la persona per un servizio mi­
litare all'estero, la pena ò della reclusione da tre a otlo anni e della multa
da lire cinquecento a tremila.

Se il fatto sia commesso contro un ascendente o contro il coniuge, contro un
membro del Parlamento o contro un pubblico ufficiale a causa delle sue fun­
zioni, ovvero se dal fatto derivi grave danno alla persona, alla salute o agli
averi ùell' offeso, la pena ò dolla reelnsione da cinque a quindici anni e della
multa da lire mille a cinquemila.

La pena ò diminuita da un sesto alla metà, se il colpevole rilasci spontanea­
mente in libertà la persona prima <li ogni atto di procedimento, senza aver
conseguito il fine propostosì e senza averle cagionato alcun danno.

Art. 147. Il pubblico ufficiale, che, con abuso delle sue funzioni, ovvero senza
le eondiaìoni o le formalità prescritte dalla legge, priva alcuno della libertà
personale ò punito con la delenzione da tre mesi a sette anni; e, se nel fatto
concorra alcuua delle circostanze indicate nei primi due capoversi dell' artìeolo
precedente, la detenzione è da sei a quindici anni.

La pena ò diminuita da un sesto alla melà nel caso preveduto neU'ultimo
capoverso dell'articolo precedente.

Xi

:~
j~



142 TIT. V.-DISPOSIZ. GENERALI E PENALI. (Art. 142)

prevista dall'articolo 248 del Codice penale (1). prevari­
cazione, falsità in monete e in carte di pubblico cre­
dito, falsità in sigilli, bolli pubblici e loro impronte,
falsità in atti, frodi negli incanti, per i delitti contro
l' incolumità pubblica, esclusi i oclposì e quelli pre­
visti dall'articolo 310 del Codice penale (2), violenza car­
nale, corruzione di minorenni, oltraggio pubblico al
pudore, leuocinio, omicidio, lesione personale seguìta
da morte e quella prevista dai numeri 1 e 2 dell'aro
ticolo 372 del Codice penale (3), esclusi però il primo e
l'ultimo comma dell' articolo stesso, furto, eccetto
quando la condanna sia dovuta al reato previsto dall'ar­
ticolo 405 del Codice penale (4) o ad abuso di usi civici,
rapina, estorsione e ricatto, truffa, altre frodi, appro-

(1) Art, 248 IÙl CodWtJ penalI, - Quando cinque o più persone si associano
per commettere delitti contro l'amministrazione della giustizia, o la fede pub­
blìca, o I' ineolnmità pubblica, o il buon costume e 1\ ordine delle famiglie, o
contro 1& persona o la proprietà, ciascuna di esse il punita, per il BOlo latto
dell' assoeìazìone, con la reclusione da uno a cinqne anni.

Se gli associati scorrano le campagne o le pubbliche vie, e Be due o più di
essi portino armi o le tengano in luogo di deposito, la pena è della reclusìon e
da tre a dieci anni. _

Se vi siano promotori o capi dell associazione, la pena per essi è della re­
clusione da tre a otto anni, nel ease indicato nella prima parte del presente
articolo, e da cinque a dodici anni, nel caso indicato nel precedente capoverso •

Alle pene stabilite nel presente articolo il sempre aggiunta la sottoposizione
aUa vigilanza speciale den'Autorità di pubblica sicurezza.

(2) A,.t. 310 del CodilJe penale, - Nei casi preveduti negli articoli prece­
denti se la cosa sia di lieve entità e non sia stata esposta a danno alcun' altra
cosa o a pericolo alcuna persona, in veee delle disposizioni contenute negli stessi
articoli si applicano quelle dell'articolo 424,

(4) A,.t. 372. Numeri 1 e 2 del/' art. 372 IÙl CodiC/J penale. - Chiunque,
senza il fine di uccidere, fagiana ad alcuno un danno nel corpo o nella salute
o una perturbazione di mente è punito con la reclusione da un mese ad un anno.

La pena il:
lo della reclusione da 'uno a cinque anni, se il fatto produca l'indeboli­

mento permanente di un senso o di un orlo(&no, od una permanente d lficoltà
della favella, od uno slrerio permanente del ViBO, ovvero se produca pericolo.di
'l'ita, od una malatiia di mente o di corpo' durata venti o più giorni, o, per
ugnal tempo, I'incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni, OVY6rO, se
commesso contro donna ineìnta, ne acceleri il parto;

20 della reclusione da cinque a dieci anni, Be il fatto produca una malat·
tia di mente o dI corpo certamente o probabilmente insanabile, o la perdita di
un senso, di UDa mano, di on piede, della Iavella, o della capacità. di generare,
o dell ,uso di un organo, od una permanente deformazione del viso, ovvero, '.i6
commesso contro donna ineìnìa, le produca l'aborto.

(5) .Ari. 405 /Ù/ Cfdice penal6.-Chiunque, senza il consenso di chi ne abbia
il diritte, spigola, rastrella o raspolla nei fondi altrui, non ancora spogliati
interamente del raeeolto, il punito, a querela di parte, con la multa sino a lire
cinqnanta; e, in caso di recidiva nel medesimo delitto, con la detenzione sino
l'd un meBe.
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priazione indebitae danneggiamento previsto dall'artico­
lo 424 del Codic (1) epenale, sia per l'uno che per l'altro
delitto, nei casi nei quali si procede d'ufficio, ricetta­
zione e bancarotta fraudolenta;

So i condannati per delitti che secondo le cessate
legislazioni penali, corrispondono ai delitti contemplati
nel numero precedente;

9° coloro che, a norma di quanto dispone l'arti­
colo 11 della legge 19 giugno 1913, n. 632, furono
per due volte condannati per essere stati colti in istato
di ubbriachezza molesta e ripugnante, ovvero per de­
litto commesso in istato di ubbriachezza. Tale inca­
pacità avrà la durata di cinque anni dal giorno in cui
fu scontata o altrimenti estinta l'ultima condanna de­
finitiva. In caso di recidiva entro il termine suddetto
decorrerà un nuovo quinquennio dalla estinzione della
seconda condanna;

lO' i condannati per reato di diserzione anche se
abbiano beneficiato di qualsìvoglia condono od indulto.

Sono eccettuati i condannati riabilitati.

Inoapacità e inàe![nità elettorale. - Le disposizioni conte­
nute in questo artìeolo, salvo le modificazioni che rileve­
remo, erano contenute negli articoli 96, 97 e 98 del testo
unico del ]895. Esse non sono delle vere dìeposiaionì penali

.ma vanno comprese in quelle che la legge, con espressione
non del tutto appropriata, ha creduto chiamare dispozizioni
generali. Esse riflettono due particolari condizioni nelle quali
è interdetto al cittadino I'esercieio dei diritti politici. Alcu­
ne di eaae riguardano solamente la sua incapaoità politica,

(I~ ....rt. 424 <ùl Oodice pmak. - Chiunque distragge. di. perde, guasta o in
qualsiasi modo deteriora cose mobili o immobili altrui è punito, a querela di
parte, con la reclusione o con la detenzione sino a sei mesi e con la multa sino
a lire cinquecento.

La pena è della reclusione da un mese a tre anni e della multa sino a lire
tremila, e el proeede d'nfficio, se il fatto .ia commesso:

l° per vendetta contro un pubblico ufficiale a cau,", delle sue funzioni;
20 con 'Violenza verso le persone, o con alenno dei mezzi indicati nei nu­

meri 4° e 5" dell'articolo 404;
S· sopra edifizi pubblioi o deotinati a uso pubblico, a pubblica utilità o al­

l'eeerclzio di un culto, ovvero eopra edifizi od opere della speri. indicata nel­
l'articolo 305 o 8U monumenti pubblici, cimiteri o loro dipendenze;

4° "l'n argini, dif88e o altre opere destinate a pnbblieo riparo da infor­
tuni, ovvero sopra apparecchi o segnali deotinati a pubblieo serviaio;

5° eopn canali, chiaviche, o altre opere destinate all' irrigazione;
6° sopra piaDtate di viti, alberi, arbWlti fruttiferi.
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cioè uno stato, nel quale il cittadino non presenta quelle
condizioni di intelligenza o di indipendenza che sono indi­
spensabili al libero esercizio delle funzioni politiche. In tali
condizioni si trovano appunto gl' individui conteenplatì nei
nn. IO e 30 cioè coloro che sono in ìstato di interdizione o di
inabilitazione per infermità di mente e coloro che sono ri­
coverati neglì ospizi di carità e coloro che sono abitual­
mente a carico degli Istituti pubblici di beneficenza o delle
Congregazioni di carità.

Le altre disposizioni riguardano invece l'indegnità, vale a
dire una condizione giuridica che è venuta a ledere nel cit­
tadino quella integrità morale, che è requisito non meno
indispensabile per 1"1 funzioni suddette. V. anche il mio
Codice elettorale politico citato, pago 387.

Art. 105.

(T. U. 1919, art. 107).

Chiunque, essendovi legalmente obbligato, non com­
pie, nei tempi e nei modi prescritti, le operazioni per
la revisione delle liste degli elettori, la compilazione
e l'affissione degli elenchi e non fa eseguire le notifì­
cazioni relative, è punito con ammenda da lire 50
a 500.

Se il fatto è commesso dolosamènte, la pena è della
detenzione sino ad un anno o della multa da lire 100
sino a 3000.

1. Penalità elettorali. - Con questo articolo s'inizia pro­
priamente quella parte della legge, nella quale sono commi­
nate le pene per i reati elettorali. L'ordinamento del diritto
penale elettorale è fondato sulla necessità di tutelare con
mezzi repressivi tutte quelle operazioni il cui complesso co­
ssìtuìece l'organismo della funzione elettorale.

La legge elettorale promulgata da Carlo Alberto il 17 marzo
1848 conteneva poche ed imperfette dispoaisioni penali, com­
prese negli articoli 74-77. Era, a dir vero, un sistema rudi­
mentale di penalità elettorali che, a causa della sua imper­
fezione, doveva riuscire inefficace nei vari e sempre più raf­
finati delitti a quali può dar luogo la funzione del suffragio.
Di ciò preoccupato il Cavour, allora presidente del consiglio
e reggente il ministero del l' interno, presentò alla Camera,
nella seduta del 24 giugno 1848, di accordo col ministro di
grazia e giustizia, de Foresta, un disegno di legge sui brogli
elettorali, che, per le sane dottrine politiche alle quali era
informato, meritava di esser tenuto presente nelle riforme
posteriori. Ma la riforma proposta dal Cavour non potette
essere attuata, prima per le vicende parlamentari e poi per
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la lIua morte. Di modo che le disposizioni penali della legge
elettorale del 1848 vennero riprodotte integralmente In
quella del 1860. Esse però erano integrate ua altre disposi­
zioni oontenute nel codice penale sardo del 20 novem­
bre 1859.

Posteriormente, tutte le penalità elettorali vennero com­
prese nel testo unico del 188~, e le modifìeaaioni successive
che a suo luogo esamineremo, furono definitivamente eoor­
dinate nel testo unico del 1895 (l).

2. - Formazione delle liste. - Le penalità relative alla for­
mazione delle liste, comminate nel presente testo unico, e­
rano comprese negli art. 114-119.

L'artioolo in esame prevede una infrazione che è ravvi­
sata sotto due aspetti, l'uno delittuoso l'altro contravven­
zionale.

Il primo oonsìste nel fatto di colui, che essendovi legal­
mente obbltpato, dolo8amente, a) non compie, nei tem;J?i e
nei modi presoritti, le operazioni per la revisione delle Iiste
la oompilazione e l'affissione degli elenchi; b) non fa ese­
guire le notifioazioni relative.

Sotto l'altro aspetto è ravvisato il fatto di colui che si
rende colpevole delle suddette omissioni, ma senza dolo.

La diffiooltà, per il magistrato, di applicare l'una o l'altra
ipotesi oonsìste nella indagine sul dolo, che non è sempre
agevole a farsi.

Art. 106.
(T. U. 1919, art. 108).

Chiunque esegnìsee la ìnscrizione o la cancellazione
di un elettore nelle liste o negli elenchi senza i do­
cumenti prescritti dalla legge, è punito con multa da
L. 50 a 800.

Se l'inscrizione o la cancellazione è dolosa, colui
che ne è responsabile è punito con la detenzione sino
a tre mesì o con la multa sino a lire 1000 e sempre
con la interdizione dal diritto di elettore e di eleg­
gibile da due a cinque anni.

I8crizione o c4ncellazione nelle liste o negli elenchi. - Anoh"
in questo artioolo lo. legge prospetta due ipotesi di reato,
l'una delittuosa l'altra oontravvenzionale. La prima riguarda
la ìserìaione o la eaneellaaione dolo8a di nn elettore nelle

(1) La teoria del reati elettorali è stata da noi ampiamente svolta nella mo­
nografia eui Reati e/$ttorali, pubblicata nell' «Enciclopedia del diritto pe­
nale » diretta dal Prof. Pessina, Nella detta monografia trovasi anche una lllfga

,

_poelzione della prorettata riforma del CaTonr.

:' '''/I..."""". -.
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liste o negli elenchi; l'altra ravvisa il fatto dal semplice
punto di vista colposo.

Ripetiamo a questo proposito quanto abbiamo rilevato
nell 'esame dell 'articolo precedente,. cioè non essere facile per
il giudice procedere all' indagine sull' intenzione dolosa ov­
vero sul contenuto colposo del fatto commesso; ed è quindi
presumibile che, in presenza di tale difficoltà, l'ipotesi più
grave non verrà applicata mai.

Siccome però il fatto, sia pure colposo, è sempre di danno
alla sincerità della funzione elettorale, sarebbe stato più op­
portuno sopprimere l' ipotesi dolosa e aggravare la pena pel
fatto colposo.

Art. 107.

(T. U. 1919, art. 109).

Chiunque forma una lista od un elenco o una nota
di elettori, in tutto o in parte falsa, ovvero altera
una lista, un elenco o una nota vera, o nasconde o
sottrae od altera registr! e certificati scolastici è pu­
nito con la detenzione sino a tre anni e con multa
sino a lire 3000.

Alla stessa pena soggiace chiunque sopprime o di­
strugge, in tutto od in parte, un elenco, una lista od
una nota di elettori o i documenti relativi.

1. Falsificazione o alterazione di documenti elettorali. - E'
questa la prima ipotesi preveduta nell'artieolo in esame.
Essa va distinta nel modo seguente: a) formazione di una
lista, di un elenco o <li una nota di elettori, in tutto o in
parte falsa; b) alterazione di una lista, di un elenco o di
una nota vera; c) occultazione, alterazione e sottrazione di
registri e certificati scolastici.

2. Soppressione o distruzione di documenti elettorali. -Nell 'al­
tra ipotesi è prospettato il fatto di colui ehe sopprime o
distrugge in tutto od in parte, un elenco, una lieta od una
nota di elettori o i documenti relativi.

In ambedue le ipotesi poi, il precedente testo unico, a si­
miglianza dell'articolo precedente. comminava, unitamente
alla detenzione ed alla multa, anche l'interdizione dal diritto
di elettore e di eleggibile da t're a nove anni.

Perchè questa pena conseguenziale, giustamente comminata
dal precedente testo unico, non figura più nel presente ar­
ticolo, non è dimostrato dai precedenti parlamentari.
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Art. 1OS.
(T. U. 1919, art. HO).

Chiunque, con qualsiasi mezzo atto aù ingannare
o a sorprendere l'altrui buona fede, ottiene indebita­
mente per sè o per gli altri la iscrizione negli elen­
chi, nelle liste o nelle note degli elettori, è punito
con la detenzione sino ad un anno e con la multa
sino a lire 2000•
. Tali pene sono aumentate di un sesto, se-Il colpe­
vole sia un componente della Commissione elettorale
comunale o provinciale, salvo sempre le maggiori pene
comminate dal Codice penale pei reati di ta180.

l. Dolosa iscrizione o cancellazione. - La retta e genuina
formazione delle liste rendeva opportuna la norma punitiva
contenuta nel presente articolo, il quale, nel primo comma,
precede due ipotesi:

lO l'indebita iscrtaione, per sè o per altri, uegli elen­
chi, nelle liste o nelle note degli elettori, avvalendosi di
measì atti ed ingannare o sorprendere l'altrui buona fede;

2" l'indebita oanoellaaìone di uno o più elettori, otte­
nuta coi medesimi mezzi fraudolenti.
, Elemento indispensabile per la consumazione del -reato è
quindi la falsità dei documenti prodotti per raggiungere il
fine delittuoso.

2. Circostanza aggl·avante. - Naturalmente il caso preveduto
in questo articolo diventa più grave Ile colui che lo commetto
è un componente della Commissione elettorale comunale o
provinciale; donde le più gravi pene comminate nel secondo
comma. Il quale, alla sua volta, rimanda poi al codice pe­
naie per le maggiori pene da 'llMSO comminate per i reati di
falso.

E' da notare però che questo richiamo alle più gravì pene
per i più gravi delitti preveduti dal codice penale, oouneast
IL quelli contemplati nel presente articolo, appare superfluo.
perchè esso è contenuto nella norma più generale sanzionata
nel penultimo comma lIell'art. 12~, il quale appunto fa salva
l'applicazione delle maggiori pene stabilite nel codice penale
per i reati più gravi non puniti dalla presente legge.
Il primo comma del corrispondente articolo 102 del testo

unico del l895 comminava anche l'interdizione dai diritti
elettorali da tre a sei anni,' lo.quale, senza alcun motivo. uon
è steta riprodotta nel presente articolo.
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Art. 109.

(T. U. !.919, art. 111).

Chiunque, essendo legalmente obbligato ad eseguire
la inscrizione o la cancellazione del nome di un elet­
tore nelle liste e negli elenchi omette di farlo, è pu­
nito con un'ammenda da lire 50 a 300.

Se l'omissione è dolosa, colui che ne è responsabile
è punito con la detenzione sino a tre mesi, con la
multa sino a lire 1000, e sempre con l'interdizione
dal diritto di elettore e di eleggibile da tre a sei anni.

Questo articolo, di fronte al corrispondente articolo 103
del testo nnico del 1895, figura modificato dalla legge 30 giu­
gno 1912, n. 665; e difatti in questa legge non venne ripro­
dotta la comminatoria dell' interdizione dai diritti elettorali
da tre a sei anni. Ma poi, nella compilazione del presente
testo unico, la comminatoria venne riprodotta, come si ri­
leva dall'articolo in esame. Il quale, perciò, risulta perfet­
tamente identico al corrispondente art. 103 del testo unico
del 1895.

Omessa iscrizione o cancellazione. - Col presente articolo si
prevede l'omessa iscrizione, nella lista o negli elenchi, sotto
un duplice aspetto, doloso e colposo. Kell'un caso e nell'altro
è requisito essenziale all'esistenza del reato la qualità dello
agente, il quale deve essere legalmente obbligato ad ese­
guire la detta iscrizione o cancellazione.

Nell' ipotesi preveduta dal primo comma, si tratta di una
semplice contravvenzione, punita con una ammenda. Il fatto
preveduto nel secondo comma è invece un delitto, che ha
per movente una intenzione dolosa, ed è quindi punito con
la detenzione, con la multa e con la interdizione dai diritti
elettorali.

Art. 110.
('l'. U. 19111, art. lIZ).

Chiunque, contrariamente alle disposizioni della
presente legge, rifiuta di pubblicare ovvero di lasciare
prendere notizia o copia degli elenchi, delle liste degli
elettori e dei relativi documenti è punito con la de­
tenzione sino a tre mesi o con la multa da lire 50 a
1000, e sempre con l' interdizione dall' elettorato e
dall'eleggibilità da tre a sei anni.

Alla stesea pena soggìaccciono il sindaco, il segre-
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tario comunale od i funzionari da loro delegati, i
quali rifiutano od omettono di provvedere all' eBCCU­

zione di quanto è loro imposto dalla presente, legge.

Il primo comma del presente articolo è perfettamente iden­
tico all'articolo 104, del testo unico del 1895. Il secondo com­
ma invece venne aggiunto dalla legge 30 giugno 1912, nu­
mero 665.

1. Bifiuto di pubblicazione. - Questa prima ipotesi, preve­
duta nel primo comma, è la sanzione penale di quanto è di­
sposto dagli artìcolì 32 e 40 ; il primo dei quali fa obbligo
alla Commissione comunale di invitare con pubblici avvisi,
chiunque abbia reclami da tare contro gli elenchi. L'art. 40
poi fa obbligo al sindaco di notificare al pubbl ìoo l'avvenuto
deposito degli elenchi nella segreteria del comune,

2. Bifiuto di lasciar prendere notizie o copie degli elenchi, ecc.­
Questa seconda ipotesi, poi, è in rapporto con quanto di­
spone l'ultimo comma dell'art. (0, cioè che chiunque può
copiare, stampare o mettere in vendita gli elenchi o le liste
definitive del comune o del collegio e le liste degli elettori
delle sezioni.

Vaga ed indeterminata è invece la disposizione contenuta
nel secondo comma, il quale vorrebbe comprendere in una
norma generale tutti i rifiuti o le omissioni di cui .pcssono
rendersi colpevoli il sindaco, il segretario comunale o i fun­
zionari da loro delegati. Ma appunto per essere troppo ge­
nerica, cioè per comprendere tutti i fatti che potrebbero ca­
dere sotto la sanzione punitiva della legge, quella norma è
di difficile attuazione.

E' canone fondamentale di diritto punitivo che i fatti pei
quali la legge vuole comminare una pena debbano essere
espressamente e precisamente indicati.

Art. 111.
(T. U. 1919, art. 113).

Chiunque per ottenere, a proprio od altrui vantag­
gio, la firma per una dichiarazione di presentazione
di Iista di candidati od il voto elettorale o l' asten­
sione, offre, promette o somministra danaro, valori,
impieghi pubblici o privati, o qualunque altra utilità
ad uno o più elettori, o per accordo con easì ad altre
persone, è punito con la detenzione estensibile ad un
anno, e con la multa da lire 50 a lire 1000, anche
quando l'utilità promessa sia stata disaìmulata sotto il
~~tQlo d' indennità vecuniaria data dell'elettore per
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spese di viaggio o di soggiorno o di pagamento di cibi
e bevande o rimunerazioni sotto pretesto di spese o
servizi elettorali. .

L'elettore che, per apporre nna firma ad nna di­
chiarazione di presentazione di lieta di candidati o
per dare o negare il voto elettorale o per astenerai
dal firmare una dichiarazione di presentazione di lista
di candidati o dal votare, ha accettato offert-e o pro·
messe o ha ricevuto denaro o altra utilità è puuito
con la detenzione estensibile ad nn anno e con la
multa da lire 50 a lire 1000.

l. Corruzione elettorale. - Le disposizioni penali che abbia­
mo esaminate negli articoli precedenti tendono a reprimere
quei fatti,.il cui fine è principalmente diretto a predisporre
in maniera imperfetta la funzione elettorale. Ma quelle di­
sposizioni riuscirebbero insuffioienti se la legge non le avesse
fatte seguire da altre, più rigorose e severe, destinate a tu­
telare l'esercizio di quella funzione nel suo momento eonsu­
mativo. Quindi, Partìcolo in esame, ed altri che lo seguono,
contemplano una serie di delitti che possono essere com­
messi durante le operazioni elettorali, con mezzi di natura
diversa. ma con l'identico fine di inquinare il libero eser­
cizio di quel diritto politico.

Il primo di essi è il delitto di corruzione o ambito, dal
latino amhire, circumire. Questa parola, dioe il Carrara, espri­
me il concetto generale di chi va attorno accattando voti e
favori onde essere eletto ad un ufficio o politico o ammìni­
strativo o giudiziario (1).

Art. 112.
{T. U. 1919, art. 114).

Chiunque usa violenza o minaccia ad un elettore
od ai suoi prossimi congiunti per costringerli a fir­
mare una dichiarazione di presentazione di lista di
candidati od a votare in favore di una determinata
lista o di un determinato candidato o ad astenersi dal
firmare una dichiarazione di presentazione di lista di
candidati, o dall'esercitare il diritto elettorale, o, con

(1) CARRAlU, Programma. lOI. V, pal'(o 34, Edieione Lucra, 1881. - Per i
preeedentì storici dell'articolo in esame, v. la mia citata mon0i\'rafia: I reati
*ttorali, cap. V. '. '
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notizie da lui conosciute false, con raggiri od arti fizi,
ovvero con qualunque mezzo illecito atto a diminuire
la libertà degli elettori, esercita pressione per costrin­
gerli a firmare una dichiarazione di presentazione di
lista di candidati od a votare in favore di determinate
liste o di determinati candidati, o ad astenersì dal fir­
mare una dichiarazione di presentazione di lista di
candidati o dallo esercitare il diritto elettorale, è pu­
nito colla pena della detenzione estensibile ad un anno
e con multa da lire 50 a lire 1000.

Alle pressioni fatte a nome di classi di persone o di
associazioni è applicato il massimo della pena.

1. CoeroizioUIl etettorale, - Questo articolo rivela la viva
premura di sorprendere e prevedere tutte le possibili mani­
festazioni di questo delitto. Ma, come si vede, {j una pre­
mura che oscilla fra la casistica e la formola generica, per
cui, mentre si vorrebbe involgere tutte le ipotesi dehttuose
si ricorre a locuzioni vaghe ed indeterminate.

Queste osservazioni valgono meno per le minacce, che sono
più facilmente accertabili, e riguardano invece più diretta­
mente le notizie, i raggiri, gli artifizi e gli altri mezzi ille­
citi di qualsiasi natura, t: in questo secondo ordine di mezzi
che riesce sopratutto imprecisa la parola della legge, e, quel
che più importa, difficile l'opera del magistrato.

2. Coeroizione collettilla. - Una formola ancora più impre­
cisa contiene l'ultimo capoverso dell'articolo in esame, che
contempla le pressioni in nome collettivo di elasaì di per·
sone o di associazioni. E' una figura della Illecita pressione
che vorrebbe essere aggravata, ma che, o si risolve in una
formola vuota, o si confonde con la pressione semplice. Se
difatti si volesse attribuire a colui che esercita la pressìo-,
ne la figura di un presunto mandatario di una classe di per­
sone o di un'associazione, sarà. assai difficile stabilire il rap­
porto delittuoso fra questa collettività e il mandatario me­
desimo. Se questi, poi, agisse in nome proprio, la pressione
non presenta più i caratteri di un fatto aggravato, perché la
presunta collettività, in nome della 'quale si agisce, non è
che un mezzo escogitato per sorprendere la buona fede dello
elettore.

Art. 118.
(T. U. 1019, art. 115).

I pubblici uffiziali, impiegati, agenti o incaricati di
una pubblica amministrazione, i quali, abusando delle
[oro funzionil direttamente e col mezzo di istI'llziQqi
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date alle persone loro dipendenti in via gerarchica, si
adoperino a costringere gli elettori a firmare una di­
chiarazione di presentazione di lista di candidati od a
vincolare i suffragi degli elettori a favore od in pre­
giudizio di determinate liste o di determinati candidati
o ad indurli alla astensione, sono puniti con la deten­
zione da tre mesi ad un anno e con multa da lire 100
a 2000.

La predetta multa e la detenzione si applicano a.i
ministri di un culto, che con allocuzioni o discorsi in
luoghi destinati al culto o in riunioni di carattere re­
ligioso o con promesse o minacce spirituali si adope­
rano a costringere gli elettori a firmare una dichiara­
zione di presentazione di lista di candidati od a vin­
colare i voti degli elettori a favore od in pregiudizio
di determinate liste o di determinati candidati o ad
indurIi all'astensione.

1. Coercizione degli agenti del qooemo. - Una forma vera­
mente aggravata di coercizione si riscontra nell'articolo, in
esame. Esso prevede una duplice ipotesi di abuso di auto­
rità, la prima delle quali è contemplata nel primo comma e
riflette i pubblici ufficiali, impiegati, agenti o incaricati di
una pubblica amministrazione.

Però, anche questo delitto di illecita pressione, aggravata
dalla qualità di pubblico ufficiale, è destinato a rimanere
nella penombra delle penalità elettorali, Difatti la materia
sensibìle, cioè il mezzo adoperato dal pubblico ufficiale per
commettere il suo delitto, dovrebbe consistere in una pres­
sione morale fatta o direttamente, o per mezzo di istruzioni
date ai propri dipendenti.

2. Coercizione dei ministri del culto, - A questo secondo ca­
poverso il deputato Sonnino aveva proposto di sostituire il
seguente:

c La predetta multa e la detenzione si applicano ai mini­
stri di un culto, che con allocuzioni o discorsi in luoghi de­
etinati al culto, o con promesse o minaeee Ilpirituali, si ado­
perino a far firmare una dichiarazione di candidatura o a vin­
colare i voti degli elettori a favore o in pre~iudizio di de­
terminate candidature o ad indurli all'astenaìone ~.

In sostanza il Sonnino proponeva di sopprimere la frase:
o in riunioni di carattere religio8o, e di modificare l'altra stam­
pata in eorsìvo. Ma, in ordine a ~uest'ultima, nella. discus­
sione alla camera, egli dichiarò dì accettare la formola ado­
perata nel progetto; e quindi svolse soltanto la prima pro~
posta. .. . ,
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Art. 114.

(T. U. 1919, art. 116).

Chiunque con violenze o minacce o con tumulti, in­
vasioni nei locali destinati alle operazioni elettorali o
con attruppamenti nelle vie di accesso alle sezioni o
nelle sezioni stesse, con clamori sediziosi, con oltraggi
agli élettori o ai membri deil'ufficio nell'atto delle ele­
zioni ovvero col rovesciare, coll' infrangere, col sot­
trarre le urne elettorali, colla dispersione delle schede
o con altri mezzi" impedisce il libero esercizio dei di­
ritti elettorali e turba la libertà del voto o in qualuu­
,que modo altera il risultato della votazione, è punito
colla reclusione da sei mesi a tre anni e con una multa
da lire 500 a lire 5000.

Incorre nella medesima pena chiunque forma falsa­
mente in tutto o in parte liste di candidaci, schede od
altri atti dalla presente legge destinati alle operazioni
elettorali o altera uno di tali atti veri, oppure sosti­
tuisce, sopprime o distrugge in tutto o in parte uno
degli atti medesimi. Chiunque fa uso di uno di detti
atti falsificato, alterato o sostituito, è punito con la
stessa pena, ancorchè non sia concorso nella consuma­
zione del fatto.

Se il fatto sia 'commesso da chi appartenga all'uffi­
cio elettorale, la pena della reclusione è da uno a cino
que anni e quella della multa da lire 1000 a 6000.

Gli imputati dei delitti previsti in questo articolo,
arrestati in flagranza, dovranno essere giudicati dal
Tribunale per citazione direttissima.

1. Inadempimento 6 turballtento della funzione elettorale. - Il
primo comma del presente articolo oorrisponde all'art. 108
del testo unico del 1895; gli altri vennero aggiunti dalla
legge 30 giugno 1912, n. 665. Al detto primo comma però ven­
nero apportate parecchie modìfìcaaìoni, alcune destinate a
rendere più precisa la determinazione e la figura di reato
preveduta dall'articolo; altre destinate a metterlo in aecor­
do 001 nuovo sistema di votazione; l'ultima, infine per ag­
gravare la pena ohe nel testo unico del 1895 era delia deten­
zione da sei mesi a due 'tnili con Una multa. da lire 51 li:
Hr~ Ii<!0Q! ..... .. , •.
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Giuseppe Zanardelli, nella sua relazione al progetto della

riforma elettorale del 1882, accennando ai criteri informatori
della disposizione in esame, scriveva: • L'offesa più grave
alla libertà elettorale consiste nell'uso dei mezzi materiali
di violenza o vie di fatto, le quali costituiscono una coazio­
ne propria ed hanno per carattere comune l'impedimento
del libero esercizio dei diritti elettorali ed il turbamento
della libertà del voto. Possono derìvare da fatti individuali
ma possono operarsi ben anche col fatto collettivo di turbe
popolari, attruppamenti, invasioni in, locali rlcstinati alle
operazioni elettorali, con grida o clamori sediziosi, e oon
oltraggi ai membri del seggio nell'atto dell'elezione, ovvero
col mezzo, alcune volte adoperato, di rovesciare l'urna elet­
torale, ancorchè fosse compiuta la votazione, disperdendo le
schede (ora le buste) e rendeudone impossibile la verifica­
zione j alle quali varie ipotesi delittuose si aggiunge quella
comprensiva dell'uso di altri mezzi egualmente erììeacr, es­
sendo il reato riposto precipuamente nello scopo finale dello
impedimento all'esercizio dei diritti elettorali ed alla libertà
del voto. (I).

E' opportuno osservare come in questo articolo la casisti­
ca non altera, ma aggiunge efficacia all'azione punitiva della
legge. In esso le varie ipotesi prevedute non si prestano ad
una duplice interpretazione, che, specialmente in questi de­
litti, si risolve sempre in favore de.ll ' imputato. La legge in
questo caso ha preveduto fatti facilmente accertabili, dai
quali non è possibile escludere una intenzione evidentemente
delittuosa e sui quali si può, con maggior sicurezza, adagiare
il convincimento della responsaùilità penale.

2. Ealsificazionc d,i liste, schede ecc. - In questo secondo
comma sono prevedute altre forme di reati elettorali con­
nesaì con quelli preveduti nel comma precedente, Essi pos­
sono dividersi in due categorie:

a) Falsificazione, totale o parziale, di liste, schede o di
altri atti destinati alle operazioni elettorali; alterazioni, so­
stituzione, soppressione o distruzione, in tutto o in parte,
di uno degli atti medesimi j

b) uso di uno di detti atti, falsificato, alterato o sosti­
tuito, anche da parte di chi non sia concorso nella consuma­
zione del fatto.

3. Circostanza aggravante. - E' naturale che i fatti, preve­
duti nei due comma precedenti, assumano una maggìorc gra­
vità quando vengono commessi proprio da coloro che sono
dalla legge preposti alla direzione delle operazioni elettorali
ed alla esatta osservanza delle norme relative. Ai componenti
I'uffìcio elettorale è, fra gli altri, affidato il delicato compito
di provvedere a che l'esercizio del diritto elettorale possa
svolgersi con piena sincerità e libertà. E' quindi assai più
grave il fatto di coloro che essendo preposti a cost alto uf"

19 ReIaz, ZANAIIDi:LLI! paio 218, 219:
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fìcio, tradiscono la fiducia riposta in essi dalla legge e man­
chino al più elementare dei loro doveri commettendo proprio
quei fatti, per impedire i quali furono, fra l'altro, investiti del
loro ufficio. E conseguentemente, se più grave 11 il fatto, più
grave deve essere la pena. .

4. Procedimento penale. - I delitti preveduti nei tre comma
precedenti richiedevano non solo una pena esemplare, la
quale perciò venne aggravata dalla presente legge, sia per
quelti preveduti nel primo comma (e ~ià contemplati nella
precedente legislazione) che per quelli contemplati negli
altri due comma.

Ma la gravità della pena non poteva bastare a reprimere
efficacemente quei fatti del ittuosi, che turbano profonda­
mente la coscienza pubblica ed offendono, nel suo immediato
svolgimento, l'esercizio del diritto elettorale. Occorreva
quindi che alla esemplarità della pena tenesse dietro la ra­
pidità del procedimento penale. E questo appunto ha sta­
bilito la legge nell' ultimo comma, disponendo che gl' im­
putatt dei delitti previsti in questo articolo, arrestati in fla­
granza, dovranno essere giudicati dal tribunale per citazione
direttissima.

Art. 116. .

(T; U. 1919, art.·1l7).

Chiunque, senza diritto, durante le operazioni elet­
torali s'introduce nella sala dell' ufficio di sezione o
nell'aula dell'Ufficio centrale, è punito coll' ammenda
estensibile a lire 200; ti col doppio di questa ammenda
è punito chi s'introduce armato nelle sale stesse, an­
corchè sia elettore o membro dell'Ufficio.

Colla stessa pena dell' ammenda, estensibile sino a
lire 200, è punito chi, nelle sale anzidette, con segni
palesi di approvazione o disapprovazione od altrimenti,
cagiona disordine, qualora richiamato all' ordine dal
presidente non obbedìsca.

1. Diritto di introdur8i negli uffici elettorali. - Questo arti­
colo riproduce con lievi modificazioni il disposto dell' arti­
colo 10~ del testo unico del 1t'95.

Il primo comma prevede innanzi tutto il fatto di colui
che, non avendovi alcun diritto, cioè non essendo nè elet­
tore nè membro dell'ufficio elettorale nè addetto, r,er dispo­
sizione di legge, alla tutela dell'ordine pubblico, s introduce
durante le operazioni elettorali, nella sala dell'uffiicio sesìo­
nale o centrale. Trattasi, quindi, di una semplice contrav­
venzìone, che la legge punisce per prevenire altri reati ~l~~
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torali che il contravventore potrebbe commettere dopo di
essersi introdotto abusivamente nelle sale suddette (l).

Il medesimo comma, però, contempla una figura più ag­
gravata del fatto in esame, il fatto cioè di colui che pur
essendo elettore o membro degli uffici elettorali (la legge
adopera erroneamente il singolare), si introduce armato nelle
sale degli uttizi medesimi. Naturalmente in questo caso la
pena deve essere aggravata e perciò la legge l'ha elevata al
doppio.

2. Disordini nelle sale degli uffici eleuorali, - Uguale carato
tere contravvenzionale presenta il fatto preveduto nel se­
condo comma, la cui applicazione è subordinata a due ele­
menti; lO disordini cagionati con segni palesi di approva­
zione o disapprovazione, ovvero con altri mezzi; 2' disob­
bedienza al richiamo all'ordine fatto dal presidente.

Art. 116.
(T. U. 1919, art. 118).

Chi ottiene di essere inscritto nelle liste di più di
una circoscrizione elettorale) o in più di una sezione
della stessa circoscrizione e chi, trovandosi privato o
sospeso dall'esercizio del diritto di elettore o assumendo
il nome altrui, si presenta a dare il voto in una se­
zione elettorale ovvere chi dà il voto in più sezioni
elettorali di una stessa circoscrizione o di circoscri­
zioni diverse è punito con la detenzione estensibile ad
un anno e con multa da lire 50 a 1000.

Chi nel corso delle operazioni elettorali enuncia frau­
dolentemente come designato un contrassegno di lista
od un cognome diversi da quelli della lista e del can­
didato per cui fu espresso il voto, od incaricato di
esprimere il voto per un elettore, che non può farlo,
lo esprime per una lista o per un candidato diverso
da quella o quello indicatogli, è punito con la deten­
zione estensibile ad un anno e con multa da lire 100
a 2000.

l. Frodi eleuorali, - Con gli articoli precedenti la legge
prevede quei fatti che hanno per ìscopo di attentare alla Iì­
bertà del suffragio. Col ,presente articolo, e con quello che

(I) In queRti sensi ,si pronunzià anche la Cassazione di Roma con sen­
t<ll\Z~ del 6 afrile isst, FQro Italiano, VI, 2, ~R8.
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segue, è preveduta la frode elettorale sotto tutte le forme,
sia commessa da un semplice elettore che da un componente
l'ufficio elettorale.

2. Frod.e psr l'iscrizione delle liste e nell'esercizio del voto.­
Il primo comma del corrispondente articolo HO del testo
del 1895 contemplava soltanto la seconda delle suddette Ipo­
tesi e propriamente; l° il fatto di colui che si presentava a
dare il voto in una sezione elettorale, mentre si trovava pri­
vato o SOSpl'SO dall' esercizio del diritto elettorale, oppure
assumendo il nome altrui; 2" il fatto di colui che dava il
voto in più sezioni elettorali. A quest'ultima ipotesi la pre­
sente legge ne ha giustamente, aggiuuta un' altra che con­
siste nel fatto di colui che dà il voto in più sezioni eletto­
rali di crcoscrizioni diverse.

A questi fatti che riflettono il fraudolento esercizio del di­
ritto elettorale, la presente legge ha voluto aggiungere altri
che hanno per fine la fraudolenta formazione delle liste, e
propriamente il fatto di colui che ottiene di essere iscritto
nelle liste di più di una cìroosorisìoue o in più di una se­
zione di una stessa circoscrizione.

Ove si consideri la più estesa formazione del corpo eletto
rale, è agevole comprendere come, dato il più ampio e com­
plicato lavoro delle Commissioni elettorali, debba riuscire
più facile raggiungere lo scopo fraudolento di ottenere la
isorizione nelle liste di più di una circoscrizione o in più
sezioni di una stessa circoscrizione. E quindi giustamente la
legge ha compresa quest'altra ipotesi nell'articolo in esame.

3' Fraudolenta lettura di un nome non designato. - ~ questa
la prima delle ipotesi preveduta dal secondo comma. Il sog­
getto del reato in esame dev'essere un componente l'ufficio
elettorale, e a dir proprio, il presidente. Difatti, a norma
dell'art. 85, n. 4', uno scrutatore, designato dalla sorte, estrae
dalla, seconda urna la scheda e la eonsegua al presidente.
Questi ne stacca la parte rettangolare e dà lettura ad.alta voce
del nome del oandidato, pel quale è espresso il voto. Quindi
passa la scheda ad altro serutatore, che né prende nota, e
questi alla sua volta la passa ad un terzo sorutatore ehe la
depone nell'urna.

Di modo che, come si vede, non è che il presidente che
può commettere la frode di leggere un nome diverso da quello
stampato sulla scheda, mentre gli altri due scrutatori, quello
che deve prendere nota del voto e quello che deve deporre
la scheda nell'urna, potrebbero, nella peggiore ipotesi, essere
oomplioì, nel caso che avessero, nella fretta delle operazioni,
fatta attenzione alla frode commessa dal presidente, oppure
che fossero di accordo con lui nel commetterla.

Se così è, la legge avrebbe fatto bene a precisare queste
rispettive responsabilità.

4. Fraudolenta espressione del \>oto per inoal'ico. - E' questo
un delitto connesso col disposto dell' a.rt. 80, il quale con­
sente all'elettore ohe per impedimento fìsloo nou può esprì-
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mere il voto, di farlo esprimere da un elettore di sua fi­
ducia.

A dir vero, era facile prevedere una frode come questa;
ma non ci sembra ugualmente facile scoprirla. Il precedente
testo unico prevedeva l'ipotesi di colui che scriveva un nome
diverso da quello iudicatogli. In quel caso era, fino ad un
certo punto ed in lontana ipotesi, possibile sorprendere la
frode, sia perché si trattava di scrittura, sia perché il tavolo
sul quale l'elettore scriveva la scheda,' bencbè lontano dal
pubblico e a tergo dell' ufficio elettorale, non era completa­
mente al riparo da qualche sguardo indiscreto. Ma con le
disposizioni vigenti, per le quali l) elettore deve esprimere
il voto nella penombra una cabina, e questa espressione si
risolve nel cancellare un contrassegno, non si riesce a com­
prendere in qual modo potrebbe esser sorpreso l'atto frau­
dolento; sorpresa che alla sua volta si risolverebbe in una
violazione del segreto elettorale.

Art. 117.

(T. U. 1919, art. 119 e legge 18nov, 1923, n. 244t, art. 119 bis).

Chiunque concorre all'ammissione al voto di chi non ne
ha il diritto od alla esclusione di chi lo ba o concorre a
permettere ad un elettore non fisicamente impedito di
farsi assistere da altri nella votazione, e il medico che
a tale scopo abbia rilasciato un certificato non con­
forme al vero, sono puniti con la detenzione estensi­
bile a sei mesi e con multa da lire 50 a 500.

Se tali reati sono commessi da coloro che apparten­
gono all'ufficio elettorale, i colpevoli sono puniti con
la detenzione estensibile ad un anno e con multa da
lire 50 a 1000.

Chiunque, appartenendo all' ufficio elettorale, con
atti od omissioni contrari alla legge, rende impossi­
bile il compimento delle operazioni elettorali o cagiona
la nullità della elezione o ne altera il risultato o si
astiene dalla proclamazione dell' esito delle votazioni,
è punito con la detenzione da sei mesi a tre anni e
con la multa da lire 500 a 5000.

Chiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, impe­
disce la trasmissione prescritta dalla legge di liste, di
elettori, di liste di candidati, di carte, pieghi, buste
od urne, riflutandone la consegna od operaudone il
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trafugamento, è punito con la reclusione da uno a tre
anni e con la multa da lire 500 a 5000.

In tali casi il colpevole sarà immediatamente arre­
stato e giudicato dal tribunale ,per citazione diret­
tissima.

. Il segretario dell'ufficio elettorale, che rifiuta di in­
scrivere o allegare nel processo verbale proteste o re­
clami di elettori è punito con la detenzione estensibile
a sei mesi e con la multa dd. lire 50 a lire 1000.

I rappresentanti delle liste dei candidati, che impe­
discono il regolare procedimento delle operazioni elet­
torali, sono puniti con la reclusione da sei mesi a tre
anni e con la multa da lire 500 a 5000.

Chiunque fa indebito uso della tessera, di cui all'ar­
ticolo 67 è punito con la detenzione sino a tre mesi o
con la multa fino a 100 lire o chiunque produce sulla
tessera stessa alterazione a scopo di frode nella iden­
tificazione dell' elettore è punito con la detenzione e­
stensibile fino ad un anno e con la multa da lire 50
a 1000.

Chiunque, al fine di votare senza averne diritto o
di votare un 'altra volta faccia indebito uso del certi­
ficato elettorale,· è punibile con la pena della deten­
zione estensibile a tre mesi o con la multa sino a
lire 3000.

Chiunque, nel fine d'impedire comunque il libero
esercizio del diritto elettorale, faccia incetta di certi­
ficati elettorali è punito con la detenzione fino Bo tre
mesi o con la multa si no a lire 3000.

l. Dolosa ammis8ione o e8clu8ione dall'esercizio del volo.-Il
corrispondente articolo li l del testo unico del 1895 compren­
deva già parecchie ipotesi delittuose, che mal si prestavano
ad una chiara e precisa olasaifioaalone, L'articolo presente
ha enormemente aumentata la casistica, dimenticando il vec­
chio canone che le norme penali troppo complicate e confuse
rendono diffioile l' appl ioazìone delle sanaionì rispettive e
q uindi riesce più facile al reo di sfuggirue le conseguenze.
E come se ciò non bastasse, ogni comma contiene tante ipo­
tesi diverse, che complicano ancora di più il già complicato
sistema punitivo dell'articolo in esame. Tutto ciò rivela la
premura della le~He di prevedere e reprimere tutte le diverse
manifestazioni delittuose, che tendono ad inquinare P eaer-
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cizio del suffragio, sia con la violenza che con la frode o con
qualsiasi altro mezzo che valga a raggiungere I'Illec'to fine.
Ma ciò non toglie che il lodevole proposito debba essere
contemperato con quella chiarezza e semplicità legislative,
che, specialmente nelle norme penali, sono il più valido
coefficiente per una efficace repressione dei reati.

Questo primo comma prevede quattro ipotesi: :I° ammis­
sione al voto di chi non ne ha il diritto; 2° esclusione di
chi lo ha; 3° consenso ad un elettore, non fisicamente impe­
dito, di farsi assistere da altri nella votazione; 4° falsità del
certificato medico rilasciato a tale scopo.

In ordine alla terza ipotesi è da rilevare la imperfetta lo­
cuzione legislativa. Che cosa vuole intendere la legge quando
dice che l'elettore, non fisicamente impedito, può larsi aBsi­
etere da altri nella votazione? L'articolo !:iO dice che l'elettore
fisicamente impedito ad esprimere il voto, è ammesso a farlo
esprimere da un elettore di sua fiducia. Questa espressione è
più chiara ed esprime precisamente il concetto che una per­
sona, non potendo esercitare personalmente una fnnzione,
ne affida ad altri l'incarico. Avviene quindi nna sostituzione
di persona. Invece la locuzione adoperata nel presente ar­
ticolo (farsi aBsiBtere da altri) determina l'idea della collabo­
razione di due persone nella medesima funzione.

Alle predette ipotesi va aggiunta una 'Quinta consistente
nella circostanza aggravante che si riscontra quando, nelle
quattro ipotesi precedenti, il fatto è commesso da persone
componenti l'ufficio elettorale.

2. Altri delitti dei componenti l'ufficio elettorale. - Il secondo
e il terzo comma prevedono anch' essi parecchie manifesta­
zioni delittuose, attribuite a coloro che appartengono all'nf·
tieio elettorale. A norma di esse è punito colui che: l° con
~tti ed omissioni contrarie alla legge, rende impossibile il
compimento delle operazioni elettorali; 2° cagiona la nullità
dell'elezione; 3° ne altera il risultato; 4° si astiene dalla pro­
clamazione dell' esito delle votazioni; 5° impedisce la tra­
smissione prescritta dalla legge di liste, carte, pieghi, schede
od urne, rifiutandone la consegna od operandone il trafu­
gamclnto.
. Anche in questi casi, a aìmigliansa di quanto dispone la
legge nell'ultimo eomuia dell'art. 123, si procede all'arresto
immediato ed al giudizio per citazione direttissima.

3. Reato del segretario dell'ufficio elettorale. - Il quarto com­
ma prevede il fatto, veramente non facile ad avverarsi, del
segretario dell'ufficIo elettorale che rifiuta di iscrivere o al·
legare nel processo verbale proteste o reclami di elettori.

Abbiamo detto che non è facile ad avverarsi questo reato;
e difatti il segretario è un esecutore di ordini, che dovrebbe
avere un interesse relativo o non averne alcuno sul conte­
nuto delle mansioni a~dategli. In ogni modo questo dispo­
sto, mentre prevede un' ipotesi delittuosa, non provvede a
ipararne le conseguenze, Quando il segretario ili urà rìfìu-
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tato di adempiere Bi doveri. ai quali allude il comma in
esame, che cosa avverrà f In qual modo l' uffioio elettorole
provvederà al rifiuto del eegresarìo f Lo. legge avrebbe po­
tuto, per esempio, disporre l'esonero immediato del segre­
tario e il suo allontanamento dalla sala, e lo. sostituzione
di esso con persona di fiducia del presidente.

4. Reato dei ra1presentanti dei candtdati. - QUE-.sto reato
dovrebbe consistere nell'impedire il regolare procedimento
delle operazioni elettorali. La legge non poteva adoperare
una formala più vaga, più indeterminata e quindi più ìnsì­
diosa di questa; perché un presidente male intenzionato non
durerà molta fatica per escogitare a danno del rappresen­
tante (e quindi del candidato) un pretesto qualunque ed at­
tribuirgli di impedire il regolare procedimento delle opera-
zioni elettorali. .

Anzi tutto i collaboratori di questo testo unico, nel redì­
gere il comma in esame forse non ricordavano' perfettamente
l'ultimo periodo dell'artioolo 65. In eS80 è detto che c il pre­
sidente, uditi gli scrntatori, può, con ordinanza motivata,
fare allontanare dall'aula il rappresentante, che eserciti vio­
lenza o che richiamato due volte all'ordine dal presidente,
continui a turbare gravemente il regolare procedimento delle
operazioni elettorali».

Nel commentare questo disposto dell' articolo 65 abbiamo
rilevato quale arma pericolosa abbia affidato lo.legge al pre­
sidente dell'ufficio elettorale. Egli, con un aempliee pretesto,
può sbarazzarsi senz'altro del rappresentante molesto. Que­
sti, se vuoi restare nell' aula, non deve fiatare, non deve
muovere collo nè piegare sua costa, ed anche comportandosi
COli deve attribuire a particolare favore l'essere rimasto in­
disturbato fino al compimento delle operazioni elettorali. Ma
se per poco si 'regola diversamente, sarà senz'altro allonta­
nato dall'aula. Ed allora che altro si pretende da lui f Per
quale preciso e ben delimitato fatto delittuoso lo si potrà
denunziare al magistrato f

Con formole vaghe come queste, lo. giurisprudenza finisce
con l'oscillare fra due poli: o non riesce a raffigurare l'ipo­
tesi delittuosa, alla quale applicare lo. sanzione penale,
oppure, riscontrerà tale ipotesi in ogni respiro più o meno
accentuato del maloapìtato rappresentante.

5. Indebito uso o alterazione della tessera. - In questo com­
ma lo. legge ha dettato. una sanzione penale, mettendola op­
portunamente in seeordo con lo.relativa disposizione di legge
che regolo. l'uso e lo.conservazione della tessera. Questa dispo­
sizione è contenuta nei due ultimi capoversi dell'articolo 77.

Il primo di essi dispone che l'elettore, che venga oauoel­
lato dalla lista, deve restituire lo. tessera al pretore il quale
l'annulla. A mente dell'altro capoverso, poi, qualsiasi alte­
razione o indebito uso della tessera è punito a norma gel
presente artìoolo.

Coctice el81lot'ale politico. 11
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In tal modo, il rapporto fra il fatto vietato e la sua An·

sìone punitiva, è perfetto e il magistrato non trova alcuna
diffiooltà a stabilire la necessaria coincidenza tra il fatto imo
putato e la corrispondente ipotesi legislativa.

Art. 118.

(T. U. 1919, art. 120).

Qualunque elettore può promuovere l'azione penale,
costituendosi parte civile, pei delitti contemplati nel
presente titolo.

Salvo nei casi previsti dall'ultimo comma dell'art. 114
e dal comma terzo dell'art. 117, l'autorità giudiziaria
compie l'istruttoria, ma non fa luogo al .giudizio fin.
chè la Camera dei deputati non abbia, in caso di eleo
zlone, emesso su questa. le sue deliberazioni.

L'azione penale si prescrive nel termine di due anni
dalla data della deliberazione definitiva della Camera
Buna elezione e dall',ultimo atto del processo, ma Pef­
fetto interruttivo non può prolungare la durata della
azione penale per un tempo che superi la metà del
detto termine di due anni.

Ai pubblici ufficiali imputati di taluni dei reati eon­
templati nella presente legge non sono applicabili le
disposizioni degli articoli 8 e 158 del R. decreto 4:
febbraio 1915, n. 148, testo unico legge comunale e
provinciale.

l. Azione popolare. - Le ragioni di questo istituto vennero
riassunte nella Relazione Zanardelli al progetto di riforma
elettorale del 1882. c Ogni elettore, si legge in questa rela­
zione, ancorché non personalmente danneggiato, può consì­
derarsi come parte offesa, qual membro del corpo elettorale,
dai reati contemplati in questa legge, e quindi non solo può,
colla sua querela, promuovere verso il pubblico ministero
l'esercizio dell'azione penale nascente dai medesimi, ma be­
nanehe costituirsi parte civile in gìudizìo. Si comprende fa­
cilmente l'utilità di questa dìsposlsìone per assicurare l'ap­
plicazione delle sanzioni penali, rendendo possibile contrap­
porre nella lotta ~iudiziale alla difesa degli imputati lo zelo
e la vigilanza del difensori incaricati della rappresentanza
della parte civile. (p. 221).
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An. 118.
(T. U. 1919, art. 121).

Nei reati elettorali, ove la presente legge non abbia
"specìncatemente contemplato il caso in cui vengano
commessi da pubblici ufficiali, ai colpevoli aventi tale
qualità non può mai applicarsi il miuimo della pena:

Le condanne per reati elettorali, ove per espressa
disposizione della legge o per la gravità del caso venga
dal giudice ìrrogata lo. pena della detenzione, prodn­
cono sempre, oltre le pene stabilite nei precedenti ar­
ticoli, la sospensione del diritto elettorale e di tutti i
pubblici uffici per un tempo non minore di un anno,
nè maggiore di cinque.

Ove la detta condanna colpisca il candidato, la pri­
vazione del diritto elettorale e di eleggibilità llarà
pronunziata per un tempo non minore di cinque nè
maggiore di dieci anni.

Ai reati elettorali si applicano le disposizioni del ,
Codice penale intorno al tentativo, alla complicità, alla
recidiva, al concorso di più reati ed alle circostanze
attenuanti.

Resta sempre salva l'applicazione delle maggiori pene
stabilite nel Codice penale per reati più gravi non
puniti dalla presente legge.

Ai reati elettorali non sono applteabìlì le disposi­
zioni degli articoli 4:23 e seguenti del Codice di pro­
cedura penale relative alla sospensione della esecuzione
della condanna.

l. Beata e16teoral' comme88i da pubblici ufficiali. - Il motivo
per cui lo. legge ha 8tabilito il divieto dì applicare il mi­
nimo della pena ai reati elettorali commessi da pubblici ufo
ficiali è evidente. In tali casi il pubblìeo ufficiale non solo
adopera con proposìto delittuoso tutti quei mezzi che per
ragione del IUO ufficio seno meeaì a 8ua disposizione, ma
tradisce quella fiducia che in lui ripone lo. legge e 8enza
della quale si rende impolllibile il retto funzionamento degli
organi politici ed ammmistrativi. E' da notare, anzi, che il
dilpOlto, come trovaai formulato nel primo comma dell'arti­
colo in esame, no. balta a raggiungere interamente lo scopo.
Lo raggiungeva in parte lotto 1'impero dell'abolito codìee
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penale, che distribuiva le pene per gradi, per cui, fra un
grado e l'altro, esisteva un discreto divario, sufficiente a
distinguere il minimo della pena, cioè il grado più infimo,
da quelli successivi. Ma col sistema stabilito dal codice pe­
nale vigente, il disposto di non poter applicare il minimo
della pena SI risolve nell'obbligo, da parte del giudioe, di
dovere irrogare un giorno o· una lira di più, secondo ohe
trattisi di pena corporale o pecuniaria. La legge avrebbe
più logicamente e quindi più efficacemente applioato il suo
concetto disponendo che, nel caso in parola, la pena do­
vesse, pur partendo dal minimo, essere aumentata in una
data misura (un quarto, un quinto, un sesto), in modo da
stabilire una vera e sensibile differenza fra il reato commesso
da delinquenti comuni o da pubblici ufficiali.

2. &81'en8ione del diritto elettorale e dei pubblici uffioi. - La
eospensrone del diritto. elettorale, irrogata in proporzioni più
miti per i semplici cittadini, e più gravi per i eandldatd,
costituisce il necessario complemento e la logica conseguen­
za delle precedenti dìsposiaìonì penali. Si tratta di una di
quelle pene accessorie ohe sono intimamente connesse con
la natura stessa del reato elettorale.

E' giusto, infatti, che chi ha spiegato la sua opera delit­
tuosa, per ostacolare il libero esercizio del diritto elettorale
venga per un certo tempo privato dell'esercizio del diritto
medesimo. Ed è ancora più giusto che tale sospensione abbia
una durata più lunga per colui che ha messo in opera i
mezzi delittuosi a proprio vantaggio, frodando e violando
quella legge, che egli, aspirante agli onori della rappresen­
tanza nazionale, aveva, più di ogni altro, il do'rere di ri-
spettare. .

3. I reati eteuorau e la condanna condizionale. - Durante la
discussione dell'ultimo capoverso dell'articolo in ,esame, il
deputato Ronchetti, che durante il tempo in cui era mini­
stro guardasigilli aveva appunto proposto ed ottenuta l'ap­
provazione della legge 26 giugno 1904 sulla condanna con­
dizionale, propose, unitamente ad altri deputati, il disposto
del comma in parola.

Art. 120.
(T. U. 1919, art. 122).

L~ cogmsrone dei reati elettorali di cui agli artì­
coli 105, 106, 107, 10M, 109, 110, 111, 112, 114, 116
e 117 è devoluta ai Tribunali penali.

L'autorità giudiziaria, cui siano stati rimessi per
deliberazione della Camera dei deputati atti di elezioni
contestate, dovrà ogni tre mesi informare la Presidenza
della Camera atessa delle decisioni definitive rese nei
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relativi giudizi o. indicare sommariamente i motivi} per.
i quali le decisioni definitivo non hanno ancora potuto
pronunziarsi.

l. Precedenti legislativi. - Prima della legge elettorale del
1882 l'attentato all'esercizio dei diritti politici, e special­
mente a quello dei diritti elettorali, era preveduto dagli ar­
ticoli 190-193 dell'abolito codice penale. La cognizione di tali
delitti, voi, per l'art. 2, n. 3 del codice di procedura penale
(ora parImenti abolito) era di oompetenza della corte d'as­
sise.

Promulgato il nuovo codice penale, e con esso le disposi­
zioni di coordinamento contenute nel regio decreto lO dicem­
bre 1889. non furouo tenute nel debito conto le differenze
fra le disposizioni generali per i reati elettorali, preveduti
dallo abolito codice penale, e quelle contenute nella legge
elettorale politica. Infatti, il detto decreto l° dicembre 1889
faceva presumere che ai menzionati articoli del codice pe­
nale, in ordine ai reati elettorali, fossero senz'altro sostituiti
quelli a loro corrispondenti, della legge elettorale politica,
nonehe della legge comunale e provinoiale. Invece, a quei
reati preveduti dall'abolito codice penale f'trono aggiunti
altri, il cui carattere, evidentemente contravvenzionale, non
richiedeva punto lo. competenza del giudice popolare. Per
esempio, il reato preveduto dall'art. 109 del testo unico del
1882 (art. 115 del presente testo unico), consistente nell' in­
trodursi senza diritto nel luogo dell'adunanza durante le 0­
perazioni elettorali, reato punìbìlè COB. una semplìee am­
menda, non è altro che una contravvenzione.

2. La riforma di Francesco Crispi. - Fondandosi su queste
considerazioni, Franoeseo Orìspì, nella seduta del 2 aprile
1894, presentò alla Camera un disegno di legge che divenne
poi lo. le~ge 11 luglio 1894, n. 287 sulle operazioni eletto­
rali polìtlèhe ed amministrative. Nell'esporre le ragioni cbe
lo determinarono a presentare il detto disegno di legge, cos1
scriveva Francesco Crispi nella sua relazione: c Un notevole
studio fatto dal compianto Genala (e contenuto nella rela­
zione da lui presentata nel 1892) ha assodato che l' Ineon­
veniente dell'ordinaria impunità dei reati elettorali deriva
da che questi sono commessi generalmente da molte personez
fra le quali non è sempre agevole precisare il colpevole, ed
altres1 dal fatto che la cognizione dei reati stessi è devoluta
per l'art. 9 del codice di r.rocedura penale vigente, alla corte
d'assise. Ora l'indole e l entità di tali reati e lo. necessità
specialmente di sollecitare la procedura per potere subito
stabilire le responsabilità, ci consiglia a proporvi di devol­
vere lo. competenza al tribunale penale 1>.

Ma. durante lo. prima lettura, molti deputati insorsero
contro questa proposta che sottraeva lo. cognizione di tutti
i reati elettorali al giudioe popolare. La Commissione della
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camera, quindi, {Ier mezzo del suo relatore, ono Grippo, pro.
pose, in via eoncìfìatìva, che fossero deferiti ai tribunali pc-­
nalì i reati di falso, corruzione e di coercizione personale
al voto, lasciando immutata la competenza dei giurati per
tutti gli altri reati.

In eeguito alla detta leglte Il luglio 1894, n. 287, rimasero
di competenza della corte di aasiee i soli reati ~revedutiDegli
art. 108 e 109 del testounioo del 1895, eorzìspondentì ri.
spettivamente agli art. 113 e 115 del presente testo unico.

Ci affrettiamo però a soggiungere ohe i limiti della sud.
detta competenza vennero modificati nel testo unico in esa­
me. Difatti, il reato preveduto nell'artioolo 1101, che in forza
del precedente teste unico era di competenza delta corte di
assise, ora è anche devoluto al tribunale penale.

Quellta modificazione apportata all'ordinamento della com­
petenza per i reati elettorali e l'applicazione di quanto è
disl,ollto nell'ultimo capoverso dell' art. IU, ove è detto che
gl'Imputati dei delitti previsti nell' articolo medeaìmo, ar­
restati in flagrante dovranno essere giudicati dal tribunale
per citazione dìrettìseìma,

Art 121.
(T. U. 1919, art. 123).

Quando la votazione di una sezione di una eìreoserì­
zione elettorale è stata annullata due volte di seguito
con deliberazione della Camera motivata per caUIa di
corruzione o violenza, la Camera può deliberare che
per gli elettori inscritti nella lista della sezione stesaa
sia sospeso t'esercizio del diritto di elettore per un
periodo di cinque anni a decorrere dall(comunicazione
fatta dal Presidente della Camera al Ministro dell'interno.,

L'on. Bertolini relatore della Commissione della Camera
per la riforma del 1912, diceva che c il proposito di repri­
mere con tale sanzione i brogli collettivi, cioè quella corru­
zione e quella violenza che, eeercìteta IlU vaeta scala, rap­
presentano l'inquinamento ed il perturbamento di tutto un
corpo di elettori, ci sembra meritevole di sincera approvazione
Però, scggiungeva il relatore, affinchè la sanlione non tra­
smodi, è neceesarìc che sia comminata non in tutti i saìn­
dicati calli di annullamento - in molti dei quali la respon­
sabilità del malfatto spetta ordinariamente a pochi indivi­
dui - ma soltanto nel CaiO di corrusìone o violenza, quando
cioè si è verificato (per usare il lin~ua~gio della relazione
mìnìsterìale) un broglio collettivo. Ed Inoltre per ragioni,
la cui delicatezza ed importànza sono evidenti, conviene che
la predetta interdieìone sia operativa ip'o JUTe anzichè ri­
ine.ea alla discrezione della. camera •.
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Ari. 122.

(T. U. 1919, art. 124).

Salvo quanto è disposto dall' art. 53, in ogni altro
caso, in cui è dalla legge elettorale politica richiesta
l'opera di notaio per attestare l'autenticità di domande
verbali e l'identità personale di coloro, che vogliono
insoriversi, o per autenticare la firma dei richiedenti,
spetta al medesimo per ogni atto l'onorario di cente­
simi 50.

CompetMlze notari/i.-La disposizione dell'art. 53, alla quale
allude l'articolo in esame, è contenuta nel secondo comma
dell'articolo medesimo, dov'è detto che la firma degli elet­
tori, indicante il nome, cognome e paternità del eottoacrit­
tore, deve essere autenticata da un notaio, o da un nffìeiale
della canoelleria giudiziaria, che vi appone anche l'indica­
zione del comune nella cui lista dichiarano di essere iscritti.
Il relativo onorario del notaro ,arà di centeai'llti dieci per ogni
fl"ma, ma non mai inferiore a lire cinque per ciascun atto.

11 presente articolo integra l'indicazione delle competenze
notarili per tutti que~li altri atti che può autenticare il no­
taio, diversi da quelli indicati nell'art. 53. Questi atti sono:
a) domande verbali; b) attestazione dell' identità personale
di ooloro che vogliono isoriversi; .) autenticazione della firma
di riohiedenti. .

TITOLO VI.

DISPOSIZIONI SPECIALI PER I TERRITORI ANNESSI

Art. 128.

(H. D. 8 febbraio 1923, n. 286, art. l).

Nei territori annessi al Regno in base all' art. 3
della legge 26 settembre 1920, n. 1322, e 2 della legge
19 dicembre 1920, n. 1778, le disposizioni del presente
testo unico sono applicate con le modificazioni e con
le norme ai carattere transitorio contenute nei seguenti
articoli.
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Ad. 124.
(R. D. 8 febbraio 1923, n. 286, art. 2).

Fino a quando non saranno ultimate le operaaienì
previste dal R. decreto 30 dicembre 1920, n. 1890,
dal R. decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 43, e dal de­
creto Presidenziale l° febbraio 1922 per il riconosci­
mento della cittadinanza italiana alle popolazioni dei
territori annessi, e fermi restando gli altri requisiti
per l'elettorato, saranuo in scritti nelle liste elettorali
politiche:

a) coloro che sono cittadini italiani di pieno diritto;
b) coloro che si trovano nelle condizioni previste

dal secondo e dal terzo comma dell'art. 46 del R. de­
creto 25 settembre 1921, n. 1359.

Questi ultimi, quando non siano già elettori, non
potranno essere iscritti nelle liste politiche se non in
seguito a domanda.

Coloro elle, per il titolo indicato alla lettera b) del
comma precedente, ottennero l' inscrizione nelle liste
elettorali politiche, conservano tale inscrizione e l'eser­
cizio del diritto elettorale, quando non l'abbiano per­
duto per altra causa, finchè da parte della competente
autorità, non sia stata respinta, con provvedimento
definitivo, la domanda di opzione per la cittadinanza
italiana.

Gl' inscritti ai quali, con provvedimento definitivo,
sia stato negato il riconoscimento della cittadinanza
italiana, dovranno essere cancellati dalle liste in qual­
siasi tempo, anche col procedimento di cui al primo
comma dell'art. 31.

Art. 126.
(R. D. 8 febbraio 1923, n. 286, art. 3).

Finchè non saranno compiuti presso i Comuni i la­
'l'ori per la formazione e la regolare tenuta del registro
della popolazione stabile, prescritto dal R. decreto 23
ottobre 1921, n. 1530, l'attestazione del sindaco, com-
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provante che l'inscrivendo ha dimora abituale nel Co­
mune da almeno un anno senza notevoli interruzioni,
è equipollenteall'inscrizione nel registro predetto, agli
effetti di cui agli articoli 7 e 12.

Art. 126.

(R. D. 8 febbraio 1923, n. 286 art. 4).

Ai titoli indicati ai numeri l° a 4°, 6° e 7° dell'ar­
ticolo 13 s' inteadono rispettivamente parìfìeati quelli
corrispondenti, acquisiti presso istituti, scuole od uffici,
nei territori di cui all'art. 123.

I titoli indicati ai numeri 9 e lO non sono valipi
se non provengono dallo Stato italiano.

Art. 12'1.

(R. D. 8 febbraio 1923, n. 286, art. 5).

Nei territori di cui all'art. 123, finchè non sarà pub­
blicato il Codice di procedura civile del Regno, le S6­

guenti disposizioni si applicheranno con le modifica­
zioni rispettivamente indicate:

Art. 32 (comma 2°). - L'azione dovrà proporsi con
semplice ricorso, sul quale il presidente della Corte
d'appello indica, con suo decreto, un'udienza, in cui
la causa sarà dìscussa in via d'urgenza.

Art. 33. - Il ricorso con i relativi documenti si
dovrà, a pena di decadenza, produrre alla Corte d'ap­
pello fra cinque giorni dalla notificazione di esso. La
causa sarà decisa SAnza che occorra ministero di a vvo­
eato, sulla relazione fatta in udienza pubblica da un
consigliere della Corte, sentite le parti ed i loro di­
fensori, se si presentano, ed il Pubblico Ministero nelle
sue orali conclusioni.

Qualora il reclamo per la inscrizione o cancellazione
altrui sia riconosciuto temerario, la Corte d'appello,
con la medesima sentenza che lo respinge, infligge al
reclamante una multa da lire 50 a 100.
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An. 118

(R. D. 8 febbraio 1923, n. 286, art. 7).

Finchè non sarà introdotto l'ordinamento giudiziario
del Regno le notificazioni di atti richieste dalla legge
elettorale -saranno eseguite dai messi comunali o Be­

condo altri sistemi tuttora in vigore nei territori di cui
all'art. 123, e ciò anche nei casi nei quali siano 'pre­
scritte o consentite le forme giudiziarie.

An. 129.

(R. D. 8 febbraio 1923, n. 286, art. lO).

Oltre quanto è stabilito nell'art. 104" incorrono nella
perdita della qualità di elettore e di eleggibile:

lo coloro che sono sotto curatela, per infermità di
mente;

~o le persone sulla cui sostanza è stato aperto il
concorso, fino alla sua definizione, e tutti i eommer- .
eìa.itì falliti a norma di leggi del cessato regime, finchè
duri lo stato di fallimento, ma uon oltre cinque anni
dalla data della sentenza dichiarativa di fallimento ;

30 coloro che, per titolo di povertà, sono abituai'
meute a carico della carità o beneficenza pubblica;

40 le persone condannate a una pena per crimine
o per lo. contravvenzione di furto, d'infedeltà di par­
tecipazione a tali reati, di truffa, di rut1lanesimo (pa­
ragrafo 4~0, 461, 468, 464, 512 Codice penale austria­
co), per i reati previsti dai paragrafi 2, 8, 4, 5, 6
della legge 12 ottobre 1914: (B. L. I, n. 275ì e dal
paragrafo l della legge 25 maggio 1883 (B. L. I, nu­
mero 78) o per le contravvenzioni previste dai para­
grafil, 2, 3, 4, 5, penultimo alinea, della legge
24 maggio 1885 (B, L. I, n. 89).

Tale e~etto della condanna non ha luogo in caso:
a) di condanna per i reati preveduti dai paragrafi

58, lettere a), h), c), 60; ei, 68, 64, 65, 66 Codice
penale austriaco, dall'art. l della legge 17 dicembre
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1862 (B. L. I, n. 8 ex 1868) e dai corrispondenti ar­
ticoli del Codice penale militare austriaco;

b) di condanne inflitte per un delitto di natura speçì­
ficamente militare, in base alla legge del cessato regime;

c) di amnistia.
L'incapacità dovrà. cessare per i crimini elencati 1111

paragrafo 6, numeri 5 Ilo io, della legge 15 novembre
1867 (B. L. r, n. 131), con l'espiuione della pena,
per gli altri crimini dopo lO uni dal giorno in cui fu
ICOntata la pena, se la eondanna fu almeno di cinque
anni, e altrimenti dopocinque anni: per gli altri reati e­
Ieaeati, dopo tre anni dal giorno in cui fu scontata la pena;

5° le persone condannate per oziosità, vagabon­
daggio o mendicità e che furono poste BOtto sorve­
glianza di polizia o affidate ad una casa di la vori for­
zati, per il periodo di tre anni dopo cellsata la sorve­
glianza di polizia o dopo dimesse dalla casa di lavori
forzati;

6° le persone alle quali fu tolta dal' giudizio la
patria podestà. sui loro llgli, fino a tanto che questi si
trovano sotto tutela di altri, in ognì caso però per tre

, anni dopo III. dìspoaìslone giudiziale;
7° le persone condannate più di due Tolte a pene

di arresto per ubbriachezza od aleeoliamo, ovvero per
crimine o delitto eommeeso in illtato di ubbrìaehessa,
e ciò per la durata di tre anni dal compimento delltul­
tima condanna.

TITOLO VII.

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE.

Ari. 180.
(Legge 18 novembre ~923, n. 24«, art. 131.bi8).

Per la prima applicazione della presente legge -Ie eir­
eoserìeìonì elettorali di cui all'art. 40 saranuo costì­
tuite in base aUa tabella allegata A bis che farà parte
integrante della legge stessa.
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An. 181.

(Legge 18 novembre 1923, n. 2444, art. 132).

. È abrogata ogni altra dlsposìzicne contraria a quelle
del presente testo unico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia. inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spett! di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MeSSOLlNI.

Visto, Il guardasigilli: OVIGLIO.

',;
r
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I.

Liste elettorali

Ottobre - Il sindaco compila l'elenco di coloro che hanno
oompiuto il ventonesimo anno di età (Art. 8).

l° novembre - Un estratto dell'elenco suddetto, compren­
dente i nati nel circondario dei vari tribunali, è trasmesso
al rispettivo presidente. (Art. 9).

16 dicembre - Gli estratti sono restituiti al Comune. (Art. 9).

Entro Il 1& dicembre - 1· Gli Istituti di beneficenza spedi­
scono al Comune l'elenco dei ricoverati negli ospìaìì di ca­
rità j 2° Gli uffici autorizzati a rilasciare passaporti spedì­
seono l'elenco di coloro ai quali fu rilasciato. (Art. 9).

Dal l° all& dicembre - Presentazione delle domande di iscri·
zione (Art. lO).

N.lla oelilon. ordinaria di autunno - Il Consiglio comunale
nomina la Commissione elettorale comunale. (Art. 13).

Dopo Il 1& dlc.mbr. - La Commissione comunale forma i
oinque elenohi (Art. 19).

Dal 31 g.nnalo al 1& f.bbralo - Decorre il termine per la
presentazione dei reclami (Art. 20).
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Seeelon. ordinaria del Conelgllo provlnclal. - Nomina dei tre
componenti elettivi della Commissione elet torale provincia­
le (Art. 25).

Dal 16 febbraio a' ,. "'arzo- Il preaidente della Commissione
eomunale trasmette al presidente della Commieslone proTin­
eìale i documenti di cui all'art. 16.

Entro I dieci giorni eucc...lvl a qu.1l0, nel quale ricevette gli atti
• I docll",entl, la Commìssìone provinoiale deve radunar8i.
(Art. 2'1).

Entro Il 30 8prlle- La Commissione provinciale approva
gli elenchi e li trasmette alla segreteria del comune. (Ari. 28)

Entro Il 20 m8ggle - Notifica· delle decisioni della Commis­
sione provinciale agli interessati (Art. 28).

Entro Il 20 ""gglo - Rettifica della lista permanente da
da parte della Commissione comunale. (Art. 28).

Entro Il 26 maggio - Un verbale delle Botificazioni eseguite .
è spedite dal sìndaeo al regio proouratore preno il tribu­
nale del capoluogo della provìneìa. (Art. 28).

Fino al 31 m8ggl0 - La lista permanente rettificata è depo­
sitata nella segreteria comunale. (Art. 28).

Entro Il trente,lmo giorno dalla data della 'conveeazione del
collegio sono preparati i certificati elettorali, ed entro il
trentesimo giorno sono consegnati agli elettori. (Art. 29).

II.

Operazioni elettorali

0.11. d.11 lIelil convoclzlone del collegio alla domenica delle
elezioni devono decorrere almeno settanta gìomì, (Art. 42).

16 gIorni prima dell. dom.nlc. d.lle el.zlonl il ,.indaeo pubbli­
oa il manifeeto contenente le liete dei candidati. (An••2).

Nel giorno IUcce..lvo al decreto di convocazione del collegio,
la Commilllione provineiale tralrqette le lis~ alla Commil-
.ione "onl-u~le. (Art. '4). . r , , rÒvÒr
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Nel cinque giorni dalla pubblioa.zione del decreto di eonvo­

. cazio.e del oollegìo la Commissione comunale acoerta il
buonolltato di tutto l'occorrente alla vo~azione. (Art. 4.7).

Fra la domenica e Il mercoledi precedenti l'eiezione la Commis­
sione comunale procede alla nomina degli scrutatori. (Art. 49).

Non oltre Il venerdl precedente l'eiezione il sindaco notìfìoa
agli eletti l'avvenuto deeìgnaaìone. (Art. (9).

Non oltre Il quarantesimo gIorno anteriore a quello della vo­
tazione devone essere presentate le liste dei candidati alla
eaneellerìa della Corte di appello, unitamente all' indica­
zione di due delegati effettivi e due supplenti (Art. 53).

Entro la domenica precedente all'eiezione i delegati presentano
alla cancelleria della Corte di appello cìreoscrìaìonalela di·
obiarazione con oui designano i rappresentanti presso eia­
louna sezione (Art. 55).

Entro Il mezzogiorno della domenica, in cui avviene l'elezio­
ne i delegati presentano nella cancelleria della Corte di ap­
pello eìreosorìsìonale la diobiarazione con cuì designano i
rappresentanti presso la medesima.

Entro Il lunedl lucce..lvo alla domenica delle elezioni i dele­
gliti designano un reppreeentante presso l'uffioio oentrale
pre8llo la Corte di appello di Roma (Art. 55).

I

Alle ore 16 del sabato precedente le eiezioni il presidente coatì­
tuillOe l'uffioio (Art. 59).

Alle ore 7 antimeridiane della do.enioa il presidente riprende
le operazioni elettorali (Art. 66).

Alle ore 9 antimeridiane dichiara aperta la votazione (Art. 611).

Alle ore 21 nessun elettore può votare (Art. 78).

Entro Il termine dI Venti giorni da quello della proelamaaìone
fatta dall'uffioio centrale nazionale, e non oltre, possono es­
lera preNntate le proposte e i reclami (Art. 86).

EntrG tre glGrnl da quello in ouì la Camera ba pronunoiato
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su tutte le elezioni, il presidente della Camera dà notizia al
pretore presso il quale sono depositate le schede relative a
quella elezione, giusta l'art. 79 (Art. 87).

Nel venti giorni euccesslvl il pretore e due couslglieei del Co­
mune capoluogo del mandamento àbbruciano i plichi conte­
nenti le schede (Art. 87).
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2

3

4

5

5
9

10
11
12
13
14

15

16

CIRCOSCRIZIOJ(E I
ELETTORALE

Piemonte

Liguria,

Lombardia.

Veneto .

Venezia Giulia

Emilia.

Toscana

llarche.
Lazio e lJmbria .
Abruzzi. •
Sannio.
Campania.
Puglie.
Calabria e Basilicata.

Sicilia.

Sardegna

PROVINCIE COMPRESE

IN OGNI CIRCOSCRIZlONH

Torino - A1e..andria - Coneo - Novara.

Genova - Portomanrizio

Milano-Pa via-Bergamo- Brescia-Como­
Cremona ... Mantova - Sondrio.

Venezia - Treviso - Bellono-Rovigo-Pa­
dova - Verona - Vicenza - Trento.

Trieste - Udioe - Pola - Zara •

Bologna-Ferrara-Ravenna-Forli-Parma
ModenavPiaeenza -Reggio Emilia.

Firenze-Arezzo-Grosseto-Livorno-Loc-
ca-Massa-Pìsa-Bìena.

Ancona-Pellllro-Macerata-Ascoli Piceno.
Roma - Perugia. • .
Aqoila-Cbieti-Teramo •
Avellino -Benevento-Campobasso
Napoli-Caserta-Salerno
Bari-Foggia-Lecce. . . . • • .
Catanzaro - Cosenza - Reggio Calabria-

Potenza.
Palermo - Caltani ..etta - Catania - Gir­

genti - Messina - Sìraeusa - Trapani.
Cagliari - Sassari.

Popolazione
delle

provincie
del Regno
alla data

del
31 dicembre

1881

3 179 323

926 152

,3 750 051

.(a)
2 345 402

(b)
528 559

2 227 346

2 242 476

912 466
1 446301
1 005 271
1 015 529
2 291 626
l 588 917
l 821 057

2 933 154

680 450

28 953 480

(a) Non compresa la popolazione della provincia di Trento.- (b) Popolazione
della BOia provincia di Udine.-(c) Compresi i comuni di Gorreto, Rondanina, Fon­
tanigorda, Rovegno e Fascia dìstaceatì dalla provincia di Pavia con Regio decreto
8 luglio 1923, n. 1726 ed aggregati alla provincia di Genova. - (eti Esclusi i co­
munì distaccati dalla provincia di Pavia e di cui alle lettere (c) e (e). - (e) Com­
pr... il circondario di Rocca San Casciano passato a far parte deUa provincia di
Forli in forza del Regio decreto 4 marzo 1923, n. 544, e compresi i comnni di Ottone,

'Cerignale, Zerba, Corte Brugnatella, Bobbio, Romagoese, Zabattarello, Trebecco,
Ruino e Caminata distaccati dalla provincia di Pavia ed aggregati a quella di Pia­
",onza in forza del Regio decreto 8 luglio 1923, n. 1726.

AtIiIW/axioni. - La popolazione legale del Regno alla data del 1- dicembre
1921, è desuota dagli oltimi dati uffìeìosl forniti dall 'Ufficio centrale di statistica,
Il quale avverte che le risultanze definitive non potranno spestare notevolmente le
"arie cifre per circoscrizioni.
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Numero Numero Numero dei deputati I Capoluogodei deputati Popolazione
as&egllati legale dei deputati da IlllSegnare della

in base in base da assegnare circoscrizione
alla al VI censi- in baso Sede

alla alla lieta alle liete Cortepopolazione mento popolazione d'appellodella colonna l° dicembre
preeedente 1921 della colonna prevalente di minoranza elreoscrìsle-

precedente naie

56- 3 636 363 47 31 16 \rorino

(c)
17 l 329 74.5 18 12 6 Genova

(d)
64 &217 110 69 (*) 46 23 Milano

52 3 965 464 &3 35 18 Venezia

25 1 715 117 23 15 8 Trieste

S9
(e)

3083 814 41 27 14 Bologna

39 2 822 745 38 25 13 Firenze,
17 l 202 559 16 11 5 Aneona
26 2 246 214 30 20 lO Roma
18 l 197 968 16 11 5 Aquila
18 l 112640 15 lO 5 Napoli
40 2 984 167 40 27 13 Napoli
28 2399004 32 21 11 Bari
83 2 116974 28 19 9 Catanzaro

52 4303 788 &7 38 19 Palermo

12 890 334 12 8 4 Cagliari

636 40 123 006 535 356 179

TI riparto dei deputati alle varie cireoscrizioni è stato eseguito dividendo la

l • l l di .. la' • • '1 t 40. 123006 (74996)pope azione ega e ogni smgo erreosensreae per l rappor o~

ed attribuendo i posti rimanenti in eegnito alle varie divisioni a quelle eìreoscrì­
tioni per le quali la divisione abl>ia dato i maggiori resti. Nelle singole circoscri­
zioni il riparto della cifra del deputati tra la lista prevalente (2/3) e quella di mi·
noranza (l/3), qualora la cifra da ripartire non sia divisibile eeatlamente per tre,
è atato eseguito aumentando di UnO quella cifra il cui decimale sia superiore a 0.50.

(") Numero conseguente alla modifleazlone Introdetta nella circoscrizione del
na. lO, 11 e 12 e al riparto del residuI.

Vii/o, d'ordine di Sua Maeslil il Re:
n Pr~ tW Consiglio-de, jfiflia/ti

UUSSOLINI.
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1 Piemonte

ALLEGATO A bis.

PROVINCIE COMPRESE

IN OGNI CtRCOSCRIZIONE

moril\o·A1essandria-Cuneo-Nonra •

Popolaziolle
delle

pronlleie
del Regno
a1l& data

del
31.weemb...

1881

S :78 123

2

3

6

6

7

8
9

lO
11

12
13

14

15

Liguria.

Lombardia.

Veneto •

Venezia Giulia

Emilia.

Toeeana

Marche.
Lazio e Umbria •
Abruzzi e Moli.e.
Campania.

Puglie ••••.
Calabria e Basilicata

SicUla.

Sardegna

Genova-Portomal1lizio

Milano Pavia-Berpmo-Brescia·Como­
Cremona-lIantova-Bondrio.

Venezia -Treviso - Belluno - Rongo·Pa­
dova- Verona-Vicenza-Trento

Trieste-Udine-Pola-Zara _

BolOglla-Ferrara·Ravenna-Folll-Parma
Modena-Plaoenza-Regglo EmUia.

Firenze-Arezzo-GroBseto-Livomo-Lue-
ea-Massa-Plsa-8iena.

Aneona-P_ro-Maeerata-Ascoll Pltono
Roma.Perugia • • • • • • • •
AqulIa-Chieti-Teramo-Campobuso •
~apoli - Avellino - Benevento - C_rta-

Salerno.
Bari-Foggia-Leece. • . • • • •
Catanzaro· Cosenza - Reggio Calahrla.

Potenza.
Palermo·Caltaniasetta·Catania·Girgell·

ti.Messina-SiracU!la-Trapani.
Cagliari-Sassari.. • • • •

928 162

3 760 061

(4)
li ll46 402

(6)
628 669

2 m lU6

li 2(2 478

972 &88
1 «8801
1 382 lI88
291114,60

1 088 317
1 821 067

2 933 164

680 460

28 90S t8l)

(a) Non compresa la popolazione della provincia di Trento. - (6) Pol101u1olle
della Boia provincia di Udlne.-(o) COmpresi i comuni di Gorreto, Rendanfu, '011­
tanigorda, Rovegno e Faaeia dl.tacrati dalla provincia di Pavia eon Jlegio declnto
8 luglio 1923, n. 1726 ed aggregati alla provincia di Genon - (d) EBe1Qi l OlI­
mUDi distaccati dalla provincia di Pavia e di oui alle lettere (o) e ('). - (8) Coa.
preso il circondario di ROOO8 San Casciano p....to a far parte della provlnela eli
ForU In fona del Regio decreto 4 marll() 19t3, n. 644, Cl oomprllll! i e_w eliOttoni,
Cerignale. Zerba, Corte Brugnatella, Bobbio, Romagneee. Zahattarello, Trebeoeo
Ruirio e Caminata diata_ti dalla provincia eli Pavia ed aggregati a quella eli PIa-
cenza in fona del Regio decreto 8 luglio 1928, n 1728. .

.AfIfIOlM:iom. - La popolazione l8Jale del Regno alla data del l° elioemllll
1921, lÌ d_nla dagli ultimi dati ulfieloel fomiti dall'Uffleio centrale di atatlatllla,
Il quale .",erte ehe le rI.ultanze dellnitlva non potl1lllJlo 8pOlI1are notOloiaellt8 le
tarle cifre per c1reoeerlldonl.
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ALLEGATO A·bis

NUllUlro
Por:lazione Numero I Numero dei deputati ICapoluogo

d.i d.putati" .gale dei deputati da &SIl9gnare della
usegDati in base da lllIll9gnareI eirooserizione
IJlb&89 al VI censi- in base Bede

&11a
alla I alla lista alle liste I Oorte

popoluiolle mento popolazione d'appelloi- dicembredella colonna 1921 della colonna prenlente di minoranzal cìreosertaìo-
precedente precedente n&le

66 3 535 362 "47 31 16 Torino

(c)
17 1 329 745 18 12 6 Genova

(cl)
64 6217 110 70 47 23 Milano

li2 3 965464 63 36 18 Venezia

21i 1 715117 23 15 8 ~eate

le)
39 3083814" 41 27 14 Bologna

39 2 822 745 38 25 13 Firenze

17 1 202 559 16 11 5 Ancona
25 2 246214 30 20 lO Roma"
2li 1 679481 21 14 7 Aquila
51 8 71& 294 49 33 16 Napoli

28 2 399 004 32 2i 11 Bari
S3 2 116 974 28 19 9 Catanzaro

li2 4 303 788 57 S8 19 P&lermo

12 890 834 12 8 4 Cagliari

5S5 40 123 006 &35 356 179 ,

n riparto dei deputati alle varie circoscrizioni è stato eseguito dividendo la

popolaton. legale di ogni singola circoscrizione por Il rapporto 40. ~::006 (1'996)

ed attrlbuenb i poeti rimanenti in seguito alle varie dimioni a quelle eirooseri·
liolll per le. quali la divisione abbia dato i magl!Ìori resti. Nelle singole cireolmri­
sioni Il riparto della cifra del deputati tra 1& lista prevalente (2{3) e quella di mi·
noranza (i/8l. qualora la citra da ripartire non sia divisibile esaltamente per tre,
• stato ~alto aumentando dì uno qulla cifra il cnl decimale sia superiore a 0.00.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Prmdmlu ciel, COIIBÌ,lio dfi Mini$tTi

llVasQli~Nl,
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C._II 2

Cimalili 3

ALLEGATO B.

ALLEGATO B.

I Lembo da Ingommofe I
----- ----

9 Clltrl_

C••BI 4 VOTI DI PREFERENZA 10 Ciltra..

C...... 5
.............................................................

11 ti.....
--~----~.-._..._..__.....-_....-...........

ClllPlIUIII 6 ·............. ·····.··_..·..._.n................_·.....·.',.__, 12 [I_II
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ALLEGATO B.

6)

188

:
l
l o)
i

LEGISLATURA XXVII !
ELEZIONI POLITICHE

---
SCHEDA PER LA VOTAZIONiE

•
Timbro della Sezione e numero

flr•• dillo Stlltltall . O.......... ............ , ........

a) Appendice sulla quale deve essere iscritto il numero progressivo della echeda d&
consegnarsi all'elettore.

b) Lembo da aprirsi dal Presidente per la lettura del voto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :
Il i're6ide~te de~ Oonsi(llio dei lt!inist,'i: MpSSOLINJ.
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BOLLO

ALT.RGATOC.

Bollo e urne.
(Testo unico articolo (6).

ALLEGATO C.

l rrrtà]
a) Indicazione della circoscrizione e della Sezione. - b) Cinque ...rie mobili Ili:

.Hr. (da O a 9) che secondo l'ordine dell' estrazione a sorte fatta dal prNido.
eoneerrono ~ formare il bollo (testo unico art. 66 comma primo).

URNA (Testo unico articolo 45 n. 6 e articolo 46j.

a) Corpo dell' urna in vetro trasparente, armato di filo metallico ovvero eizcon­
dato di rete metallica. - b) e o) Supporti, che villino IIBRatl nel tavelo: Il sup­
porto b) consente di sollevare, da un lato, il corpo dell'urna, che sia adibita, come
prima urna, a contenere le schede da consegnarsi agli elettori (Testo nnico art. 4D
n. Al) allo scopo di agevolare al presidente l' estrazione ~radnale .delle schede; il
supporto cl consente di sollevare dali 'altro lato il corpo del! 'nrn .. per _icunre una
uniforme colloeazione delle schede nell 'interno dell 'uro.., che ei....dibita, come ...
conda urna, a contenere le schede restituite d..gl! elettori (Testo unico art. 45 n. 6).
L'um.. è di tipo unico di 'costruzione iu modo da servire tanto come prlm.. qU&Dto
come seconda urna, e pertanto, in easo di difetto o guasto di un.. di $Ose, è assiCII',
rato l'uso di un' urn.. alto scopo sostaasìale .tabmto d&ll.. legge per l.. seeonda

.nrna, - à) Lato apribile dell' urna. - e} Fondo per l.. chlusur.. del late d) del­
l' urna, - f) FOBSura per la introduzione dello sehede, - g) Punte di chluout& del­
l' nrna con lucchetto. - hl Piano del tavolo.

VjBto, d'o,dine di S. ~. i\ ~: n PrellW, del C'orl.7. dei Min~Ir': JlI1~OUI'F
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.A.LLEGATO C.

Grafici indicativi delle disposizioni della sala
per gli uffici di sezione.

(Testo unico art. 60).

185

6

5

1

aL> Bo
6

1
Cl
lO 4 2-

o
°00

CD
«>

l. Il'ramezzo. - 2. Compartimento deetlnato all' Vfficio elettorale. - S. Com.
partlmento d.tinato agli elettori. - •. Tavolo dell' Uftleio.-" e 6. - Tavoli
per l' espresolone del voto che pOS80no _re collocati nel compartimento n. 2,
uterlormente ovvero posteriormente al tavolo dell'UfficioI8condo che le dimeno
~.~ 4'~ Btl~ e ~ ~bl~one !leile lIneatre o deUeforte lo l8lldono opf0$t\Q,
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186 ALLEGATO D.

ALLEGATO D.

Tavolo per l'Ufficio di sezione.
(Testo unico art. 60).

e
+-, g r"-}-::: l 1.;J ! l! io I I l

; I I , l
~~.'~ .Jt.L -.O.80.titU·=t:it-J

i t :
l I re I
~--t--1.00 eL __"';

"bo '/'

~
.:l

i
I

1'-- .r---------j.-~ 2,30- ------------ ,.'-._-,\
0.&0-·... ~---O.60

--.----.------------~.SO(11-).••• _

c) da metri 1,00 a 0,60
d) da metrI D,SO a 0,00

riuniti lungo le linee e) f).

l. P-unto di eollccasìone della prima urna.
2. Punto di collocazione della seconda urna,

N. B. - Per speciale conformazione o riskettozza deUa ..la lo dimensioni a) t)
c) d) possono _re ridotto rispettivamente :

a) da metri 3,50 a 2,60
/I) da metri 1,00 a 0,50

II tavolo paò e..ere formato da tro tavoli

~1lII\lilil . ;~IHIlIIIIIlIlIl l '-1

j
Visto, d'ordine di Sua Maeetà il Re:

Il Presidente del Oonaiglio d,i MiniBtn;
ItJV~30LJl!l.



ALL.lCG-ATO E,

co

ALLEGATO E.

Tavolo per l'espressione del voto.
(Testo unìeo art. ~l

I
l.q
',;;""~&h......-----::e-._-..;;;;===r
I
I

-L1-I/1J1.---------IL.J

------ oo~----- .

'! tIr
l*"" Clo ...

\CO ~rr... "

.....
1. Prospetto del tavolo senza schermo vellO l'Ufficio.
2. Prospetto completo del tavolo visto dall' UlB.clo.

al Piano del tavolo. - bi Pianta dci plano·al. - o) Sportello girOTole o1le
è lIasato su due perni e la oni eonfonnazlone obliqua dal lato deU'utaceo con­
fflIte l'er raB'ione di gravItà, ~nando i 1Il00000, di r1frendere la ~ol1e .orll1M~.
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·;"

-'.LLItG-'.TO 1:.

..

..... -
,~'I;'.~:

5

l
f+---- OOf(r-----~

-
J

~~e.
§~l 1--.

3' Prospetto dello schermo del ta"olo nno Il oompartlmento rill"ato arll
eiettori.

i. Prospetto delle acIlermo del ta"olo nrso Il pUI&Rio Aegli elettori.

Visto, d'or4iAe di Su JI&IlItA il a. :
Il Preftdmtf "'I Oonrifllo "" JJf(nlllrf

~iBOfl!!ll'
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INDICE ANALITICO .. ALFADETICO
, (l nu,neri cor"i8pondono agli articoli)

ABUSO DI l'U~IONI, 113.

AMMISSIONE AL VOTO, 117.

ASPETTATIVA - impiegati dello Stato, 90 - esonero dall'a­
spettativa, 91.

ATTI OONOERNENTI IL DmITTO ELETTORALE, 36, 37.

AUTENTICAZIONE - firma dei candidati, 52 - degli eletto­
ri, 53.

AVVISO - per iscrizione nelle liste, lO- per reclamare eon­
tro gli elenchi, 20 - per la nomina degli serutatorì, 49­
oontenentì le liste dei candidati, 54,

A","OOATI J!l PROCURATORI - di società ed imprese - ìneleg­
, gibilltà, !l3.

UIONE PENALE, 118.

BOi:.LETTINO - liste dei candidati, 54.

BOLLI ED UBlilE - modelli, ~6, 47.

CABINA - per l'espressione del voto, 60, 69, 70.

C.AllJllBA DEI DDPUTATI - giudizio definitivo sui reclami, 86.

CASJALLABIO GIUDJZIABIO ~ certificato di isl,rizione, 9.

CA8S&ZIONE - ricorso,. 34.

CI1WoaoBlzIONE - sua divisione in sezioni, 19.

CIT1.'ADINAKZA - acquisto, l, lI.

COLLlllOIO UNICO l'AZIONALE - canvocazione, 42 - decorrenza
fino al giorno delle elezioni, 42.

CoMANDANrlll DBLLA JlILUIIA VOLONTABIA, 3.



192 INDICE.

COKJlISSIONlI: ELB'1'1'OR.u.B COJolUNALJIl-Sua composizione, 13­
nomina dei membri elettivi, 14 - termine per la for­
mazione degli elenchi, 16 - numeri legali, 19 - ripar­
tizione del Comune in sezioni, 30.

COJolMJS81ONB ELETTORALE PBOVI,NOIALl!l - composizione, 25-
funzioni, 27 - numero legale, 35. .

COBPI ORGANIZZATI MILITABME:fTE-SOSpensione dal voto, S-
elenchi, 17, 45. .

CORrE DI APPELLO - reclami, 32 - verifica delle liste dei
candidati, 52, 53. .

CORTE DI APl'ELLO DI ROMA - è l'Ufficio centrale nazio- •
nale, 54.

DBLBGATI - designano i rappresentanti di lista, 118, 55.
DIILIBBBAZIONI - della Commissione provinciale - diritto

d'impugnativa, 32.

D1U'UTATI-Ioro numero, 40-reparto per circoscrizioni, 41.,.­
condizioni per essere, 88 - decadenza del mandato, \18-­
giuramento, 99 - opzione, 100 - indennità, 103.

Dll'LOKATIOI J!l CONIIOLI - incompatibilità, 95.

DOCUKBNTI - pe~ l'iscrizione nelle liste, 12.

DOMANDA - per l'iscrizione delle liste, Il.

DOMICILIO - cambiamento, 12.

ELlI:NCHI - per la formazione delle liste, 17.

ELl!lTTORI - condizioni per l'elettorato, l - età, 2 - dove
può votar!!, 4 -iscrizione dì .uffìeio, 11 - domanda per ­
essere illcritto, 12 - votazione per mezzo di un altro e-
lettore, 7l - incapacità per condanna, 106. -

EKIGBATI, 9, (5, 62, 66.

ESPEBTI - computo dei voti, 82.

ELEZloMÌI DEI DEPU"ATI - ha luogo con la lista permanen-
te, 38.

FALLITI- eono ineleggibili, 104, n.2.

FALSITÀ' - nelle Iìste e negli elenchi, 107.

FUNZIONABI DELLO STATO - compatibilità ed incompatibili­
tà, -89 - allpetttiv& speoiale, 91 - promozioni, 96.

GIUBAMBI'TO - ricusa dì giurare, 98 - termine'di due me­
li, 99.



YNDIOE.

INCOMPATIBILITÀ PER AI'JI'ABI, 94.

INDBNNITÀ- ai deputati, 103 - ai componenti l'ufficio el~t­
, torale, 48, 51.

INTJlIBDRTTr' ED lNAnlLITATl, l<W..

ISOBIZIONB NELLJIl LISTE - di uffioio, 7 - dolosa, 106 - inde­
bita, 108, 109.

ISTITUTI DI BIIINBI'ICBNZA - elenohi dei ricoverati, 7.

ISTITUTI DI EMI8SIONJIl. - V. Membri del Parlam61lto.

LISTJ!l ELBTTORALI - loro compilazione, 5 - loro permanen-
za, 6 - affissione nella sala delle elesìonì, 62.

LISTE DBI CANDIDATI, 52, 53.

MARESCIALLI - e gradi corrispondenti - diritto di votare, 3.

MATITA - per esprimere il voto - è attacoata con una ea-
tenella alla cabìna, 110.

ME:MBRI DEL PARLAMENTO - non possono esercitare uffioi
negli istituti di emissione, 97.

MILIZIA VOLONTARIA - temporanea sospensione dal voto, 3­
eongedamento, 62.

NATURALITÀ - per decreto reale, l

NOTAI- attestazione di analfabetismo, 11, 12.

OP'I'BBTJll DI DANARO, 111.

OGGIIIrTI PER LA VOTAZIONB, 4/S.

OIlO!fIMIA, 69.

OPERAZIONI JllLIITTORALI, 78.

PASSAPORTI, 9.

POLIZIE DJllLLB ADUNANZE, 68.

PaIlFJIIBBNZA. - voti di, 69.

PBBJI'JlTTO - delegazione di un commissario per Inademplensa
della Commissione comunale, lU.

, PaBSORIZlONIII - dell'alliione penale, U8.
, PBJlI8JDIIINTE DELLA CAM:JllBA - informa il pretore ,per l'ab­

bruciamento delle schede, 87.

PUSIDENTB DJIlL TRIBUNALlil - presiede la Commissione elet. '
torale provinoiale, 25.

,Cotf.iof ekttcn'tl/s polilico· 13



INDIOE.194
PUSIDJIINTB DBLL'UFFIOIO BEZIONALE - è incarioato della po­

lizia dell'adunanza, 63.

PROTEI!ITB, 76. - rifiuto di inserirlenel verbale, 117.

PUBBLICO MINISTERO - assiste alle sedute della Commissione .
provinciale, 25 - comunica alla Commissione comunale
le sembianse della Corte di appello, 34.

PUBBLtCITÀ DBGLI ATTI - e delle liste, 37.

RAPPRESENTANTE -la lista dei candidati, 55 - sua presenza
durante le operazioni elettorali, 59, 33 - penalità, 117

REATI BLETTORl\L1, ne, 120.

RECLAlIII - contro gli elenchi, 20 - alla Commissione pro­
vinciale, 24 - alla Camera dei deputati, !'l6 - essnaione
da tassa e bollo, 36 - competono ad ogni oittadine,24­
presentazione, 24.

REGIO COJDlISSA.RIO - sua responsabilità, 15.

RBGI8TaoDI POPOLAZIONE, 7.

REPARTO DlllL COlllUNB IN SBZIONI, 30.

RESIDENZA - trasferimento della, 12.

RBVISIONE DELLE USTIIl- ritardo nella, 105.

RIABILITAZIONE, 104.

RICORSO - alla Corte di appello, 32, 33, 34 - alla Cassa­
zione,84.

RIOOVElU.TI - negli istituti di beneficenza, 9, 104, n. 3.

SALA DE1.LE BLJIlZIONI,60, 62,63.

SOHEDA - com'è formata, 56 - numerazione, 65 - deterio­
ramento, 72 - nultìtà, 77 - invio al pretore, 79 - 311a
caueelleria della Corte di appello, 80-allbruciamento, 87.

SORUTATORI - dell'uffioio elettorale sesionale, 48 - votano
dove esercitano l'ufficio.

SCRUTINIO, 76, 79, 81.

SBGGIO BLBTTOBALE - costituzione, 66.

SEGRBTARIO DEL BEGGIO - fra chi è scelto, &1.

SIIlGRBTABIO COMUNALE - assiste la Commissione elettorale
• oomunale, 13.

SalONI BLBTTOBALI, 29- reparto, 30.

SINDAOO - presiede la Ooràmlesìoue comunale, 13 - fa pro-



INDICE. 195
parare e consegnare i certificati elettorali, 89 - coutrav­
venzione, 89.

SOSPB.NSIONlll dal diritto elettorale, 121.

SOSPJDSI DAL VOTO - elenco dei 3, 45.

SOTTUFP,tCIALI JD MILITARI di truppa del r. esercito, ·della
marina e dell'areonautica - sospensione dal voto, 3, 45.

SPOGLIO DlllIVOTI, 76, 81.

TAVOLe dell'ufficio elettorale sezionale, 60.

T.ll:BBITORI ANNESSI, 120, 124, 125, 126, 127, 128, 129.

TBsaBBA JIlLETrORALlll, 66, f\7, 68 - uso indebito, 117.

TRASII'JDRIlIIBNTO- di residenza, 12 - di sezione, 30.

UI'I'ICIO ELIllTTORALESEZIONALB - sua composizione, i8 - il
obbligatorio, SO - penalità, 57•

. UIrI'ICIO CENTRALE OlRCOSCRIZIONALB - sue funzioni. 81.

UIrI'ICIO CENTRALE NAZIONALE - presso la Core di appello di
Roma, 82.87. .

.vABIAZIONI - alla lista permanente, 81.

VIIIBBALIII- delle operazioni elettorali, 79 - deposito nella
. segreteria comunale, 79 - nella cancelleria della Corte

di appello, 80 - nell'ufficio centrale nazionale, 85.

VIAGGIO AGLI BlIIIGBANTI - 11 gratuito, 66.
VIOLBNZB III lIIINAOOIll, 112, 114,

VOTAZIONIlI- durata, 73 - formal1tà della chiusura, 76.





PUBBLICAZIONI .

del Prof. IGNAZIO TAMBARO

1. La legge sulla stampa e il nuovo codice penale, ~apoli, J894.

2. Il sindacato parlllmentarE', Napoli, Jovene, 1895.

8. La JJbertà della stampa e Il diritto penale, Torino, Boux
e Fraesatì, 1896.

4., La polemlea sul .paelementsrtamo, Napoli, Jovene, 1896.

5. I delitti contro la libertà politica, Roma, nella <li Cassu.zione
unica ~ 1897.

6. Le relaslenl Ira la costituzione e l'amministrazione. ­
Parte prima - Napoli, 1898.

7. 'Da Lombroso a 80vlo - Oonversazionl genlall- Napoli,
nella c Rassegna italiana. 1899.

B. Le" blU d' lndemnltè, Parìs, • Revue politique et parle­
mentaire ~, 1899.

9. Le - Incompatibilità parlamentari - Seconda ed., Palermo
Remo Sandrun, 1900.

Le 88soolazlonl pnlltlehe, Napoli. Priore, 19()('.

11. Introduzione al Manuale del dirItto pubblico costituzionale
- del Prof. Enrico Pessina, con prelazlone del Prol. Giorgio

Mooleo, Napoli, Priore 1900.

Il Sentimento monarchlco. Nella 'c R88segna italiana.
Napoli, 11101.

13. Il voto palese e Il voto obbligatorio, Napoli, Priore, 1901.

14.. Il regolamento giudiziario del Senato ~ Trani, dalla <li Ri-
vista di Giureprudenza, 1901. .

-11S. Il Primo Ministro nel governo rappresentativo - Napoli,
Priore, 1902.

'16. La funzione sociale del diritto pubbllllO moderno, Napoli,
Priore, 1903.



198 PUBBLICAZIONI DI,L PIWF. IGNAZIO TAMBARO.

17. Saggio sulla teoria della legislazione. Dal q Digesto Ita­
liano. voce Lcqielazìone, Torino, 1903.

18. Le guarentige costituzionali. Dal • Digesto italinno.,
Turino, llJ03.

Hl. 11 diritto pubblIco e J' educazione politica. Prelezione.­
Napol i nella « l{ivista giuridica e sociale • WLJ4.

20. Una costituzione basturdu. La costituzione russa. Napoli,
nella e Icìvista gillrit\ica e sociale. hìu5.

21. SuUrngio universale e suflraglo femminile. Napoli, dalia
• Hlvista giuridica e sociule s , HJOtl.

22. 11 principio organico della costituzione politica - Pre le­
zione - 1{<llI1a. dall'. Archivio giuridico, lO07.-:-Tra­
dotto in francese, nelle <l Revue du Droit public et de
la sclence politique, Paris, 1907. - Tradotto in spa­
gnuolo, nellll. Rel'ista Geneflll de Legislacion y tur l­
sprudeuclu > Madrid, 19U7.

23. Saggi di diritto e politica costituzionale: lO Saggio sulla
rap presentunzn proporzionale.-2' Teoria dell'opinione
pubbliea.-:J" Gli ordini eavallereschl nella costituzione
ltutiana, - 'l" Saggio sulla teoria dei pieni poteri.­
5" Del potere esecutivo. _Go li plebiscito nella storia
e nella dottrina oostltuaìonale.c-Torìuo, Un. 'I'ìp. Edì­
trice, l sos,

34. La libertà personale e la riforma della procedura penale.
Toriuo, dul lu • Rivista Penale> 1UOS.

25. La riforma elettorale in Francia. Firenze, dalla 4 Raeseguu
Naz ìouale s 1VOI\.

26. Il diritto costituzionale italiano, Milano, Hoepl i, 1ll00.

27. La transtormatìou des pouvoirs l'n Allcmagne, Paris,
nella « Revue du Druit publ io ot de la scieuce poli ti­
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